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Introduzione: Cosa c’e’ di nuovo

Gestione del colore più funzionale

In Photoshop 5.0 abbiamo migliorato le finestre di dialogo di impostazione del colore situate nel menu File e Adobe Gamma nella cartella Calibration (Windows)/ Calibrazione (Macintosh) all’interno della directory dell’applicazione. Oltre a garantire la compatibilità con i profili standard ICC, con Apple ColorSync e Microsoft® ICM; queste modifiche offrono una migliore gestione del colore su applicazioni multiple e uniformano il processo di gestione del colore sia per Macintosh che per Windows.

Il nostro obiettivo è stato quello di consentire all’utente di utilizzare sempre i profili ICC e di scegliere il modulo CMM per la gestione del colore desiderato (es.: ColorSync, Kodak,® o il CMM incorporato nel software

Photoshop). Abbiamo rispettato l’identificazione dei file di immagini con i profili ICC in modo che un file possa conservare le informazioni sul colore quando viene spostato da un’applicazione all’altra. Photoshop 5.0 mantiene, potenziandole, le impostazioni CMYK tradizionali che si trovavano nelle finestre di dialogo Imposta inchiostri di stampa e Imposta selezione (per soddisfare gli utenti che non vogliono utilizzare i profili ICC).

Abbiamo anche introdotto il concetto di “RGB non su monitor”, che permette di modificare i file RGB indipendentemente dalla gamma del colore di un particolare monitor.

Segue una breve descrizione di ciascuna delle funzioni per la gestione del colore migliorate. Per ulteriori informazioni, consultate la Guida utente.

Adobe Gamma

Ora potete impostare completamente il monitor dall’esterno di Photoshop con l’ausilio del pannello di controllo Adobe Gamma: non viene più usata la finestra di dialogo Impostazioni RGB. Adobe Gamma genera anche un profilo ICC che descrive il monitor compatibile con ColorSync ed ICM. Questo programma influenza la visualizzazione ma non modifica i valori in pixel dei file.

Impostazioni RGB

Questa finestra di dialogo definisce lo spazio RGB da usare per la modifica delle immagini RGB; l’impostazione predefinita dovrebbe adattarsi a qualunque caso.

Impostazioni CMYK L’opzione Incorporato nella finestra di dialogo Impostazioni CMYK mostra tutte le funzioni delle finestre di dialogo Imposta inchiostri di stampa e Imposta selezione di Photoshop 4.0, oltre a funzioni supplementari necessarie per specificare gli inchiostri personali e le curve ingrossamento punti. Scegliendo l’opzione ICC, potete definire lo spazio CMYK usando i profili ICC.® 5.0®

Panoramica Macintosh e Windows ®

Impostazioni scala di grigio

Photoshop 4.0 conteneva un’opzione nella finestra di dialogo Imposta selezione chiamata “Usa ingrossamento punti per immagini in scala di grigio”. Quando questa opzione era attiva, la visualizzazione delle immagini in scala di grigio includeva l’effetto dell’ingrossamento punti con inchiostro nero e controllava se questo incideva sulla conversione da o in scala di grigio.

In Photoshop 5.0 abbiamo ordinato le opzioni in base al metodo di colore, pertanto, abbiamo ritenuto logico separare questa opzione all’interno di una finestra di dialogo a sé. Quando scegliete l’opzione Inchiostro nero nella finestra di dialogo Impostazioni scala di grigio, alle immagini in scala di grigio viene applicato il valore dell’ingrossamento punti indicato nell’impostazione CMYK.

Impostazioni profilo 

Una nuova finestra di dialogo attivabile dal sottomenu Impostazioni colore, chiamata Impostazioni profilo definisce il modo con cui Photoshop 5.0 salva e apre i file con identificazioni ICC. Nella maggioranza dei casi, non è necessario modificare le impostazioni predefinite di questa finestra di dialogo. I file RGB di Photoshop 4.0 e delle versioni precedenti sono stati creati con uno spazio colorimetrico lievemente diverso da quello predefinito in Photoshop 5.0. Le impostazioni predefinite in Impostazioni profilo servono a convertire automaticamente questi file quando li aprite in Photoshop 5.0 e a mantenerne l’integrità di colore. Noterete una barra di progressione “Conversione colori” quando aprirete uno di questi file per la prima volta. Tutti i file acquisiranno gradualmente questo spazio colorimetrico e non richiederanno ulteriori conversioni al momento dell’apertura.

Da profilo a profilo

Questo nuovo comando, disponibile sotto Metodo nel menu Immagine, consente di escludere temporaneamente le impostazioni scelte nella finestra di dialogo Impostazioni profilo. Potete così convertire il documento corrente da uno spazio colorimetrico all’altro. Consigliamo di utilizzare questo comando solo dopo avere compreso perfettamente le modalità di impostazione del colore di Photoshop 5.0. Se usato in maniera non appropriata, questo comando può compromettere tutto il vostro lavoro di gestione del colore. Per ulteriori informazioni su queste funzioni, consultate la Guida utente.

Palette Storia

Photoshop 4.0 supportava un unico livello di opzioni Annulla. Era possibile eseguire un’unica istantanea per volta e successivamente riempire, cancellare o clonare per tornare a uno stato precedente dell’immagine.

Photoshop 5.0 offre una serie più ampia di opzioni Annulla rispetto alla versione 4.0.

Potete infatti ritornare a uno stato precedente dell’immagine andando a ritroso nella palette Storia.

Questo è possibile passo-passo mediante i tasti di scelta rapida Comando+Opzione+Z/Ctrl+Alt+Z per spostarsi all’indietro oppure Comando+Maiusc+Z/Ctrl+Maiusc+Z per spostarsi in avanti. Potete anche passare direttamente a uno stato specifico facendo clic sul nome corrispondente nella palette. Il piccolo cursore triangolare nella colonna di sinistra consente di spostarsi in maniera dinamica attraverso la storia dell’immagine.

Potete alternare fra l’ultimo stato e quello corrente usando la composizione di scelta rapida Comando+Z/Ctrl+Z.

Il contenuto della palette Storia si riferisce specificatamente al documento corrente attivo. Quando passante da un documento all’altro, la palette si aggiorna. I comandi che non si riferiscono a un documento, come l’eliminazione di un’azione, di un pennello o di un campione, non si aggiungono alla palette. Tali comandi presentano un unico livello di opzioni Annulla.

Le istantanee vengono memorizzate nella parte superiore della palette. Potete eseguire un’istantanea della vostra immagine facendo clic sul pulsante Nuova istantanea nella parte inferiore della palette Storia. Non esiste più limite al numero di istantanee. Tuttavia, sia gli stati del documento sia le istantanee vengono salvati solo durante la sessione di lavoro, non insieme al documento.

Potete riempire, cancellare o clonare un’istantanea oppure lo stato di un documento. Lo strumento storia pennello ora sostituisce lo strumento Timbro per clonare salvataggi o istantanee. Facendo clic nella colonna all’estrema sinistra della palette (o mediante il comando Riempi e lo strumento gomma), potete definire la sorgente per questo strumento.

Se tornate a uno stato precedente, quelli successivi appaiono in grigio nella palette per segnalare che verranno eliminati se iniziate a lavorare da quel punto. Potete scegliere un approccio di lavoro alternativo nella finestra di dialogo Opzioni storia, disponibile nel menu a comparsa della palette. Scegliendo Consenti storia non lineare potete ritornare a uno stato precedente e di iniziare a lavorare senza eliminare gli stati successivi. I nuovi stati non faranno che aggiungersi all’elenco.

Strumento testo migliorato In Photoshop 5.0 abbiamo notevolmente aumentato la funzionalità dello strumento testo. Ora è possibile rimodificare un testo, regolarne ad esempio la crenatura, lo spostamento della linea di base, l’orientamento e altro ancora. Esiste ora un livello specifico per il testo. Facendo doppio clic sull’icona T a fianco del nome del livello compare la finestra di dialogo Strumento testo dove è possibile modificare nuovamente il contenuto.

Potete ancora accedere alla finestra Opzioni livello facendo doppio clic sulla miniatura del livello.

Per permettervi di modificare nuovamente un livello testo, l’uso di alcuni strumenti e comandi risulta limitato mentre lavorate con esso, come ad esempio l’uso degli strumenti di disegno e dei comandi dei filtri. Risulta inoltre limitata anche la possibilità di eliminare o spostare parti del livello. Se desiderate modificare il testo in uno di questi modi, potete convertirlo in un livello normale non modificabile scegliendo Rendering livello. Questo comando è disponibile nel menu Livello all’interno del sottomenu Testo oppure nel menu di scelta rapida (tenete premuto Ctrl e fate clic o fate clic con pulsante destro del mouse fate clic sull’icona T o sul testo stesso nel livello).

In Photoshop 5.0 potete ora modificare gli attributi del testo carattere per carattere. Ciò ha determinato un metodo di lavoro diverso che comporta la selezione del testo da modificare nella finestra di dialogo prima di cambiarne gli attributi. Ora il nome del livello testo deriva dai primi 15 caratteri del testo; risulta così più semplice distinguere un livello testo dall’altro. Il nome viene aggiornato ad ogni modifica del livello.

Potete riposizionare il testo nell’immagine mentre è aperta la finestra di dialogo Strumento testo facendo semplicemente clic sul testo e trascinandolo.

Non esiste più il supporto per gli stili definiti in precedenza (es.: sottolineatura, bordato, ombreggiato). Abbiamo apportato questa modifica per garantire una maggiore coerenza nella gestione del testo fra Adobe Illustrator® e Photoshop. Nel caso un testo presenti ad esempio lo stile grassetto o corsivo, potete ricorrere al menu dei font per modificarlo.

Supporto di tinte piatte

In Photoshop 5.0 abbiamo aggiunto le funzioni, disponibili nella palette Canali, che supportano le tinte piatte.

Potete scegliere Nuovo canale tinte piatte dal menu della palette e selezionare una tinta piatta dalle finestre di dialogo Opzioni. Potete anche regolare l’anteprima a video dell’inchiostro selezionando una percentuale di Solidità. Tale valore non altera la quantità di inchiostro per la stampa.

Mentre è possibile salvare le tinte piatte in tutte le modalità e in tutti i formati di immagine che supportano i canali alfa, il formato principale necessario per spostarle da Photoshop ad altre applicazioni è DCS 2.0.

Nel menu della palette Canali è disponibile un comando Unisci canale tinte piatte. Questo comando unisce il canale o i canali tinte piatte desiderati nell’immagine composita eliminandone altri. Ciò può risultare utile per stampare un’anteprima.

Le nuove funzioni tinte piatte non includono l’esclusione automatica e, per impostazione predefinita, funzionano sempre in sovrastampa. In Photoshop 5.0 l’esclusione rimane un’operazione manuale.

Palette Azioni più funzionale Buona parte delle operazioni di Photoshop 5.0 può ora essere registrata dalla palette Azioni. Fanno eccezione le finestre di dialogo delle preferenze, le opzioni di visualizzazione e gli strumenti di disegno. Gli strumenti penna non sono registrabili direttamente; tuttavia, potete scegliere Inserisci tracciato dal menu a comparsa della palette Azioni quando è selezionato un tracciato. In questo modo registrate l’intero tracciato e, rieseguendo l’azione, ottenete un tracciato identico a quello inserito.

Per offrire all’utente la possibilità di organizzare le proprie azioni in gruppi logici, le azioni sono ora riunite in set.

Una nuova azione rientrerà nel set selezionato per impostazione predefinita. Nella finestra di dialogo Nuova azione, potete ignorare questa impostazione scegliendo un set diverso. Potete trascinare le azioni all’interno o all’esterno di set esistenti.

In Photoshop 4.0, tutte le azioni si trovavano allo stesso livello nella palette e salvarle in un file esterno significava salvare l’intero contenuto della palette. In Photoshop 5.0 soltanto il contenuto del set selezionato. Le azioni create in Photoshop 4.0 si apriranno in un set creato appositamente.

Mentre lavorate, le modifiche che avete apportato al contenuto della palette Azioni vengono salvate in un file nella directory dell’applicazione di Photoshop, esiste una nuova cartella chiamata Photoshop Settings (Windows)/Impostazioni di Adobe Photoshop (Macintosh). In Photoshop 4.0, le azioni venivano salvate in un file comune nella directory di sistema, ma gli utenti si sono lamentati perché perdevano il loro lavoro quando eliminavano le preferenze.

Abbiamo spostato il comando Batch nel menu File all’interno del sottomenu Automatizza. Il menu a comparsa della palette Azioni presenta alcuni comandi nuovi (Opzioni Playback, Inserisci tracciati e così via). Abbiamo cercato di semplificare e accorciare questo menu e, poiché avevamo creato la categoria Automatizza per i comandi nuovi che automatizzavano determinate operazioni, abbiamo creduto opportuno di inserirvi il comando Batch.

Miglioramenti alle curve

Abbiamo apportato numerose lievi modifiche alla funzione Curve in Photoshop 5.0 per facilitare le procedure di lavoro.

Ora vi sono dei campi modificabili che consentono di regolare i punti di una curva. Questi campi diventano di sola lettura quando non è selezionato nessun punto. Questo permette di aggiornare i valori di input e di output mentre spostate il mouse sulla griglia della curva, come avveniva in Photoshop 4.0 .

Ora potete aggiungere un nuovo punto alla curva tenendo premuto Comando/Ctrl e facendo clic sull’immagine con lo strumento contagocce. La selezione nel menu della palette Canali determina a quale curva viene aggiunto il nuovo punto. Per aggiungere un nuovo punto a ogni curva nell’immagine composita, tenete premuto Comando+Maiusc/Ctrl+Maiusc e fate clic sull’immagine con lo strumento contagocce.

Ora è possibile spostarsi in avanti da un punto all’altro di una curva tenendo premuto Comando+Tab/Ctrl+Tab, e all’indietro utilizzando anche il tasto Maiusc. Tenendo premuto Maiusc e facendo clic potete selezionare più punti. È possibile spostare i punti con i tasti freccia. Per spostare i punti con incrementi maggiori, utilizzate Maiusc+tasti freccia.

Tenete premuto Comando/Ctrl e fate clic su un punto per eliminarlo.

Modifiche al comando Tonalità /saturazione

In Photoshop 4.0, potevate modificare contemporaneamente la tonalità, la saturazione e la luminosità di tutti i colori dell’immagine. Era inoltre possibile modificare sei colori specifici, mentre in Photoshop 5.0 non avete più il limite dei sei colori: vengono forniti per impostazione predefinita semplicemente come punto di partenza.

Potete scegliere un colore dal menu a comparsa e successivamente modificarne l’intervallo regolando i comandi situati fra le strisce di colore o utilizzando lo strumento contagocce per campionare un colore dall’immagine. Per variare l’intervallo, fate clic sulle piccole barre verticali situate ai suoi lati e trascinate per estenderlo. Facendo clic e trascinando il cursore al centro dell’intervallo potete farlo scorrere lungo la striscia di colore per scegliere un intervallo di colore diverso. Potete anche regolare l’entità dell’eliminazione facendo clic sui piccoli triangoli e trascinandoli verso una delle estremità dell’immagine.

Noterete che, quando regolate l’intervallo al punto da non farlo più rientrare nel suo colore originale, il suo nome viene aggiornato in base al nuovo colore. Ad esempio, se selezionate Rossi dal menu a comparsa e trascinate il cursore lungo la striscia di colore fino alle tonalità blu, il suo nome si aggiorna e diventa Blu. Se esiste già un intervallo dei blu, quello appena regolato sarà indicato come Blu 2.

Le strisce di colore nella parte inferiore della finestra di dialogo costituiscono un punto di riferimento fisso (in alto) e un’anteprima delle modifiche che state apportando (in basso). Se l’intervallo di colore in cui state lavorando rientra in una delle due estremità della striscia e desiderate visualizzare meglio le regolazione, tenete premuto Comando/Ctrl e fate clic per trascinare la striscia di colore e per fare ruotare lo spettro.

Riorganizzazione della finestra degli strumenti

Per inserire nuovi strumenti in Photoshop 5.0 (es.: misura, campionatore colore, storia pennello) abbiamo riorganizzato la finestra degli strumenti.

Lo strumento misura ha preso il posto occupato dallo strumento linea in Photoshop 4.0. Lo strumento linea è stato affiancato allo strumento matita. Lo strumento sfumino è stato affiancato agli strumenti contrasta e sfoca al fine di creare spazio per storia pennello, in modo tale da collocare questo nuovo strumento vicino agli altri di disegno.

Lo strumento matita ha acquisito la scelta rapida N dallo strumento linea, rendendo così disponibile la scelta rapida Y per storia pennello.

Lo strumento sfumino ha acquisito la scelta rapida R dagli strumenti contrasta e sfoca, rendendo così disponibile la scelta rapida U per lo strumento misura.

Per una questione di coerenza con Illustrator, allo strumento selezione diretta (nella famiglia degli strumenti penna) e allo strumento aerografo abbiamo attribuito rispettivamente le scelte rapide A e J.

Gli utenti di Photoshop 4.0 si sono lamentati perché accadeva spesso di passare involontariamente da uno strumento all’altro all’interno di un menu. Utilizzando M per selezione e riselezionandolo involontariamente, veniva attivato lo strumento selezione ellittica. In Photoshop 5.0, la pressione di una lettera riporta all’ultimo strumento utilizzato di quella famiglia. La pressione ripetuta della stessa lettera non produce alcun effetto. Per passare da uno strumento all’altro potete utilizzare Maiusc+lettera.

Lievi modifiche allo strumento penna

In Photoshop 5.0 abbiamo modificato lo strumento penna per uniformarne il funzionamento con quello di Illustrator e tra Macintosh e Windows.

Per accedere allo strumento cambia punto di ancoraggio (cambia direzione) mentre state utilizzando lo strumento penna, tenete premuto il tasto Opzione/Alt in Photoshop 5.0. Per accedere a questo strumento in Photoshop 4.0 su Macintosh, era necessario tenere premuti i tasti Ctrl+Opzione. Non esisteva alcuna scelta rapida per accedervi nella versione per Windows di Photoshop 4.0. Per tracciare un punto d’angolo in Photoshop 4.0, occorreva prima tracciare un punto normale e successivamente passare allo strumento di inversione della direzione per regolare una delle maniglie. In Photoshop 5.0 potete creare un punto d’angolo al volo. Mentre tracciate un punto normale, tenete premuto Opzione/Alt per regolare una delle maniglie senza alterare il disegno.

Per accedere agli strumenti aggiungi punto di ancoraggio ed elimina punto di ancoraggio, premete i tasti+(più) e - (meno) oppure spostate semplicemente il mouse sul segmento di un tracciato e su un punto di ancoraggio mentre state utilizzando lo strumento penna. Per accedere a questi strumenti in Photoshop 4.0 su Macintosh, dovevate tenere premuto il tasto Comando e spostare il cursore sul segmento di un tracciato e su un punto di ancoraggio. Non esisteva alcuna scelta rapida per accedere a questo strumento nella versione per Windows di Photoshop 4.0.

In Photoshop 5.0, lo strumento cambia punto di ancoraggio (cambia direzione) ha tre funzioni:

� crea un angolo acuto quando fate clic sul punto di ancoraggio;

� crea un angolo normale quando fate clic sul punto di ancoraggio e trascinate;

� crea un angolo interrotto quando fate clic sulle maniglie e trascinate.

In Photoshop 4.0, lo strumento cambia punto di ancoraggio (cambia direzione) permetteva di passare da un angolo normale a uno acuto. Lo stesso strumento consentiva di passare da un ancoraggio normale a uno ad angolo sia su Macintosh che su Windows quando facevate clic su un punto di ancoraggio e trascinavate.

Strumento misura

In Photoshop 4.0 era normale misurare parti dell’immagine con gli strumenti selezione e linea. In Photoshop 5.0 è ora disponibile lo strumento misura. Con esso è possibile visualizzare l’angolo corrente, il diametro, la posizione x ed y, l’altezza e la larghezza misurate nella palette Info. Se fate clic su un un’estremità e trascinate tenendo premuto il tasto Opzione/Alt, viene visualizzato un goniometro che vi consente di misurare un angolo con maggiore precisione.

Palette delle opzioni degli strumenti rinnovata

In Photoshop 5.0 le palette Opzioni sono state riordinate. Abbiamo ad esempio utilizzato posizioni costanti per alcune voci nelle diverse palette e abbiamo rinominato alcune opzioni per questioni di chiarezza. Ora, ad esempio, Campiona da livelli visibili si chiama Usa tutti i livelli.

Abbiamo rimosso le opzioni facilmente accessibili da altre posizioni, come i menu o la finestra degli strumenti.

Ad esempio, abbiamo eliminato il menu a comparsa Strumenti da alcune palette, quali quelle relative agli strumenti scherma, brucia e spugna, poiché gli strumenti possono essere facilmente selezionati dall’apposita finestra o mediante la scelta rapida da tastiera Maiusc+O. Questo ha contribuito a creare maggiore ordine e ha permesso di tradurre Photoshop in altre lingue che potrebbero comportare frasi più lunghe senza modificare le attuali dimensioni della palette. In questo modo l’interfaccia ha la stessa struttura per tutte le lingue.

In Photoshop 4.0 potevate usare Comando+Opzione+clic/Alt+clic col pulsante destro del mouse per selezionare il livello superiore, più visibile, mediante lo strumento sposta. In Photoshop 5.0 potete ora attivare questa funzione in modo permanente scegliendo l’opzione Selezione automatica livello nella palette Opzioni sposta.

Trasformazione di tracciati e selezioni

Per facilitare la trasformazione di tracciati e selezioni, è stato necessario riconsiderare l’interfaccia di questa funzione. Per distinguere la trasformazione dei dati di un’immagine dalla trasformazione della selezione, i comandi relativi alle selezioni sono stati spostati nel menu Selezione. Quelli invece relativi all’immagine o al tracciato sono stati ricollocati nel menu Mod. Se è attivo un tracciato, il comando Trasforma nel menu Mod. si aggiorna in Trasforma tracciato. Se è selezionato almeno un punto del tracciato, il comando si aggiorna in Trasforma punti. Scegliendo questo comando trasformate solamente i punti selezionati.

In Photoshop 5.0 abbiamo aggiunto il comando Trasforma > Di nuovo, e, ritenendolo di uso più frequente, vi abbiamo assegnato la scelta rapida da tastiera utilizzata per Trasformazione numerica, Comando+Maiusc+T/ Ctrl+Maiusc+T. 

Per copiare il contenuto della trasformazione, basta premere Comando+Opzione+Maiusc+T/ Ctrl+Alt+Maiusc+T.

Abbiamo aggiunto un punto centrale alla finestra di trasformazione che può essere trascinato in qualunque posizione. Servendovi di questo punto centrale, potete ora ridimensionare e inclinare l’immagine tenendo premuto il tasto Opzione/Alt. Potete anche ruotare l’immagine attorno al punto centrale.

Opzioni per ridurre al minimo la dimensione dei file Nella finestra di dialogo Salva una copia vi è ora una nuova opzione chiamata Escludi dati non immagine.

Quando è selezionata questa opzione, nessuna informazione addizionale (come ad esempio tracciati, guide, informazioni sullo spazio colorimetrico e così via) viene salvata con il file. Ciò contribuisce a ridurre la dimensione del file e viene di solito usato con file ai quali non desiderate apportare altre modifiche. Ad esempio, quando salvate una copia del file in formato JPEG è spesso utile ridurre la dimensione del file scegliendo questa opzione, in quanto una modifica successiva a un file JPEG provocherà un’ulteriore compressione di un’immagine già compressa.

Nella scheda Salvataggio dei file della finestra di dialogo delle preferenze di Photoshop 5.0, è ora disponibile una nuova opzione per gli utenti Macintosh che consente di disattivare la generazione di una miniatura Windows, cosa che contribuisce a ridurre la dimensione del file.

Se non prevedete la necessità di aprire questo file in Windows e di visualizzarne la miniatura nella finestra di dialogo Apri, potrete usare questa opzione di disattivazione.

In Photoshop 4.0 era disponibile un’opzione chiamata Compatibilità 2.5 nella scheda Salvataggio dei file della finestra di dialogo delle preferenze. Questa opzione è stata rinominata in Includi immagine composita con file a livelli e posta in un riquadro chiamato Compatibilità file. Lo scopo di questa opzione è di permettere l’apertura dei file in applicazioni che non supportano i file di Photoshop a livelli. Ad esempio, se tentate di aprire un file a livelli in Illustrator senza che questa opzione sia attiva, riceverete un avvertimento. Se invece è compresa un’immagine composita, l’applicazione con cui cercate di aprire il file non necessita di informazioni sui livelli del file, ma si limita a leggere l’immagine con tutti i livelli uniti. Disattivando questa opzione si riduce la dimensione del file.

Ulteriore eliminazione di selezioni fluttuanti 

In Photoshop 5.0 le selezioni fluttuanti non sono più visibili nella palette Livelli. Questa modifica è stata introdotta per semplificare l’interfaccia della palette Livelli, nonché per incoraggiare gli utenti ad usare le potenzialità dei livelli invece delle selezioni fluttuanti, più prone a generare errori.

Semplificazione di Applica immagine In Photoshop 4.0 potevate tenere premuto il tasto Opzione/Alt mentre selezionavate la finestra di dialogo Applica immagine per visualizzare l’opzione che consentiva di scegliere una destinazione per i risultati del comando Applica immagine. In Photoshop 5.0 tale opzione nascosta è stata eliminata. Al fine di rendere più semplice la registrazione di questa funzione nella palette Azioni, è stato necessario semplificare questa finestra di dialogo.

Potete accedere ad alcune delle vecchie opzioni duplicando il livello di destinazione prima di scegliere Applica immagine.

Modifica delle preferenze

La scheda Salvataggio dei file della finestra di dialogo delle preferenze contiene una nuova opzione che permette di salvare i file con estensioni in lettere minuscole. In Photoshop 4.0 era possibile solo usare lettere maiuscole.

Nella stessa scheda vi era un’opzione di Photoshop 4.0 chiamata Salva etichette colore metrico, che è stata eliminata in quanto aveva effetto solo con le tavole di selezione generate da EFI. Con l’avvento del supporto di identificazione ICC questa opzione non è più necessaria.

Supporto di PDF di più pagine

Ora, in Photoshop 5.0, è possibile aprire qualunque file PDF (non siete più limitati all’apertura dei file PDF generati da Photoshop). Potete anche scegliere la pagina da aprire nell’eventualità di un documento di più pagine.

Comandi con cursore a comparsa

In Photoshop 4.0 vi erano numerosi cursori per i quali potevate trascinare il triangolo sottostante per regolare un valore, oppure digitarne uno direttamente dalla tastiera (tali comandi si trovavano nelle palette delle opzioni relative ai livelli e agli strumenti). Uno dei limiti di questo approccio era che, se avessimo desiderato offrire più cursori per diverse opzioni nella stessa palette, non ci sarebbe più stato possibile permettere all’utente l’introduzione di valori da tastiera, in quanto non vi sarebbe stato nessun modo per definire quale cursore l’utente stava modificando.

In Photoshop 5.0 è stato introdotto un nuovo comando situato nelle palette delle opzioni relative ai livelli e agli strumenti, nonché nelle finestra di dialogo degli effetti di livello. Esso è sia un cursore che un campo di modifica.

Facendo clic o tenendo premuto il tasto del mouse sul triangolo situato vicino al campo fate apparire tale cursore a comparsa.

Se visualizzate questo comando facendo clic, potete fare clic sulla barra del cursore per spostare il triangolo e modificare il valore. In alternativa, potete trascinare il triangolo per modificare il valore. Per confermare le modifiche, fate clic fuori dal comando. Per annullare, premete il tasto Esc o la combinazione Comando+punto.

Se visualizzate questo comando scorrendo verso il basso, potete trascinare il triangolo e modificare il valore. Per confermare le modifiche rilasciate il mouse. Per annullare, premere il tasto Esc o la combinazione Comando+punto.

Il comportamento sopra descritto è molto simile a quello dei menu in Windows 95/Windows NT® e in Macintosh con il Software di sistema 8.

Adobe Photoshop Settings (Windows) / Impostazioni di Adobe Photoshop (Macintosh)

Nella cartella dell’applicazione di Photoshop 5.0 esiste una nuova cartella sia per Macintosh che per Windows. Si chiama Adobe Photoshop Settings (Windows) / Impostazioni di Adobe Photoshop (Macintosh) e contiene i tre file seguenti:

� Palette Azioni

� Adobe Photoshop 5.0 Prefs

� Color Settings (Windows) / Impostazioni del colore (Macintosh)

Se desiderate eliminare le preferenze generali, rimuovete il file Adobe Photoshop 5.0 Prefs senza eliminare Color Settings (Windows) / Impostazioni del colore (Macintosh)o lo stato corrente della palette Azioni. In Photoshop 4.0 non era possibile eliminare le preferenze senza eliminare anche il file delle impostazioni del colore e la palette Azioni. Ciò causava inconvenienti agli utenti, in quanto, dopo avere rimosso le preferenze, le modifiche apportate alle azioni andavano perdute.

Modifiche con il tasto Comando

Le seguenti scelte rapide di Photoshop 5.0 sono nuove. Alcune provengono da comandi a cui erano assegnate nella versione 4.0, mentre la maggior parte è completamente nuova.

MAC
WINDOWS

riempimento da Storia Comand+Option+Canc
Ctrl+Alt+Backspace

scala usando il punto centrale (trasformazione libera) Option+trascinamento maniglie d’angolo
Alt+trascinamento maniglie d’angolo

inclinazione col punto centrale (trasformazione libera) Com.+Opz.+Maiusc+trasc. maniglie laterali
Ctrl+Alt+Maiusc+trasc. maniglie laterali

scorrimento a sinistra di una schermata Comando+PgSu
Ctrl+PgSu

scorrimento a sinistra di dieci unità Comando+Maiusc+PgSu
Ctrl+Maiusc+PgSu

scorrimento a destra di una schermata Comando+PgGiù
Ctrl+PgGiù

scorrimento a destra di dieci unità Comando+Maiusc+PgGiù
Ctrl+Maiusc+PgGiù

spostamento vista nell’angolo superiore sinistro tasto Inizio
tasto Home

spostamento vista nell’angolo inferiore destro tasto Fine
tasto Fine

annulla mod. del cursore a comparsa senza clic col mouse Esc
Esc

conferma mod. del cursore a comparsa senza clic col mouse Inserimento
Invio

ripristino del cursore a comparsa con clic col mouse Opzione+clic fuori dal rettangolo del cursore
Alt+clic fuori dal rettangolo del cursore

scorrimento in avanti delle modalità di fusione Maiusc++(Più)
Maiusc++( Più)

scorrimento indietro delle modalità di fusione Maiusc+- (Meno)
Maiusc+- (Meno)

impostazione del pennello o del livello a Normale Opzione+Maiusc+N
Alt+Maiusc+N

impostazione del pennello o del livello a Dissolvi Opzione+Maiusc+I
Alt+Maiusc+I

impostazione del pennello o del livello a Moltiplica Opzione+Maiusc+M
Alt+Maiusc+M

impostazione del pennello o del livello a Scolora Opzione+Maiusc+S
Alt+Maiusc+S

impostazione del pennello o del livello a Sovrapponi Opzione+Maiusc+O
Alt+Maiusc+O

impostazione del pennello o del livello a Luce soffusa Opzione+Maiusc+F
Alt+Maiusc+F

impostazione del pennello o del livello a Luce intensa Opzione+Maiusc+H
Alt+Maiusc+H

impostazione del pennello o del livello a Colore scherma Opzione+Maiusc+D
Alt+Maiusc+D 

impostazione del pennello o del livello a Colore brucia Opzione+Maiusc+B
Alt+Maiusc+B

impostazione del pennello o del livello a Scurisci Opzione+Maiusc+K
Alt+Maiusc+K

impostazione del pennello o del livello a Schiarisci Opzione+Maiusc+G
Alt+Maiusc+G

impostazione del pennello o del livello a Differenza Opzione+Maiusc+E
Alt+Maiusc+E

impostazione del pennello o del livello a Esclusione Opzione+Maiusc+X
Alt+Maiusc+X

impostazione del pennello o del livello a Tonalità Opzione+Maiusc+U
Alt+Maiusc+U

impostazione del pennello o del livello a Saturazione Opzione+Maiusc+T
Alt+Maiusc+T

impostazione del pennello o del livello a Colore Opzione+Maiusc+C
Alt+Maiusc+C

impostazione del pennello o del livello a Luminosità Opzione+Maiusc+Y
Alt+Maiusc+Y

impostazione del pennello a Soglia Opzione+Maiusc+L
Alt+Maiusc+L

impostazione del pennello a Dissolvi Opzione+Maiusc+I
Alt+Maiusc+I

impostazione del pennello a Dietro Opzione+Maiusc+Q
Alt+Maiusc+Q

Comportamenti delle palette

Palette strumenti

accesso a Adobe Online clic sull’icona dell’identificatore
clic sull’icona dell’identificatore

strumento aerografo J
J

strumento storia pennello Y
Y

strumento matita N
N

strumento aggiungi punto di ancoraggio +(Più)
+(Più)

strumento elimina punto di ancoraggio - (Meno)
- (Meno)

strumento selezione diretta A
A

strumento misura U
U

scorrimento degli strumenti selezione Maiusc+M
Maiusc+M

scorrimento degli strumenti lazo Maiusc+L
Maiusc+L

scorrimento degli strumenti timbro Maiusc+S
Maiusc+S

scorrimento degli strumenti sfoca, contrasta e sfumino Maiusc+R
Maiusc+R

scorrimento degli strumenti di controllo toni Maiusc+O
Maiusc+O

scorrimento degli strumenti penna Maiusc+P
Maiusc+P

scorrimento degli strumenti testo Maiusc+T
Maiusc+T

scorrimento degli strumenti contagocce Maiusc+I
Maiusc+I

Palette livelli

cancellazione di un effetto per volta dal livello Opzione+doppio clic sull’icona dell’effetto
Alt+doppio clic sull’icona dell’effetto

modifica opzioni testo doppio clic sull’icona del testo doppio clic
sull’icona del testo 

modifica opzioni effetti di livello (ultimo modificato) doppio clic sull’icona dell’effetto di livello doppio
clic sull’icona dell’effetto di livello

Palette canali

creazione di un nuovo canale a tinte piatte Comando+clic sul pulsante Nuovo canale
Ctrl+clic sul pulsante Nuovo canale

Palette storia

passo avanti Maiusc+Comando+Z
Maiusc+Ctrl+Z

passo indietro Opzione+Comando+Z
Alt+Ctrl+Z

duplicazione stato Storia (diverso dal corrente) Opzione+clic sullo stato
Alt+clic sullo stato 

creazione di una nuova istantanea clic sul pulsante Nuova istantanea
clic sul pulsante Nuova istantanea

creazione di un nuovo documento da istantanea stato clic sul pulsante Nuovo documento
clic sul pulsante Nuovo documento

Palette azioni

selezione di più elementi dello stesso tipo Maiusc+clic
Maiusc+clic

Comportamento degli strumenti

Strumento sposta

collegamento con livello visibile superiore Ctrl+Maiusc+clic
pulsante destro del Mouse+Maiusc+clic

Strumento lazo magnetico

aggiunta alla selezione Maiusc+clic e disegno
Maiusc+clic e disegno

cancellazione dalla selezione Opzione+clic e disegno
Alt+clic e disegno

intersezione con selezione Opzione+Maiusc+clic e disegno
Alt+Maiusc+clic e disegno

aggiunta di un punto un clic
un clic 

eliminazione dell’ultimo punto tasto Ritorno
unitario tasto Canc

chiusura del tracciato doppio clic/Invio
doppio clic/ Invio

chiusura del tracciato sul punto iniziale clic sul punto iniziale
clic sul punto iniziale

chiusura del tracciato usando un segmento linea retta Opzione+doppio clic
Alt+doppio clic

annullamento operazione Esc/Comando+. (punto)
Esc/Ctrl+. (punto)

passaggio allo strumento lazo Opzione+trascinamento
Alt+trascinamento

passaggio allo strumento lazo poligonale Opzione+clic
Alt+clic

aumento della larghezza del lazo magnetico 9
9

diminuzione della larghezza del lazo magnetico 8
8

Strumento storia pennello

disegno vincolato all’asse orizzontale o verticale Maiusc+trascinamento
Maiusc+trascinamento

disegno di linee rette Maiusc+clic
Maiusc+clic

Strumento gomma

cancellazione a Storia Opzione+trascinamento
Alt+trascinamento

Strumento scherma

impostazione di scherma a Ombre Opzione+Maiusc+W
Alt+Maiusc+W

impostazione di scherma a Mezzitoni Opzione+Maiusc+V
Alt+Maiusc+V

impostazione di scherma a Luci Opzione+Maiusc+Z
Alt+Maiusc+Z

Strumento brucia

impostazione di brucia a Ombre Opzione+Maiusc+W
Alt+Maiusc+W

impostazione di brucia a Mezzitoni Opzione+Maiusc+V
Alt+Maiusc+V

impostazione di brucia a Luci Opzione+Maiusc+Z
Alt+Maiusc+Z

Strumento spugna

impostazione di spugna a Togli saturazione Opzione+Maiusc+J
Alt+Maiusc+J

impostazione di spugna a Saturazione Opzione+Maiusc+A
Alt+Maiusc+A

Strumento penna

passaggio allo strumento cambia punto Opzione
Alt

aggiunta/eliminazione dei punti di ancoraggio tracciatura su tracciato/punti di ancoraggio tracciatura su tracciato/punti di ancoraggio

Strumento selezione diretta

passaggio allo strumento cambia punto Comando+Opzione sui punti di ancoraggio
Ctrl+Alt sui punti di ancoraggio

Strumento aggiungi/elimina punto di ancoraggio

passaggio tra aggiungi/elimina punto di ancoraggio Opzione
Alt

Strumento cambia punto di ancoraggio (cambia direzione)

disegno vincolato a un asse di 45 gradi Maiusc+trascinamento
Maiusc+trascinamento

Strumento penna magnetica

aggiunta di un punto un clic
un clic

eliminazione dell’ultimo punto tasto Ritorno
unitario tasto Canc

chiusura del tracciato doppio clic/Invio
doppio clic/Invio

chiusura del tracciato sul punto iniziale clic sul punto iniziale
clic sul punto iniziale

chiusura del tracciato usando un segmento linea retta Opzione+doppio clic
Alt+doppio clic

annullamento operazione Esc/Comando+. (punto)
Esc/Ctrl+. (punto)

passaggio a penna mano libera Opzione+trascinamento
Alt+trascinamento

passaggio a penna Opzione+clic
Alt+clic

aumento larghezza magnetica 9
9

diminuzione larghezza magnetica 8
8

Strumento misura

misura vincolata a un asse di 45 gradi Maiusc+trascinamento
Maiusc+trascinamento

creazione di un goniometro Opzione+clic+trascinamento punto finale
Alt+clic+trascinamento punto finale

Strumento secchiello

modifica del colore dell’area attorno al quadro Maiusc+clic fuori dal quadro
Maiusc+clic fuori dal quadro

Strumento contagocce

passaggio allo strumento campionatore colore Maiusc
Maiusc

eliminazione del campionatore colore Opzione+Maiusc+clic sul campionatore colore
Alt+Maiusc+clic sul campionatore colore

Strumento campionatore colore

eliminazione del campionatore colore Opzione+clic sul campionatore colore
Alt+clic sul campionatore colore

Menu Mod.

Trasforma>Di nuovo Comando+Maiusc+T
Comando+Maiusc+T

Menu Livello

Nuovo livello… Comando+Maiusc+N
Ctrl+Maiusc+N

Menu Selezione

Riseleziona Comando+Maiusc+D
Ctrl+Maiusc+I

Trasformazione 3D

strumento selezione V
V

strumento selezione diretta A
A

strumento cubo M
M

strumento sfera N
N

strumento cilindro C
C

strumento aggiungi punto di ancoraggio +(Più)
+(Più)

strumento elimina punto di ancoraggio - (Meno)
- (Meno)

strumento pan camera E
E

strumento trackball R
R

strumento mano H
H

strumento zoom Z
Z

passaggio da strum. selezione a selezione diretta e viceversa Comando+Tab
Ctrl+Tab

panoramica dell’immagine Barra spaziatrice+trascinamento
Barra spaziatrice+trascinamento

zoom in Comando+Barra spaziatrice+trascinamento/clic 
Ctrl+Barra spaziatrice+trascinamento/clic

zoom out Comando+Opzione+Barra spaziatrice+clic
Ctrl+Alt+Barra spaziatrice+clic

Finestra di dialogo Strumento testo

ingrandimenti anteprima della finestra di dialogo Comando++(Più)
Ctrl++(Più)

riduzioni anteprima della finestra di dialogo Comando+- (Meno)
Ctrl+- (Meno)

allineamento testo sinistra/alto Comando+Maiusc+L
Ctrl+Maiusc+L

allineamento testo al centro Comando+Maiusc+C
Ctrl+Maiusc+C

allineamento testo destra/basso Comando+Maiusc+R
Ctrl+Maiusc+R

aumento della dim. in pt del testo con incr. di 2 pt Comando+Maiusc+:
Ctrl+Maiusc+ù

diminuzione della dim. in pt del testo con incr. di 2 pt Comando+Maiusc+ò
Ctrl+Maiusc+à

aumento della dim. in pt del testo con incr. di 10 pt Comando+Opzione+Maiusc+:
Ctrl+Alt+Maiusc+ù

diminuzione della dim. in pt del testo con incr. di 10 pt Comando+Opzione+Maiusc+ò
Ctrl+Alt+Maiusc+<à

aumento interlinea con incrementi di 2 punti Opzione+Freccia in basso
Alt+Freccia in basso

diminuzione interlinea con incrementi di 2 punti Opzione+Freccia in alto
Alt+Freccia in alto

aumento interlinea con incrementi di 10 punti Comando+Opzione+Freccia in basso
Ctrl+Alt+Freccia in basso

diminuzione interlinea con incrementi di 10 punti Comando+Opzione+Freccia in alto
Ctrl+Alt+Freccia in alto

aumento crenatura/spaziatura di 20/1000 di spazio em Opzione+Freccia a destra
Alt+Freccia a destra

diminuzione crenatura/spaziatura di 20/1000 di spazio em Opzione+Freccia a sinistra
Alt+Freccia a sinistra

aumento crenatura/spaziatura di 100/1000 di spazio em Comando+Opzione+Freccia a destra
Ctrl+Alt+Freccia a destra

diminuzione crenatura/spaziatura di 100/1000 di spazio em Comando+Opzione+Freccia a sinistra
Ctrl+Alt+Freccia a sinistra

aumento spost. linea di base con incrementi di 2 punti Opzione+Maiusc+Freccia in alto
Opzione+Maiusc+Freccia in alto

diminuzione spost. linea di base con incrementi di 2 punti Opzione+Maiusc+Freccia in basso
Opzione+Maiusc+Freccia in basso

aumento spost. linea di base con incrementi di 2 punti Comando+Opzione+Maiusc+Freccia in alto
Ctrl+Alt+Maiusc+Freccia in alto

diminuzione spost. linea di base con incrementi di 2 punti Comando+Opzione+Maiusc+Freccia in basso
Ctrl+Alt+Maiusc+Freccia in basso

spostamento a destra di un carattere Freccia a destra
Freccia a destra

spostamento a sinistra di un carattere Freccia a sinistra
Freccia a sinistra

spostamento in alto di una riga Freccia in alto
Freccia in alto

spostamento in basso di una riga Freccia in basso
Freccia in basso

spostamento a destra di una parola Comando+Freccia a destra
Ctrl+Freccia a destra

spostamento a sinistra di una parola Comando+Freccia a sinistra
Ctrl+Freccia a sinistra

selezione di una parola doppio clic
doppio clic

selezione di un carattere a destra Maiusc+Freccia a destra
Maiusc+Freccia a destra

selezione di un carattere a sinistra Maiusc+Freccia a sinistra
Maiusc+Freccia a sinistra

selezione di una parola a destra Comando+Maiusc+Freccia a destra
Ctrl+Maiusc+Freccia a destra

selezione di una parola a sinistra Comando+Maiusc+Freccia a sinistra
Ctrl+Maiusc+Freccia a sinistra

selezione di una riga in alto Maiusc+Freccia in alto
Maiusc+Freccia in alto

selezione di una riga in basso Maiusc+Freccia in basso
Maiusc+Freccia in basso

selezione di tutti i caratteri Comando+A
Ctrl+A

selezione dei caratteri dal punto di inserimento corrente Maiusc+clic
Maiusc+clic

posizionamento testo trascinamento del testo nell’immagine
trascinamento del testo nell’immagine

Finestra di dialogo Curve

aggiunta colore come nuovo punto sulla curva Comando+clic sull’immagine
Ctrl+clic sull’immagine

aggiunta colore come singoli punti per ogni curva Comando+Maiusc+clic
Ctrl+Maiusc+clic

spostamento punti tasti freccia
tasti freccia

spostamento punti in multipli di 10 Maiusc+tasti freccia
Maiusc+tasti freccia

selezione punto di controllo successivo Comando+Tab
Ctrl+Tab

selezione punto di controllo precedente Comando+Maiusc+Tab
Comando+Maiusc+Tab

eliminazione punto Comando+clic sul punto
Ctrl+clic sul punto

Scelte rapide generali Macintosh Windows 95/Windows NT

selezione di più punti di controllo Maiusc+clic
Maiusc+clic

deselezione di tutti i punti Comando+D
Ctrl+D

Finestra di dialogo Tonalità/saturazione

sposta intervallo in una nuova posizione clic sull’immagine
clic sull’immagine

aggiunta all’intervallo Maiusc+clic/trascinamento nell’immagine
Maiusc+clic/trascinamento nell’immagine

sottrazione dall’intervallo Opzione+clic/trascinamento nell’immagine
Alt+clic/trascinamento nell’immagine

modifica composito Comando+*(asterisco)
Ctrl+‘ (apostrofo)

modifica singoli colori Comando+1–6
Ctrl+1–6

scorrimento spettro del colore Comando+trascinamento sulla rampa
Ctrl+trascinamento sulla rampa

Finestra di dialogo Effetti

Attivazione/disattivazione effetti senza finestra di dialogo Opzione+voce di menu
Alt+voce di menu 

Spostamento effetto trascinamento nell’immagine
trascinamento nell’immagine

Spostamento effetto vincolato a un asse di 45 gradi Maiusc+trascinamento nell’immagine
Maiusc+trascinamento nell’immagine

Ombra esterna Comando+1
Ctrl+1

Ombra interna Comando+2
Ctrl+2

Bagliore esterno Comando+3
Ctrl+3

Bagliore interno Comando+4_
Ctrl+4

Smusso ed effetto rilievo Comando+5
Ctrl+5

Capitolo 1: Un breve giro con Adobe Photoshop  

Questo giro interattivo introduce alle caratteristiche chiave di Adobe Photoshop.  

Per istruzioni particolareggiate su come usare molte delle caratteristiche presentate in questo capitolo, e per una versione filmata, guardate le lezioni sul CD Tutorial. Per informazioni complete su qualsiasi caratteristica, guardate l'indice. Potete procurarvi le immagini in Adobe Photoshop in diversi modi. Molti progetti iniziano con l'acquisizione di un'immagine, presa da una collezione digitale, o da un'opera creata con un programma per il disegno, come Adobe Illulivellor. Potete creare immagini anche da uno schizzo. In questo capitolo,userete i files prelevandoli da tutte queste fonti.  

1 Avviate Adobe Photoshop.  

2 Scegliete File> Apri, e aprite i files Tour.psd, CD.psd, e Horn.psd, localizzati nella cartella Adobe Photoshop 5/Training/Tour o sul CD tutorial. Aggiustate le finestre così da lavorare facilmente con esse.  

Selezionare  

In Adobe Photoshop, modificate una parte di un'immagine selezionando prima l'area. Inizierete facendo selezioni su immagini usando gli attrezzi della selezione. (Se commettete un errore in qualsiasi punto, scegliete semplicemente Modifica> Undo, e tentate di nuovo.)  

Prima, farete una semplice selezione, trascinando un'immagine da un file ad un altro.  

1 Clickate sulla barra del titolo della finestra CD.psd per renderlo attivo.  

2 Pressate il bottone del mouse sull'attrezzo della selezione rettangolare  nel box degli attrezzi, e trascinate all'attrezzo di selezione ellittica . Clickate nell'angolo in alto a sinistra dello sfondo grigio dell'immagine, e cominciate trascinare diagonalmente. Poi premete Shift per cambiare la selezione da ellittica a circolare, e trascinate all'angolo in basso a destra dell'immagine.  

3 Quando il contorno della selezione copre l'orlo esterno del CD, rilasciate il bottone del mouse e poi rilasciate lo Shift.  

4 Selezionate l'attrezzo Muovi  nel box degli attrezzi, posizionatelo sul contorno della selezione, e trascinate il CD sopra la finestra di Tour.psd. Il CD ora è parte di quel file.  

Ora potrete ridimensionare il CD.  

5 Scegliete Modifica> Trasformazione Libera. Trasportate il cursore sopra uno dei manici dell'angolo. Pressate lo Shift, e trascinate un manico dell'angolo fino a ridurre il CD a circa tre, quattro volte la sua dimensione corrente. Pressare lo Shift costringe al ridimensionamento proporzionato.  

6 Muovete il cursore fuori della selezione e trascinate in senso orario per ruotare il CD di circa 30 °.  

Premete Enter (Windows) o Return (Mac) per applicare la trasformazione al CD.  

Nota: Potete usare anche il dialog della Trasformazione numerica per trasformare una selezione usando specifici valori numerici.  

Adesso, farete una selezione con l'attrezzo della bacchetta magica che seleziona le aree in base alla loro uguaglianza di colore.  

7 Selezionate l'attrezzo della bacchetta magica; poi il clickate sulla barra del titolo della finestra Horn.psd per renderlo attivo.  

8 Clickate sullo sfondo bianco nell'angolo in alto a destra dell'immagine per  selezionarlo. Osservate che non tutto lo sfondo bianco è stato selezionato.  

9 Scegliete Seleziona> Simile per aggiungere il resto dello sfondo alla selezione. Adesso avete selezionato tutto eccetto il corno.  

10 scegliete Seleziona> Inverso. Il comando Inverso seleziona tutto ciò che non era selezionato, in questo caso, il corno.  

11 Premete Ctrl (Windows) o Comand (Mac), per posizionate il cursore sull’area della selezione, e trascinate il corno sopra la finestra Tour.psd. (Pressando temporaneamente Ctrl/Command si cambia l'attrezzo corrente con l'attrezzo Muovi.) Trasportate il corno sull'angolo sinistro in basso dell'immagine.  

12 Scegliete File> Salva Come. Selezionate una cartella dove salvare il file,  registrate il file come Work01.psd, e clickate  su Salva.  

13 Chiudete i files CD.psd e i files Horn.psd. 

Livelli 

Photoshop consente di organizzare il lavoro su livelli trasparenti e separati così da costruire facilmente immagini composte e sperimentare i vari effetti.  

1 Se la palette dei livelli non è visibile sullo schermo, scegliete Finestra> Mostra livelli. Clickate sul bottone + o – del box (Windows) o ridimensiona box (Mac) in cima alla palette dei livelli per espandere la palette.  

Osservate che questo file ha molti livelli, ognuno con un nome e con un thumbnail che è una rappresentazione in miniatura dell'immagine su quel livello. Photoshop ha creato automaticamente dei livelli separati per l’immagine del CD (Livello 1) e per l‘immagine del corno (Livello 2) quando li avete caricati. Insomma, lo sfondo e il livello delle Note già erano nel file.  

Dalla palette dei livelli potete mostrare o nascondere i livelli dell'immagine.  

2 Clickate sulla colonna dell’icona con l’occhio a sinistra del livello delle Note per  mostrare il livello. Poi provate clickare sull'icona dell'occhio del Livello 2 per nascondere il livello, e ancore, per rivisualizzarlo.  

Cambiando l'ordine dei livelli, potete riimpilare le immagini dell'opera.  

3 Trascinate il Livello 2 (livello del corno) finché si trovi tra il Livello 1 (livello di CD) e lo sfondo sulla palette dei livelli. Rilasciate il bottone del mouse mettere Livello 2 nella sua nuova posizione. Il corno ora appare dietro al CD.  

4 Clickate sul Livello 1 nella palette dei livelli per renderlo attivo. Il livello verrà evidenziato e un'icona del pennello, che apparirà dopo il thumbnail di livello indicherà che tutte le modifiche riguarderanno solo quel livello.  

5 Selezionate l'attrezzo Muovi. Poi trascinate il CD in cima all’angolo destro. Poichè il CD sta sul proprio livello, potete trasportarlo separatamente su altri livelli. Ora aggiustate l'opacità del Livello 1.  

6 Con il Livello 1 scelto nella palette dei livelli trascinate lo slider dell’opacità al 40%. Voi ora potete vedere gli altri livelli attraverso il CD.  

Con il modo Mescola potete determinare come uno livello interagisce con un altro.  

7 Scegliete Moltiplica dal menu della maniera in alto a sinistra della palette dei livelli. Notate come il CD si mescola con i livelli inferiori.  

Adesso siete pronti per creare e manipolare il testo. Potrete creare il testo con l'attrezzo Testo che posiziona il testo su un suo proprio livello. Modificherete poi il testo e applicherete al suo livello degli effetti speciali.  

8 Selezionate l’attrezzo testo, e clickate sull'immagine nell'angolo in alto a destra.  

9 Scegliete un carattere dal menu dei caratteri nel dialog dell’attrezzo Testo, e inserite una dimensione per il punto (abbiamo usato 22 point Lucida Sans Bold con 43 point interlinea addizionale). A destra del dialog, selezionate l’opzione allineamento a destra.  

10 Scrivete “MEZZO” in basso al dialog. 

11 Cickate sul box del colore sul lato sinistro del dialog, selezionate un colore dal picker del colore, e clickate su OK.  

12 Poi Scrivete "Piano”, e inserite una dimensione del punto più grande nel box della dimensione.  

13 Con il dialogo dell’attrezzo Testo ancora visualizzato, passate il cursore sull'area dell'immagine. Notate che il cursore temporaneamente cambia all'attrezzo Muovi. Adesso potete riposizionare il testo.  

14 Quando avete posizionato dove volete il testo, clickate su OK nel dialog. Il testo viene automaticamente messo sulla palette dei livelli su un nuovo livello testo, identificato con un'icona T.  

Potete migliorare qualsiasi livello aggiungendo un'ombra, un bagliore, uno smusso, o arricchendolo con un effetto speciale preso dalla serie degli effetti del livello. Potete applicare anche una combinazione di effetti del livello allo stesso livello. Qui applicherete l'Ombra e la Smussatura e miscelerete gli effetti del livello testo.  

15 Assicuratevi che il livello testo  “MEZZO Piano” sia attivo. Poi scegliete Livello>  Effetti> Ombra.  

16 Nel dialog, cambiate l'opacità al 60% e regolate l'angolo a 150°.  

17 Adesso scegliete Smusso ed Effetto Rilievo dal menu in cima al dialog.  

18 Nel nuovo dialog, clickate su Applica. Poi cambiate l'opacità a Luce intensa e  Ombra al 50%, selezionate Smusso Interno, Sfuoca a 2 pixels e clickate OK. L'ombra e la smussatura e gli altri effetti adesso sono applicati al testo.  

Photoshop rende facile cambiare il testo su un livello testo e consente a qualsiasi effetto applicato al livello di seguire automaticamente le modifiche eseguite al livello.  Potete vedere come questo avvenga cambiando la dicitura del testo.  

19 Doppio click sull'icona T del livello Pianoforte nella palette dei livelli. Nel dialog di che appare, selezionate la parola Pianoforte e cambiatela in Forte. Notate come gli effetti del livello sono applicati alla nuova parola.  

20 Se vi piace, provate ad applicare altri effetti al livello testo. Quando avete finito, clickate su OK.   

21 Scegliete File> Salva.  

Filtri  

Potete sceglietere tra una vasta serie di filtri per aggiungere rapidamente degli effetti speciali al vostro lavoro. In questa parte sezione, applicherete dei filtri per trasformare lo sfondo.  

1 Clickate sullo sfondo nella palette dei livelli per renderlo attivo.  

2 Scegliete Filtro> Distorsione> Onda. Nel dialog regolate: Numero dei Generatori 3, Lunghezza d'onda Max 350, Ampiezza Minima 1, e Ampiezza Massima 20. Clickate su OK.  

3 Scegliete Filtro> Tratti Pennello> Tratti ad angolo, e clickate su OK per accettare i posizionamenti di default.  

4 Scegliete poi Filtro> Tratti ad angolo leggeri. Nella scatola del dialog, mettete l'opacità a 50%, selezionate  il modo Moltiplica e clickate su OK.  

Se volete potete esplorare i filtri supplementari.  

Dipingere  

Con gli attrezzi per dipingere di Photoshop, potete aggiungere il colore al vostro lavoro usando i colori già predisposti, i colori che voi potete creare o i colori prelevati da un’altra applicazione.  

Ora dipingerete parte dello sfondo usando l’attrezzo pennello.  

1 Un doppio click sull'attrezzo del pennello, e assicuratevi che l'opacità nella palette di Scelte del Pennello sia settata al 100%.  

Nota: Ciascuno attrezzo in Photoshop ha la sua propria palette delle Scelte che puo’ essere visualizzata con un doppio click sul nel box degli attrezzi.  

2 Scegliete Finestra> Mostra pennelli, e cickate sul pennello a 35 pixel nella fila più in basso del  palette delle spazzole.  

Ora dipingerete degli archi con quattro colori diversi sulla campana del corno francese. Il primo colore è il bianco che selezionerete attraverso il box degli attrezzi selezionando il box del colore. Questo box setta il colore principale col quale dipingete e il colore di fondo, usato quando si annulla parte dell’immagine. I colori di default sono nero per il primo piano e bianco per lo sfondo.  

3 Clickate sull'icona con due frecce nell'angolo in alto a destra del box di selezione del colore per scambiare il colore di fondo con quello del primo piano.  

4 Dipingete un arco bianco sulla campana del corno francese.  

Potete usare l'attrezzo del contagocce per selezionare i colori supplementari aspirandoli (copiandoli) dall’immagine. Potete anche usare un comando veloce da tastiera per accedere al contagocce quando selezionerete i colori per i prossimi tre archi.  

5 Pressate Alt (Windows) o Option (Mac) per cambiare temporaneamente dall'attrezzo del pennello con l'attrezzo del contagocce. Poi clickate su una nota gialla nell'immagine. Il colore principale del primo piano, nel box del colore a destra, diventerà giallo, indicando che ora potete dipingere con questo colore.  

6 Rilasciate il tasto Alt/Option, cambiate l'opacità nella palette delle Scelte al 80%, e dipingete solo un arco giallo sopra il primo arco bianco.  

7 Adesso tenendo pressato Alt/Option, clickate su una nota rossa per cambiare il colore principale a rosso. Rilasciate il tasto Alt/Option cambiano l'opacità nella palette delle Scelte al 60%, e dipingete un arco rosso sopra l'arco giallo.  

8 Ripetete la procedura ma questa questa volta prelevando il colore del primo piano da una nota verde e cambiando l'opacità al 40%. Dipingete un arco verde.  

Adesso userete la palette della Storia per rimuovere solo la vernice applicata. La palette della Storia memorizza tutte le modifiche fatte sull'immagine e consente di tornate indietro attraverso le ultime modifiche. Usando questa palette, potete ritornare su una o più  versioni originarie dell'immagine e potete continuare a lavorare da quel punto.  

9 Per mostrare la palette della Storia, scegliete Finestra> Mostra Storia.  

10 Clickate su Tratti ad angolo leggeri nell'elenco della storia.  

L'immagine ritorna allo stato immediatamente precedente dell’applicazione dell’effetto Tratti ad angolo leggeri.

Potete continuare adesso a lavorare da questo punto dell'immagine. Tutte le modifiche del precedente Tratti ad angolo leggeri saranno cancellati, e le nuove modifiche saranno registrate al posto loro.  

Adesso proverete a dipingere con un riempimento sfumato o a mescolare due colori sullo sfondo dell'immagine.  

11 Scegliete Finestra> Mostra Campioni, e clickate su un campione blu per settare il colore di primo piano. Poi un doppio clikc sull'attrezzo della sfumatura lineare, e nella palette dell’attrezzo Sfumatura scegliete Primo piano a Trasparente per la sfumatura, 30% per l'opacità e il modo Moltipica.  

12 Trascinate l'attrezzo della sfumatura dall’angolo in basso a sinistra fino alla destra dello sfondo per settare l'inizio e la fine della sfumatura.  

13 Scegliete File> Salva.  

Ritoccare  

Adobe Photoshop fornisce una serie di attrezzi per ritoccare le immagini, incluso gli attrezzi balzo e luce così come le caratteristiche per aggiustare il colore, il tono, il contrasto, la tinta e la saturazione. Userete alcuni di questi attrezzi per eseguire una correzione di base del colore da applicare ad un'immagine.  

1 Clickate su Livello 2 nella palette dei livelli per renderlo attivo.  

2 Settate il contrasto di base e la serie tonale tra le zona di massima luce e ombra del corno, scegliete Immagine> Regola> Livelli.  

3 Nel dialog, selezionate l’opzione Anteprima e poi trascinate i triangoli a sinistra e a destra, fin dove iniziano le prime punte scure e chiare della serie del colore dell'istogramma.  

4 Clickate su OK per applicare le modifiche ed estendere la serie tonale dell'immagine.  

Notate che i mezzi toni nel corno ancora non sono corretti; essi hanno bisogno di essere più rossi. Usate il comando Bilanciamento Colore per correggere il colore.  

5 Scegliete Immagine> Regola> Bilanciamento Colore. Apparira un dialog che consente di aggiustare la miscela dei colori dell'immagine.  

6 Selezionate l’opzione Anteprima nel dialog, trascinate lo slider in alto da Cyano verso il Rosso, e clickate su OK. Il corno apparirà più rosso.  

Ora rimuoverete uno schizzo sul corno con l'attrezzo timbro. Questo attrezzo consente di prelevare un’area dell’immagine e poi dipingere con una copia dell'area prelevata.  

7 Doppio click sull'attrezzo timbro per mostrare la sua palette delle Scelte, e poi  selezionate la scelta Allineato. Scegliete un pennello piccolo e sfumato nella seconda fila della palette dei pennelli.  

8 Avvicinate l'attrezzo timbro sul corno in prossimità dello schizzo. Pressate Alt (Windows) o Option (Mac), e clickate per prelevare questa area. Rilasciate il tasto Alt/Option. Poi trascinate l'attrezzo timbro per dipingere sullo schizzo.  

9 Scegliete File> Salva.  

Azioni  

La palette delle Azioni consente di combinare una serie di comandi in un solo comando o azione e poi eseguire l'azione su un solo file o su files multipli di una cartella. Con la palette delle Azioni, potete registrare, lanciare, editare, e cancellare  comandi per automatizzare con semplicità le tecniche comuni.  

Adobe Photoshop offre delle azioni già pronte con le quali potete lanciare un file o settare dei files. Userete una di queste azioni a aggiungere un effetto vignetta all'immagine. Ma prima, unificherete i livelli del file in un solo livello per ottenere i migliori risultati. Poi farete una selezione per settare il contorno della vignetta.  

1 Scegliete Livello> Unico Livello.  

2 Pressate il bottone del mouse sull'attrezzo di selezione ellittica, e trascinate sull'attrezzo di selezione rettangolare. Poi clickate approssimativamente 1/8 pollice sull’angolo in alto a sinistra dell'immagine, e trascinate diagonalmente per 1/8 pollice nell’angolo in basso a destra.  

Adesso potete applicare l'azione Vignetta.  

3 Per mostrare la palette delle Azioni, scegliete Finestra> Mostra Azioni.  

4 Nella palette delle Azioni, scegliete Vignetta (selezione) clickando sul suo nome.  

5 Clickate sul bottone Play in fondo alla palette.  

6 Nel dialog Sfuma Selezione, accettate il raggio di default di 5 pixels, e clickate su OK.  

L'azione quindi viene lanciata sull'immagine e si crea l’effetto vignetta.  

Quando l'azione è completa, scegliete Livello> Unico Livello, e clickate su OK nel dialog per scartare i livelli ignoti.  

Salvare un file  

Poiché potreste voler ritornare a una versione del file con tutti suoi livelli intatti, potete usare il comandp Salva con Nome per salvare il file unificato con un nome nuovo.  

Scegliete File> Salva con Nome. Selezionate un cartella dove salvare il file, inserite un nuovo nome per il file e clickate su Salva. 

Potete salvare i files nelle varie estensioni in funzione di come pensate di usarli. Per esempio, potete salvare un file con estensione JPEG per visualizzarlo su una pagina WEB. (Leggete il Capitolo 14 sulle estensioni dei file).  

Congratulazioni, avete finito il giro.  

Capitolo 2: Uno sguardo all'area di lavoro  

L'area di lavoro di Adobe Photoshop include la barra dei menu, la finestra che contiene l'immagine e una varietà di strumenti e palettes per creare e aggiungere elementi come maschere, livelli, e canali. Potete aggiungere anche comandi e filtri ai menu installando programmi  chiamati  plugins.  

Strumenti di selezione. 

Potete selezionare uno strumento dalla toolbox clickando o usando i tasti shortcut adatti. Potete selezionare gli strumenti trascinando col mouse, o con Alt+click (Windows) o Option+click (Mac).  

Usare la finestra degli strumenti

Gli strumenti nella finestra degli strumenti permettono di selezionare, colorare, modificare e visualizzare le immagini. Altri comandi consentono di selezionare i colori di primo piano e di sfondo, di creare maschere veloci e modificare la modalità di visualizzazione. La maggior parte degli strumenti presenta delle palette Pennelli e Opzioni, con cui potete impostare effetti di colorazione o di modifica. (Consultate Usare la palette Opzioni).

Per ulteriori informazioni sui comandi dei colori di primo piano e di sfondo, consultate Scegliere i colori di primo piano e di sfondo; per la modalità Maschera veloce, consultate Usare la modalità Maschera veloce.

Per visualizzare la finestra degli strumenti:

Scegliete Finestra > Mostra strumenti.

Per spostare la finestra degli strumenti:

Trascinatela mediante la barra del titolo.

Selezionare gli strumenti

Potete selezionare uno strumento facendo clic sulla sua icona nella finestra degli strumenti. Un piccolo triangolo a destra di uno strumento indica che contiene un menu a comparsa di strumenti nascosti. 

Per selezionare uno strumento:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per selezionare uno strumento visibile, fate clic sull’icona corrispondente.

•  Per selezionare uno strumento nascosto, posizionate il puntatore sullo strumento visibile e trascinate fino a evidenziare lo strumento desiderato.

Utilizzate queste scorciatoie per selezionare gli strumenti: • Per selezionare rapidamente uno strumento, premete il relativo tasto di scelta rapida sulla tastiera. • Per passare da uno strumento nascosto all’altro, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sullo strumento visibile; oppure tenete premuto Maiusc e premete il tasto di scelta rapida dello strumento visibile.

Per visualizzare il nome dello strumento attivo:

Posizionate il puntatore sul triangolo nel bordo inferiore della finestra del programma (Windows) o finestra dell’immagine (Macintosh), tenete premuto il pulsante del mouse e scegliete Strumento corrente.

Il nome dello strumento correntemente selezionato compare in basso a sinistra nella finestra.

Usare i puntatori degli strumenti

In genere, quando selezionate uno strumento, il puntatore del mouse assume la forma dell’

icona corrispondente. Tale forma è quella predefinita in modo standard per lo strumento. I puntatori standard di selezione, linea e sfumatura appaiono sotto forma di croci. 

Ogni puntatore predefinito ha un diverso punto di fuoco, cioè il punto in cui inizia un effetto o un’azione. Potete passare ai puntatori precisi, che appaiono come croci centrate attorno al punto di fuoco. Per gli strumenti lazo magnetico e penna magnetica, i puntatori precisi appaiono come cerchi che rappresentano la larghezza del lazo o della penna. Quando usate gli strumenti di disegno, potete anche visualizzare il puntatore sotto forma di pennello di una certa dimensione.

Per impostare l’aspetto del puntatore dello strumento:

1  Scegliete File > Preferenze> Visualizzazione e cursori.

2  Selezionate l’aspetto del puntatore dello strumento:

•   Fate clic su Standard sotto Cursori di disegno, Altri cursori o entrambi, per visualizzare i puntatori come icone dello strumento.

•   Fate clic su Preciso sotto Cursori di disegno, Altri cursori o entrambi, per visualizzare i puntatori come croci. 

•  Fate clic su Dimensione pennello sotto Cursori di disegno per visualizzare i puntatori dello strumento di disegno come pennelli che rappresentano la dimensione del pennello corrente. Per pennelli molto grandi, i puntatori Dimensione pennello potrebbero non comparire.

3  Fate clic su OK.

I pennelli molto piccoli sono circondati da quattro punti per maggiore precisione.

Le opzioni Cursori di disegno controllano i puntatori per gli strumenti gomma, matita, aerografo, pennello, timbro, timbro con pattern, sfumino, sfoca, contrasta, scherma, brucia e spugna. 

Le opzioni Altri cursori controllano i puntatori per gli strumenti selezione, lazo, lazo poligonale, bacchetta magica, taglierina, contagocce, penna, sfumatura, linea, secchiello, lazo magnetico, penna magnetica, misura e campionatore del colore.

Per modificare l’aspetto dei puntatori di alcuni strumenti, premete Bloc Maiusc. Ripremete Bloc Maiusc per tornare alle impostazioni iniziali. I puntatori variano come segue:• Standard diventa Preciso • Preciso diventa Dimensione pennello • Dimensione pennello diventa Preciso

Usare la barra di stato

La barra di stato in fondo alla finestra del programma mostra informazioni utili, come l’

ingrandimento e la dimensione del file correnti dell’immagine attiva, nonché brevi istruzioni per l’uso dello strumento attivo.

Per mostrare o nascondere la barra di stato (solo Windows):

Scegliete Finestra > Mostra barra di stato o Finestra > Nascondi barra di stato.

Usare le palette

Le palette permettono di controllare e modificare le immagini; potete mostrarle o nasconderle mentre lavorate su un’immagine. Per impostazione predefinita, tali palette appaiono accumulate in diversi gruppi.

Per mostrare o nascondere una palette:

Scegliete il comando Finestra > Mostra oppure Finestra > Nascondi. 

Il comando Mostra visualizza la palette selezionata davanti al gruppo corrispondente mentre Nascondi nasconde l’intero gruppo.

Modificare la visualizzazione della palette

Potete riorganizzare la vostra area di lavoro adottando le seguenti tecniche:

•  Premete il tasto Tab per nascondere o visualizzare tutte le palette aperte e la finestra degli strumenti. Premete Maiusc+Tab per nascondere o visualizzare solo le palette.

•   Per far apparire una palette davanti alle altre del suo gruppo, fate clic sulla linguetta corrispondente.

•   Per spostare un intero gruppo di palette, trascinate la barra del titolo corrispondente.

•   Per separare o variare la disposizione di un gruppo di palette, trascinate la linguetta di una palette. Trascinando una palette verso l’esterno di un gruppo esistente si crea un nuovo gruppo. 

•   Per spostare una palette in un altro gruppo, trascinate la linguetta della palette su tale gruppo.

•   Per visualizzare il menu di una palette, posizionate il puntatore sul triangolo nell’

angolo superiore destro della palette e tenete premuto il pulsante del mouse. 

•   Per modificare l’altezza di una palette (ad eccezione delle palette Colori, Opzioni o Info) trascinate il suo angolo inferiore destro. Per riportare la palette alla dimensione predefinita, fate clic sulla casella riduzione/ingrandimento (Windows) o sul pulsante di zoom (Macintosh)a destra nella barra del titolo. Un secondo clic riduce il gruppo di palette.

•   Per ridurre un gruppo solo ai titoli delle palette, fate Alt-clic sulla casella riduzione/ingrandimento (Windows) o Opzione-clic sul pulsante di zoom (Macintosh). Potete anche fare doppio clic sulla linguetta della palette. Potete comunque accedere al menu della palette anche se questa è stata ridotta.

Impostare le posizioni di palette e finestre di dialogo

Le posizioni di tutte le palette aperte e di tutte le finestre di dialogo mobili vengono salvate automaticamente quando uscite dal programma. A scelta, potete sempre cominciare con le posizioni predefinite delle palette o ripristinarle in qualunque momento.

Per riportare le palette alle posizioni predefinite:

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Fate clic su Ripristina la posizione predefinita della palette.

Per iniziare sempre con le posizioni predefinite di palette e finestre di dialogo: 

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Deselezionate l’opzione Salva posizioni palette. La modifica avrà effetto al successivo avvio di Adobe Photoshop.

Usare la palette Opzioni

Quasi tutti gli strumenti hanno una palette Opzioni. A seconda dello strumento selezionato, l’aspetto e le scelte disponibili della palette variano.

La palette Opzioni contiene alcune impostazioni comuni a numerosi strumenti (quali ad esempio il metodo di disegno e l’opacità) nonché opzioni specifiche quali Auto cancella per lo strumento matita.

Per visualizzare la palette Opzioni:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete Finestra > Mostra opzioni. 

•   Fate doppio clic su uno strumento della finestra degli strumenti (tranne zoom o mano). 

• Fate clic su uno strumento o digitate la relativa scorciatoia da tastiera e premete A-Capo (Macintosh) o Invio (Windows).

Palette Opzioni pennello

Per tornare alle impostazioni predefinite di uno strumento:

Procedete in uno dei modi seguenti:

• Per riportare uno strumento alle impostazioni predefinite, fate doppio clic sullo strumento e selezionate Ripristina strumento dal menu della palette Opzioni. 

• Per riportare tutti gli strumenti alle impostazioni predefinite, scegliete Ripristina tutti gli strumenti dal menu della palette Opzioni.

Usare i cursori a comparsa

Numerose palette e finestre di dialogo contengono delle impostazioni con cursori a comparsa (ad esempio, l’opzione Opacità nella palette Livelli).

Per usare un cursore a comparsa:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Portate il puntatore sul triangolo vicino all’impostazione, tenete premuto il mouse e trascinate il cursore o il raggio angolare fino al valore desiderato.

•   Fate clic sul triangolo vicino all’impostazione per aprire la casella a comparsa del cursore; trascinate il cursore o il raggio angolare fino al valore desiderato. Per chiudere la casella del cursore, fate clic all’esterno oppure premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh). Per annullare le modifiche, premete Esc.

Utilizzate le seguenti scorciatoie quando è aperta la casella a comparsa del cursore: • Per aumentare o diminuire i valori dell’1%, premete il tasto freccia Su o Giù. • Per aumentare o diminuire i valori del 10%, tenete premuto Maiusc e premete il tasto freccia Su o Giù.

Usare la palette Info

La palette Info visualizza informazioni sui valori cromatici situati sotto il puntatore e, a seconda dello strumento in uso, anche altre misure utili. Potete inoltre visualizzare i valori cromatici di punti di destinazione specifici dell’immagine ricorrendo a dei campionatori di colore (consultate Eseguire un’anteprima dei valori del colore) e utilizzare lo strumento misura per misurare distanze e angoli (consultate Usare lo strumento misura).

Per visualizzare la palette Info:

Scegliete Finestra > Mostra info.

La palette Info visualizza le seguenti informazioni specifiche: 

•  Quando visualizzate i valori CMYK, nella palette Info compare un punto esclamativo se il colore sotto al puntatore o il campionatore non rientra nella gamma di colori stampabili CMYK. (Consultate Identificare i colori fuori gamma).

Colore fuori gamma

•   Quando usate lo strumento selezione, durante il trascinamento la palette Info mostra le coordinate x e y della posizione di partenza, nonché la larghezza (L) e l’altezza (A) della selezione. 

•   Quando usate lo strumento taglierina o zoom, durante il trascinamento la palette Info mostra la larghezza (L) e l’altezza (A) della selezione. La palette mostra anche l’angolo di rotazione della taglierina.

•  Quando usate lo strumento linea, penna osfumatura o quando spostate una selezione, durante il trascinamento la palette Info mostra le coordinate x e y della posizione di partenza, la variazione in X (DX), la variazione in Y (DY), l’angolo (A) e la distanza (D). 

•   Quando usate un comando di trasformazione bidimensionale, la palette Info mostra il cambiamento percentuale in larghezza (L) e in altezza (A), l’angolo di rotazione (A) e quello di inclinazione orizzontale (O) o verticale (V).

•   Quando usate una finestra di dialogo per la regolazione del colore (ad esempio Curve), la palette Info mostra i valori cromatici dei pixel, precedenti e successivi alla regolazione, al di sotto del puntatore e dei campionatori di colore.

Per modificare le opzioni della palette Info:

1  Scegliete Opzioni palette dal menu della palette Info.

2  Per Primo rilevamento colore, scegliete una delle seguenti opzioni di visualizzazione: 

•  Colore reale per visualizzare i valori nel metodo di colore corrente dell’immagine.

•  Inchiostro totale per visualizzare la percentuale totale di tutti gli inchiostri CMYK nella posizione corrente del puntatore, in base ai valori impostati nella finestra di dialogo Impostazioni CMYK.

•   Opacità per visualizzare l’opacità del livello corrente. Questa opzione non si applica allo sfondo.

•  Qualunque altra opzione per visualizzare i valori relativo a quel metodo di colore. (Consultate Metodi e modelli di colore).

3  Per Secondo rilevamento colore, selezionate una opzione di visualizzazione elencata al punto 2.

4  Scegliete una unità di misura in Unità di misura righelli.

5  Fate clic su OK.

Per modificare le unità di misura, fate clic sulla croce nella palette Info e comparirà un menu di opzioni. Per modificare le modalità di rilevamento del colore, fate clic sul contagocce.

Usare i menu di scelta rapida

Oltre ai menu che appaiono nella parte superiore dello schermo, i menu sensibili al contesto mostrano dei comandi relativi allo strumento, alla selezione o alla palette corrente. 

Per visualizzare menu di scelta rapida:

1  Posizionate il puntatore su un’immagine o su un elemento di una palette (ad esempio una miniatura nella palette Livelli).

2  Fate clic con il pulsante destro del mouse (Windows) o su Control tenendo premuto il pulsante del mouse (Macintosh).

Per accedere all’Aiuto sensibile al contesto (solo Windows):

Procedete in uno dei modi seguenti:

•  Per visualizzare l’argomento desiderato, premete Maiusc+ F1 (vicino al puntatore compare un punto interrogativo) e scegliete un comando, oppure fate clic in una palette.

•   Se è aperta una finestra di dialogo, premete F1 per visualizzare l’Aiuto relativo a quella finestra.

Usare i servizi di Adobe Online

Se siete collegati a Internet e avete un Web browser installato sul vostro sistema, potete accedere alla pagina Home di Adobe Systems sul World Wide Web (all’indirizzo http//:www.adobe.com) per ottenere informazioni sui servizi, prodotti e suggerimenti relativi a Photoshop.

Per utilizzare Adobe Online:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete File > Adobe Online.

•   Fate clic sull’icona in cima alla finestra degli strumenti.

2  Fate clic su un argomento per aprire la pagina Home di Adobe.

Visualizzare le immagini

Lo strumento mano, gli strumenti di zoom, i comandi Zoom e la palette Navigatore permettono di visualizzare varie aree di un’immagine a diversi fattori di ingrandimento. Potete anche aprire più finestre per mostrare contemporaneamente diverse visualizzazioni di un’immagine (ad esempio, ingrandimenti diversi). 

Il menu Finestra riporta un elenco delle finestre aperte. La memoria disponibile potrebbe limitare il numero di finestre per immagine.

Modificare le opzioni di visualizzazione

Per modificare la modalità di visualizzazione delle finestre dell’immagine:

Fate clic su uno dei comandi finestra nella finestra degli strumenti:

•   Il comando finestra di sinistra visualizza la finestra predefinita con una barra dei menu nella parte superiore e delle barre di scorrimento a lato.

•   Il comando finestra di centro visualizza una finestra a schermo intero con la barra dei menu ma senza barra del titolo e barre di scorrimento. 

•   Il comando finestra di destra visualizza una finestra a schermo intero senza barra del titolo, barra dei menu o barre di scorrimento. 

Per fare scorrere la visualizzazione, potete usare lo strumento mano e la palette Navigatore.

Per aprire più viste della stessa immagine:

Scegliete Visualizza > Nuova visualizzazione.

Per disporre più finestre (solo Windows):

Procedete in uno dei modi seguenti:

•  Scegliete Finestra > Sovrapponi per visualizzare finestre sovrapposte e in cascata dalla parte superiore sinistra dello schermo alla parte inferiore destra.

•   Scegliete Finestra > Affianca per visualizzare finestre affiancate.

Per chiudere le finestre:

Scegliete uno dei seguenti comandi:

•   File > Chiudi per chiudere la finestra attiva.

•   Finestra > Chiudi tutto (solo Windows) per chiudere tutte le finestre.

Per visualizzare un’altra parte dell’immagine:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Usate le barre di scorrimento della finestra.

•   Selezionate lo strumento mano e trascinate sull’immagine per spostarne la visualizzazione.

Trascinate lo strumento mano per spostare la visualizzazione.

Per usare lo strumento mano quando è selezionato un altro strumento, tenete premuta la barra spaziatrice mentre trascinate.

Usare la palette Navigatore

Con una miniatura, la palette Navigatore vi consente di modificare rapidamente la visualizzazione di un’immagine. 

Per visualizzare la palette Navigatore:

Scegliete Finestra > Mostra navigatore.

Per spostare la visualizzazione di un’immagine utilizzando la palette Navigatore:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate la casella di visualizzazione, che rappresenta il bordo della finestra dell’immagine.

•   Fate clic nella miniatura dell’immagine. La nuova visualizzazione include l’area in cui fate clic.

Per modificare il colore della casella di visualizzazione della palette Navigatore:

1  Scegliete Opzioni palette dal menu della palette Navigatore.

2  Scegliete un colore:

•   Per usare un colore predefinito, scegliete un’opzione per Colore.

•   Per specificare un colore diverso, fate clic sulla casella colore e scegliete un colore come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop.

3  Fate clic su OK.

Provate queste scorciatoie di visualizzazione:• Premete PgSu/PgGiù per fare scorrere la visualizzazione in su/giù di una schermata.• Premete Maiusc+PgSu/Maiusc+PgGiù per fare scorrere in su o giù di 10 pixel o per spostarvi al fotogramma precedente o successivo in un file di filmato.

Ingrandire e ridurre la visualizzazione

Potete ingrandire o ridurre la visualizzazione in vari modi. La barra del titolo della finestra visualizza volta per volta la percentuale di ingrandimento. 

Nota: La visualizzazione al 100% di un’immagine mostra l’immagine in base alla risoluzione del monitor e dell’immagine, non in base alle reali dimensioni dell’immagine. (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini).

Per ingrandire:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate lo strumento zoom e fate clic sull’area da ingrandire. A ogni clic l’

ingrandimento passa alla successiva percentuale predefinita centrando l’immagine attorno al punto su cui fate clic. Quando viene raggiunto l’ingrandimento massimo, il centro dello strumento zoom appare vuoto.

•   Scegliete Visualizza > Zoom in per ingrandire in base alla successiva percentuale predefinita.

Per ridurre:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate lo strumento zoom. Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per attivare lo strumento zoom out e fate clic sull’area dell’immagine da ridurre. A ogni clic l’immagine viene ridotta in base alla precedente percentuale predefinita.

•   Scegliete Visualizza > Zoom out per ridurre in base alla precedente percentuale predefinita.

Utilizzate queste scorciatoie di ingrandimento: • Per attivare lo strumento zoom in, premete Ctrl+barra spaziatrice (Windows) o Comando+barra spaziatrice (Macintosh). • Per attivare lo strumento zoom out, premete Alt+ barra spaziatrice/Opzione+barra spaziatrice. • Per ridurre, premete Ctrl+(=)/Comando+(=). • Per ingrandire, premete Ctrl+(-)/Comando+(-).

Per ingrandire trascinando:

1  Selezionate lo strumento zoom.

2  Trascinate sulla parte dell’immagine da ingrandire.

Trascinate lo strumento zoom per ingrandire la vista.

La parte dell’immagine racchiusa dalla selezione dello zoom appare al massimo ingrandimento possibile. 

Per ingrandire o ridurre a una determinata percentuale

Immettete un valore di percentuale nell’apposita casella di zoom situata nella parte inferiore sinistra della finestra del programma (Windows) o della finestra dell’immagine (Macintosh), quindi premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh). 

Per visualizzare un’immagine al 100%

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sullo strumento zoom.

•   Selezionate Visualizza > Pixel reali.

Per adattare la visualizzazione allo schermo

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sullo strumento mano. 

•   Scegliete Visualizza > Adatta allo schermo.

Queste opzioni scalano le dimensioni della visualizzazione e della finestra per farle rientrare in quelle del monitor.

Per vincolare la dimensione della finestra:

Deselezionate l’opzione Adatta finestre nella palette Opzioni zoom. In questo modo, la dimensione della finestra viene mantenuta indipendentemente dall’ingrandimento dell’

immagine. Ciò può essere utile quando usate monitor piccoli o lavorate con porzioni di un’immagine.

Per ingrandire o ridurre la visualizzazione usando la palette Navigatore:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul pulsante di zoom in  o di zoom out  nella parte inferiore della palette Navigatore.

•   Trascinate il cursore dello zoom situato nella parte inferiore della palette.

•   Immettete la percentuale di ingrandimento o riduzione desiderata e premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh).

•   Tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e trascinate sull’area della miniatura della palette Navigatore che desiderate ingrandire.

Per ingrandire o ridurre l’immagine alla percentuale selezionata e mantenere evidenziata la casella della percentuale dello zoom, tenere premuto Maiusc+Invio/A-Capo.

Usare i moduli plug-in

I moduli plug-in di Adobe Photoshop sono programmi software sviluppati da Adobe Systems e da altri sviluppatori di software in collaborazione con Adobe Systems, per aumentare la funzionalità di Photoshop. Una serie di plug-in per importazione, esportazione, automazione ed effetti speciali viene fornita in dotazione al vostro programma ed è già installata nella cartella Plug-Ins. Per usare un plug-in installato in un’altra cartella, dovete modificare le impostazioni delle preferenze per consentire a Photoshop di accedere all’altra posizione dei plug-in.

Dopo l’installazione, i plug-in si presentano come opzioni nei menu Importa, Esporta e Automatizza, come formati di file nelle finestre di dialogo Apri, Salva con nome e Salva una copia, oppure come filtri nei menu Filtro.

Nota: Se sono installati numerosi plug-in, Photoshop potrebbe non essere in grado di elencarli tutti nei risp ettivi menu. I plug-in appena installati compariranno nel sottomenu Filtro > Altro.

Per installare un plug-in di Adobe Systems:

Se viene fornita anche un’applicazione di installazione, usatela per installare il plug-in. In caso contrario, trascinate una copia del modulo nella cartella Plug-Ins situata nella cartella dell’applicazione.

Seguite tutte le istruzioni di installazione allegate ai plug-in terze parti.

Per impostare le preferenze dei plug-in:

1  Scegliete File > Preferenze > Plug-in e dischi memoria virtuale. 

2  Fate clic su Scegli e selezionate una cartella o una directory dall’elenco. (Accertatevi di non selezionare una posizione all’interno della cartella Plug-ins). Per visualizzare il contenuto di una cartella, fate doppio clic sulla cartella (Windows) o clic su Apri (Macintosh).

Importante: Se modificate la posizione dei plug-in, i filtri, gli scanner e i plug-in originali di Photoshop non saranno disponibili finché non ripristinerete la posizione Plug-Ins all’interno della cartella dell’applicazione.

3  Dopo avere evidenziato la nuova cartella dei plug-in, fate clic su OK (Windows) o Seleziona (Macintosh).

4  Riavviate Adobe Photoshop.

In Macintosh, per selezionare la posizione dei plug-in all’avvio di Adobe Photoshop, premete Comando+Opzione mentre lanciate il programma.

Impostare le preferenze

Numerose impostazioni di programma sono memorizzate in un file preferenze, nella cartella Adobe Photoshop Settings all’interno della cartella dell’applicazione. Le impostazioni memorizzate in questo file contengono opzioni di visualizzazione generiche, informazioni sull’impostazione delle selezioni, opzioni di calibrazione, di visualizzazione, degli strumenti, unità di misura del righello e opzioni per l’esportazione di informazioni dagli Appunti. La maggior parte di queste opzioni si trova in finestre di dialogo che possono essere aperte tramite i sottomenu Preferenze del menu File. Le impostazioni delle preferenze vengono salvate ogni volta che uscite da Photoshop. 

Per aprire una finestra di dialogo delle preferenze:

1  Scegliete la finestra di dialogo desiderata delle preferenze dal sottomenu File > Preferenze.

2  Passate a un’altra finestra di dialogo delle preferenze:

•   Scegliete un’opzione dal menu nella parte superiore della finestra di dialogo.

•  Fate clic su Successivo per visualizzare la successiva finestra di dialogo delle preferenze nell’elenco del menu; fate clic su Precedente per visualizzare quella precedente.

Per riportare tutte le preferenze alle impostazioni predefinite: 

Aprite la cartella Adobe Photoshop Settings all’interno della cartella dell’applicazione, quindi eliminate o modificate il nome dei file Adobe Photoshop 5.0 Prefs e Color Settings.

Al prossimo avvio di Photoshop si creeranno nuovi file predefinite delle preferenze.

Nota: Eliminate o modificate il nome del file della palette Azioni soltanto se temete che le vostre azioni si siano danneggiate.

Capitolo 3: Creare immagini in Photoshop  

In Adobe Photoshop, potete creare immagini nuove, importarle da un altra applicazione grafica, o catturarle dal video. Spesso comincerete ad acquisire una fotografia, una diapositiva, o un'immagine. Per creare una vera opera, si devono capire dei concetti di base su come lavorare con le immagini digitali, come produrre scansioni highquality, come lavorare con le diverse configurazioni del file, e come aggiustare la risoluzione e la dimensione delle immagini.  

Le immagini grafiche bitmap e vettoriali  

La compuer grafica urilizza due categorie principali di immagini: bitmap e vettoriali. Riuscendo a capire la differenza comprenderete come creare ed editare le immagini digitali.  

Immagini bitmap

Photoshop e altri programmi di elaborazione dell’immagine generano immagini bitmap, chiamate anche immagini raster, che utilizzano una griglia (la mappa di bit o retino) di piccoli quadrati, detti pixel, per la rappresentazione. A ciascun pixel vengono assegnati una posizione specifica e un valore cromatico. Ad esempio, il pneumatico di una bicicletta di un’immagine bitmap è composto da un insieme di pixel presenti in quella posizione. Quando lavorate con immagini bitmap, modificate gruppi di pixel invece che oggetti o forme. 

Le immagini bitmap dipendono dalla risoluzione ossia contengono un numero fisso di pixel che rappresentano i dati corrispondenti. Pertanto, le immagini bitmap possono perdere dettaglio e apparire dentellate se ingrandite eccessivamente sullo schermo o se stampate con una scarsa risoluzione. Le immagini bitmap sono quelle che meglio riproducono sfumature sottili di ombre e colore, ad esempio, su foto o dipinti. 

Immagini vettoriali

I programmi di disegno come Adobe Illustrator® consentono di creare immagini vettoriali caratterizzate da linee e curve definite da entità matematiche chiamate vettori. I vettori descrivono i disegni in base alle loro caratteristiche geometriche. Ad esempio, la ruota di una bicicletta, in un’

immagine vettoriale, corrisponde alla definizione matematica di un cerchio avente raggio, posizione e colore ben precisi. Potete spostare, ridimensionare o modificare il colore della ruota senza perdere la qualità dell’immagine. 

Le immagini vettoriali sono indipendenti dalla risoluzione, ovvero scalate a qualsiasi dimensione e stampate su qualsiasi periferica di output a qualsiasi risoluzione senza perdere precisione e chiarezza. Ne risulta che le immagini vettoriali sono la scelta migliore per i caratteri (in particolare di piccole dimensioni) e per immagini in grassetto quali logo, che richiedono linee nitide rappresentabili in scale di diverse dimensioni.

Tuttavia, poiché i monitor dei computer rappresentano le immagini visualizzandole su una griglia, sia le immagini vettoriali che le immagini bitmap vengono rappresentate a video come pixel.

Dimensione e risoluzione delle immagini 

Per produrre immagini di alta qualità con Photoshop, è importante comprendere come vengono misurati e visualizzati i dati dei pixel delle immagini bitmap.  

Dimensioni in Pixel 

Il numero di pixel lungo l’altezza e la larghezza di un’immagine bitmap. la dimensione a cui l’immagine appare a video è determinata dalla dimensione in pixel, nonché dalla dimensione e dall’impostazione del monitor. La dimensione del file di un’immagine è proporzionale alla sua dimensione in pixel.

Un comune monitor da 13 pollici è costituito da 640 pixel in orizzontale e 480 in verticale. Un’immagine con dimensione 640 per 480 riempirebbe un video così piccolo. Su un monitor più grande, con un’impostazione di 640 per 480, la stessa immagine (640 per 480) riempirebbe comunque il video, ma ogni pixel apparirebbe più grande. Aumentando l’impostazione di un monitor di tali dimensioni a 1152 per 870 pixel, l’immagine apparirebbe più piccola e occuperebbe il video solo parzialmente.

Quando preparate un’immagine da visualizzare online (ad esempio una pagina Web che verrà vista su vari tipi di monitor) la dimensione in pixel diventa molto importante. Poiché potrà essere visualizzate anche su un monitor da 13 pollici, si consiglia di limitarne la dimensione entro i 640 per 480 pixel.

BITMAP VS. 

Un'immagine del bitmap è composta di una griglia di piccoli punti noti come pixels. Un vettore grafico è definito da oggetti matematici chiamato vettori.  

Le immagini Bitmap sono buone per riprodurre gradazioni sottili di colore, come fotografie. Esse possono mostrare orli frastagliati se stampati in grandi formati o visualizzate ad notevole ingrandimento.  

Le immagini vettoriali sono buone per riprodurre contorni crespi, come nei logo o illustrazioni. Esse possono essere stampate o possono essere visualizzate a qualsiasi risoluzione senza perdendo il dettaglio.  

Risoluzione dell’immagine 

Il numero di pixel visualizzato per unità di lunghezza in un’immagine è chiamato risoluzione dell’immagine, solitamente misurata in pixel per pollice (ppi). Un’immagine ad alta risoluzione contiene più pixel, che sono di conseguenza più piccoli, rispetto a un’immagine delle stesse dimensioni con una risoluzione inferiore. Ad esempio, un’immagine di 1 pollice per 1 pollice con una risoluzione di 72 ppi contiene complessivamente 5184 pixel (72 pixel di larghezza x 72 pixel di altezza = 5184). La stessa immagine di 1 pollice per 1 pollice a 300 ppi conterrebbe 90.000 pixel. 

Poiché le immagini a risoluzione elevata usano un numero maggiore di pixel per unità di superficie, in stampa possono riprodurre particolari e transizioni di colore più dettagliati rispetto alle immagini a risoluzione più bassa. Tuttavia, una volta che un’immagine è stata digitalizzata o creata con una determinata risoluzione, l’aumento della risoluzione non produce un miglioramento della qualità la stessa informazione di pixel viene semplicemente distribuita tra un numero maggiore di pixel. 

Per determinare la risoluzione dell’immagine da utilizzare, considerate il mezzo di distribuzione finale dell’immagine. Se state creando un’immagine da visualizzare online, è sufficiente che la sua risoluzione corrisponda a quella tipica del monitor (72 o 96 ppi). Se però impiegate una risoluzione troppo bassa per stampare l’immagine, questa presenterà un effetto pixel, la presenza di pixel grandi e grossolani. L’uso di una risoluzione troppo elevata (pixel più piccoli di quelli supportati dalla periferica di output), aumenta la dimensione del file e rallenta la stampa dell’immagine; la periferica, inoltre, non sarà in grado di stampare l’immagine ad alta risoluzione. (Per ulteriori informazioni sulla scelta della risoluzione di un’immagine da stampare, consultate Frequenza di retino). 

Risoluzione del monitor

Il numero di pixel o punti visualizzati per unità di lunghezza sul monitor, è solitamente misurato in punti per pollice (dpi). La risoluzione del monitor dipende dalla sua dimensione e dalla sua impostazione in pixel. La risoluzione tipica del monitor di un PC è di circa 96 dpi, quella del monitor di un Macintosh è di 72 dpi. Conoscendo la risoluzione del monitor, capirete perché la dimensione di un’immagine sullo schermo spesso differisce da quella in stampa.

In Photoshop, i pixel dell’immagine vengono tradotti direttamente in pixel del monitor. Questo significa che quando la risoluzione di un’immagine è più alta di quella del monitor, a video l’immagine appare più grande rispetto alle sue dimensioni di stampa. Ad esempio, quando visualizzate un’immagine di 1 pollice per 1 pollice con una risoluzione di 144 ppi su un monitor da 72 dpi, l’immagine viene visualizzata in un’area di 2 per 2 pollici. Poiché il monitor può visualizzare soltanto 72 pixel per pollice, necessita di 2 pollici per visualizzare i 144 pixel che compongono un bordo dell’immagine.

Risoluzione della stampante 

Il numero di punti per pollice (dpi) prodotto da una fotounità o una stampante laser. Per ottenere i migliori risultati, utilizzare per l’immagine una risoluzione proporzionale, ma non uguale, a quella della stampante. La maggior parte delle stampanti laser ha una risoluzione compresa tra 300 e 600 dpi e produce buoni risultati con le immagini da 72 ppi a 150 ppi.

Le fotounità della fascia alta possono stampare a 1200 dpi o più, producendo buoni risultati con immagini da 200 ppi a 300 ppi.

Frequenza di retino

Il numero di punti in stampa o di celle mezzetinte per pollice usate per stampare immagini in scala di grigio o selezioni del colore. La frequenza di retino, detta anche retinatura, viene misurata in righe per pollice (lpi) o righe di celle per pollice in un retino mezzatinta.

Il rapporto tra la risoluzione dell’immagine e la frequenza di retino determina la qualità del dettaglio nell’immagine stampata. Come regola generale, per produrre un’immagine mezzatinta della migliore qualità, utilizzate una risoluzione dell’immagine da 1,5 a 2 volte la frequenza di retino. In alcuni casi, tuttavia, a seconda dell’

immagine e della periferica di output, l’utilizzo di una risoluzione più bassa consente di ottenere buoni risultati.

Nota: Alcune fotounità e stampanti laser a 600 dpi utilizzano tecnologie di retinatura diverse dalle mezzetinte. Se state stampando l’immagine su una stampante non mezzetinte, consultate il service di stampa o la documentazione della stampante per quanto riguarda le risoluzioni dell’immagine consigliate.

Dimensione del file

La dimensione digitale di un’immagine, misurata in kilobyte (K), megabyte (MB) o gigabyte (GB). Essa è proporzionale al numero totale di pixel nell’immagine. Le immagini con più pixel possono produrre una maggiore precisione del dettaglio a una data dimensione, ma creano file più voluminosi. Un’immagine di due pollici per due pollici a 200 ppi contiene quattro volte il numero di pixel di un’immagine di due pollici per due pollici a 100 ppi, e il file è quindi quattro volte più grande. La risoluzione dell’immagine, quindi, diventa un compromesso fra la qualità dell’immagine (quantità di dati desiderati) e la dimensione del file.

Photoshop supporta una dimensione di file massima di 2 GB e una dimensione in pixel massima di 30.000 per 30.000 pixel per immagine. Questa restrizione pone dei limiti sulla dimensione e risoluzione in stampa disponibili per un’immagine. Ad esempio, un’immagine di 100 per 100 pollici può avere una risoluzione massima di 300 ppi (30.000 pixel : 100 pollici = 300 ppi).

Modificare la dimensione e la risoluzione dell’immagine

Se dopo avere digitalizzato o importato un’immagine in Photoshop desiderate regolarne la dimensione e la risoluzione, con il comando Dimensione immagine potete regolare le dimensioni in pixel, le dimensioni di stampa e la risoluzione.

Sarete agevolati nell’operazione di ridimensionamento e di ricampionatura scegliendo Aiuto > Ridimensionamento immagine. 

Questo assistente interattivo consente di ridimensionare immagini da stampare o da visualizzare online. 

Risoluzione, dimensioni del file e output

La dimensione del file di un’immagine è il numero totale di informazioni di pixel che essa contiene. Un’immagine di 2,5 per 5 centimetri ad alta risoluzione ha più pixel, e quindi un file più grande, rispetto alla stessa immagine a bassa risoluzione. In stampa, un’immagine ad alta risoluzione produce dettagli più precisi che non a bassa risoluzione e a video appare più grande (consultate Risoluzione dell’immagine). La visualizzazione ingrandita a video non influenza le dimensioni dell’immagine stampata.

Le informazioni sulla dimensione del file e la risoluzione di un’immagine correnti sono visualizzate nella parte inferiore sinistra della finestra dell’immagine. Prima di modificare la dimensione di un’immagine, potete vedere in anteprima come apparirà in stampa.

Per visualizzare la dimensione del file:

Posizionate il puntatore sul triangolo nel bordo inferiore della finestra del programma (Windows) o nella finestra dell’immagine (Macintosh), tenete premuto il pulsante del mouse e scegliete Dimensioni documento dal menu che appare.

La dimensione del file appare nella casella situata nella parte inferiore sinistra della finestra. Il primo valore indica la dimensione che il file avrebbe se fosse salvato come file a livello unico senza dati di livello. Il secondo valore mostra la dimensione del file con tutti i livelli e i canali. Per ulteriori informazioni su come i livelli influenzano la dimensione del file, consultate Gestire le immagini con livelli.

Per visualizzare la dimensione e le informazioni sui canali e la risoluzione: 

Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh), posizionate il puntatore sulla casella situata nella parte inferiore sinistra della finestra e tenete premuto il pulsante del mouse.

La casella visualizza l’altezza e la larghezza dell’immagine (espresse in pixel e nelle unità di misura correntemente selezionate per i righelli) il numero di canali e la risoluzione dell’immagine.

Per vedere in anteprima una pagina: 

Posizionate il puntatore sulla casella in cui è visualizzata la dimensione del file e tenete premuto il pulsante del mouse.

La dimensione della pagina mostrata nella casella di anteprima corrisponde a quella specificata col comando Formato di stampa. (Consultate Opzioni generali di stampa). Altre opzioni selezionate sono visualizzate come rettangoli grigi.

Per visualizzare la dimensione della stampa:

Scegliete Visualizza > Dimensione di stampa.

L’ingrandimento dell’immagine viene regolato per visualizzarne la dimensione approssimativa in stampa, come specificato nella sezione Dimensione di stampa della finestra di dialogo Dimensione immagine. (Consultate Cambiare la dimensione di stampa e la risoluzione di un’immagine).

Ricampionamento

Il ricampionamento consiste nel cambiare la dimensione in pixel (e quindi la dimensione del file) di un’immagine. Quando ricampionate verso il basso (cioè diminuite il numero di pixel), eliminate informazioni dall’immagine. Quando ricampionate verso l’alto (o aumentate il numero di pixel), nuove informazioni di pixel vengono aggiunte in base ai valori cromatici dei pixel esistenti. Voi specificate un metodo di interpolazione che determina come i pixel vengono aggiunti o eliminati (consultate Scegliere un metodo di interpolazione).

Tenete presente che il ricampionamento può causare un deterioramento della qualità dell’immagine. Ad esempio, quando ricampionate l’immagine verso l’alto, i pixel interpolati dai dati della nuova immagine possono farla apparire confusa o sfocata.

Potete evitare la necessità di ricampionare digitalizzando o creando l’immagine a una risoluzione sufficientemente alta. Per vedere in anteprima gli effetti del cambiamento della dimensione in pixel a video o eseguire prove di stampa con diverse risoluzioni, ricampionate una copia del file originale. (Consultate Duplicare le immagini).

Applicando il filtro Maschera di contrasto a un’immagine ricampionata, è più semplice rimetterne a fuoco i dettagli. Per ulteriori informazioni, consultate il Punto 6: Contrastare l’immagine.

Quando predisponete le immagini per la distribuzione online (su un sito Web, ad esempio), è utile specificare le dimensioni dell’immagine in pixel. Ricordate che, cambiando la dimensione in pixel, anche l’

immagine varia per quanto riguarda la dimensione a video, la qualità e le caratteristiche in stampa (dimensioni e risoluzione). (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini; Ricampionamento).

Per cambiare la dimensione in pixel di un’immagine:

1  Scegliete Immagine > Dimensione immagine.

2  Assicuratevi che sia selezionata l’opzione Ricampiona immagine e scegliete un metodo di interpolazione (consultate Scegliere un metodo di interpolazione).

3  Per mantenere le proporzioni correnti tra la larghezza e l’altezza dei pixel, selezionate Mantieni proporzioni. Questa opzione aggiorna auto maticamente la larghezza quando viene cambiata l’altezza e viceversa.

4  In Dimensione pixel, inserite i valori per la larghezza e l’altezza. Per inserire i valori come percentuali delle dimensioni correnti, scegliete percento come unità di misura.

La nuova dimensione del file per l’immagine viene visualizzata nella parte superiore della finestra di dialogo Dimensione immagine; quella del file precedente appare tra parentesi.

5  Fate clic su OK per cambiare la dimensione in pixel e ricampionare l’immagine.

Per ottenere i risultati migliori nel creare un’immagine piccola, ricampionatela verso il basso e applicate il filtro Maschera di contrasto. Per produrre un’immagine più grande, ridigitalizzate l’immagine con una risoluzione superiore.

Cambiare la dimensione di stampa e la risoluzione di un’immagine

Se state predisponendo le immagini per la stampa, è più opportuno specificare le dimensioni dell’immagine in termini di dimensioni di stampa e risoluzione dell’

immagine. Questi due tipi di misurazione determinano il numero totale dei pixel e, di conseguenza, la dimensione del file dell’immagine. (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini).

Se attivate il ricampionamento dell’immagine, potete cambiare le dimensioni e la risoluzione in stampa in maniera indipendente. Se disattivate il ricampionamento, potete modificare o le dimensioni o la risoluzione. Photoshop regola automaticamente l’altro valore per mantenere il totale dei pixel. Di solito, per ottenere la qualità migliore in stampa, si consiglia il ricampionamento, se necessario, solo dopo avere cambiato le dimensioni e la risoluzione.

Nota: Se la risoluzione dell’immagine è più di 2,5 volte la retinatura, quando tentate di stampare l’immagine appare un messaggio di avvertimento. Ciò significa che la risoluzione dell’immagine è più alta di quella che la stampante ritiene opportuna. Salvate una copia del file, quindi diminuite la risoluzione. 

Per cambiare la dimensione di stampa e la risoluzione di un’immagine:

1  Scegliete Immagine > Dimensione immagine.

2  Modificate la dimensione di stampa o la risoluzione dell’immagine, oppure entrambe.

•   Per cambiare soltanto la dimensione di stampa o soltanto la risoluzione e regolare il numero totale di pixel nell’immagine in maniera proporzionale, assicuratevi che sia selezionata l’opzione Ricampiona immagine. Quindi scegliete un metodo di interpolazione. Questi metodi sono descritti in Scegliere un metodo di interpolazione.

•   Per cambiare la dimensione di stampa e la risoluzione senza cambiare il numero totale di pixel nell’immagine, deselezionate l’opzione Ricampiona immagine.

3  Per mantenere le proporzioni correnti tra la larghezza e l’altezza dell’immagine, selezionate l’opzione Mantieni proporzioni. Questa opzione aggiorna automaticamente la larghezza nel momento in cui cambiate l’altezza e viceversa.

4  Per Dimensione di stampa, inserite i nuovi valori per l’altezza e la larghezza. Se lo desiderate, scegliete una nuova unità di misura. Notate che per Larghezza, l’opzione colonne utilizza le dimensioni di larghezza e distanza specificate nelle preferenze Unità di misura e righelli.

5  Per Risoluzione, inserite un nuovo valore. Se desiderate, scegliete una nuova unità di misura.

6  Fate clic su OK.

Per ritornare ai valori originali visualizzati nella finestra di dialogo Dimensione immagine, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina.

Determinando una decisione raccomandata per un'immagine  

Se Lei progetta di stampare la Sua immagine che usa un schermo del halftone, la serie di decisioni dell'immagine appropriate dipende dalla frequenza dello schermo della Sua apparecchiatura della produzione. Lei può farsi che Photoshop determini una decisione raccomandata per la Sua immagine basò sulla frequenza dello schermo della Sua apparecchiatura. (Veda frequenza del Schermo su pagina 45.)  

Determinare una risoluzione consigliata per immagine

Se avete intenzione di stampare l’immagine utilizzando un retino mezzatinta, la gamma delle risoluzioni adeguate dipende dalla frequenza di retino della vostra periferica di output. Potete fare in modo che Photoshop determini una risoluzione dell’immagine consigliata in base alla frequenza di retino della vostra periferica. (Consultate Frequenza di retino).

Per determinare una risoluzione consigliata per immagine

1  Scegliete Immagine > Dimensione immagine.

2  Fate clic su Auto. 

3  Per Retino, inserite la frequenza di retino della periferica di output. Se desiderate, scegliete una nuova unità di misura. Notate che il valore di retino consente solo di calcolare la risoluzione dell’immagine, non di impostare il retino per la stampa.

Importante: Per specificare la retinatura del retino mezzatinta per la stampa, dovete utilizzare la finestra di dialogo Retini mezzetinte, a cui si accede dalla finestra di dialogo Formato di stampa. 

4  Per Qualità, selezionate una delle seguenti opzioni:

•   Bozza per ottenere una risoluzione che sia uguale alla frequenza di retino (non inferiore a 72 pixel per pollice).

•   Buona per ottenere una risoluzione che sia 1,5 volte la frequenza di retino.

•   Migliore per ottenere una risoluzione che sia 2 volte la frequenza di retino.

5  Fate clic su OK.

Scegliere un metodo d'interpolazione  

Quando un’immagine viene ricampionata, Adobe Photoshop usa un metodo di interpolazione per assegnare valori cromatici ai nuovi pixel sulla base di quelli di colore dei pixel esistenti. Più il metodo di interpolazione è sofisticato, maggiori saranno la qualità e il dettaglio mantenuti dall’immagine originale. 

La finestra di dialogo delle preferenze Generali permette di specificare il metodo di interpolazione da usare per ricampionare le immagini con i comandi Dimensione immagine e di trasformazione. Il comando Dimensione immagine vi consente inoltre di specificare un metodo di interpolazione diverso da quello predefinito.

Per specificare il metodo di interpolazione predefinito: 

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Per Interpolazione, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Vicino più prossimo, per utilizzare il metodo di interpolazione più veloce ma meno preciso. Questo metodo potrà causare un aspetto dentellato che diventa particolarmente evidente quando distorcete o ridimensionate un’immagine o procedete a più manipolazioni su una selezione. 

•   Bilineare, per utilizzare un metodo di interpolazione di media qualità.

•  Bicubica, per utilizzare la forma più lenta ma più precisa di interpolazione, che consente di ottenere le migliori gradazioni di tonalità.

Digitalizzare le immagini

Prima di digitalizzare un’immagine, assicuratevi di avere installato il software idoneo al vostro scanner. Per ottenere una scansione di alta qualità, dovete impostare la risoluzione della digitalizzazione e la gamma dinamica richiesta dall’immagine. Questi preliminari evitano che nella scansione si formino sfumature di colore non desiderate.

I driver degli scanner sono forniti e supportati dai produttori degli scanner e non da Adobe Systems. Se avete dei problemi durante la digitalizzazione, accertatevi di utilizzare l’ultima versione del driver appropriato.  

Importare immagini digitalizzate

Potete importare immagini digitalizzate direttamente da qualunque scanner, purché questo sia provvisto di un plug-in compatibile con Adobe Photoshop o supporti l’interfaccia TWAIN. Per importare la scansione, scegliete il nome dello scanner dal sottomenu File > Importa. (Consultate il manuale del vostro scanner per installarne il plug-in; consultate Usare i moduli plug-in per informazioni generali sui plug-in). 

Se lo scanner che utilizzate non dispone di un driver compatibile con Adobe Photoshop, potete usare il software del produttore per digitalizzare le immagini e salvarle come file TIFF, PICT o BMP. Aprite quindi i file in Adobe Photoshop.

Importare un’immagine utilizzando l’interfaccia TWAIN 

TWAIN è un’interfaccia multi-piattaforma che consente di per acquisire immagini con determinati scanner, fotocamere digitali e dispositivi di cattura di fotogrammi. Il produttore della periferica TWAIN deve fornire un sistema per la gestione della sorgente e una sorgente dati TWAIN affinché la periferica funzioni con Adobe Photoshop. 

Adobe Photoshop supporta lo standard corrente TWAIN_32 per la digitalizzazione, non supporta invece il software TWAIN usato per Windows 3.1. Contattate il produttore dello scanner per informazioni circa la disponibilità dei moduli per la sorgente TWAIN_32.

Per importare un’immagine utilizzando l’interfaccia TWAIN:

1  Se state utilizzando la periferica TWAIN per la prima volta con Adobe Photoshop, scegliete File > Importa > TWAIN-Seleziona. Quindi selezionate la periferica che state utilizzando. Non è necessario ripetere questa operazione per utilizzare in seguito il modulo TWAIN.

Se nel vostro sistema è installata più di una periferica TWAIN e desiderate cambiare periferica, utilizzate il comando Seleziona sorgente. 

2  Per importare l’immagine, scegliete il comando TWAIN_32 (Windows) o TWAIN-Acquisisci (Macintosh) dal sottomenu File > Importa.

Digitalizzare utilizzando l’impostazione della risoluzione

Potete determinare le impostazioni della scansione utilizzando le dimensioni dell’immagine originale e finale, nonché la frequenza di retino della periferica di output per calcolare una risoluzione della scansione da immettere nelle impostazioni dello scanner. Tale risoluzione della scansione si traduce in risoluzione dell’

immagine all’apertura del file in Photoshop. 

La qualità della stampa finale dipende non solo dalla risoluzione dello scanner, ma anche dalla risoluzione della periferica di output e dalle dimensioni dell’immagine originale rispetto a quelle dell’immagine finale. (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini).

Per valutare la risoluzione di digitalizzazione:

1  Moltiplicate la frequenza di retino per 2 (2 è il rapporto tipico tra la risoluzione dell’immagine e la frequenza di retino necessario per produrre un’immagine di buona qualità).

2  Moltiplicate il risultato ottenuto al punto 1 per il rapporto tra le dimensioni finali e quelle iniziali per determinare una presunta risoluzione della scansione.

Ad esempio, ipotizzate di digitalizzare un’immagine larga 2 pollici e alta 3. Desiderate produrre un’immagine finale che sia larga 6 pollici e alta 9. State utilizzando una frequenza di retino di 85 lpi.

Moltiplicate 85 (la frequenza di retino) per 2 e otterrete 170, poi 170 per 3 (il rapporto tra la dimensione finale dell’immagine e quella originale) per ottenere una risoluzione di digitalizzazione di 510 ppi. 

Procedure di selezione del colore diverse possono richiedere rapporti differenti di risoluzione dell’immagine e frequenza di retino (fate riferimento a Frequenza di retino). Consultate il service di stampa o il tipografo per determinare le esigenze specifiche.

Digitalizzare utilizzando l’impostazione della dimensione file 

Potete creare un file posticcio per prevedere la dimensione del file necessaria alla sua stampa finale. 

Per calcolare la dimensione del file prima della digitalizzazione:

1  Aprite Adobe Photoshop e scegliete File > Nuovo. 

2  Immettete larghezza, altezza e risoluzione dell’immagine finale stampata. La risoluzione dovrebbe essere compresa tra 1,5 e 2 volte la frequenza di retino che userete per stampare. Assicuratevi che sia selezionata la modalità di digitalizzazione desiderata. (Consultate Metodi e modelli di colore). La finestra di dialogo Nuovo mostra la dimensione del file.

Supponiamo che desideriate un’immagine finale di 4 pollici di larghezza per 5 di altezza. Considerando di stamparla con un retino da 150 righe utilizzando un rapporto 2:1, impostate la risoluzione a 300. Ne risulta una dimensione del file di 5.15 megabyte.

Per produrre la scansione, immettete la dimensione finale del file nelle impostazioni dello scanner senza curarvi della risoluzione o delle dimensioni dell’immagine. Dopo l’importazione dell’immagine in Photoshop, usate il comando Dimensione immagine per immetterne la larghezza e l’altezza.

Ottimizzare la gamma dinamica della digitalizzazione 

Ricordate che l’occhio umano è in grado di rilevare una gamma di tonalità più ampia rispetto a ciò che appare in stampa. Se lo scanner vi consente di definire i punti di bianco e di nero, impostateli prima di digitalizzare il file per produrre la gamma di tonalità migliore e catturare la gamma dinamica più ampia. Quindi utilizzate gli strumenti di correzione del colore per impostare i punti di bianco e di nero per l’immagine digitalizzata (fate riferimento a Punto 3: Impostare i valori di luminosità e ombreggiatura).

Eliminare sfumature di colore indesiderate 

Se l’immagine digitalizzata contiene una sfumatura di colore indesiderata, potete eseguire una semplice prova per stabilire se è stata inserita dallo scanner. Quindi potete utilizzare lo stesso file di prova per creare una correzione delle sfumature di colore per tutte le immagini digitalizzate con tale scanner. 

Per identificare e correggere una sfumatura di colore inserita da uno scanner:

1  Assicuratevi che il monitor sia stato calibrato. (Consultate Calibrare il monitor).

2  Aprite un nuovo file di Photoshop e utilizzate lo strumento sfumatura  per creare una fusione di nero e bianco puri.

3  Scegliete Immagine > Regola > Posterizza e posterizzate la sfumatura utilizzando 11 livelli.

4  Stampate l’immagine con gli 11 livelli di grigio con una stampante in bianco e nero, quindi digitalizzatela in Photoshop.

Nota: Potete eseguire questa prova anche utilizzando una scheda grigia neutra al 18% o un cono fotometrico con 11 livelli di grigio normalmente disponibili nei negozi di fotografia.

5  Aprite la palette Info e leggete i valori RGB a video per ciascuno dei livelli di grigio. Valori R, G e B non uniformi indicano una sfumatura di colore.

6  Utilizzate il comando Livelli o Curve per correggere la sfumatura di colore e salvate le impostazioni della finestra di dialogo. (Consultate Regolare colore e toni)

7  Aprite l’immagine digitalizzata che desiderate correggere, aprite di nuovo la finestra di dialogo che avete utilizzato per correggere la sfumatura al punto 6 e caricate le impostazioni salvate.

Creare nuove immagini

Il comando Nuovo consente di creare, oltre che un’immagine di Photoshop vuota e senza titolo, anche un’immagine ex-novo esattamente con la stessa dimensione in pixel dell’immagine o della selezione precedentemente copiata negli Appunti.

Per creare una nuova immagine:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per basare le dimensioni e la risoluzione dell’immagine sul contenuto degli Appunti, scegliete File > Nuovo.

•   Per basare le dimensioni dell’immagine sulla risoluzione e sulle dimensioni predefinite o sulle ultime impostazioni, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) quando scegliete File > Nuovo.

•   Per basare le dimensioni dell’immagine su una finestra aperta, scegliete File > Nuovo. Avendo aperta la finestra di dialogo Nuovo, scegliete l’immagine su cui intendete adattare le dimensioni dal menu Finestra. 

2  Digitate un nome per l’immagine e, se desiderate, impostatene la larghezza, l’altezza, la risoluzione e il metodo. (Consultate Metodi e modelli di colore).

3  Per Contenuto, selezionate un’opzione:

•   Bianco per colorare lo sfondo di bianco, che è il colore di sfondo predefinito.

•   Colore di sfondo per colorare l’immagine con il colore di sfondo corrente.

•   Trasparente per creare un’immagine a livello unico e senza valori cromatici. 

Nota: Poiché le immagini create con l’opzione Trasparente presentano un unico livello invece dello sfondo, devono essere salvate in formato Photoshop. Photoshop è l’unico formato che supporta i livelli. (Consultate Salvare i file).

Aprire e importare immagini

In Adobe Photoshop potete aprire e importare le immagini in numerosi formati di file e tenere aperte più immagini contemporaneamente. Se un formato di file non compare nella finestra di dialogo Apri o nel sottomenu File > Importa, installate il plug-in del formato come illustrato in Usare i moduli plug-in. Per ulteriori informazioni sul formato di un file specifico, consultate Formati di file. 

Per importare un’immagine, scegliete il modulo per l’importazione dal sottomenu File > Importa.

Le scelte per dei moduli di importazione saranno discusse più avanti in questa sezione.  

Aprire un file

Per aprire un file:

1  Scegliete File > Apri.

2  Specificate un formato di file:

•   In Windows, per Tipo di file, scegliete Tutti i formati per visualizzare tutti i file nella directory selezionata. Scegliete un singolo formato per visualizzare soltanto i file salvati in quel formato.

•   In Macintosh, attivate Mostra tutti i file per visualizzare tutti i file della cartella. Per individuare dei file in altre cartelle, fate clic su Trova e digitatene il nome.

3  In Macintosh, selezionate Mostra miniature per vedere un file prima di aprirlo (se avete salvato un’anteprima insieme all’immagine). Questa opzione richiede l’estensione Apple® QuickTime®.

4  Selezionate il file.

5  Fate clic su Apri. In alcuni casi appare una finestra di dialogo che vi consente di impostare le opzioni di apertura.

Talvolta (come quando si apre per la prima volta un file salvato in una versione precedente di Photoshop) appare una barra di stato che indica che è in corso la conversione del file in uno spazio colorimetrico definito. Se compare la finestra di dialogo Mancata corrispondenza profilo, specificate se volete convertire il profilo del colore del file (consultate Gestire profili ICC nei file).

Per specificare il formato del file in cui aprire un file:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   In Windows, scegliete File > Apri come, scegliete il formato desiderato e fate clic su Apri.

•   In Macintosh, scegliete File > Apri e attivate Mostra tutti i file. Per Formato, scegliete il formato di file desiderato e fate clic su Apri.

Nota: Se non riuscite ad aprire il file, è possibile che il formato scelto non corrisponda al formato reale del file o che il file sia danneggiato.

Importare file Adobe Illustrator, PDF ed EPS

Potete importare dei file creati in Adobe Illustrator e dei file PDF ed EPS contenenti immagini vettoriali utilizzando i seguenti comandi:

•   Il comando Apri, per aprire un file di Illustrator, un PDF o un EPS come nuova immagine di Photoshop.

•   Il comando Inserisci per inserire un file di Illustrator, PDF o EPS come nuovo livello in un’immagine di Photoshop già esistente. 

•   I comandi Incolla per incollare in un’immagine di Photoshop disegni di Illustrator copiati. Potete incollarli come pixel o come tracciato. Per ulteriori informazioni, consultate Usare la funzione trascina e rilascia per copiare da un’applicazione all’altra

Quando aprite o inserite in Photoshop un’immagine di Illustrator, PDF o EPS, questa viene rasterizzata, ossia le linee e le curve definite matematicamente dell’immagine vettoriale vengono convertite nei pixel o nei bit di un’immagine bitmap. Per ulteriori informazioni sulle immagini vettoriali e bitmap, consultate Immagini bitmap e immagini vettoriali.

Per convertire un file PDF di più pagine in più immagini in formato Photoshop, scegliete File > Automatizza > PDF di più pagine in PSD.

Per aprire un file di Adobe Illustrator, PDF o EPS come una nuova immagine di Adobe Photoshop:

1  Scegliete File > Apri. 

2  Selezionate il file desiderato e fate clic su Apri. Se il file non compare scegliete, per Tipo di file, Tutti i formati (Windows) o attivate Mostra tutti i file (Macintosh).

3  Se state aprendo un file PDF di più pagine, selezionate la pagina da aprire e fate clic su OK.

4  Indicate le dimensioni, la risoluzione e il metodo desiderati. Per mantenere lo stesso rapporto altezza-larghezza, selezionate Mantieni proporzioni.

5  Selezionate Anti-alias per ridurre al minimo l’aspetto dentellato dei bordi del disegno quando viene rasterizzato. 

6  Fate clic su OK.

Per inserire un disegno di Adobe Illustrator, PDF, o EPS in un’immagine di Adobe Photoshop:

1  Aprite l’immagine di Adobe Photoshop in cui intendete inserire il disegno.

2  Scegliete File > Inserisci, selezionate il file da inserire e fate clic su Apri.

3  Se state inserendo un file PDF di più pagine, selezionate la pagina da inserire e fate clic su OK. 

Il disegno inserito si presenta come un nuovo livello in un rettangolo di delimitazione al centro dell’immagine di Adobe Photoshop. Il disegno conserva le proporzioni originali.

4  Regolate il disegno inserito:

•   Per spostarlo, posizionate il puntatore nel rettangolo di delimitazione e trascinate. 

•   Per ridimensionarlo, trascinate una delle maniglie di un angolo o di un lato del rettangolo di delimitazione. Tenete premuto Maiusc mentre trascinate per mantenere le proporzioni. 

•   Per ruotarlo, posizionate il puntatore all’esterno del rettangolo di delimitazione (il puntatore diventa una freccia ricurva) e trascinate. Per regolare il fulcro di rotazione della selezione, trascinate il cerchio al centro del rettangolo di delimitazione.

•   Per inclinarlo, tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e trascinate una delle maniglie laterali del rettangolo di delimitazione.

5  Per confermare l’inserimento del disegno, premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh); per annullare, premete Esc.

Disattivare l’anti-alias per gli oggetti importati

L’opzione Anti-alias PostScript elimina i bordi dentellati da una selezione incollata o inserita effettuando una leggera transizione tra i bordi della selezione e i pixel che la circondano. La disattivazione di questa opzione consente di mantenere i bordi netti di disegni al tratto quando questi vengono rasterizzati. 

Per disattivare l’opzione Anti-alias Postscript: 

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2 Deselezionate l’opzione Anti-alias PostScript. Eliminando questa opzione si riduce il tempo necessario per l’importazione di file.

Aprire i file Photo CD 

Potete aprire dei file Photo CD® della Kodak®, tra cui file ad alta risoluzione tratti da dischi Pro Photo CD, direttamente in Photoshop. Il KPCMS (Kodak Precision Color Management System) consente di controllare il metodo e la visualizzazione del colore delle immagini Photo CD definendo i profili della pellicola originale e della periferica di output di destinazione. Il KPCMS viene installato automaticamente sul vostro sistema durante l’installazione di Photoshop. 

Nota: Non potete salvare file nel formato Photo CD da Adobe Photoshop.

Per aprire un file Photo CD:

1  Scegliete File > Apri.

2  Selezionate il file che desiderate aprire e fate clic su Apri. Se il file non appare, scegliete per Tipo di file Tutti i formati (Windows), oppure attivate Mostra tutti i file (Macintosh).

3  Scegliete una risoluzione per l’immagine.

4  Selezionate Orizzontale per aprire le immagini orizzontali con l’orientamento orizzontale.

5  Fate clic su Sorgente. Scegliete una periferica e la descrizione di un profilo e fate clic su OK.

Se non siete sicuri del profilo originale, fate clic su Image Info e annotate il numero che appare accanto al tipo di prodotto dell’originale. Quindi fate clic su Sorgente e scegliete il profilo che mostra lo stesso numero per Impostazioni periferica di input.

6  Fate clic su Destinazione, scegliete un profilo per la periferica di output e fate clic su OK. 

Oltre ai profili per il metodo colore RGB e Lab, potete installare profili per esigenze specifiche di output. 

7  Per visualizzare delle informazioni sullo scanner inerenti all’immagine, fate clic su Info immagine.

8  Fate clic su OK per aprire l’immagine. 

Aprire dei file Raw

Il formato Raw è destinato a ricevere immagini salvate in formati non documentati, come quelli creati da applicazioni di carattere scientifico. Questo formato non consente di aprire dei file compressi, come PICT e GIF. Per ulteriori informazioni sulle opzioni del formato Raw, consultate ”Raw”.

Per aprire un file usando il formato Raw:

1  Scegliete File > Apri come (Windows) o File > Apri (Macintosh).

2  Scegliete Raw dall’elenco dei formati di file e fate clic su Apri.

3  Per Larghezza ed Altezza, immettete dei valori per la dimensione del file.

4  Per invertire l’ordine della larghezza e dell’altezza, fate clic su Scambia.

5  Immettete il numero di canali.

6  Selezionate Interlacciato se il file era stato salvato con un’opzione di dati interlacciati.

7  Selezionate una profondità di colore e, se necessario, un ordine byte.

8  Per Intestazione, immettete un valore.

9  Se vi mancano le dimensioni o il valore dell’intestazione, potete rilevare questi parametri con Photoshop. Immettete l’altezza e la larghezza esatte per stimare la dimensione dell’intestazione, oppure immettete la dimensione esatta dell’intestazione per calcolare l’altezza e la larghezza, quindi fate clic su Suggerisci.

10  Per fare in modo che Photoshop mantenga l’intestazione quando salvate il file, selezionate Mantieni in salvataggio.

11  Fate click su OK.

Importare un file PICT anti-alias (solo Macintosh)

Scegliete File > Importa > PICT anti-alias per importare dei file PICT orientati agli oggetti (come quelli creati con MacDraw® e Canvas), come immagini con bordi netti o immagini anti-alias. Poiché è necessario mantenere in memoria tutto il file PICT per garantire il funzionamento di questo modulo, potreste non riuscire ad aprire file PICT molto lunghi. 

La finestra di dialogo PICT anti-alias indica la dimensione corrente del file. Per modificare le dimensioni dell’immagine, immettete dei valori nuovi per Larghezza e Altezza. Si aggiorna così la dimensione del file. Per conservare le proporzioni dell’immagine, selezionate Mantieni proporzioni. Potete scegliere di aprire il file PICT anti-alias con il metodo Scala di grigio o RGB.

Potete anche utilizzare il comando Apri per aprire un file PICT senza applicare al suo contenuto alcun effetto anti-alias.

Importare una risorsa PICT (solo Macintosh)

Il modulo Risorsa PICT consente di leggere delle risorse PICT da un file, ad esempio da un’altra applicazione. Per aprire una risorsa PICT, scegliete File > Importa > Risorsa PICT.

Per vedere in anteprima una risorsa, fate clic su Anteprima. Fate clic sui pulsanti freccia per passare avanti e indietro da una risorsa all’altra. Ricordate che il numero visualizzato per Risorsa si riferisce alla posizione della risorsa in ordine crescente nella gamma di risorse, non al numero di identificazione della risorsa.

Nota: Potete anche aprire un file nel formato Risorsa PICT scegliendo File > Apri e, per Formato, selezionando Risorsa PICT. Tuttavia, il comando Apri apre automaticamente la prima risorsa nel file e non mostra altre risorse PICT in esso contenute.

Visualizzare informazioni di file e di copyright

Dopo avere aperto un file, potete visualizzare le informazioni relative al copyright e all’autore che sono state aggiunte al file. Si tratta di informazioni generiche di file (consultate Aggiungere informazioni di file) e di filigrana Digimarc. 

Photoshop analizza automaticamente le immagini che sta aprendo per verificare la presenza di filigrana utilizzando il plug-in Rivela filigrana Digimarc. Se rileva l’esistenza di filigrana, Photoshop mostra un simbolo di copyright nella barra del titolo della finestra dell’immagine e aggiorna la sezione Copyright URL della finestra di dialogo Info sul file.

Per visualizzare informazioni sul file:

Scegliete File > Info sul file. Per la sezione, scegliete l’attributo da visualizzare.

Per leggere una filigrana Digimarc:

1  Scegliete Filtro > Digimarc > Leggi filigrana. Se il filtro rileva la presenza di una filigrana, compare una finestra di dialogo che mostra l’ID Creator, l’anno del copyright (se specificato) e gli attributi dell’immagine.

2  Fate clic su OK o, per ulteriori informazioni, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Se avete un browser Web installato, fate clic su Cerca Web per saperne di più sull’autore dell’immagine. Questa opzione lancia il browser e mostra il sito Web Digimarc contenente dei dettagli di contatto inerenti all’ID Creator del caso.

•   Componete il numero di telefono tra quelli elencati nella finestra di dialogo Informazioni filigrana per ricevere informazioni via fax.

Ritagliare un’immagine

Photoshop mette a disposizione due modi per ritagliare un’immagine:

•  Il comando Immagine > Ritaglia elimina l’area che si trova al di fuori di una selezione rettangolare e mantiene la stessa risoluzione dell’originale. 

•  Lo strumento taglierina  consente di ritagliare un’immagine trascinando sull’area che desiderate mantenere. Il vantaggio di utilizzare lo strumento taglierina consiste nel fatto che potete ruotare e ricampionare l’area mentre ritagliate. Consultate Ricampionamento per ulteriori informazioni sul ricampionamento.

Per ritagliare un’immagine utilizzando il comando Ritaglia: 

1  Utilizzate lo strumento selezione rettangolare per selezionare la parte dell’immagine che desiderate mantenere. Assicuratevi che l’opzione Sfuma sia impostata su 0 pixel.

2  Scegliete Immagine > Ritaglia.

Per usare lo strumento taglierina:

1  Selezionate lo strumento taglierina . 

2  Trascinate sopra la parte dell’immagine che desiderate mantenere.

Quando rilasciate il pulsante del mouse, la selezione della taglierina appare come un rettangolo di delimitazione che presenta maniglie negli angoli e sui lati. 

3  Regolate la selezione della taglierina:

• Per spostare la selezione in un’altra posizione, portate il puntatore all’interno del rettangolo di delimitazione e trascinatelo. 

•  Per ridimensionare la selezione, trascinate una maniglia. Per mantenere le proporzioni, tenete premuto Maiusc mentre trascinate una maniglia d’angolo.

•  Per ruotare la selezione, posizionate il puntatore al di fuori del rettangolo di delimitazione (il puntatore si trasforma in una freccia ricurva) e trascinate. Per regolare il fulcro di rotazione della selezione, trascinate il cerchio al centro del rettangolo di delimitazione.

Trascinate la maniglia per ridimensionare; trascinate all’esterno del rettangolo di delimitazione per ruotare.

4  Per ritagliare l’immagine, premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh). Per annullare l’operazione di ritaglio, premete Esc. 

Nota: Non potete ruotare la selezione dello strumento taglierina per un’immagine in modalità bitmap.

Per specificare la dimensione e la risoluzione dell’area ritagliata:

1  Fate doppio clic sullo strumento taglierina  per visualizzare la sua palette Opzioni. 

2  Selezionate Dimensione finale fissa.

3  Per iniziare con i valori di dimensione e di risoluzione dell’immagine corrente, fate clic su Immagine attiva.

4  Scegliete le unità di misura desiderate nei menu. L’opzione colonne misura la larghezza utilizzando le unità specificate nelle preferenze Unità di misura e righelli.

5  Inserite i valori per la dimensione e la risoluzione che desiderate per l’area ritagliata. 

L’opzione Dimensione finale fissa mantiene la dimensione del file dell’immagine. Quindi se specificate una dimensione ma non una risoluzione, la risoluzione dell’immagine cambia automaticamente in modo da compensare il cambiamento di dimensione. Se specificate una risoluzione ma non una dimensione, la dimensione cambia automaticamente in modo da compensare il cambiamento di risoluzione. 

6  Trascinate lo strumento taglierina sopra l’area che desiderate mantenere e premete quindi Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh). 

Aumentare la dimensione dell’area di lavoro

Il comando Dimensione quadro consente di aggiungere o togliere uno spazio di lavoro attorno a un’immagine esistente. Potete ritagliare un’immagine diminuendo il quadro. L’area aggiunta si presenta dello stesso colore o con la stessa trasparenza dello sfondo.

Per utilizzare il comando Dimensione quadro: 

1  Scegliete Immagine > Dimensione quadro.

2  Scegliete le unità di misura che desiderate. L

’opzione colonne misura la larghezza utilizzando le unità specificate nelle preferenze Unità di misura e righelli.

3  Inserite le dimensioni nelle caselle Larghezza e Altezza. Appare una nuova dimensione del file.

4  Per Ancoraggio, fate clic su un quadrato per indicare il punto in cui desiderate posizionare l’immagine esistente nel nuovo quadro. 

5  Fate clic su OK.

Capitolo 4: Scegliere un metodo del colore  

La familiarità con la teoria del colore e la terminologia possono aiutarvi a capire come è misurato il colore e come Adobe Photoshop usi queste informazioni per definire, visualizzare, e e stampare i valori di colore.  

Metodi del colore e modelli  

Il metodo di colore in Photoshop determina il modello di colore usato per visualizzare e stampare i documenti Photoshop. Photoshop basa i propri metodi di colore su modelli stabiliti per la descrizione e la riproduzione del colore. I modelli comuni includono HSB (tonalità, saturazione, luminosità), RGB (rosso, verde, blu), CMYK (cyan, magenta, giallo, nero) e CIE L*a*b*. Photoshop contiene anche metodi per l’output specializzato del colore, quali la scala di colore e le due tonalità. Oltre a determinare il numero di colori che possono essere visualizzati in un’immagine, i metodi di colore influenzano il numero di canali e la dimensione di file di un’immagine.

HSB  

Il modello HSB è basato sulla percezione umana del colore e descrive tre caratteristiche principali del colore:

•   Tonalità è il colore riflesso o trasmesso attraverso un oggetto. Viene calcolata come una posizione sulla ruota dei colori standard ed è espressa in gradi da 0 a 360. In generale, la tonalità è identificata dal nome del colore, come ad esempio rosso, arancione o verde. 

•   Saturazione, detta anche croma, è la potenza o la purezza del colore. La saturazione rappresenta la quantità di grigio rispetto alla tonalità ed è calcolata come percentuale da 0% (grigio) a 100% (saturazione completa). Sulla ruota dei colori standard, la saturazione aumenta dal centro verso l’esterno. 

•   Luminosità è la chiarezza o la scurezza relativa del colore ed è generalmente misurata come percentuale da 0% (nero) a 100% (bianco).

Anche se in Photoshop potete usare il modello HSB per definire un colore nella palette Colori o nella finestra di dialogo Selettore colore, non esiste alcun metodo HSB per la creazione e la modifica delle immagini.

RGB   

Una vasta percentuale dello spettro visibile può essere rappresentata miscelando la luce colorata rossa, verde e blu in diverse proporzioni e intensità. Quando questi colori vengono sovrapposti si ottiene il cyan, il magenta e il giallo.

Poiché i colori primari (RGB) vengono combinati per creare il bianco, essi vengono anche chiamati colori additivi. Unendo insieme tutti i colori si ottiene il bianco, cioè tutta la luce viene riflessa all’occhio. I colori additivi vengono usati per l’illuminazione, i video e i monitor. Il monitor, ad esempio, crea il colore emettendo la luce attraverso i fosfori rossi, verdi e blu.

Il metodo RGB di Photoshop usa il modello RGB, assegnando un valore di intensità a ogni pixel compreso fra 0 (nero) e 255 (bianco) per ognuna delle componenti RGB di un’immagine a colori. Ad esempio, un colore rosso luminoso può avere un valore R di 246, un valore G di 20 e un valore B di 50. Quando i valori di tutte le tre componenti sono uguali, si ottiene una sfumatura di grigio. Quando il valore di tutte le componenti è 255, si ottiene il bianco puro, mentre quando il valore di tutte le componenti è 0, si ottiene il nero puro. 

Le immagini RGB usano tre colori per riprodurre fino a 16,7 milioni di colori sullo schermo; sono immagini a tre canali, per cui contengono 24 (8 x 3) bit per pixel. RGB è il metodo predefinito per le nuove immagini Photoshop. I monitor dei computer visualizzano sempre i colori usando il modello RGB. Ciò significa che quando lavorate con metodi di colore diversi da RGB, ad esempio CMYK, Photoshop converte temporaneamente i dati in RGB per la visualizzazione sullo schermo.

CMYK  

Il modello CMYK si basa sulla qualità di assorbimento della luce dell’inchiostro sulla carta. Quando la luce bianca colpisce gli inchiostri translucidi, una parte dello spettro viene assorbita e una parte viene riflessa all’occhio.

In teoria, i pigmenti puri di cyan (C), magenta (M) e giallo (Y) si dovrebbero combinare per assorbire tutto il colore e produrre il nero; per tale motivo sono chiamati anche colori sottrattivi

. Poiché tutti gli inchiostri di stampa contengono impurità, questi tre inchiostri producono in realtà un marrone scuro, mentre per dare luogo a un vero nero devono essere combinati con un’inchiostro nero (K). (Si utilizza la lettera K per evitare confusione, in quanto B può indicare anche il blu). La combinazione di questi inchiostri per riprodurre il colore viene chiamata stampa in quadricromia.

I colori sottrattivi (CMYK) e additivi (RGB) sono colori complementari. Ogni coppia di colori sottrattivi crea un colore additivo, e vice versa. 

Metodo CMYK  

Con il metodo CMYK di Photoshop, a ogni pixel di un’immagine CMYK viene assegnato un valore percentuale di ciascun inchiostro di quadricromia. Ai colori più chiari (luci) vengono assegnate piccole percentuali di colori di quadricromia, mentre ai colori più scuri (ombre) vengono assegnate percentuali più alte. Ad esempio, un rosso brillante può contenere 2% di cyan, 93% di magenta, 90% di giallo e 0% di nero. Nelle immagini CMYK, il bianco puro si ottiene quando tutte le quattro componenti hanno valore 0 percento.

CMYK è il metodo da usare per la preparazione di un’immagine da stampare in quadricromia. La conversione di un’immagine RGB in CMYK crea una selezione del colore. Tuttavia, se l’immagine è in origine RGB, è opportuno modificarla prima di convertirla in CMYK. Quando lavorate in RGB, potete usare il comando Anteprima CMYK per simulare gli effetti della modifica senza cambiare realmente i dati dell’immagine (fate riferimento a Eseguire un’anteprima dei colori CMYK). Potete anche usare il metodo CMYK per lavorare direttamente con immagini CMYK che sono state digitalizzate o importate da sistemi della fascia alta.

L*a*b 

Il modello di colore di L*a*b è basato sul modello proposto dalla Commissione il d'Eclairage di Internationale (CIE) in 1931 come un standard internazionale per misurazione del colore. Nel 1976, questo modello fu raffinato e fu chiamato CIE L*a*b.  

Il modello di colore L*a*b si basa sul modello di colore originale proposto dalla CIE (Commission Internationale d’Eclairage) nel 1931 come standard internazionale per la misurazione del colore. Nel 1976, questo modello è stato rinominato CIE L*a*b.

Il colore L*a*b ha la caratteristica di essere indipendente dalla periferica, cioè crea un colore coerente indipendentemente dalla periferica (monitor, stampante, computer o scanner) usata per creare o stampare l’immagine. 

Il colore L*a*b è composto da luminanza, o componente di luminosità (L), e da due componenti cromatiche: la componente a, che va dal verde al rosso e la componente b, che va dal blu al giallo.

B  Luminanza =100 (bianco)  B. Componente da verde a rosso  C. Componente da blu a giallo  D. Luminanza = componente da 0 (nero) a rosso 

Metodo LAB

Nel metodo Lab di Photoshop (gli asterischi del nome vengono tralasciati) la componente di luminosità (L) può essere compresa fra 0 e 100. La componente a (asse verde-rosso) e la componente b (asse blu-giallo) possono essere comprese fra +120 e –120.

Il metodo Lab è usato principalmente quando si lavora con immagini Photo CD, si modificano i valori di luminanza e di colore in modo indipendente, si spostano immagini fra i sistemi e si stampa su stampanti PostScript Level 2 e Level 3. Per stampare le immagini Lab su altre periferiche PostScript a colori, dovete prima convertirle in CMYK.

Lab è il modello di colore interno che Photoshop usa per convertire da un metodo di colore a un altro.

Metodi di colore specializzati  

Photoshop fornisce metodi di colore specializzati.

Metodo Bitmap

Usa uno dei due valori cromatici (nero o bianco) per rappresentare i pixel di un’immagine. Le immagini in questo metodo sono chiamate immagini bitmap, o a 1 bit, in quanto hanno una profondità di pixel pari a 1. (Per ulteriori informazioni, fate riferimento a Risoluzione in bit).

Metodo Scala di grigio

Usa fino a 256 sfumature di grigio. Ogni pixel di un’immagine in scala di grigio ha un valore di luminosità compreso fra 0 (nero) e 255 (bianco). I valori della scala di grigio possono anche essere misurati come percentuale di copertura di inchiostro nero (0% corrisponde al bianco e 100% al nero). Le immagini prodotte con scanner in bianco e nero o in scala di grigio vengono visualizzate con il metodo Scala di grigio. Potete convertire in scala di grigio sia immagini bitmap che a colori. 

Per convertire un’immagine a colori in un’immagine in bianco e nero di alta qualità, Photoshop ignora tutte le informazioni sul colore dell’immagine originale. I livelli di grigio (sfumature) dei pixel convertiti rappresentano la luminosità dei pixel originali.

Potete miscelare le informazioni provenienti dai canali del colore per creare un canale di scala di grigio personale con il comando Miscelatore canale.

Quando convertite un’immagine in scala di grigio in un’immagine RGB, i valori del colore di un pixel sono basati sul suo valore di grigio precedente. Un’immagine in scala di grigio può essere convertita in un’immagine CMYK (per creare quattro tonalità di quadricromia senza convertire in metodo a due tonalità) o in un’immagine a colori Lab. 

Metodo Due tonalità

Crea immagini in scala di grigio a due tonalità (due colori), tre tonalità (tre colori) e quattro tonalità usando da due a quattro inchiostri colorati. (Consultate Usare immagini a una, due, tre e quattro tonalità).

Metodo Scala di colore

Usa un massimo di 256 colori. Quando convertite in scala di colore, Photoshop crea una tavola di consultazione del colore (CLUT), che memorizza e indicizza i colori dell’immagine. Se un colore nell’immagine originale non appare nella tavola, il programma sceglie il colore più simile o lo simula usando i colori disponibili. 

Limitando la palette dei colori, la scala di colore può ridurre la dimensione di file mantenendo la qualità visiva ad esempio in caso di applicazione per animazione multimediale o pagina Web. Questo metodo consente modifiche limitate. Per eseguire maggiori modifiche, convertite temporaneamente in metodo RGB. (Consultate Convertire in scala di colore).

Metodo Multicanale 

Usa 256 livelli di grigio in ogni canale. Le immagini multicanale sono utili per la stampa specializzata—ad esempio quando convertite un formato a due tonalità per la stampa in formato Scitex CT.

Di seguito viene fornita la procedura per la conversione di immagini in metodo Multicanale:

•   Potete convertire qualunque immagine composta da più canali in un’immagine multicanale. I canali originali vengono convertiti in canali di tinte piatte.

•   Quando convertite un’immagine a colori in multicanale, le nuove informazioni di scala di grigio si basano sui valori cromatici dei pixel di ogni canale. 

•   La conversione di un’immagine CMYK in multicanale crea canali cyan, magenta, giallo e nero di tinta piatta.

•   La conversione di un’immagine RGB in multicanale crea canali cyan, magenta e giallo di tinta piatta.

•   L’eliminazione di un canale da un’immagine RGB, CMYK o Lab converte automaticamente l’immagine in metodo Multicanale. Per ulteriori informazioni sui canali, consultate Canali del colore. 

Nota: Non potete stampare una composita a colori dal metodo Multicanale. Inoltre, la maggior parte dei formati di file di esportazione non supporta le immagini in formato multicanale. Tuttavia, potete esportare il file in formato Photoshop DCS 2.0.

Gamma dei colori  

La gamma di un sistema di colore indica l’intervallo dei colori che possono essere visualizzati o stampati. Lo spettro dei colori percepiti dall’occhio umano è più ampio di qualunque metodo di riproduzione del colore.

Fra i modelli di colore usati in Adobe Photoshop, L*a*b ha la gamma più ampia e comprende tutti i colori delle gamme RGB e CMYK. La gamma RGB contiene il sottogruppo di questi colori che possono essere visualizzati sul monitor del computer o del televisore (che emette luce rossa, verde e blu). Pertanto alcuni colori, quali il cyan o il giallo puro, non possono essere visualizzati con precisione sul monitor. 

Nota: Il metodo RGB ad ampia gamma estende questo intervallo di colori oltre ciò che può essere visualizzato su un monitor, creando un più ampio intervallo di colori RGB in cui lavorare. Per ulteriori informazioni sulla modifica delle immagini in questo metodo, consultate Inserire le informazioni di impostazione RGB.

La gamma CMYK è più stretta, in quanto è composta solo dai colori che possono essere stampati usando gli inchiostri di quadricromia. Quando sullo schermo appaiono dei colori che non possono essere stampati, essi vengono chiamati colori fuori gamma, cioè esterni alla gamma CMYK. (Consultate Identificare i colori fuori gamma).

Canali del colore  

Ogni immagine Adobe Photoshop contiene uno o più canali, che rappresentano informazioni sugli elementi del colore nell’immagine. Il numero di canali predefiniti dipende dal metodo di colore utilizzato. Ad esempio, un’immagine CMYK contiene almeno quattro canali: uno per le informazioni del cyan, uno per il magenta, uno per il giallo e uno per il nero. In questo senso, un canale è analogo a una lastra nel processo di stampa, nel quale si usa una lastra separata per applicare ogni strato di colore.

Oltre a questi canali del colore predefiniti, a un’immagine potete aggiungere altri canali, chiamati canali alfa, per memorizzare e modificare delle selezioni come maschere. Inoltre, potete aggiungere canali di tinte piatte, per inserire lastre delle tinte piatte per la stampa. (Consultate Usare canali e maschere).

Un’immagine può contenere fino a 24 canali. Per impostazione predefinita, le immagini bitmap, in scala di grigio, a due tonalità e in scala di colore hanno un canale, le immagini con metodo RGB e Lab contengono tre canali, mentre le immagini CMYK ne contengono quattro. Potete aggiungere dei canali a tutti i tipo di immagini, ad eccezione delle immagini bitmap.

Misurare i valori cromatici nella palette Info

n base alle impostazioni della vostra palette Info, potete selezionare qualunque strumento, posizionare il puntatore su una parte qualunque di un’immagine e determinare il valore cromatico sotto il puntatore. Potete personalizzare la palette Info affinché mostri i valori cromatici usando i modelli HSB, RGB, CMYK o Lab o il metodo Scala di grigio senza modificare il metodo dell’immagine stessa. Per informazioni sulla misurazione del colore con la palette Info e sui campionatori del colore consultate Eseguire un’anteprima dei valori del colore, mentre in Usare la palette Info troverete la procedura per modificare le opzioni della palette Info.

Regolare la visualizzazione sul monitor

Anche se il modello di colore RGB usato dai monitor di computer è in grado di visualizzare una vasta parte dello spettro visibile, il sistema video che invia dati al monitor spesso limita il numero di colori visualizzabili contemporaneamente. Comprendendo il modo in cui i dati del colore vengono calcolati nei file digitale e a video, potete regolare le preferenze di Photoshop per compensare i limiti del sistema video.

Questa comprensione vi faciliterà nella selezione del formato di file per le immagini. Per ulteriori informazioni, consultate Salvare ed esportare le immagini.

Risoluzione in bit

La risoluzione in bit, anche detta profondità dei pixel o del colore, calcola quante informazioni sul colore sono disponibili nell’immagine per la visualizzazione o la stampa dei pixel. Una maggiore profondità di pixel (più bit di informazioni per pixel) indica più colori disponibili e una rappresentazione del colore più accurata nell’immagine digitale. Ad esempio, un pixel con una profondità di 1 può avere due valori: nero e bianco. Un pixel con una profondità di bit pari a 8 ha 28, o 256,valori possibili e un pixel con una profondità di bit pari a 24 ha 224, o circa 16 milioni, di colori possibili. I valori comuni per la risoluzione in bit sono compresi fra 1 e 64 bit per pixel.

Photoshop supporta fino a 16 bit per pixel per ogni canale di un’immagine. Un’immagine RGB a 24 bit, ad esempio, avrà 8 bit per pixel per ogni canale del rosso, del verde e del blu.

Opzioni per la visualizzazione del colore a 8 bit

In Adobe Photoshop ogni metodo di immagine usa una diversa tavola di consultazione del colore, o palette dei colori, per memorizzare i colori usati nell’immagine. Quando lavorate con un sistema di visualizzazione che supporta il colore a 8 bit (o meno), la scheda video mostra solo 256 colori diversi alla volta. Ad esempio, un’immagine RGB può visualizzare 16,7 milioni di colori alla volta. Tuttavia, se il monitor può visualizzare solo 256 dei 16,7 milioni di colori, Adobe Photoshop adotta una tecnica chiamata dithering per miscelare i pixel dei colori disponibili e simulare così quelli mancanti.

Per impostazione predefinita, Adobe Photoshop usa il dithering pattern che genera un pattern diverso di zone più scure o più chiare nell’immagine. Al contrario, il dithering diffusione elimina l’inaccuratezza usando i pixel circostanti per la miscela di colore di un pixel. Tuttavia, il dithering a diffusione può creare incoerenze visive nella rigenerazione di solo una parte dello schermo, quando scorrete, modificate o disegnate. Il dithering ha effetto solo sullo schermo, non in stampa.

Per selezionare un’opzione di visualizzazione colore:

1  Selezionate File > Preferenze > Visualizzazione e cursori. 

2  Selezionate una o entrambe le seguenti opzioni:

•   Usa palette di sistema per usare la palette standard di sistema a 256 colori.

•   Usa dithering diffusione per ridurre al minimo i pattern prodotti dal dithering.

Convertire tra le risoluzioni in bit

Nella maggior parte dei casi le immagini RGB, in scala di grigio e CMYK contengono 8 bit di dati per ogni canale di colore. Nel caso di un’immagine RGB con tre canali, si ottiene una risoluzione in bit RGB a 24 bit (8 bit x 3 canali), una risoluzione in bit in scala di grigio a 8 bit (8 bit x 1 canale) e una risoluzione in bit CMYK a 32 bit (8 bit x 4 canali). Photoshop può anche leggere e importare immagini RGB a 48 bit, CMYK a 64 bit e in scala di grigio a 16 bit (ognuna con 16 bit di dati per ogni canale del colore). 

Nota: Un’immagine con 16 bit per canale offre una maggiore distinzione del colore, ma la dimensione del file è molto maggiore rispetto a un’immagine con 8 bit per canale.

Per quanto riguarda le immagini con 16 bit per canale, Photoshop supporta i seguenti strumenti e comandi: strumenti selezione, lazo, taglierina, misura, zoom, mano, penna, contagocce, campionatore colore e timbro; comandi Duplica, Sfuma, Modifica, Livelli, Livelli automatici, Curve, Istogramma, Tonalità/saturazione, Luminosità/contrasto, Bilanciamento colore, Equalizza, Inverti, Miscelatore canale, Dimensione immagine, Trasforma selezione e Ruota quadro. Per sfruttare al massimo le funzioni di Photoshop, potete convertire un’immagine a 16 bit per canale in un’immagine a 8 bit per canale. 

Per convertire da 8 bit per canale a 16 bit per canale:

1  Unite i livelli dell’immagine da convertire, come descritto in Unire tutti i livelli.

2  Selezionate Immagine > Metodo > 16 Bit/Canale.

Per convertire da 16 bit per canale a 8 bit per canale:

1  Selezionate Immagine > Metodo > 8 Bit/Canale.

Convertire le immagini da un metodo a un altro

Quando convertite un’immagine da un metodo a un altro, il passaggio fra i metodi crea una modifica permanente ai valori cromatici dell’immagine. Ad esempio, quando convertite un’immagine RGB in metodo CMYK, i valori cromatici nella gamma RGB non contenuti nella gamma CMYK sono regolati in modo da rientrare nella gamma CMYK. Di conseguenza, prima di convertire le immagini, procedete come segue:

•   Eseguite la maggior parte delle modifiche nel metodo originale dell’immagine (in genere RGB dalla maggior parte degli scanner o CMYK dagli scanner a tamburo tradizionali o se importate da Adobe Illustrator o da un sistema Scitex). 

•   Salvate una copia di riserva prima di convertire. Accertatevi di salvare una copia dell’immagine contenente tutti i livelli, in modo da modificare la versione originale dell’immagine dopo la conversione.

•   Unite i livelli del file prima di convertirlo. L’interazione dei colori tra le modalità di fusione dei livelli varia al variare della modalità.

Per ulteriori informazioni sulla conversione in formato CMYK, consultate Convertire in CMYK, Calibrazione e Regolare i tipi di selezione e la generazione del nero. Per convertire immagini aperte in un diverso spazio colorimetrico, consultate Convertire lo spazio colorimetrico di immagini aperte.

Per convertire un’immagine in un altro metodo:

Selezionate Immagine > Metodo e scegliete il metodo desiderato dal sottomenu. I metodi non disponibili per l’immagine attiva risultano non selezionabili nel menu.

Le seguenti conversioni di metodi causano l’unione dei livelli dell’immagine: 

•   da RGB a Scala di colore o Multicanale

•   da CMYK a Multicanale

•   da L*a*b a Multicanale, Bitmap o Scala di grigio

•   da Scala di grigio a Bitmap, Scala di colore o Multicanale

•   da Due tonalità a Bitmap, Scala di colore o Multicanale.� CMYK alla maniera di Multichannel.  

Convertire tra il metodo Scala di grigio e il metodo Bitmap

La conversione di un’immagine in metodo Bitmap riduce l’immagine a due colori, semplificando enormemente le informazioni sul colore e riducendo la dimensione di file. Per convertire un’immagine in metodo Bitmap, dovete prima di tutto convertirla in scala di grigio. In questo modo si eliminano le informazioni di tonalità e saturazione dai pixel, lasciando solo i valori di luminosità. Tuttavia, dal momento che per le immagini bitmap sono disponibili poche opzioni di modifica, è opportuno modificare l’immagine in scala di grigio, quindi convertirla. 

Tenete presente che un’immagine bitmap modificata in metodo Scala di grigio può apparire diversa dopo la riconversione in metodo Bitmap. Ad esempio, un pixel nero bitmap modificato in scala di grigio può essere convertito in una sfumatura di grigio. Se il pixel è piuttosto chiaro, dopo la riconversione in metodo Bitmap esso apparirà bianco.

Per convertire un'immagine in metodo Bitmap:  

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Se l’immagine è a colori, selezionate Immagine > Metodo > Scala di grigio. Quindi selezionate Immagine > Metodo > Bitmap.

•   Se l’immagine è in scala di grigio, selezionate Immagine > Metodo > Bitmap.

2  Nel campo Output, inserite un valore per la risoluzione di output dell’immagine bitmap e selezionate un’unità di misura. Per impostazione predefinita, la risoluzione corrente dell’immagine appare come risoluzione di input e di output.

3  Selezionate un metodo di conversione bitmap e fate clic su OK. Se selezionate l’opzione Retino mezzetinte, fate riferimento alla procedura sulla conversione di immagini bitmap in scala di grigio. Gli altri metodi di conversione sono descritti in Altre opzioni di conversione bitmap.

Per convertire un’immagine bitmap in scala di grigio:

1  Selezionate Immagine > Metodo > Scala di grigio.

2  Inserite un valore compreso tra 1 e 16 per il rapporto dimensioni.

Il rapporto dimensioni è il fattore per la riduzione di un’immagine. Ad esempio, per ridurre un’immagine in scala di grigio del 50%, inserite 2 per il rapporto dimensioni. Se inserite un numero maggiore di 1, il programma esegue una media di più pixel nell’immagine bitmap per produrre un unico pixel nell’immagine in scala di grigio. Questo processo permette di generare diverse sfumature di grigio da un’immagine digitalizzata con uno scanner a 1 bit.

Definire un retino mezzetinte per un’immagine bitmap

L’opzione Retino mezzetinte nella finestra di dialogo Bitmap permette di convertire i pixel di un’immagine in scala di grigio in punti mezzetinte simulati.

Importante: Il retino mezzetinte diventa parte dell’immagine. Se stampate l’immagine su una stampante dotata di mezzitoni, verrà stampato il retino mezzetinte selezionato oltre a quello della stampante. In alcune stampanti, otterrete probabilmente un’immagine con effetto moiré.

Per specificare il retino mezzetinte per un’immagine bitmap: 

1  Selezionate Immagine > Metodo > Bitmap.

2  Fate clic sull’opzione Retino mezzetinte, quindi su OK.

3  In Frequenza, inserite un valore per la frequenza di retino e scegliete un’unità di misura. I valori possono essere compresi fra 1 e 999 righe per pollice e fra 0,400 e 400 righe per centimetro. Potete inserire valori decimali. 

La frequenza di retino è la retinatura del retino mezzetinte in righe per pollice (lpi). La frequenza dipende dalla carta e dal tipo di macchina usata per la stampa. I giornali usano normalmente un retino di 85 righe, mentre le riviste usano una risoluzione maggiore, ad esempio 133 e 150 lpi. Per determinare la frequenza di retino esatta, contattate la tipografia.

4  Inserite un valore in gradi per l’angolo di retino, compreso fra –180 e +180. 

L’angolo di retino si riferisce all’orientamento del retino. I retini mezzetinte a tono continuo e in bianco e nero usano generalmente un angolo di 45 gradi. 

5  In Forma, selezionate la forma di punto desiderata.

6  Fate clic su OK.

Potete memorizzare le impostazioni del retino mezzetinte e riutilizzarle con altre immagini usando i pulsanti Salva e Carica nella finestra di dialogo Retino mezzetinte.

Altre opzioni di conversione bitmap

Analogamente all’opzione Retino mezzetinte, le altre quattro opzioni di conversione bitmap determinano la qualità dell’immagine bitmap. 

Soglia 50%  

Converte i pixel con valori di grigio sopra il livello di grigio medio (128) in bianco e i pixel sotto il livello di grigio medio in nero. Il risultato è una rappresentazione dell’immagine in bianco e nero ad alto contrasto.

Dithering pattern

Converte un’immagine organizzando i livelli di grigio in configurazioni geometriche di punti bianchi e neri.

Dithering diffusione

Usa un processo di diffusione dell’errore per convertire l’immagine iniziando dal pixel nell’angolo superiore sinistro dell’immagine. Se il valore è superiore al grigio medio (128), il pixel diventa bianco. Se il valore è inferiore a 128, il pixel diventa nero. La conversione presenta sempre degli errori in quanto il pixel originale non è generalmente bianco puro o nero puro. L’errore viene trasferito ai pixel circostanti e viene diffuso sull’immagine. Il risultato è una texture grossolana tipo pellicola. Questa opzione è utile per visualizzare le immagini su uno schermo in bianco e nero.

Pattern personale

Simula l’effetto della stampa di un’immagine in scala di grigio tramite un retino mezzetinte personalizzato. Questo metodo permette di applicare a un’immagine una texture retinata, come ad esempio quella della grana del legno. Per usare questa opzione, dovete prima definire un pattern (fate riferimento a Riempire e tracciare selezioni e livelli).

Potete creare un pattern che rappresenti la texture desiderata e retinare l’immagine in scala di grigio per applicare la texture. Per coprire l’intera immagine, il pattern deve avere le stesse dimensioni, altrimenti verrà diviso in porzioni. Ad esempio, se applicate un pattern di 1 cm per 1 cm a un’immagine di 4 cm per 4 cm, il pattern apparirà diviso in 16 porzioni. Photoshop dispone di diversi pattern che si trasformano automaticamente in porzioni e possono essere usati come pattern per retino mezzetinte (fate riferimento alla procedura per l’uso di un pattern dalla cartella dei pattern PostScript in Riempire e tracciare selezioni e livelli).

Poiché l’opzione Pattern personale simula colori chiari e scuri rendendo più sottile o più spesso il pattern mezzetinte, sarà logico sceglierne uno adatto a tali variazioni di spessore, come ad esempio un pattern con una grande quantità di sfumature di grigio. 

Per preparare un pattern in bianco e nero per la conversione, potete prima convertire l’immagine in scala di grigio, quindi applicare più volte il filtro Sfuoca maggiormente. Questa tecnica di sfocatura crea linee spesse che vanno dal grigio scuro al bianco. 

Convertire in scala di colore 

La conversione in scala di colore elimina dall’immagine tutti i colori tranne 256, che è il numero standard di colori supportati da quasi tutte le applicazioni multimediali e pagine Web. La conversione di un’immagine RGB in scala di colore permette di modificarne la tavola colore o di esportare l’immagine in un’applicazione che supporta solo il colore a 8 bit. Oltre a ciò, la conversione riduce la dimensione del file eliminando informazioni sul colore dall’immagine.

Per convertire un’immagine RGB in un’immagine in scala di colore:

1  Selezionate Immagine > Metodo > Scala di colore.

Nota: Prima di tutto unite i livelli dell’immagine, altrimenti li potreste perdere.

2  Selezionate Anteprima per mostrare un’anteprima delle modifiche.

3  Selezionate una palette, la profondità del colore (risoluzione in bit) e il metodo di dithering.

4  Fate clic su OK.Specificando una tavolozza  

Per convertire un’immagine in scala di colore sono disponibili otto tipi di palette.

Esatta 

Crea una palette utilizzando esattamente gli stessi colori che appaiono nell’immagine RGB, opzione disponibile solo se l’immagine usa 256 colori o un numero minore. Poiché la palette dell’immagine contiene tutti i colori dell’immagine, non viene applicato il dithering. 

Sistema (Windows)

Usa la palette a 8 bit predefinita del sistema Windows, basata su una campionatura uniforme dei colori RGB. Sistema (Macintosh) i Usi la default del sistema di Macintosh 8bit tavolozza che è basata su un'uniforme che assaggia dei colori di RGB.  

WEB

Usa la palette utilizzata più frequentemente dai browser Web per visualizzare le immagini a 8 bit. Tale palette è un sottogruppo delle palette di sistema Macintosh e Windows. 

Uniforme 

Crea una palette basata su una campionatura uniforme dei colori dallo spettro del colore. Ad esempio, se selezionate una profondità di 8 bit, Photoshop prende 6 livelli di colore equidistanti di rosso, verde e blu e calcola le combinazioni di tali colori per produrre una palette uniforme di 216 colori (6 x 6 x 6 = 216). Una profondità colore inferiore genera una palette uniforme composta da pochi colori. Il numero totale di colori visualizzati nell’immagine corrisponde al cubo (8, 27, 64, 125 o 216) più vicino alla profondità colore selezionata.  

Adatta 

Crea una palette campionando dallo spettro i colori che appaiono con maggiore frequenza nell’immagine. Ad esempio, se disponete di un’immagine RGB contenente solo i colori verde e blu, la palette risultante sarà composta principalmente dai colori verde e blu. La maggior parte delle immagini concentra i colori in determinate aree dello spettro. 

Per controllare in modo più preciso una palette, selezionate una parte dell’immagine contenente i colori che desiderate evidenziare. Adobe Photoshop adatta la conversione ai colori presenti nella selezione.

Personale 

Crea una palette personale con la finestra di dialogo Tavola colore. Potete quindi modificare la tavola colore e memorizzarla per un uso futuro oppure fare clic su Carica per caricare una tavola colore creata precedentemente. (Consultate Definire le opzioni di corrispondenza colore).

Questa opzione mostra anche la palette adattata corrente, utile per vedere in anteprima i colori più frequentemente usati nell’immagine.

Precedente

Usa la palette personale impiegata nella conversione precedente facilitando la conversione di più immagini con la stessa palette personale.

Specificare la risoluzione in bit  

Le palette Uniforme o Adattata consentono di specificare la risoluzione in bit per l’immagine in scala di colore (il numero di bit di informazioni sul colore per pixel). La risoluzione in bit, detta anche profondità del colore, determina il numero di colori usati per visualizzare (o stampare) un’immagine. Ad esempio, se selezionate 4 bit per pixel, l’immagine è composta da 16 colori, se selezionate 6 bit per pixel, 64 colori, se selezionate 8 bit per pixel, 256 colori (il numero di colori usati appare nella casella di testo Colori). Inoltre, potete specificare il numero esatto di colori da visualizzare (fino a 256) selezionando Altro per Profondità colore e inserendo un valore per Colori. 

Le opzioni nella finestra di dialogo Scala di colore controllano solo come viene creata la tavola colore. Adobe Photoshop continua a trattare l’immagine come immagine a 8 bit, a 256 colori.

Specificare le opzioni di dithering 

A meno che non utilizziate l’opzione Esatta, la tavola colore potrebbe non contenere tutti i colori usati nell’immagine. Per simulare i colori non presenti nella tavola, potete eseguire il dithering dei colori, che miscela i pixel dei colori esistenti per simulare quelli mancanti. Sono disponibili tre opzioni dithering:

Nessuno

Non esegue il dithering dei colori ma usa il colore più vicino a quello mancante. Ciò produce delle transizioni nette fra le sfumature di colore nell’immagine che creano un effetto posterizzato.

Diffusione

Usa un metodo di diffusione dell’errore che produce un dithering meno strutturato rispetto all’opzione Pattern.

Pattern

Usa un pattern quadrato del tipo retino mezzetinte per simulare i colori non contenuti nella tavola colore. Questa opzione è disponibile solo quando usate la palette del sistema Macintosh, la palette Web o la palette Uniforme (216 colori).

Definire le opzioni di corrispondenza colore

Durante il dithering, potete scegliere tre opzioni per la corrispondenza dei colori nell’immagine originale:

Migliore

Trova la migliore corrispondenza possibile per ogni pixel. Anche se richiede tempo per l’elaborazione, è in grado di fornire un’immagine migliore. Questa opzione è disponibile solo se scegliete Nessuno o Diffusione come opzione di dithering.

Veloce

Impiega meno tempo di Migliore, ma potrebbe non fornire la migliore corrispondenza colore per ogni pixel. Questa opzione è disponibile solo se scegliete Nessuno o Diffusione come opzione di dithering.

Mantieni colori esatti

Evita il dithering di colori già presenti nella palette scelta. Permette di mantenere linee e testo sottili per immagini Web. Questa opzione è disponibile solo se scegliete Diffusione come opzione di dithering.

Modificare la tavola colore

Potete modificare uno o più colori nella tavola colore di un’immagine in scala di colore, modificare i colori per produrre effetti speciali, modellare i colori in base a una tavola colore predefinita e salvare una tavola colore da riutilizzare con altre immagini in scala di colore. 

Un tipo di immagine con meno di 256 colori è l’immagine a pseudocolori un’immagine in scala di grigio che mostra le variazioni dei livelli di grigio usando i colori al posto delle sfumature di grigio, spesso utilizzata in applicazioni scientifiche e mediche. Le funzioni di modifica della tavola colore sono particolarmente utili con le immagini a pseudocolori, ma possono anche produrre effetti speciali con immagini in scala di colore contenenti un numero limitato di colori.

Nota: Per modificare i colori in un’immagine, selezionate Immagine > Regola e usate i comandi di correzione del sottomenu. (Per una descrizione di questi comandi, consultate Regolare colore e toni).

Per modificare i colori nella tavola colore:

1  Aprite l’immagine in scala di colore.

2  Selezionate Immagine > Metodo > Tavola colore. 

3  Fate clic o trascinate nella tavola per selezionare il colore o l’intervallo di colori da modificare. 

4  Selezionate il colore desiderato come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop e fate clic su OK. 

Se state modificando un intervallo di colori, Adobe Photoshop crea una sfumatura nella tavola colore fra i colori iniziali e finali. Il primo colore scelto nel selettore è quello iniziale dell’intervallo. Quando fate clic su OK, riappare il selettore colori da cui potete scegliere l’ultimo colore dell’intervallo.

I colori così selezionati vengono posizionati nell’intervallo scelto nella finestra di dialogo Tavola colore.

5  Fate clic su OK nella finestra di dialogo Tavola colore per applicare i nuovi colori all’immagine in scala di colore.

Scegliere un’opzione per la tavola colore

La tavola per scala di colore può essere modellata in base a tavole predefinite: potete selezionarne una dal menu Tavola nella finestra Tavola colore. 

Personale

Crea la palette da voi definita.

Corpo nero

Mostra una palette basata sui diversi colori emessi da un radiatore a corpo nero quando viene riscaldato, dal nero a rosso, arancione, giallo e bianco. 

Scala di grigio

Mostra una palette di 256 livelli di grigio, dal nero al bianco. 

Spettro

Mostra una palette basata sui colori che risultano quando la luce bianca passa attraverso un prisma: da viola a blu, verde, giallo, arancione e rosso. 

Sistema Windows

Mostra la palette standard di Windows a 256 colori.

Sistema Macintosh

Mostra la palette standard di Macintosh a 256 colori.

Memorizzare e caricare una tavola colore

Usate i pulsanti Salva e Carica presenti nella finestra di dialogo Tavola colore per memorizzare le tavole per scala di colore da usare con altre immagini Adobe Photoshop. Quando caricate una tavola colore in un’immagine, i colori vengono modificati per riflettere le posizioni cui fanno riferimento nella nuova tavola colore. 

Nota: Potete anche caricare tavole colore memorizzate nella palette Campioni. Per informazioni su come salvare e riutilizzare i set di campioni personali, fate riferimento a “Usare la palette Campioni”.

Capitolo 5: Riprodurre il colore accuratamente 

Calibrazione

Se state preparando un disegno per la stampa o l’uso in linea, dovete prima di tutto calibrare il monitor. In questo modo sarete sicuri di ottenere la corrispondenza più esatta possibile tra i colori sullo schermo e quelli prodotti dalla stampante, da un display video o dal monitor di un altro computer e anche tra i colori di Adobe Photoshop e quelli di altri software. Se non avete calibrato il monitor, i colori risultanti possono anche non avvicinarsi minimamente ai colori visti a video.

La maggior parte dei problemi associati alla riproduzione esatta dei colori nasce dal tentativo di riconciliare le differenze tra il set totale di colori, o gamma, prodotto dai fosfori rossi, verdi e blu del monitor del computer e la gamma prodotta dagli inchiostri cyan, magenta, giallo e nero della stampante. Inoltre, i colori possono variare enormemente tra i diversi monitor, stampanti e software. La gamma del colore di una periferica è definita dalla gamma che essa può rappresentare.

Ogni file di immagine che create deve trovarsi in un determinato spazio colorimetrico. Ad esempio, un file CMYK creato per una stampante può presentare caratteristiche cromatiche leggermente diverse da quelle di un file creato per un’altra stampante. Photoshop richiede di specificare lo spazio colorimetrico da usare per tutti i file RGB, CMYK e scala di grigio.

Di seguito viene descritto come riprodurre i colori:

1  Calibrate il monitor come descritto in Calibrare il monitor.

L’utility Adobe Gamma calibra il monitor e definisce lo spazio colorimetrico RGB che può visualizzare. Per una resa accurata dei colori, dovete prima calibrare il monitor. Dopo di che, Photoshop compensa le differenze tra lo spazio colorimetrico in cui si trova l’immagine e quello in cui il monitor visualizza le immagini.

2  Nella maggior parte dei casi non dovete modificare le informazioni di impostazione RGB, specialmente se non avete cambiato i valori predefiniti nella finestra di dialogo corrispondente. Tuttavia, se desiderate modificare lo spazio colorimetrico RGB in cui Photoshop modifica le immagini RGB, inserite le informazioni di impostazione RGB come descritto in Inserire le informazioni di impostazione RGB.

La finestra di dialogo Impostazioni RGB definisce lo spazio colorimetrico RGB da usare per modificare le immagini RGB. Essa inoltre determina se, in fase di visualizzazione, le immagini vengono convertite nello spazio RGB del monitor.

3  Se volete creare o modificare dei file CMYK, per la stampa, per le selezioni del colore o per esportarli in un’altra applicazione, inserite le informazioni di impostazione CMYK come descritto in Inserire le informazioni di impostazione CMYK.

La finestra di dialogo Impostazioni RGB definisce lo spazio colorimetrico CMYK da usare per la modifica e la stampa di immagini CMYK.

Anche se prevedete di stampare i file, potrete non eseguire questo passo. La maggior parte delle stampanti a getto di inchiostro economiche e altre periferiche di stampa accettano direttamente i dati RGB e non richiedono la definizione di uno spazio colorimetrico CMYK. Se non siete sicuri che la stampante sia RGB, consultate la documentazione corrispondente o contattate il produttore.

4  Se dovete lavorare su immagini in scala di grigio, inserite informazioni di impostazione scala di grigio come descritto in Applicare le impostazioni di ingrossamento punti alle immagini in scala di grigio.

La finestra di dialogo Impostazioni Scala  di grigio definisce se le immagini in scala di grigio si comportano come immagini RGB o a inchiostro nero.

5  Se volete controllare in che modo Photoshop apre e salva i profili ICC (definizioni dello spazio colorimetrico) nei file, inserite le informazioni di impostazione del profilo come descritto in Gestire profili ICC nei file.

La finestra di dialogo Imposta profilo definisce se i profili ICC vengono salvati con i file e permette di specificare come gestire i file che non corrispondono agli spazi colorimetrici definiti per Photoshop (come descritto nelle finestre di dialogo Impostazioni RGB e Impostazioni CMYK).

Questo passo è facoltativo, specialmente se non modificate le impostazioni predefinite della finestra di dialogo Imposta profilo.

6  Per rifinire le impostazioni CMYK descritte al punto 3, stampate un provino CMYK con pre-selezioni del colore come descritto in Stampare un provino a colori. Definite quindi le impostazioni CMYK per creare corrispondenza con il provino come descritto in Calibrare l’immagine a video in base al provino.

Nota: Se avete definito lo spazio colorimetrico CMYK usando i profili ICC, la possibilità di rifinire le impostazioni sarà limitata.

Dopo avere calibrato il sistema e definito gli spazi colorimetrici in uso, la normale procedura richiede che qualunque file aperto o acquisito sia confrontato con quelli definiti. Se non viene trovata corrispondenza, il file viene convertito nello spazio colorimetrico definito. Quando salvate un’immagine, il profilo dello spazio colorimetrico in uso viene salvato con il file per consentire una corretta gestione in Photoshop o in altre applicazioni. 

Procedure

La calibrazione è il processo di regolazione del monitor e delle impostazioni di conversione del colore di Photoshop per compensare i fattori che influenzano la riproduzione dei colori a video e in stampa. La calibrazione consente di ottenere:

•   Una visualizzazione sullo schermo dei colori stampati. Con un sistema ben calibrato, le correzioni di colore apportate all’immagine rispecchieranno ciò che verrà stampato.

•   Una visualizzazione precisa dei colori RGB sullo schermo.

•   Una visualizzazione precisa dei colori CMYK sullo schermo.

Profili ICC  

Uno dei metodi con cui Photoshop gestisce il colore si basa sull’uso dei profili ICC. Un profilo ICC è la descrizione di uno spazio colorimetrico. Il formato del profilo ICC è stato definito dall’International Color Consortium (ICC) come standard per più applicazioni. I profili ICC aiutano a riprodurre i colori su diverse piattaforme, periferiche e applicazioni conformi ICC (quali Adobe Illustrator e Adobe PageMaker®).

Adobe Photoshop usa il CMM (Color Management Module) per interpretare i profili ICC che descrivono gli spazi colorimetrici RGB e CMYK in uso sul sistema. Potete selezionare uno dei profili ICC esistenti o crearne dei nuovi. Questi profili possono quindi divenire parte dei file di immagine. Il CMM interpreta i profili ICC per gestire automaticamente i colori di diversi modelli di colore, nonché i colori tra il vostro monitor, altri monitor e l’immagine finale stampata. Anche se non dovete usare i profili ICC, il CMM può facilitare enormemente la gestione del colore.

Importante: Per assicurarvi che la gestione del colore funzioni correttamente sul vostro sistema, modificate le impostazioni relative ogni volta che cambiate le periferiche di stampa.

Scegliere un modulo di gestione del colore

Per lavorare con i profili ICC in Adobe Photoshop, potete scegliere quale CMM usare per convertire le immagini. Di seguito sono indicati i CMM tipici:

•   Il CMM incorporato di Photoshop. Nella maggior parte dei casi, questo CMM offre i risultati migliori. Se avete difficoltà a creare corrispondenza tra i colori di applicazioni diverse, potete provare a impostare il CMM di Photoshop affinché crei corrispondenza con le altre applicazioni.

•   Il Kodak Digital Science Color Management System®, installato sul sistema quando installate il plug-in Acquisisci Kodak Photo CD fornito con Photoshop.

•   Il CMM specificato dal sistema operativo, ad esempio Apple ColorSync® 2.1.2 o versioni successive e Microsoft ICM 2.0.

•   Qualunque altro CMM disponibile sul sistema.

Finestre di dialogo Impostazioni RGB, Impostazioni scala di grigio e Impostazioni CMYK

Le finestre di dialogo Impostazioni RGB, Impostazioni scala di grigio e Impostazioni CMYK permettono di definire lo spazio colorimetrico nativo per la modifica di immagini RGB, in scala di grigio e CMYK. Le impostazioni di queste finestre di dialogo vengono usate nei seguenti casi:

•   Per convertire le immagini tra i metodi di colore standard (RGB, CMYK).

•   Per l’apertura di un file RGB, in scala di grigio o CMYK, al fine di confrontare lo spazio colorimetrico del file con quello definito nella finestra di dialogo di impostazione corrispondente. Se i due spazi colorimetrici non corrispondono, potete convertire il file. (Consultate Gestire profili ICC nei file).

•   Per la visualizzazione di un file sullo schermo, al fine di convertire il file nello spazio colorimetrico del monitor. Ciò influenza solo la visualizzazione, non il file: Photoshop ipotizza che il vero spazio colorimetrico del file è quello definito nella finestra di dialogo di impostazione corrispondente.

Nota: Se avete disattivato l’opzione Visualizza con compensazione monitor nella finestra di dialogo Impostazioni RGB, i file possono non essere visualizzati correttamente nello spazio colorimetrico del monitor. (Consultate Inserire le informazioni di impostazione RGB).

Le modifiche apportate alle finestre di dialogo di impostazione non influenzano i valori dei pixel delle immagini aperte. Tuttavia, l’aspetto sullo schermo può essere diverso, in quanto Photoshop visualizza l’immagine assumendo un diverso spazio colorimetrico nativo.

Ad esempio, supponete che il file sia stato creato con lo spazio colorimetrico RGB e usiate la finestra di dialogo Impostazioni RGB per modificare lo spazio colorimetrico a Corrispondenza colore RGB. In fase di visualizzazione, Photoshop gestirà il file come file Corrispondenza colore RGB, pur non modificando i valori dei pixel del file.

Calibrare il monitor  

L’utility Adobe Gamma permette di calibrare il contrasto e la luminosità, la gamma (mezzitoni) il bilanciamento colore e il punto bianco del monitor. Ciò permette di eliminare qualunque sfumatura di colore sul monitor, di rendere i grigi più neutri possibile e di standardizzare la visualizzazione delle immagini su monitor diversi (qualunque sia la combinazione di monitor e scheda video). L’utility salva quindi queste impostazioni come profilo ICC del monitor.

Di seguito sono forniti alcuni consigli su come calibrare il monitor:

•   Al posto dalla utility Adobe Gamma, potete usare una utility di calibrazione di terze parti e un generatore di profilo ICM 2.0- o ColorSync-compatibile ICC . Per ulteriori informazioni, consultate la documentazione relativa all’utility.

•   Non dovete ricalibrare il monitor se lo avete già fatto con uno strumento di calibrazione compatibile ICC e non avete modificato le impostazioni del monitor.

•   Non sono supportate le impostazioni della gamma salvate con Imposta monitor (Windows) o con la voce Gamma nel Pannello di controllo (Macintosh) in Photoshop 4.0 e versioni precedenti.

•   Sul vostro sistema è sufficiente impostare la calibrazione e salvarla come profilo ICC una volta sola per tutte le applicazioni, a condizione che non modifichiate dei fattori che la possano influenzare. Sarà necessario ripeter la calibrazione se avete modificato, ad esempio, l’illuminazione della stanza o la regolazione dei comandi di luminosità e contrasto del monitor. 

Se non lo avete ancora fatto, dopo avere calibrato il monitor bloccate con nastro adesivo i comandi di luminosità e contrasto del monitor, come pure quelli dell’illuminazione dell’ambiente.

Per calibrare il monitor:

1  Assicuratevi che il monitor sia acceso da almeno mezz’ora in modo che la visualizzazione si sia stabilizzata.

2  Impostate l’illuminazione dell’ambiente al livello che desiderate mantenere.

3  Disattivate qualsiasi motivo applicato sul desktop e cambiate il colore di sfondo sul monitor in grigio chiaro. In questo modo evitate che lo sfondo interferisca con la vostra percezione del colore per meglio regolare la visualizzazione su un grigio neutro. (Se avete bisogno di aiuto per cambiare il colore di sfondo, consultate il manuale del sistema operativo). 

4  Avviate l’utility Adobe Gamma situata nella cartella Photoshop/Calibrate (Windows) o Adobe Photoshop 5.0/Goodies/Calibration (Macintosh)

5  Selezionate la versione di utility desiderata:

•   Passo passo e fate clic su OK per ottenere una utility che vi guidi passo dopo passo lungo la procedura. Se selezionate questa opzione, seguite le istruzioni descritte nell’utility.

•   Pannello di controllo e fate clic su OK per ottenere una utility contenuta in un’unica finestra di dialogo. Se selezionate questa opzione, seguite le istruzioni fornite nel resto di questa sezione.

6  Se desiderate, scegliete Carica e selezionate il profilo ICC per monitor che corrisponde maggiormente al vostro monitor. Questo deve essere il punto di partenza per la calibrazione del monitor.

Nota: Per impostazione predefinita, in Windows appare la cartella Windows/System/Color che contiene i file .icm in formato 8.3. Selezionate un file per visualizzare il tipo di profilo ICC del monitor nella parte inferiore della finestra di dialogo Apri profilo monitor.

7  Impostate i comandi di contrasto e luminosità del monitor ai valori massimi. Lasciate il comando del contrasto al massimo.

8  Per Luminosità e contrasto, regolate il comando di luminosità sul monitor in modo che i quadrati grigi alternati nella barra superiore risultino il più scuro possibile (ma non neri) e la barra inferiore risulti di un bianco luminoso.

9  Per Fosfori, scegliete un tipo di monitor. Se il tipo desiderato non appare, selezionate Personale e inserite le coordinate di cromaticità di rosso, verde e blu come specificato dal costruttore del monitor. Questa opzione influisce sui diversi fosfori rosso, verde e blu usati dai monitor per visualizzare i colori.

10  Per Gamma, scegliete una delle seguenti opzioni per definire le impostazioni di gamma correnti:

•   Visualizza solo gamma singola per regolare la gamma sulla base di un unico valore combinato di scala di grigio. Trascinate il cursore sotto l’anteprima della gamma fino a quando il riquadro centrale non sfuma nel riquadro con pattern.

•  Deselezionate Visualizza solo gamma singola per regolare la gamma in base ai valori di Rosso, Blu e Verde. Trascinate il cursore posto sotto ogni riquadro fino a quando il riquadro centrale non corrisponde al riquadro con pattern.

L’impostazione della gamma del monitor definisce la luminosità dei mezzitoni.

11  Per Preferita, scegliete la gamma di destinazione desiderata. Per esempio, la gamma di destinazione predefinita di Windows è 2.2 e quella di Macintosh è 1.8. 

Nota: Questa opzione non è disponibile sui sistemi Windows che non permettono di controllare il monitor.

12  Per Hardware, scegliete il punto bianco del monitor come descritto dal costruttore. Questa impostazione determina se state usando un bianco caldo o freddo. Per misurare il punto bianco dell’hardware, scegliete Misura e seguite le istruzioni a video.

13  Per Regolata, potete scegliere la temperatura del colore alla quale l’immagine finale verrà visualizzata. Diversamente, scegliete Come hardware. Scegliete un’impostazione diversa solo se desiderate lavorare con un punto bianco diverso da quello definito dall’impostazione di fabbrica del monitor.

Nota: Questa opzione non è disponibile sui sistemi Windows che non permettono di regolare il monitor.

14  Fate clic sul pulsante di chiusura della finestra.

15  Salvate le impostazioni.

Per calibrare più monitor:

1  Trascinate il pannello di controllo Adobe Gamma sul secondo monitor.

2  Ripetete la procedura di calibrazione per il secondo monitor.

3 Deselezionate Usa come profilo monitor predefinito nel pannello di controllo Adobe Gamma a meno che non desideriate usare il profilo del secondo monitor come profilo predefinito per tutti i monitor.

Inserire le informazioni di impostazione RGB

La finestra di dialogo Impostazioni RGB permette di descrivere lo spazio colorimetrico RGB in cui modificare le immagini RGB. Questo spazio è generalmente diverso dalla definizione RGB del monitor (riportato nella parte inferiore della finestra di dialogo Impostazioni RGB), per cui potete creare immagini RGB senza essere vincolati da determinati limiti del monitor.

In genere, le impostazioni predefinite sono le più adatte. Per definire una gamma RGB diversa dovrete modificarle.

Nota: Impostazioni RGB non equivale a Imposta monitor in Photoshop 4.0. Per impostare il monitor, usate l’utility Adobe Gamma come descritto in Calibrare il monitor.

Per inserire informazioni di impostazione RGB:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni RGB. 

2  Selezionate Anteprima per visualizzare un’anteprima delle modifiche.

3  Per RGB, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   sRGB per lo spazio colorimetrico RGB standard, che è approvato da numerosi produttori hardware e software ed è destinato a diventare lo spazio colorimetrico predefinito di molti scanner, stampanti economiche e programmi.

•   Apple RGB per lo spazio colorimetrico RGB usato dalle versioni precedenti di Adobe Photoshop nonché da numerose altre applicazioni di editoria elettronica. Apple RGB è ideale per immagini online da visualizzare su sistemi Macintosh.

•   CIE RGB per lo spazio colorimetrico RGB definito dalla Commission Internationale d’Eclairage. Questa opzione offre un’ampia gamma di colori, ma non gestisce perfettamente il cyan.

•   Corrispondenza colore RGB per lo spazio colorimetrico RGB definito da Radius che corrisponde alla gamma di colore nativa dei monitor Pressview.

•   NTSC (1953) per lo spazio colorimetrico video definito dal National Television Standards Committee (NTSC). Questo è lo standard originale per i televisori a colori. E’ stato ampiamente sorpassato dal più recente standard SMPTE-C.

•   PAL/SECAM per lo standard corrente dei televisori a colori in Europa e in altre nazioni che usano il sistema televisivo PAL o SECAM.

•   SMPTE-240M per lo spazio colorimetrico RGB per produzioni televisive ad alta definizione (contrapposte a quelle a definizione normale). Esso dispone di una gamma di colori maggiore rispetto alle gamme basate sui fosfori HDTV. Questa opzione è indicata se necessitate di una gamma di colori più ampia rispetto alla maggior parte degli altri spazi colorimetrici, sRGB in particolare, senza dover necessariamente usare un RGB a gamma ampia.

•   SMPTE-C per lo standard televisivo a colori corrente negli Stati Uniti e in altri stati che usano sistemi televisivi NTSC.

•   RGB ad ampia gamma per una gamma RGB molto ampia definita usando i colori primari puri dello spettro. Questa gamma include quasi tutti i colori visibili ed è più ampia di ciò che un normale monitor è in grado di visualizzare. Tuttavia, molti colori specificati nella gamma non possono essere riprodotti sui monitor RGB o in stampa.

•   Personale per creare un profilo RGB personale. Questa opzione può essere utile se conoscete la descrizione dello spazio RGB dello scanner e volete renderlo uguale a quello di Photoshop. (Per ulteriori informazioni consultate Per creare un profilo RGB personale).

4  Selezionate Visualizza con compensazione monitor per visualizzare le immagini usando lo spazio colorimetrico RGB del monitor. Ciò non influenza le informazioni sul colore delle immagini, ma solo l’aspetto a video o e fornisce una visualizzazione più accurata. Lasciando deselezionata questa opzione, le immagini appaiono direttamente sul monitor, senza compensazione, e gli aggiornamenti dello schermo risulteranno più veloci ma meno accurati.

5  Fate clic su OK.

Per creare un profilo RGB personale:

1  Inserite il valore Gamma da usare.

2  Scegliete un’impostazione per Punto bianco.

3  Per Primari, scegliete un set di fosfori rossi, verdi e blu o di tipi primari. Questa opzione si basa sui vari fosfori rosso, verde e blu o sui primari usati dai monitor per visualizzare il colore. Se il tipo esatto non appare nell’elenco, scegliete Personale e inserite le coordinate relative a rosso, verde e blu.

Nota: Poiché state definendo lo spazio colorimetrico in cui modificare le immagini, i primari non devono necessariamente corrispondere al monitor.

Per salvare e caricare le impostazioni per diversi spazi colorimetrici RGB:

Selezionate Salva o Carica nella finestra di dialogo Impostazioni RGB. Il salvataggio salva le impostazioni come profilo ICC.

Nota: Potete caricare solo i profili RGB che corrispondono esattamente al modello RGB di Photoshop. Devono essere basati su matrice e usare una singola curva di risposta di puro tono gamma. La maggior parte dei profili RGB non è supportata come spazio RGB su cui lavorare.

Inserire le informazioni di impostazione CMYK

La finestra di dialogo Impostazioni RGB permette di definire lo spazio colorimetrico CMYK usando i profili ICC, le tavole di selezione colore o specificando le proprietà degli inchiostri e della carta usati per riprodurre le lastre del colore.

Come con la finestra di dialogo Impostazioni RGB, per la conversione dei valori cromatici tra i metodi, Photoshop usa le informazioni della finestra di dialogo Impostazioni RGB. Se modificate le impostazioni di Impostazioni CMYK dopo avere convertito un’immagine in CMYK, verrà influenzata solo la visualizzazione. Affinché le modifiche abbiano effetto sui dati della selezione, dovete ripristinare l’immagine RGB originale (selezionando File > Versione precedente) e riconvertirla. Per ulteriori informazioni su come le impostazioni degli inchiostri di stampa influenzano la conversione dei metodi, consultate Convertire in CMYK.

Se usate una stampante RGB (la maggior parte delle stampanti a getto d’inchiostro economiche, alcune stampanti termiche e alcuni sistemi per la produzione di provini di alto livello, quali ad esempio Fujix Pictography) non dovete inserire le informazioni di impostazione CMYK. Per la stampa dei file queste stampanti usano informazioni RGB, non CMYK. Se non siete sicuri che la vostra stampante sia RGB, consultate la relativa documentazione o contattate il produttore. Tutte le opzioni per la gestione del colore nelle periferiche di output RGB si trovano nella finestra di dialogo Stampa. Per ulteriori informazioni, consultate Convertire lo spazio colorimetrico delle immagini durante la stampa.

Per specificare le impostazioni CMYK: 

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per usare un profilo ICC per definire lo spazio colorimetrico CMYK della stampante, consultate Usare i profili ICC per definire lo spazio colorimetrico CMYK.

•   Per specificare le opzioni di inchiostro e selezione, consultate Usare l’opzione Incorporato per definire la gamma di colore CMYK.

•   Per creare o usare tavole di selezione colore terze parti compatibili con Photoshop, consultate Usare le tavole di selezione del colore.

Usare i profili ICC per definire lo spazio colorimetrico CMYK

La finestra di dialogo Impostazioni RGB permette di specificare lo spazio colorimetrico CMYK in base al profilo ICC della stampante selezionata. Il CMM mappa quindi i colori nell’immagine in base alla gamma di colore della stampante con profilo, o all’intervallo di colori stampabili. Potete scegliere il metodo (chiamato rendering) usato per tradurre i colori nella gamma stampata.

Per definire lo spazio colorimetrico CMYK mediante i profili ICC della stampante:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK. 

2  Per Modello CMYK, selezionate ICC.

3  Selezionate Anteprima per visualizzare un’anteprima delle modifiche. Sotto l’opzione appare una barra lampeggiante che indica la creazione dell’anteprima.

4  Per Profilo, scegliete il profilo della stampante che desiderate utilizzare. Se la stampante usata non appare nel menu Profilo, richiedete il profilo al produttore della stampante o createne uno usando un apposito software di terze parti.

5  Per Motore, scegliete il CMM da usare. Incorporato si riferisce al CMM incorporato di Photoshop.

Nota: Questa opzione non equivale a scegliere Incorporato per Modello CMYK.

6  Per Intento, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Percettivo (immagini) per mantenere i valori relativi del colore tra i pixel originali come sono mappati nella gamma della stampante. Questo metodo mantiene il rapporto tra i colori, nonostante i rispettivi valori possano cambiare.

•   Saturazione (grafica) per mantenere i valori relativi di saturazione dei pixel originali. I colori fuori gamma vengono convertiti in colori che presentano la stessa saturazione ma rientrano nella gamma.

•   Colorimetrico relativo per lasciare invariati i colori che rientrano nella gamma. Questo metodo converte solitamente i colori fuori gamma che presentano la stessa luminosità ma che rientrano nella gamma.

•   Colorimetrico assoluto per disattivare la corrispondenza del punto bianco durante la conversione dei colori. In genere questa opzione non è consigliata.

7  Se desiderate, per la conversione dei colori scegliete Compensazione punto nero per mappare il colore neutro più scuro dello spazio colorimetrico sorgente al colore neutro più scuro dello spazio colorimetrico di destinazione e non al nero.

8  Fate clic su OK.

Usare l’opzione Incorporato per definire la gamma di colore CMYK

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

2  Selezionate Anteprima per visualizzare un’anteprima delle modifiche. Sotto l’opzione appare una barra lampeggiante che indica la creazione dell’anteprima.

3  Per Modello CMYK, scegliete Incorporato.

4  Per Colori inchiostro, selezionate un tipo di inchiostro.

I valori cromatici predefiniti usati nei calcoli delle selezioni del colore hanno lo scopo di produrre selezioni di qualità usando inchiostri SWOP (Specifications for Web Offset Publication) su carta patinata. Questi inchiostri si differenziano leggermente da quelli usati in Europa. Allo stesso modo, le qualità di assorbimento colore e inchiostro della carta influenzano la stampa finale. 

Questa informazione indica a Photoshop come devono apparire i colori cyan, magenta, giallo e nero dato un certo gruppo di inchiostri e un certo tipo di carta con le condizioni di illuminazione correnti.

Nota: Nella maggior parte dei casi, le caratteristiche dell’inchiostro di stampa non si differenziano enormemente da una stampante all’altra di uno stesso marchio. Per esempio, le stampanti Tektronix Phaser II stampano le tonalità di inchiostro molto simili una all’altra. Tuttavia, l’ingrossamento punti può variare in modo significativo. Quindi, per una diversa stampante dello stesso marchio, può essere necessario modificare l’impostazione di ingrossamento punti nella finestra di dialogo Impostazioni RGB ma non i colori dell’inchiostro di stampa. 

Se scegliete Personale per Colori inchiostro, appare la finestra di dialogo Colori inchiostro. (Consultate Impostare le caratteristiche dei colori inchiostro personali).

5  Verificate la percentuale di ingrossamento punti.

Modificate questo valore solo dopo avere eseguito un provino (inclusa la barra di calibrazione) e avere misurato i valori di densità sul provino con un densitometro a riflessione. Se il service di stampa fornisce un valore diverso per l’ingrossamento punti previsto, modificate questo valore. Per ulteriori informazioni sull’ingrossamento punti, consultate Calibrare l’immagine a video in base al provino e Definire l’ingrossamento punti.

6  Fate clic su OK.

Per informazioni sulla scelta delle opzioni di selezione, consultate Regolare l’impostazione della selezione.

Per salvare e caricare le impostazioni:

Usate i pulsanti Salva e Carica nella finestra di dialogo Impostazioni RGB per salvare le impostazioni come profilo ICC. Il profilo può essere riutilizzato da Photoshop e da altre applicazioni compatibili ICC.

Regolare l’impostazione della selezione

Insieme con le altre opzioni, quando scegliete Incorporato come modello CMYK nella finestra Impostazioni CMYK, le opzioni di selezione controllano come vengono generate le lastre CMYK. Le impostazioni di selezione determinano il metodo impiegato per la generazione del nero, l’asportazione del colore di base e il limite di inchiostro totale per la macchina da stampa. 

Quando Photoshop converte un’immagine RGB nel metodo CMYK, usa le informazioni presenti nelle finestre Impostazioni RGB e Impostazioni CMYK. Le impostazioni di queste finestre di dialogo consentono di garantire la massima corrispondenza possibile tra il colore che vedete a video e il colore che apparirà in stampa. Le impostazioni di Impostazioni CMYK determinano i valori CMYK esatti scelti per un colore RGB specifico. Una volta che un’immagine è nel metodo CMYK, Photoshop converte internamente i valori cromatici CMYK per visualizzarli su un monitor RGB. (Consultate Convertire in CMYK).

Tipi di selezione e generazione del nero

Per la selezione del colore, i tre colori additivi (rosso, verde e blu) vengono trasformati nelle loro controparti sottrattive (cyan, magenta e giallo). In teoria, parti uguali di cyan, magenta e giallo si combinano per sottrarre tutta la luce riflessa dalla carta e creare il nero. A causa delle impurità presenti in tutti gli inchiostri, miscelando questi colori si ottiene un marrone. Per compensare questa carenza nel processo di selezione del colore, i tipografi eliminano una parte di cyan, magenta e giallo in zone in cui i tre colori si sovrappongono, e vi aggiungono poi inchiostro nero. 

Un colore può essere convertito dal metodo RGB al metodo CMYK in un numero infinito di modi. Gli addetti alla prestampa utilizzano tipicamente uno dei due metodi di generazione del nero in stampa: asportazione del colore di base (UCR) o sostituzione della componente del grigio (GCR). 

•   Con UCR, l’inchiostro nero viene usato per sostituire gli inchiostri cyan, magenta e giallo solo nelle aree neutre (cioè, le aree con uguali quantità di cyan, magenta e giallo). Ne risulta un minore consumo di inchiostro e una maggiore profondità delle ombre. A causa del minore utilizzo di inchiostro, l’UCR viene generalmente usato per notiziari e stampe su carta non patinata.

•   Con GCR, l’inchiostro nero viene usato per sostituire parti di inchiostro cyan, magenta e giallo nelle aree colorate e in quelle neutre. Le selezioni GCR tendono a riprodurre colori scuri e saturi migliori di quelli prodotti dalle selezioni UCR e mantengono un migliore bilanciamento del grigio in stampa.

Scegliete il tipo di selezione in base al tipo di carta in uso e ai requisiti del service di stampa.

Regolare i tipi di selezione e la generazione del nero

Nella maggior parte dei casi le selezioni del colore predefinite di Photoshop producono risultati eccellenti. Tuttavia, se necessario, potete modificare il metodo di generazione del nero, impostare nuovi limiti di inchiostro e cambiare il tipo di selezione. Se avete già convertito l’immagine nel metodo CMYK, dovete riconvertirla dopo aver regolato le opzioni delle selezioni.

Nota: Poiché le stampanti a colori non PostScript (ad esempio HP Deskjet, Canon Bubblejet ed Epson Color Stylus) generano i propri valori di nero, le opzioni di impostazione della selezione non producono alcun effetto su questo tipo di output.

Per regolare il tipo di selezione e la generazione del nero:

Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

Per Modello CMYK, scegliete Incorporato.

L’area Opzioni selezione nella finestra di dialogo Impostazioni RGB visualizza un grafico che mostra come si separeranno i colori neutri nell’immagine. Nel grafico, talvolta chiamato funzione del grigio, i colori neutri hanno parti uguali di cyan, magenta e giallo. L’asse orizzontale rappresenta il valore del colore neutro, da 0% (bianco) a 100% (nero). L’asse verticale rappresenta la quantità di ciascun inchiostro che verrà generata per il valore dato. Nella maggior parte dei casi la curva del cyan si estende oltre quelle del magenta e del giallo, perché è necessaria una piccola quantità extra di cyan per produrre un vero neutro. Scegliendo il tipo della separazione  

Per default, Photoshop usa il tipo di selezione GCR. Fate clic su UCR per asportare il colore di base. Verificate con il tipografo il tipo di selezione da usare.

Scegliere il grado di generazione del nero 

Per le selezioni GCR scegliete il grado di generazione del nero, impostate i limiti di inchiostro e indicate l’aggiunta del colore di base.

Nota: I profili ICC definiscono il grado di generazione del nero.

Nella finestra di impostazione della selezione, potete scegliere tra diverse impostazioni di Generazione nero: 

•   Nessuna genera la selezione del colore non utilizzando alcuna lastra del nero.

• Le opzioni Minore e Maggiore riducono e aumentano l’effetto dell’impostazione Media (predefinita). Generalmente, l’opzione Media produce i migliori risultati. 

•   Massima mappa il valore di grigio direttamente in base al valore di generazione del nero. Questa opzione risulta utile per immagini che contengono una quantità elevata di nero uniforme su uno sfondo chiaro, quali ad esempio le istantanee dello schermo di un computer.

•   Personale consente di regolare la curva di generazione del nero manualmente.

Per utilizzare l’opzione Personale:

1  Per Generazione nero, selezionate un’opzione (Minore, Media, Maggiore o Massima) che sia la più simile alla generazione del nero che desiderate ottenere. Ciò vi offre una curva di generazione del nero da utilizzare come punto di partenza.

2  Per Generazione nero, selezionate Personale.

3  Posizionate il puntatore sulla curva e trascinatelo per regolare la curva del nero. Le curve di cyan, magenta e giallo vengono regolate automaticamente in funzione della nuova curva del nero e alle densità totali degli inchiostri.

Scegliere i limiti degli inchiostri

Per entrambe le selezioni GCR e UCR, la generazione del nero utilizza le impostazioni dei limiti di inchiostro che inserite nella finestra di impostazione dalla selezione. Il limite inchiostro totale rappresenta la densità massima di inchiostro che la macchina da stampa può supportare. Per impostazione predefinita, il limite inchiostro nero è 100%; il limite inchiostro totale è 300%. Verificate con il tipografo per stabilire se è necessario regolare questi valori. 

Nota: Notate che nel grafico Funzione del grigio questi limiti determinano i punti di interruzione delle curve CMYK.

Usare l’aggiunta del colore di base

Il valore UCA (aggiunta del colore di base) nella finestra di testo Quantità della finestra di dialogo Opzioni selezione viene utilizzato per compensare la mancanza di densità di inchiostro in zone d’ombra neutre. Questo inchiostro addizionale produce ombre molto scure in aree che avrebbero potuto apparire piatte se fossero state stampate soltanto con inchiostro nero. L’UCA può inoltre prevenire la posterizzazione dei dettagli fini nelle zone d’ombra. Questa opzione è disponibile soltanto per le selezioni GCR.

L’aumento del valore UCA produce un aumento del CMY aggiunto alle aree d’ombra. I valori possono variare da 0 a 100%. Verificate con il tipografo il valore più appropriato. Se non siete certi di questo valore, lasciatelo impostato allo 0%.

Stampare un provino a colori

Una volta che avete calibrato il monitor e inserito le impostazioni nella finestra di dialogo Impostazioni RGB, stampate un’immagine CMYK, chiamata provino sulla stampante che state calibrando. Il documento che utilizzate per generare il provino deve contenere campioni colore di tutte le combinazioni di colore CMYK e deve essere creato o importato direttamente nel metodo CMYK.

Potete produrre un provino stampando l’immagine CMYK testpic.jpg (Windows) o Olé No Moire (Macintosh) fornita con Adobe Photoshop, oppure potete creare un’immagine CMYK. Per questa operazione, non utilizzate un’immagine RGB che sia stata convertita in CMYK in Photoshop; dovete utilizzare un’immagine salvata in formato CMYK senza un profilo ICC incorporato e con valori CMYK assegnati direttamente nel metodo CMYK.

Importante: Prima di aprire un file di prova esistente, aprite la finestra di dialogo Imposta profilo. Nell’area Gestione mancata corrispondenza profilo, per CMYK scegliete Ignora. Ciò evita che il file venga convertito in uno spazio colorimetrico CMYK diverso, con conseguente variazione dei risultati della prova. Dopo avere stampato il file, resettate questa finestra di dialogo.

Per creare un documento personale peril provino CMYK:

1  Create un nuovo documento di Photoshop nel metodo CMYK.

2  Create una serie di campioni che includa quanto segue:

•   Quattro campioni, ciascuno contenente i colori CMYK al 100% (100% cyan, 100% magenta, 100% giallo e 100% nero).

•   Quattro campioni di combinazioni (uno al 100% di magenta e giallo, uno al 100% di cyan e giallo, uno al 100% di cyan e magenta e uno al 100% di cyan, magenta e giallo)

•   Un set di campioni che creano un nero in quadricromia, cioè 60% cyan, 50% magenta, 50% giallo e 100% nero.

3  Per includere una barra di calibrazione nell’immagine, scegliete File > Formato di stampa e selezionate l’opzione Barre di calibrazione.

4  Stampate il documento sulla stampante a colori in base alla quale state eseguendo la calibrazione.

Calibrare l’immagine a video in base al provino

Se non state usando i profili ICC, dopo aver esaminato il provino a colori può essere necessario regolare alcune impostazioni di calibrazione per far sì che l’immagine a video corrisponda esattamente al provino. In particolare, potrebbe essere necessario regolare le impostazioni nella finestra di dialogo Impostazioni RGB per compensare l’ingrossamento punti, le caratteristiche dell’inchiostro personale e le sfumature di colore.

Se usate i profili ICC e l’immagine a video non corrisponde al provino stampato, potete procedere come segue:

•  Verificate che la stampante sia calibrata correttamente. Potrebbe non corrispondere all’ingrossamento punti specificato nel relativo profilo ICC. Adobe Systems consiglia vivamente di calibrare l’unità di fotocomposizione usando l’apposito software fornito dal costruttore o un dispositivo di calibrazione di terze parti, ad esempio Precision Color di Kodak. Se vi servite di un service di stampa, verificate che l’unità di fotocomposizione non abbia un disallineamento maggiore di 1 punto percentuale. 

•   Procuratevi un profilo ICC più accurato dal costruttore della stampante.

•  Create un profilo ICC della stampante usando l’apposito hardware. (Consultate la documentazione fornita con l’hardware per la creazione del profilo ICC).

•   Regolate l’ingrossamento punti usando le funzioni di trasferimento. (Consultate Compensare l’ingrossamento punti nelle pellicole con le funzioni di trasferimento).

•  Invece di usare i profili ICC, definite la gamma CMYK usando l’opzione Incorporato della finestra di dialogo Impostazioni RGB. (Consultate Inserire le informazioni di impostazione CMYK).

Ingrossamento punti

L’ingrossamento o la riduzione dei punti è un cambiamento nella dimensione dei punti mezzatinta, causato dallo spargimento dell’inchiostro mentre viene assorbito dalla carta. Un retino mezzatinta al 50%, ad esempio, può mostrare una densità effettiva del 55% sull’immagine stampata quando viene letta con un densitometro: in questo caso l’ingrossamento è del 5%. L’ingrossamento punti durante il processo di creazione dell’immagine può anche derivare da un errata calibrazione di una fotounità.

L’ingrossamento punti previsto nella finestra Impostazioni CMYK corrisponde a quello del tipo di carta specificato per i mezzitoni (cioè i pixel al 50%). Photoshop utilizza quindi questo valore per creare una curva che regola l’ingrossamento punti nell’intera l’immagine. 

Nota: Se stampate le selezioni, consultate il service di stampa per le impostazioni dell’ingrossamento punti consigliate.

L’ingrossamento punti predefinito previsto riflette quello previsto della pellicola rispetto alla stampa finale (l’ingrossamento punti tra il provino dei colori e la stampa finale è solitamente compreso tra il 2 e il 5%).

Provino (senza ingrossamento punti) e immagine stampata (con ingrossamento punti)

Diminuendo l’ingrossamento punti, sullo schermo l’immagine appare più luminosa perché i punti sono più piccoli, aumentandolo appare più scura perché i punti sono più grandi. Il cambiamento non influenza i dati effettivi nell’immagine fino a quando Photoshop utilizza l’impostazione di regolazione delle percentuali CMYK per compensare l’ingrossamento punti durante il processo di conversione. 

Definire l’ingrossamento punti

La finestra di dialogo Impostazioni RGB permette di definire l’ingrossamento punti della stampante in due modi: definendo un singolo valore di ingrossamento punti al 50% o impostando fino a 13 valori lungo la scala di grigio per creare una curva di ingrossamento punti personale per una o più lastre CMYK.

Se il provino ha una sfumatura di colore considerevole nell’intervallo del grigio, significa che la stampante ha valori di ingrossamento punti diversi per ogni inchiostro. In questo caso, definite il valori usando le curve.

Per definire l’ingrossamento punti al livello standard del 50%:

1  Inserite una barra di calibrazione nel provino selezionando File > Formato di stampa e scegliendo l’opzione Barre di calibrazione.

2  Usando un densitometro a riflessione, rilevate il valore al livello del 50% della barra di calibrazione stampata.

Nota: Se non disponete di un densitometro, regolate il valore di ingrossamento punti fino a quando l’immagine a video non corrisponde al provino, quindi aggiungete tale valore alla valutazione del tipografo dell’ingrossamento punti previsto tra il provino e la stampa finale.

3  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

4  Per Modello CMYK, scegliete Incorporato.

5  Dal menu Ingrossamento punti scegliete Standard e inserite la quantità totale di ingrossamento punti al punto 2 nella casella di testo Ingrossamento punti. Ad esempio, se il valore al punto 2 era 54%, nella casella di testo inserite 4 in quanto l’ingrossamento punti è pari al 4%.

Per definire l’ingrossamento punti usando le curve:

1  Inserite una barra di calibrazione nel provino selezionando File > Formato di stampa e scegliendo l’opzione Barre di calibrazione.

2  Usando un densitometro a riflessione, rilevate il valore a una o più tacche della barra stampata.

Nota: Se non disponete di un densitometro, regolate il valore di ingrossamento punti fino a quando l’immagine a video non corrisponde al provino.

3  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

4  Per Modello CMYK, scegliete Incorporato.

5  Scegliete Curve dal menu Ingrossamento punti.

6  Selezionate le lastre per le quali impostare le curve: Cyan, Magenta, Giallo, Nero o Tutte uguali.

7  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Calcolate la regolazione necessaria e inserite i valori (in percentuale) nella finestra di dialogo Curve ingrossamento punti.

Ad esempio, se avete specificato un punto al 30% e la stampante lo stampa al 36%, significa che avete un ingrossamento punti del 6% nei mezzitoni. Per compensare, inserite 36% nella casella di testo 30% della finestra di dialogo Curve ingrossamento punti.

•  Fate clic per aggiungere un punto di regolazione nella curva ingrossamento punti e trascinate il punto per modificarne il valore. Il valore appare quindi nella casella di testo corrispondente.

•   Fate clic su OK.

Applicare le impostazioni di ingrossamento punti alle immagini in scala di grigio

Se le immagini in scala di grigio vengono visualizzate solo sullo schermo, non è necessario compensare l’ingrossamento punti. Se invece volete stampare le immagini, dovete applicare gli stessi valori di ingrossamento punti usati per l’output CMYK.

Per definire le impostazioni in Impostazioni scala di grigio:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni scala di grigio.

2  Selezionate Anteprima per vedere le modifiche.

3  Selezionate un’opzione relativa alla scala di grigio:

•   RGB per lavorare senza compensazione per l’ingrossamento punti.

•   Inchiostro nero per usare le impostazioni di ingrossamento punti definite nella finestra di dialogo Impostazioni RGB. La scelta di questa opzione equivale all’opzione Usa ingrossamento punti per immagini in scala di grigio presente in Photoshop 4.0.

4  Fate clic su OK.

Compensare l’ingrossamento punti nelle pellicole con le funzioni di trasferimento

Quando usate i profili ICC, non potete regolare l’ingrossamento punti tramite la finestra di dialogo Impostazioni RGB. Tuttavia, potete compensare l’ingrossamento punti di una fotounità con calibrazione errata usando le funzioni di trasferimento.

Le funzioni di trasferimento permettono di compensare l’ingrossamento punti tra l’immagine e la pellicola. Ad esempio, la funzione di trasferimento fa sì che i punti al 50% nell’immagine vengano stampati come punti al 50% nella pellicola. Analogamente alle curve di ingrossamento punti, le funzioni di trasferimento permettono di definire fino a 13 valori lungo la scala di grigio per creare una funzione di trasferimento personale.

Di seguito viene descritto come usare le funzioni di trasferimento:

•   Verificate che la stampante sia calibrata correttamente. (Consultate Calibrare l’immagine a video in base al provino).

•   Non usate le funzioni di trasferimento per compensare l’ingrossamento punti dalla pellicola alla stampa; usate invece le curve di ingrossamento punti nella finestra di dialogo Impostazioni RGB. Le curve di ingrossamento punti influenzano le conversioni da CMYK a RGB e la visualizzazione sullo schermo, ma le funzioni di trasferimento vengono applicate solo alla stampa: non influenzano i dati cromatici dell’immagine. (Consultate Definire l’ingrossamento punti).

Importante: Usate le funzioni di trasferimento solo in caso di problemi di ingrossamento punti che non possono essere risolti altrimenti.

Per regolare i valori delle funzioni di trasferimento: 

1  Utilizzate un densitometro trasmissivo per registrare, dove appropriato, i valori di densità nell’immagine su pellicola.

2  Scegliete File > Formato di stampa.

3  Fate clic sul pulsante Trasferimento.

4  Calcolate la regolazione richiesta e inserite i valori (in percentuale) nella finestra di dialogo Funzioni di trasferimento. 

Ad esempio, se avete specificato un punto al 50% e la fotounità stampa al 58%, sapete di avere un ingrossamento punti dell’8% nei mezzitoni. Per compensare questo ingrossamento, inserite 42% (50% – 8%) nella casella di testo 50% della finestra di dialogo Funzioni di trasferimento. La fotounità stampa ora il punto al 50% come desiderato.

Quando inserite i valori delle funzioni di trasferimento, tenete presente l’intervallo di densità della vostra fotounità. In certe fotounità, un punto di luce molto piccolo può sembrare troppo piccolo per trattenere l’inchiostro; oltre un certo livello di densità i punti d’ombra possono creare aree nere uniformi, eliminando completamente il dettaglio nelle zone d’ombra. 

Nota: Per conservare le funzioni di trasferimento in un file EPS esportato, selezionate l’opzione Ignora funzioni predefinite della stampante nella finestra di dialogo Funzioni di trasferimento ed esportate il file selezionando l’opzione Includi funzione di trasferimento nella finestra Formato EPS. (Per ulteriori informazioni, fate riferimento a Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS).

Per salvare le impostazioni correnti delle funzioni di trasferimento come impostazioni predefinite:

Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per trasformare il pulsante Salva in —> Predefinito e fate clic sul pulsante. 

Per caricare le impostazioni predefinite delle funzioni di trasferimento:

Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per trasformare il pulsante Carica in <— Predefinito e fate clic sul pulsante.

Impostare le caratteristiche dei colori inchiostro personali

Nella maggior parte dei casi le opzioni Colori inchiostro nella finestra di dialogo Impostazioni RGB consentono di descrivere con precisione i diversi inchiostri di stampa. In alcuni casi, tuttavia, può essere necessario regolare ulteriormente i colori inchiostro utilizzando un provino a colori. Ad esempio, è possibile che stiate utilizzando delle serie di inchiostri che non sono elencate nella lista Colori inchiostro. Quando cambiate queste impostazioni, modificate il profilo degli inchiostri usato da Photoshop durante la selezione del colore.

Per regolare i colori inchiostro personali:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

2  Per Modello CMYK, scegliete Incorporato.

3  Per Colori inchiostro, selezionate Personale.

La finestra Colori inchiostro visualizza le diverse combinazioni delle coordinate CMYK e CIE impiegate per generarli. Le coordinate CIE sono uno standard internazionale di definizione del colore supportato da PostScript Level 2.

La finestra di dialogo Colori inchiostro definisce i colori come valori Y (luminosità), x e y. Le serie di inchiostri correnti sono calibrate per condizioni di visualizzazione di 5000K (con un’illuminazione di D50), 2° di campo visivo.

Nota: I colori appaiono leggermente diversi in base alla copertura del campo visivo. Il CIE ha definito due metodi standard per misurare le coordinate del colore: uno basato sui colori che riempiono 10° del campo visivo e uno basato su colori che riempiono 2° del campo visivo. Photoshop usa il metodo standard basato su un campo visivo di 2°.

4  Se desiderate, scegliete Coordinate L*a*b* per inserire le coordinate del riquadro di colore come valori Lab e non come valori Yxy. Usate questa opzione se il colorimetro ha solo valori Lab.

5  Usando il provino CMYK stampato, osservate i valori cromatici mediante uno spettrofotometro o un colorimetro, quindi inserite i valori nella finestra di dialogo Colori inchiostro. 

In alternativa, fate clic sul riquadro corrispondente al colore inchiostro da regolare, quindi regolate il colore a video fino a quando non corrisponde al riquadro del provino a colori. 

6  Se desiderate, scegliete Valuta sovrastampe per valutare automaticamente i colori delle sovrastampe (MY, CY, CM e CMY) usando i valori CMYK e di bianco inseriti. Questo è utile se non disponete di un provino.

7  Fate clic su OK.

Convertire in CMYK  

Per stampare una selezione del colore, convertite un’immagine RGB, in scala di colore o Lab in un’immagine CMYK (le stampanti a colori PostScript Level 2 interpretano e stampano le immagini Lab). La conversione divide i colori RGB o Lab nei quattro colori comunemente usati per stampare selezioni del colore: cyan, magenta, giallo e nero.

Quando convertite un’immagine in CMYK tenete presente quanto segue:

•   Conservate una copia dell’immagine RGB o in scala di colore nel caso sia necessario riconvertire l’immagine.

•   Evitate di eseguire più conversioni tra i metodi RGB e CMYK, in quanto ogni conversione richiede il ricalcolo e l’arrotondamento dei valori cromatici, fornendo come risultato un colore meno accurato.

•   Quando convertite i valori cromatici da un metodo all’altro, Photoshop usa il metodo Lab, che offre un sistema per definire i valori cromatici in tutti i metodi. Lab garantisce che i colori non risultino visibilmente alterati durante la conversione, a parte la necessaria rimappatura che li fa rientrare in una gamma ridotta. (Consultate Gamma dei colori; Modello L*a*b).

Ad esempio, quando convertite un’immagine RGB in CMYK, Photoshop converte prima i valori cromatici RGB in Lab usando le informazioni contenute nella finestra di dialogo Impostazioni RGB. Quando l’immagine si trova in metodo CMYK, Photoshop riconverte i valori CMYK in RGB per visualizzare l’immagine su un monitor RGB. 

•  La conversione da CMYK a RGB per la visualizzazione sullo schermo non influenza i dati reali del file. La conversione viene eseguita su una copia dei dati.

Predisporre la conversione CMYK

Photoshop consente di vedere in anteprima i colori CMYK prima di procedere alla conversione. Potete anche usare il comando Avvertimento gamma del menu Visualizza per verificare che non vi siano colori fuori gamma. (Consultate Eseguire un’anteprima dei colori CMYK; Identificare i colori fuori gamma).

Usare le tavole di selezione del colore

L’opzione Tavole permette di eseguire le seguenti operazioni:

•   Salvare le impostazioni CMYK dal modello incorporato come profilo ICC per l’utilizzo in altri programmi.

•   Caricare le tavole di selezione in formato Photoshop 4.0.

Per salvare le impostazioni CMYK come profilo ICC:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

2  Inserite le impostazioni desiderate. (Consultate Inserire le informazioni di impostazione CMYK e Regolare l’impostazione della selezione).

3  Per Modello CMYK, scegliete Tavole.

4  Fate clic su Salva. Selezionate una posizione e un nome, quindi salvate la nuova tavola di selezione. Fate clic su OK.

Per caricare una tavola di selezione in formato Photoshop 4.0:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK.

2  Per Modello CMYK, Scegliete Tavole.

3  Selezionate Anteprima per visualizzare un’anteprima delle modifiche.

4  Fate clic su Carica.

5  Selezionate la tavola da usare e fate clic su Apri.

Il nome della tavola appare nella finestra di dialogo Impostazioni RGB.

6  Fate clic su OK per utilizzare la tavola nelle conversioni CMYK. Le impostazioni della tavola verranno impiegate la prossima volta che convertirete un’immagine in CMYK.

Il caricamento di una tavola di selezione ignora qualunque opzione nella finestra di dialogo Impostazioni RGB. Per usare nuovamente le impostazioni della finestra di dialogo, scegliete File > Impostazioni colore > Impostazioni CMYK, quindi Incorporato o ICC

Gestire profili ICC nei file

Per gestire efficacemente il colore tra i sistemi e le applicazioni, è importante incorporare i profili ICC nei file. I profili ICC indicano lo spazio colorimetrico corretto per il file. Quando un’altra applicazione basata su ICC apre un file di immagini opportunamente etichettato, può riconoscere se e quali conversioni di colore sono necessarie.

La finestra di dialogo Imposta profilo permette di specificare come Photoshop usa i profili ICC durante l’apertura e il salvataggio dei file. E’ così possibile controllare gli spazi colorimetrici usati quando scambiate i file tra le applicazioni e periferiche.

Le impostazioni predefinite di Imposta profilo hanno il compito di etichettare correttamente i file nelle altre applicazioni e di riconvertire esattamente i file da Photoshop 4.0 e versioni precedenti, che possono essere stati creati usando un diverso spazio colorimetrico rispetto a Photoshop 5. Ne risulta che l’inserimento delle informazioni di impostazione del profilo è opzionale, specialmente se non modificate quelle predefinite della finestra di dialogo Imposta profilo.

Nota: Quando aprite i file, potete vedere una barra di stato per indicare che Photoshop sta eseguendo la conversione, che ha luogo solitamente la prima volta che aprite un file etichettato con un diverso profilo ICC.

Le seguenti informazioni descrivono come definire le opzioni di Imposta profilo:

•   L’incorporamento di profili aumenta la dimensione del file.

•   L’incorporamento di profili fornisce la coerenza dei colori quando aprite un file con un’altra applicazione o un altro sistema.

•   L’opzione Incorpora profili influenza il salvataggio dei file.

•  Le opzioni Profili ipotizzati e Gestione mancata corrispondenza profilo influenzano il modo in cui i file vengono aperti.

•   I formati di file che supportano l’incorporamento sono EPS, JPEG, PCT, PDF (solo per immagini RGB e in scala di grigio), PSD e TIFF.

•   Alcune applicazioni richiedono di scegliere il profilo da associare a un file in fase di apertura. Per creare un profilo ICC con le impostazioni RGB o CMYK, consultate le istruzioni Inserire le informazioni di impostazione RGB e Usare le tavole di selezione del colore.

Per specificare come Photoshop deve interagire con i profili ICC:

1  Scegliete File > Impostazioni colore > Imposta profilo.

2  Per Incorpora profili, selezionate i tipi di file in cui volete incorporare i profili ICC: RGB, CMYK, Scala di grigio, Lab o nessuno. I profili ICC vengono quindi incorporati quando salvate questi tipi di file.

Nota: Se deselezionate l’opzione Incorpora profili, il file viene considerato non etichettato intenzionalmente e la funzione di profilo ipotizzato viene disabilitata. Ciò evita la conversione del file ogni volta che lo aprite.

3  Nell’area Profili ipotizzati, scegliete i profili ICC da usare per definire gli spazi colorimetrici RGB, CMYK e Scala di grigio da cui eseguire la conversione quando aprite i file sprovvisti di un profilo ICC.

Ad esempio, se un’immagine RGB è stata precedentemente salvata in formato Photoshop 4.0 in Macintosh, scegliendo Monitor RGB l’immagine viene aperta usando lo stesso spazio colorimetrico RGB usato precedentemente. (Ciò avviene perché le versioni precedenti di Photoshop modificano le immagini all’interno dello spazio colorimetrico del monitor).

Nota: Questa funzione è disabilitata per le immagini salvate da Photoshop 4.0.

Se scegliete Chiedi prima di aprire, all’apertura di un file che non dispone di un profilo incorporato apparirà una finestra di dialogo.

4  Nell’area Gestione mancata corrispondenza profilo, scegliete se convertire i file da aprire per i quali il profilo ICC incorporato o ipotizzato non corrisponde a quelli specificati nelle finestre di dialogo Impostazioni RGB, Impostazioni scala di grigio e Impostazioni CMYK.

Se scegliete Chiedi prima di aprire, apparirà una finestra di dialogo all’apertura di un file il cui profilo incorporato o ipotizzato non corrisponde alle impostazioni della finestra di dialogo di impostazione.

Scegliete Ignora per ignorare le informazioni di colore incorporate in un file e aprirlo senza conversione.

Scegliete Converti per convertire l’immagine nello spazio colorimetrico selezionato come definito dalla finestra di dialogo di impostazione corrispondente.

Importante: Adobe non consiglia la conversione automatica delle immagini CMYK in altri spazi colorimetrici, poiché la mancanza di corrispondenza dello spazio colorimetrico CMYK può causare la perdita delle informazioni di colore (quali generazione del nero, rimozione del colore sottostante e abbondanza) nell’immagine. Per CMYK, scegliete le opzioni Chiedi prima di aprire, Converti in colore RGB o Converti in colore Lab.

Per aprire un file quando appare la finestra di dialogo Mancata corrispondenza profilo:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic su Non convertire per aprire il file senza convertirne lo spazio colorimetrico.

•   Selezionate Annulla per chiudere il file senza convertirne lo spazio colorimetrico.

•   Applicate le opzioni descritte per il comando Da profilo a profilo. (Consultate Convertire lo spazio colorimetrico di immagini aperte). Quindi fate clic su Converti per convertire lo spazio colorimetrico del file.

Convertire lo spazio colorimetrico di immagini aperte

Il comando Da profilo a profilo permette di convertire un’immagine aperta da qualunque spazio colorimetrico a quelli definiti nelle finestre di dialogo Impostazioni RGB, Impostazioni scala di grigio e Impostazioni CMYK. 

Se avete modificato una delle finestre di dialogo di impostazione, usate questo comando per mantenere un colore preciso su qualunque immagine aperta. Ad esempio, se avete usato la finestra di dialogo Impostazioni RGB per modificare lo spazio colorimetrico RGB da sRGB a CIE RGB, potete selezionare un’immagine RGB aperta e usare il comando Da profilo a profilo per convertire i dati dell’immagine da sRGB a CIE RGB.

Il comando Da profilo a profilo è utile anche se volete ignorare i profili ICC all’apertura dei file. Potete quindi convertire il file aperto nello spazio colorimetrico RGB nativo usando questo comando.

Nota: Il comando Da profilo a profilo può anche convertire un’immagine in uno spazio colorimetrico non corrispondente alle impostazioni del colore delle finestre di dialogo Impostazioni RGB o Impostazioni CMYK. Ciò non è tuttavia consigliato in quanto può produrre visualizzazioni a video non precise e può incorporare profili errati nei file salvati.

Se desiderate convertire un’immagine in uno spazio colorimetrico arbitrario e siete consapevoli di questi problemi, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre selezionate Da profilo a profilo. L’opzione A elencherà tutti i profili ICC disponibili.

Per convertire lo spazio colorimetrico di immagini aperte:

1  Selezionate un’immagine aperta.

2  Scegliete Immagine > Metodo > Da profilo a profilo.

3  Per Da, scegliete lo spazio colorimetrico dell’immagine.

4  Per A, scegliete lo spazio colorimetrico in cui convertire l’immagine. Scegliendo RGB o CMYK si useranno le informazioni sullo spazio colorimetrico definite nella finestra di dialogo Impostazioni RGB o Impostazioni CMYK.

5  Per Motore, scegliete un CMM.

6  Per Intento, scegliete un intento di rendering. (Consultate Usare i profili ICC per definire lo spazio colorimetrico CMYK).

7  Se desiderate, per la conversione dei colori potete scegliere Compensazione punto nero per mappare il colore neutro più scuro dello spazio colorimetrico “Da” dell’immagine al colore neutro più scuro dello spazio “A” dell’immagine invece che al nero.

8  Fate clic su OK.

Capitolo 6: Regolare i colori e i toni

Calibrando il sistema come descritto nel Capitolo 5 (Riprodurre accuratamente il colore), ci si assicura che i colori contenuti nelle immagini saranno visualizzati accuratamente sul monitor. (Se non avete proceduto alla calibrazione, potreste ritrovarvi a fare correzioni su un'immagine basata su una rappresentazione falsa del colore.) Una volta  calibrato correttamente il sistema, sarete pronti a correggere il colore e il tono delle immagini seguendo i passi trattati in questo capitolo.  

Usare gli strumenti di correzione del colore di Adobe Photoshop

Tutti gli strumenti di correzione del colore di Adobe Photoshop funzionano essenzialmente nello stesso modo: mappando gli intervalli esistenti di valori dei pixel a nuovi intervalli di valori. La differenza fra gli strumenti risiede nella quantità di controllo che consentono sugli intervalli dei valori.

Per esempio, il comando Luminosità/contrasto regola allo stesso modo ciascun pixel nella selezione o nell’immagine: se aumentate il valore di luminosità di 30, tale 30 viene aggiunto al valore di luminosità di tutti i pixel. D’altra parte, due strumenti di regolazione del colore sono particolarmente utili per via del controllo e della flessibilità che forniscono: Livelli permette regolazioni precise con tre variabili (luci, ombre e mezzitoni), Curve riproduce i sistemi di correzione del colore di alta qualità e consente di isolare 16 intervalli di valori dei pixel compresi fra luce e ombra pure.

Potete usare quasi tutti gli strumenti di regolazione del colore in tre modi: applicandoli a uno o più canali, a un livello normale o a un livello di regolazione. Quando eseguite delle regolazioni di colore in un canale o in un livello normale, modificate in modo permanente i pixel di tale livello.

Con un livello di regolazione, le modifiche di colore e tonalità hanno effetto solo nel livello di regolazione e non modificano i pixel. L’effetto equivale a guardare i livelli visibili attraverso il livello di regolazione sopra di essi. Ciò permette di sperimentare le regolazioni di colore e tonalità senza modificare in modo permanente i pixel dell’immagine. I livelli di regolazione rappresentano l’unico modo per modificare più livelli contemporaneamente.

(Per ulteriori informazioni, fate riferimento a Usare i livelli di regolazione; Canali del colore; Usare canali e maschere)

Per aprire una finestra di dialogo di regolazione del colore:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate Immagine > Regola e il comando desiderato dal sottomenu.

•   Tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul pulsante Nuovo livello nella palette Livelli. Per Tipo, selezionate il comando di regolazione del colore desiderato e fate clic su OK.

•   Scegliete Livello > Nuovo > Livello di regolazione. Per Tipo, scegliete il comando di regolazione colore desiderato e fate clic su OK.

•   Per un livello di regolazione esistente, fate doppio clic sul nome corrispondente nella palette Livelli.

Per annullare le modifiche al colore senza chiudere la relativa finestra di regolazione, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per trasformare il pulsante Annulla in Ripristina, quindi fate clic su Ripristina. Questa azione, analogamente al ripristino di un livello di regolazione, ripristina l’immagine alle impostazioni predefinite (ad eccezione dei comandi Posterizza e Soglia). 

Eseguire un’anteprima delle regolazioni del colore

Le modifiche al colore in una selezione di solito vengono visualizzate su tutto lo schermo. Ciò accade perché, per impostazione predefinita, è selezionata l’opzione Anteprima, quindi Photoshop non usa la tavola di consultazione del colore della scheda video (VLUT) in risposta alle modifiche. Questo processo, la consultazione tavola della video o animazione della tavola colore, visualizza un’anteprima delle modifiche immediata ma non sempre accurata. Potete disattivare tale processo per visualizzare un’anteprima accurata delle regolazioni dell’area selezionata.

Di seguito sono forniti alcuni consigli per l’uso dell’animazione della tavola colore:

•  Per impostazione predefinita, VLUT è disabilitato in Windows e non è disponibile per la maggior parte delle operazioni in Windows e Macintosh, a meno che il monitor non sia impostato a 256 colori.

•   Affinché l’animazione della tavola colore funzioni in modalità 24 bit con Windows, dovete installare un’estensione appropriata, fornita dal produttore della scheda video, nella directory Plug-Ins. 

•   In Macintosh la funzione di animazione tavola colore può causare problemi se usate una scheda video a 24 bit o 32 bit in cui non siano stati implementati correttamente alcuni comandi QuickDraw™ per il colore. Se si verifica un problema, richiedete aggiornamenti ROM al produttore della scheda video. Inoltre, ripristinate la modalità video e disattivare l’opzione Animazione Video LUT nella finestra di dialogo delle preferenze Visualizzazione e cursori. 

Per attivare l’anteprima e disattivare l’animazione della tavola del colore:

Selezionate l’opzione Anteprima in una qualunque finestra di dialogo per la correzione del colore. 

Per disattivare l’animazione della tavola del colore:

1  Selezionate File > Preferenze > Visualizzazione e cursori.

2  Deselezionate l’opzione Animazione Video LUT e fate clic su OK. 

Per ripristinare su Macintosh la modalità video con scheda video da 24 o 32 bit al fine di eseguire l’anteprima delle modifiche:

1  Selezionate Pannello di controllo dal menu Apple e fate doppio clic su Monitor.

2  Fate clic su una delle altre opzioni di visualizzazione del colore (come 256 Colori) ed eseguite un’anteprima per vedere i risultati.

3  Fate clic sull’opzione originale di visualizzazione del colore.

4  Chiudete il Pannello di controllo.

5  In Photoshop, selezionate File > Preferenze > Visualizzazione e cursori e deselezionate l’opzione Animazione video LUT, quindi fate clic su OK.

Selezionando l’opzione Anteprima, potete ancora vedere un’anteprima, ma non sarete in grado di disattivare e attivare l’animazione della tavola del colore.

Eseguire un’anteprima dei valori del colore 

Potete usare le palette Colori e Info per visualizzare l’anteprima dei valori cromatici dei pixel influenzati dalle regolazioni del colore. 

Quando lavorate con una finestra di dialogo della regolazione del colore, la palette Info mostra due serie valori per i pixel situati sotto il puntatore. Nella colonna a sinistra è riportato il valore cromatico originale del pixel, mentre quella a destra contiene il valore cromatico risultante dalla regolazione.

Potete vedere il colore di una singola area usando lo strumento contagocce oppure potete usare fino a quattro campionatori del colore per visualizzare le informazioni cromatiche di una o più parti dell’immagine. Tali campionatori vengono salvati nell’immagine, per cui potete farvi riferimento sempre, anche se chiudete e riaprite l’immagine.

Campionatori del colore e palette Info

Per vedere i campionatori del colore e le relative informazioni:

Selezionate lo strumento contagocce  o campionatore colore , oppure aprite una finestra di dialogo per la regolazione del colore.

Per mostrare o nascondere le informazioni del campionatore del colore nella palette Info:

•   Scegliete Mostra campioni colore o Nascondi campioni colore dal menu della palette Info.

Per inserire un campionatore del colore:

Selezionate lo strumento campionatore colore  e fate clic nel punto in cui desiderate inserirlo.

Per impostare l’area misurata dal campionatore colore:

1  Selezionate lo strumento campionatore colore .

2  Scegliete Finestra > Mostra opzioni.

3  Scegliete cosa campionare:

•   Punto campione leggere per il valore di un pixel.

•   Media 3 x 3 per leggere il valore medio di un’area di 3 x 3 pixel.

•   Media 5 x 5 per leggere il valore medio di un’area di 5 x 5 pixel.

Per eliminare un campionatore del colore:

1  Selezionate il campionatore colore .

2  Eliminate il campionatore colore:

•   Trascinate il campionatore fuori dalla finestra del documento.

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul campionatore.

Per spostare un campionatore del colore:

1  Selezionate il campionatore colore .

2  Trascinatelo nella nuova posizione.

Nota: Il campionatore si sposta nella nuova posizione solo dopo che avrete rilasciato il pulsante del mouse.

Per modificare lo spazio colorimetrico in cui il campionatore del colore mostra i valori:

1  Spostate il puntatore sull’icona del campionatore del colore nella palette Info.

2  Tenete premuto il pulsante del mouse e scegliete uno spazio colorimetrico dal menu.

Per usare la palette Info per vedere in anteprima le modifiche al colore:

1  Scegliete Finestra > Mostra info. (Per informazioni sulle opzioni di visualizzazione della palette Info vedete la procedura di modifica delle opzioni della palette Info in Usare la palette Info).

2  Potete inserire più campionatori del colore. Analogamente allo strumento contagocce, il campionatore del colore legge un’area di 1x1, 3x3 o 5x5 pixel.

3  Aprite una finestra di dialogo per la regolazione del colore (consultate Usare i comandi di regolazione del colore).

4  Portate il puntatore sull’area dell’immagine da esaminare. Il contagocce legge il valore di un singolo pixel, di un’area di 3 x 3 o di 5 x 5 pixel, in base all’opzione Campione scelta nella palette Opzioni contagocce. (Consultate Usare lo strumento contagocce).

Nota: L’apertura di una finestra di dialogo per la regolazione del colore attiva lo strumento contagocce fuori dalla finestra di dialogo. Tuttavia, potete sempre accedere ai comandi di scorrimento e agli strumenti mano e zoom quando usate i tasti modificatori da tastiera.

5  Eseguite le regolazioni del colore e, prima di applicarle, osservate i valori cromatici precedenti e successivi nella palette Info.

Per usare la palette Colori per vedere in anteprima i valori del colore: 

1  Scegliete Finestra > Mostra colori.

2  Selezionate lo strumento contagocce .

3  Aprite una finestra di dialogo per la regolazione del colore (consultate Usare i comandi di regolazione del colore).

4  Fate clic sul pixel che desiderate vedere in anteprima nell’immagine.

I valori cromatici del pixel successivi alla regolazione sono visualizzati nella palette Colori.

Salvare e caricare le impostazioni di regolazione del colore

I pulsanti Salva e Carica nelle finestre di dialogo Livelli, Curve, Correzione colore selettiva, Sostituisci colore, Tonalità/saturazione e Variazioni vi permettono di salvare le correzioni del colore eseguite e di applicarle ad altre immagini.

Per applicare una regolazione di correzione del colore a un’altra immagine: 

1  Fate clic sul pulsante Salva nella finestra di dialogo per la correzione del colore che state utilizzando, quindi assegnate un nome e salvate le impostazioni di correzione del colore. 

2  Chiudete la finestra di dialogo per la correzione del colore e aprite l’immagine alla quale desiderate applicare le correzioni. 

3  Aprite nuovamente la finestra di dialogo per la correzione del colore e fate clic sul pulsante Carica. Individuate e aprite il file salvato con la correzione del colore.

4  Fare clic su OK per applicare le correzioni all’immagine.

Se applicate frequentemente la stessa correzione del colore, la potete registrare ed eseguire con un’unica azione.

Confrontare le correzioni dei metodi CMYK e RGB

Anche se potete eseguire tutte le correzioni di tonalità e colore utilizzando il 890metodo RGB o CMYK, dovete scegliere attentamente.

Se possibile, evitate di eseguire più conversioni tra i metodi, poiché a ogni conversione i valori del colore vengono arrotondati e perduti. Per usare un’immagine RGB a video, non è necessario convertirla in CMYK; viceversa, se dovete eseguire la selezione e la stampa di un’immagine CMYK, non è necessario eseguire le correzioni in metodo RGB.

Se invece dovete comunque convertire un’immagine da un metodo a un altro, dovrete eseguire la maggior parte delle correzioni di tonalità e colore in metodo RGB e usare il metodo CMYK per l’armonizzazione finale. Tenete presente i seguenti vantaggi offerti dal metodo RGB:

•   Risparmiate memoria e aumentate le prestazioni.

•   Avete una maggiore indipendenza dalla periferica, in quanto gli spazi colorimetrici RGB non dipendono dai monitor o dagli inchiostri. Le correzioni apportate all’immagine vengono mantenute indipendentemente dal monitor, dal computer o dalla periferica di output usata. Se modificate una di queste periferiche, sarà sufficiente modificare le opzioni corrispondenti in Impostazioni CMYK e riconvertire l’immagine RGB in CMYK. 

•   Con alcuni tipi di selezioni dovrete lavorare in ogni caso con il metodo RBG. Ad esempio, se eseguite la selezione di un’immagine con l’opzione Massima per Generazione nero nella finestra Impostazioni CMYK, sarà difficile se non impossibile eseguire qualsiasi correzione che richieda un aumento significativo dei componenti C, M o Y. In questo caso, dovete convertire l’immagine in RGB, correggere il colore ed effettuare nuovamente la selezione del colore; oppure, effettuate un’altra selezione del colore con un’opzione più chiara per Generazione nero. 

Eseguire un’anteprima dei colori CMYK

Quando regolate i colori fuori gamma o eseguite le correzioni del colore nel metodo RGB, potete visualizzare un’anteprima CMYK in un’immagine RGB.

Per eseguire un’anteprima dei colori CMYK:

Scegliete Visualizza > Anteprima > CMYK, Cyan, Magenta, Giallo, Nero o CMY. (Per tornare alla modalità normale, riselezionate questa opzione).

Gli equivalenti CMYK dei colori dell’immagine vengono visualizzati usando i valori correnti di selezione e calibrazione della finestra di dialogo Impostazioni CMYK, ma le modifiche non sono permanenti.

Controllate i colori CMYK quando apportate delle modifiche nel metodo RGB selezionando Visualizza > Nuova visualizzazione per aprire una seconda finestra. Attivate Anteprima CMYK su una finestra e lasciatela disattivata nell’altra.

Identificare i colori fuori gamma

La gamma è l’intervallo di colori che può essere visualizzato o stampato in un sistema del colore. Un colore che può essere visualizzato nei modelli RGB o HSB può essere fuori gamma e quindi non stampabile in base alle Impostazionizioni CMYK. Consultate Gamma dei colori. 

Quando convertite un’immagine in CMYK, Photoshop porta automaticamente tutti i colori fuori gamma nella gamma. In alcuni casi, tuttavia, può essere necessario identificare i colori fuori gamma in un’immagine oppure correggerli manualmente prima della conversione in CMYK. 

Nel metodo RGB, Photoshop identifica i colori fuori gamma nei modi seguenti:

•   Nella palette Info appare un punto esclamativo vicino ai valori CMYK quando spostate il puntatore su un colore fuori gamma.

•   Nel Selettore colore e nella palette Colori appare un triangolo di avvertenza, con accanto l’equivalente CMYK più simile quando selezionate un colore fuori gamma. Per selezionare l’equivalente CMYK, fate clic sul triangolo o sul campione del colore. 

Indicatori di colori esterni alla gamma

Inoltre potete identificare velocemente tutti i colori fuori gamma in un’immagine RGB con il comando Avvertimento gamma. Tale comando evidenzia tutti i pixel dell’immagine che sono fuori gamma.

Per attivare e disattivare la visualizzazione dei colori fuori gamma:

Selezionate Visualizza > Avvertimento gamma.

Per modificare il colore di avvertimento gamma:

1  Selezionate File > Preferenze > Trasparenza e gamma.

2  Sotto Avvertimento gamma, fate clic sul campione di colore per visualizzare il Selettore colore; quindi selezionate un nuovo colore di avvertimento.

3  Inserite un valore nella casella di testo Opacità. I valori possono essere compresi fra 0 e 100%. Utilizzate questa impostazione per mostrare di più o di meno dell’immagine sottostante attraverso il colore di avvertimento. Quindi fate clic su OK. 

Immagine originale e anteprima dei colori fuori gamma 

Nota: Poiché l’avvertimento gamma viene creato utilizzando le impostazioni CMYK correnti, prima di usare queste procedure verificate di aver impostato adeguatamente i valori della finestra di dialogo Impostazioni CMYK. (Consultate Calibrare l’immagine a video in base al provino e Regolare l’impostazione della selezione).

Punto1: Calibrare il sistema

Prima di eseguire una regolazione di colore o di tonalità in un’immagine, verificate di avere calibrato il sistema come descritto in  Riprodurre accuratamente il colore. Diversamente, il colore dell’immagine sullo schermo può apparire molto diverso rispetto alla stessa immagine stampata o visualizzata su un altro monitor.

Se siete professionisti del colore, potete stampare un provino con tutti i colori per ogni immagine ogni volta che si verifica una variazione ambientale (ad esempio l’illuminazione) oppure quando regolate il colore e la tonalità dell’immagine. Tuttavia, grazie alla calibrazione, i colori saranno sicuramente riprodotti in modo più accurato sul sistema, con un risparmio di tempo e costi.

Punto 2: Verificare la qualità della digitalizzazione e l’intervallo di tonalità

E’ importante determinare se l’immagine dispone di dettaglio sufficiente a produrre un output di alta qualità. Maggiore è il numero di pixel di un’area, maggiore sarà il dettaglio. La correzione di fotografie o scansioni di scarsa qualità risulterà difficile e talvolta impossibile. Un’eccessiva quantità di correzioni di colore può anche causare una perdita di valori dei pixel e un dettaglio troppo scarso. 

Se salvate una copia o usate i livelli di regolazione, potete sempre tornare all’immagine originale. 

Un istogramma traccia il numero di pixel a ogni livello di luminosità dell’immagine. Esso può mostrare se un’immagine contiene dettagli sufficienti per garantire una correzione ottimale. Esso inoltre fornisce una rappresentazione veloce dell’intervallo di tonalità dell’immagine, detto anche tipo di concentrazione dell’immagine. I dettagli delle immagini a bassa concentrazione sono concentrati nelle zone d’ombra, mentre quelli delle immagini ad alta concentrazione sono concentrati nelle zone di luce. Un’immagine con un intervallo di tonalità completo ha un elevato numero di pixel in tutte queste aree. L’identificazione dell’intervallo di tonalità aiuta a determinare le correzioni tonali adeguate.

Un metodo rapido per regolare un’immagine troppo scura consiste nello spostare il punto bianco nel punto di inizio dei pixel, usando l’istogramma presente nella finestra di dialogo Livelli.

Per determinare se una scansione ha catturato una quantità sufficiente di dettagli per produrre un output di alta qualità, verificate i valori dei pixel RGB nelle aree di luce e ombra nella palette Info: in genere sono rispettivamente 240 e 10. Inoltre, la scansione non deve presentare grossi scostamenti entro tali intervalli.

Per controllare l’istogramma di un’immagine: 

1  Aprite l’immagine da esaminare, quindi scegliete Immagine > Istogramma. 

Nota: Per includere dati di pixel da canali di tinte piatte e canali alfa, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre selezionate Immagine > Istogramma. 

Istogramma dei livelli di grigio nell’immagine intera

L’asse x dell’istogramma rappresenta i valori del colore dal più scuro (0) all’estrema sinistra al più chiaro (255) all’estrema destra; l’asse y rappresenta il numero totale di pixel con un valore dato. 

Nota: Se è selezionata una parte dell’immagine, l’istogramma rappresenta solo i pixel selezionati. Inoltre, l’istogramma per un livello di regolazione dipende dalla visibilità dei livelli sottostanti.

I valori numerici situati in basso a sinistra nella finestra di dialogo Istogramma visualizzano le informazioni statistiche sui valori cromatici dei pixel:

•   Media è il valore di luminosità medio. 

•   Deviazione standard (Dev std) rappresenta quanto i valori variano. 

•   Mediana mostra il valore centrale nell’intervallo di valori del colore. 

•   Pixel rappresenta il numero totale di pixel nell’immagine o nell’area selezionata.

•   Livello cache mostra le impostazioni per la cache dell’immagine. Se selezionate l’opzione Usa cache per istogrammi nella finestra di dialogo delle preferenze Memoria e cache immagine, l’istogramma si baserà su un campionamento rappresentativo dei pixel dell’immagine (a seconda dell’ingrandimento) e non su tutti i pixel.

2  Per le immagini RGB, CMYK e in scala di colore, selezionate un’opzione dal menu Canale. Potete tracciare i valori del colore dei singoli canali o la luminosità del canale composito (con l’opzione Luminosità).

3  Per visualizzare le informazioni su un punto specifico dell’istogramma, spostate il puntatore in quel punto. Per visualizzare le informazioni su un intervallo di valori, trascinate il puntatore sull’istogramma per evidenziare l’intervallo.

I valori situati in basso a destra nella finestra di dialogo variano per visualizzare il livello di grigio (Livello) del punto (da 0 a 255), il numero totale di pixel a quel livello (Conteggio) e la percentuale di pixel inferiore a quel livello (Percentuale).

Uno sguardo all’Istogramma   

L’istogramma mostra come i valori dei pixel sono distribuiti in un’immagine e mostra se l’immagine contiene abbastanza dettagli nelle luci (mostrate a sinistra nell’istogramma), nei mezzitoni (al centro) e nelle ombre (a destra) per produrre una buona correzione.

Punto 3: Impostare i valori di luminosità e ombreggiatura

Le immagini con dettagli tutti concentrati nelle zone d’ombra (basso valore) e quelle con dettagli tutti concentrati nelle zone di luce (elevato) possono beneficiare di valori di destinazione leggermente diversi rispetto a quelli mostrati in Impostare le luci e le ombre utilizzando i valori di destinazione.

•   In un’immagine con i dettagli tutti concentrati nelle zone d’ombra, si consiglia di impostare la luce a un valore inferiore per evitare un contrasto eccessivo.

•   In un’immagine con i dettagli tutti concentrati nelle zone di luce, si consiglia di impostare l’ombra a un valore maggiore per conservare il dettaglio nelle luci.

Fate degli esperimenti con valori di Luminosità dell’ombra compresi fra 4 e 20 e i valori di Luminosità della luce compresi fra 96 e 80.

Utilizzate un livello di regolazione per ogni tecnica di correzione del colore descritta. I livelli di regolazione permettono di sperimentare diverse impostazioni di correzione del colore senza influenzare i valori dei pixel sottostanti. Per ulteriori informazioni fate riferimento a Usare i livelli di regolazione.

I professionisti del colore impostano le luci e le ombre assegnando i valori più chiari e più scuri degli inchiostri CMYK alle aree più chiare e più scure di dettaglio dell’immagine. 

E’ importante che identifichiate un’area veramente rappresentativa delle luci e delle ombre affinché l’intervallo di tonalità non si estenda inutilmente fino a comprendere i valori di pixel estremi che non forniscono il dettaglio dell’immagine. Un’area di luce deve essere stampabile e non bianco speculare. Il bianco speculare non ha dettagli, per cui sulla carta non viene stampato alcun inchiostro. Ad esempio, un punto di bagliore è bianco speculare e non un’area di luce stampabile.

Per impostare la luce e l’ombra utilizzando i valori di destinazione:

1  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento contagocce  per visualizzare la sua palette Opzioni.

2  Per Campione, scegliete Media 3 x 3. 

Il contagocce mostra il valore medio per ogni area di 3 x 3 pixel dello schermo, garantendo un campione rappresentativo di un’area e non il valore di un singolo pixel dello schermo.

3  Identificate l’area di luce:

•   Aprite la palette Info e spostate il puntatore attorno all’immagine per facilitare l’identificazione delle aree neutre più luminose dell’immagine (Eseguire un’anteprima dei valori del colore). 

•   Usate la modalità Soglia nella finestra di dialogo Livelli per identificare l’area di luce dell’immagine (consultate la procedura relativa all’uso della modalità Soglia per identificare le aree più luminose e più scure dell’immagine).

•   Aprite la finestra di dialogo Curve e trascinate il puntatore sull’immagine per identificare le aree le aree più luminose e più scure (Usare il comando Curve).

4  Aprite la finestra di dialogo Livelli o Curve, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore.

5  Fate doppio clic sullo strumento contagocce bianco per visualizzare il selettore dei colori. Nel selettore dei colori, inserite il valore da assegnare all’area di luce identificata al punto 3, come indicato di seguito: 

•   Nella maggior parte dei casi, quando stampate su carta bianca, potete ottenere una luce ottimale in un’immagine con concentrazione media dei dettagli, usando rispettivamente i valori CMYK 5, 3, 3 e 0. 

•   L’equivalente RGB è 244, 244, 244.

•   L’equivalente in scala di grigio è un punto al 4%. 

•   Potete riprodurre velocemente questi valori di destinazione inserendo un valore pari a 96% nella casella di testo Luminosità.

Importante: Se avete modificato i valori di impostazione del monitor o della selezione rispetto a quelli predefiniti, inserendo valori non CMYK creerete valori diversi da quelli mostrati nel presente esempio. 

6  Dopo avere inserito i valori, fate clic su OK nella finestra di dialogo Selettore colore, quindi fate clic sull’area di luce identificata al punto 3. Se selezionate l’area di luce errata, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina nella finestra di dialogo.

I valori dei pixel dell’intera l’immagine vengono regolati proporzionalmente ai nuovi valori della luce. Qualunque pixel più chiaro dell’area su cui avete fatto clic diventa bianco speculare. La palette Info mostra i valori sia prima che dopo la regolazione del colore.

7  Utilizzate la palette Info per identificare un’area di ombra rappresentativa nell’immagine (non fate ancora clic su tale area). 

8  Fate doppio clic sullo strumento contagocce nero nella finestra di dialogo Livelli o Curve e inserite un valore di destinazione dell’ombra, come indicato di seguito:

• In genere quando stampate su carta bianca, potete ottenere una buona ombreggiatura in un’immagine con concentrazione media dei dettagli usando valori CMYK 65, 53, 51 e 95. 

•   L’equivalente RGB è 10, 10, 10.

•   L’equivalente in scala di grigio è un punto al 96%.

•  Potete riprodurre velocemente questi valori di destinazione inserendo un valore pari a 4 nella casella di testo Luminosità.

9  Dopo avere inserito i valori, fate clic su OK. Quindi fate clic sull’area di ombra identificata al punto 7. 

Per identificare le aree più chiare e più scure nell’immagine usando la modalità Soglia: 

1  Aprite la finestra di dialogo Livelli (fate riferimento a Usare i comandi di regolazione del colore). Assicuratevi che l’opzione Anteprima sia selezionata.

La finestra di dialogo Livelli mostra un istogramma dell’immagine, a condizione che non si tratti di un livello di regolazione. (Consultate Punto 2: Verificare la qualità della digitalizzazione e l’intervallo di tonalità).

Nota: Sulla maggior parte dei sistemi Windows, la modalità Soglia funziona solo se il monitor è impostato a 256 colori. Affinché la modalità Soglia funzioni, nella finestra di dialogo delle preferenze Visualizzazione e cursori deve essere attivata l’opzione Animazione Video LUT. Consultate Eseguire un’anteprima delle regolazioni del colore.

2  Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate il triangolo bianco o nero di Livelli in input.

L’immagine passa in modalità Soglia e appare un’immagine in anteprima ad alto contrasto. Le aree visibili dell’immagine indicano le parti più chiare e se state trascinando il cursore bianco e le parti più scure se state trascinando il cursore nero. Se avete un canale del colore selezionato nella finestra di dialogo Livelli, l’area nera indica dove non è presente nessun componente del dato colore.

3  Trascinate lentamente il cursore al centro dell’istogramma per identificare le aree chiare e scure nell’immagine. Usate questi pixel per definire la destinazione del punto nero e del punto bianco nell’immagine.

Impostare le luci e le ombre utilizzando i cursori Livelli

Potete anche impostare le luci e le ombre in un’immagine spostando i cursori Livelli in input nel primo gruppo di pixel su entrambe le estremità dell’istogramma. Questo permette di mappare tali pixel, quelli più scuri e più chiari di ogni canale, a bianco e nero, aumentando l’intervallo di tonalità dell’immagine. I pixel corrispondenti negli altri canali sono regolati proporzionalmente in modo da non alterare il bilanciamento del colore.

Questo metodo è meno esatto che assegnare i valori di destinazione o usare la finestra di dialogo Curve, ma spesso dà buoni risultati, in particolare se desiderate conservare una sfumatura di colore nelle luci e nelle ombre. (Per ulteriori informazioni, fate riferimento a Usare il comando Curve).

Nella maggior parte delle immagini può essere utile eliminare le sfumature di colore. In altre immagini, invece, l’uso dei cursori Livelli per impostare le luci e le ombre può produrre risultati migliori proprio in quanto non modifica il bilanciamento del colore.

Contrasto migliorato impostando le luci e le ombre su valori cromatici neutri (sfumature di colore eliminate), e contrasto migliorato regolando i cursori di Livelli (sfumature di colore mantenute)

Per impostare le zone di luce e ombra usando i cursori Livelli:

1  Aprite la finestra di dialogo Livelli (consultate Usare i comandi di regolazione del colore).

La finestra di dialogo Livelli mostra un istogramma dell’immagine. (Consultate Punto 2: Verificare la qualità della digitalizzazione e l’intervallo di tonalità).

2  Se l’immagine dispone di più canali del colore, scegliete il canale (o i canali) da regolare dal menu Canale. (Consultate Usare la palette Canali).

Per modificare una combinazione di canali del colore contemporaneamente, premete il tasto Maiusc e selezionate i canali nella palette Canali prima di scegliere il comando Livelli. Il menu Canale mostra le abbreviazioni per i canali di destinazione, ad esempio CM per cyan e magenta. Il menu contiene anche i singoli canali della combinazione selezionata.

3  Trascinate i cursori Livelli in input verso il bordo del primo gruppo di pixel a una delle estremità dell’istogramma.

Supponete, ad esempio, di voler aumentare il contrasto in un’immagine con pixel che correntemente coprono solo un intervallo da 0 a 233. Se trascinate il triangolo bianco Livelli in input su 233, i pixel con valori di luminosità pari a 233 e superiori (in ogni canale dell’immagine) vengono mappati a 255, mentre i pixel con valori di luminosità inferiori vengono mappati ai valori più chiari corrispondenti. Questa rimappatura schiarisce l’immagine, aumentando il contrasto nelle aree di luce.

Potete anche inserire i valori direttamente nelle caselle di testo Livelli in input.

Supponete invece di voler diminuire il contrasto dell’immagine. Se trascinate il triangolo bianco Livelli in output su 220, i pixel con valori di luminosità pari a 255 vengono mappati a 220, mentre i pixel con valori di luminosità inferiori vengono mappati ai valori più scuri corrispondenti. In questo modo si scurisce l’immagine, diminuendo il contrasto nelle aree di luce.

Potete anche inserire i valori direttamente nelle caselle di testo Livelli in output.

4  Se l’immagine necessita anche di correzione dei mezzitoni, potete impostarli ora usando la finestra di dialogo Livelli. La correzione deve essere eseguita prima di applicare le modifiche ai livelli. (Consultate Regolare i mezzitoni con i cursori Livelli).

5  Fate clic su OK.

6  Per vedere il nuovo istogramma, riaprite la finestra di dialogo Livelli. L’istogramma è stato ingrandito per contenere i nuovi punti bianco e nero, creando degli spazi vuoti al suo interno. 

Tali spazi non indicano un problema percettibile nell’immagine a condizione che non siano grandi o associati a un numero basso di pixel.

Impostare automaticamente le luci e le ombre

Il comando Livelli automatici e i pulsanti Auto nelle finestre Livelli e Curve eseguono automaticamente l’equivalente della regolazione del cursore Livelli: ovvero definiscono automaticamente i pixel più chiari e più scuri in ogni canale come bianco e nero, quindi ridistribuiscono proporzionalmente i valori intermedi. 

Per impostazione predefinita, la funzione Auto ritaglia i pixel bianchi e neri dello 0,5%, cioè ignora il primo 0,5% di un estremo durante l’identificazione dei pixel più chiari o più scuri dell’immagine. Questo assicura che i valori di bianco e nero siano basati su valori rappresentativi e non su valori estremi di pixel.

In generale, la funzione Auto fornisce buoni risultati quando desiderate una semplice regolazione del contrasto per un’immagine con una distribuzione media dei valori dei pixel. Tuttavia, la regolazione manuale dei controlli Livelli o Curve è più precisa. (Consultate Impostare le luci e le ombre utilizzando i cursori Livelli e Usare il comando Curve).

Per impostare automaticamente i punti bianchi e neri:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete Immagine > Regola > Livelli automatici.

•   Aprite la finestra di dialogo Livelli o Curve, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore, quindi fate clic su Auto. 

Per cambiare la quantità di valori bianchi e neri ritagliati:

1  Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh), quindi fate clic sul pulsante Auto nella finestra di dialogo Livelli o Curve. 

2  Nella finestra di dialogo Opzioni intervallo automatico inserite la percentuale dei pixel estremi di luce e di ombra che la funzione Auto deve ignorare; quindi fate clic su OK. Vi consigliamo di usare un valore compreso fra 0,5% e 1%. Punto 4: Regolare i mezzitoni e rifinire la correzione di tonalità

Dopo aver impostato le luci e le ombre, è consigliabile di armonizzare i mezzitoni o il contrasto. Molto spesso, questo punto non è necessario con immagini a valore medio; l’impostazione delle luci e delle ombre ridistribuisce generalmente in modo appropriato i valori dei pixel dei mezzitoni. Tuttavia, se i valori dei pixel sono concentrati su una delle due estremità della scala di grigio, spesso sono necessarie ulteriori regolazioni per i mezzitoni.

Potete usare il pulsante contagocce grigio nella finestra Livelli o Curve per eliminare le sfumature di colore nei mezzitoni. Tuttavia, per un controllo preciso sulla regolazione dei mezzitoni, usate i cursori dei mezzitoni di Livelli o Curve. (Per una descrizione del funzionamento dei pulsanti contagocce, Impostare le luci e le ombre utilizzando i valori di destinazione).

Regolare i mezzitoni con i cursori Livelli

I cursori Livelli vi permettono di eseguire regolazioni graduali della luminosità, del contrasto e dei mezzitoni di un’immagine. La regolazione dei mezzitoni permette di modificare i valori di luminosità dell’intervallo medio delle tonalità di grigio senza alterare drasticamente le ombre e le luci.

Per usare i cursori Livelli:

1  Aprite la finestra di dialogo Livelli (consultate Usare i comandi di regolazione del colore).

La finestra di dialogo Livelli visualizza un istogramma dell’immagine. (Consultate Punto 2: Verificare la qualità della digitalizzazione e l’intervallo di tonalità).

2  Se state lavorando su un’immagine con più di un canale del colore, selezionate il canale (o canali) che desiderate regolare dal menu Canale. (Consultate Usare la palette Canali). 

Per modificare una combinazione dei canali del colore, prima di selezionare il comando Livelli selezionate i canali nella palette Canali tenendo premuto il tasto Maiusc. Il menu Canale visualizza le abbreviazioni per i canali di destinazione, come CM per cyan e magenta, e contiene inoltre i singoli canali della combinazione selezionata. 

3  Selezionate Anteprima per vedere le modifiche mentre trascinate i cursori Livelli.

4  Per regolare i mezzitoni, usate il cursore grigio direttamente sotto l’istogramma. Trascinate il cursore verso destra per scurire i mezzitoni o verso sinistra per schiarirli. Potete anche inserire i valori direttamente nelle caselle di testo Livelli in input, usando per i mezzitoni le caselle di testo centrali.

5  Fate clic su OK.

Usare il comando Curve  

Come il comando Livelli, Curve vi permette di regolare l’intervallo di tonalità di un’immagine. Tuttavia, invece di eseguire le regolazioni usando solo tre variabili (luci, ombre e mezzitoni), potete regolare un qualunque punto lungo la scala compresa fra 0 e 255, mantenendo un massimo di altri 15 valori costanti.

Inoltre potete usare l’opzione di mappatura personale della finestra di dialogo Curve per disegnare una curva di tonalità mediante trascinamento. Tale funzione vi permette di creare una varietà di effetti interessanti di colore e tonalità.

Usare il comando Curve per regolazioni di tonalità

Il comando Curve vi permette di apportare regolazioni precise a una zona dell’intervallo di tonalità dell’immagine controllandone l’effetto sulle altre. La prima curva mostrata qui è una regolazione comune usata per aumentare il contrasto in una scansione CMYK: la curva a S. Il centro della curva è ancorato, quindi i toni a un quarto vengono diminuiti per schiarire le luci e i toni a tre quarti vengono aumentati per scurire le ombre. Potreste usare l’inverso di questa curva per correggere un’immagine con un contrasto eccessivo. Le due curve finali dimostrano altre regolazioni di tonalità tipiche del metodo CMYK.

Utilizzare la finestra di dialogo Curve:

1  Aprite la finestra di dialogo Curve (consultate Usare i comandi di regolazione del colore).

L’asse orizzontale del grafico rappresenta i valori originali di luminosità dei pixel (Livelli in input); l’asse verticale rappresenta i nuovi valori di luminosità (Livelli in output). Nella linea diagonale che appare per impostazione predefinita, nessun pixel è stato mappato a nuovi valori, quindi tutti conservano gli stessi valori di input e output.

Nota: Per le immagini RGB, Curve visualizza i valori di luminosità da 0 a 255 con le ombre (0) a sinistra, mentre per le immagini CMYK Curve visualizza le percentuali da 0 a 100 con le luci (0) a sinistra. Per invertire la curva e cambiare la visualizzazione in qualunque momento, fate clic sulla doppia freccia situata sotto la curva.

2  Se l’immagine ha più di un canale del colore, selezionate il canale (o i canali) che volete regolare dal menu Canale.

Per modificare una combinazione di canali del colore, selezionate i canali tenendo premuto il tasto Maiusc nella palette Canali prima di scegliere il comando Curve. Il menu Canale visualizza quindi le abbreviazioni per i canali di destinazione, per esempio, CM per cyan e magenta. Esso contiene anche i singoli canali per la combinazione selezionata. 

Per ulteriori informazioni sulla selezione dei canali, consultate Usare la palette Canali.

3  Per rendere più fine la griglia di Curve, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sulla griglia. Per ingrossare la griglia, premete Alt/Opzione e fate nuovamente clic.

4  Fate clic sulla parte della curva da regolare.

Un set di frecce di direzione indica la posizione del pixel sul grafico, mentre i valori di input e output appaiono sul fondo della finestra di dialogo.

Facendo clic sull’immagine appaiono i valori relativi ai pixel e la posizione sulla curva.

Trascinate sull’immagine per determinare le aree più chiare e più scure nel canale composito di un’immagine RGB, LAB o scala di grigio, o nei singoli canali di tutte le immagini. Ciò è particolarmente utile in Windows la funzione Soglia quando non è disponibile in Livelli.

5  Fate clic su un qualunque punto della curva che desiderate resti fisso. Per esempio, se desiderate regolare i mezzitoni mentre riducete l’effetto sulle luci e sulle ombre, fate clic sui punti a un quarto e a tre quarti della curva. 

Potete aggiungere fino a 14 punti alla curva, bloccando tali valori. Per eliminare un punto fisso, trascinatelo fuori dal grafico, selezionatelo e premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh), oppure premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fatevi sopra clic. Non potete eliminare i puntifinali della curva.

6  Regolate la curva:

•   Trascinate la curva finché l’immagine appare come la desiderate. 

•   Inserite un valore di Input e Output relativo al punto selezionato della curva.

Fate clic per fissare un punto sulla curva. Fate clic e trascinate per regolare.

La gamma di una curva ne indica la pendenza, espressa come rapporto dei valori da output a input. Ad esempio, un valore di gamma pari a 1,0 equivale a un rapporto da output a input di 1:1. Alzando il punto centrale della curva (in RGB) si abbassa il valore della gamma (inferiore a 1,0), abbassandolo si aumenta il valore della gamma. (Ciò equivale a spostare il cursore Livelli della gamma verso destra per abbassare il livello della gamma, o verso sinistra per alzarlo).

Le scorciatoie della finestra di dialogo Curve sono:

•   Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) + clic sull’immagine per impostare un punto sulla curva per il colore selezionato nel canale composito (ma non nei canali delle componenti).

•   Maiusc+Ctrl (Windows) o Maiusc+ Comando (Macintosh) + clic sull’immagine per impostare un punto sulla curva per il colore selezionato in ogni canale della componente del colore (ma non nel canale composito).

•   Tasti freccia per spostare i punti sulla curva.

•   Maiusc+clic per selezionare più punti contemporaneamente.

•   Ctrl+Tab (Windows) o Comando+Tab (Macintosh) per scorrere in avanti attraverso i punti di controllo sulla curva.

•   Maiusc+Ctrl+Tab (Windows) o Maiusc+Comando+Tab (Macintosh) per scorrere all’indietro attraverso i punti di controllo sulla curva.

•   Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) + clic sulla griglia per deselezionare tutti i punti sulla curva.

•   Ctrl-D (Windows) o Comando-D (Macintosh) sulla griglia per deselezionare tutti i punti di controllo sulla curva.

Per usare l’opzione di mappatura personale nella finestra di dialogo Curve:

1  Fate clic sulla matita situata nella parte inferiore della finestra di dialogo Curve. 

2  Trascinatela per disegnare la curva desiderata nell’area del grafico Curve.

Quando vi spostate sul grafico appare automaticamente il puntatore a matita. Per vincolare la curva a una linea retta, tenete premuto il tasto Maiusc quindi fate clic per definire le estremità della curva. Per esempio, potete creare un negativo di un’immagine tenendo premuto Maiusc e facendo clic sull’angolo superiore sinistro del grafico, poi su quello inferiore destro.

3  Se lo desiderate, fate clic su Arrotonda per arrotondare la curva disegnata.

Punto 5: Regolare il bilanciamento del colore

Dopo avere completato la correzione della tonalità, potete esaminare e diagnosticare precisamente qualunque problema di colore nell’immagine, come una sfumatura di colore o colori ipersaturi o non saturi.

Anche in questo caso, pur potendo usare il comando Livelli, Curve offre un controllo più preciso sulla distribuzione dei pixel all’interno di un canale. I comandi Tonalità/saturazione, Sostituisci colore e Correzione colore selettiva offrono un ulteriore controllo su componenti e attributi di un determinato colore. 

Regolare il bilanciamento del colore

Ogni regolazione di colore influenza il bilanciamento totale del colore nell’immagine. Sono disponibili numerosi modi per ottenere effetti simili, per cui la scelta della giusta regolazione dipende dall’immagine e dall’effetto desiderato.

Se non siete pratici della regolazione delle componenti cromatiche, potete tenere a portata di mano uno schema della ruota dei colori. Potete usare la ruota dei colori per prevedere come il cambiamento di una componente influenzerà gli altri colori nell’immagine e come vengono trasformati i colori fra i modelli RGB e CMYK. Per esempio, potete diminuire la quantità di qualunque colore in un’immagine aumentando la quantità del colore opposto nella ruota dei colori, e viceversa. Allo stesso modo, potete aumentare e diminuire un colore regolando i due colori adiacenti sulla ruota dei colori, o anche regolando i due colori adiacenti al colore opposto sulla ruota dei colori.

Ad esempio, in un’immagine CMYK potete diminuire il magenta diminuendo la quantità di magenta o la sua proporzione (aggiungendo cyan e giallo). Potete anche combinare queste due correzioni, riducendo al minimo l’effetto sulla luminosità globale. In un’immagine RGB, potete diminuire il magenta rimuovendo il rosso e il blu o aggiungendo il verde. Tutte queste regolazioni generano un bilanciamento globale del colore contenente una quantità inferiore di magenta.

Usare il comando Bilanciamento colore

Il comando Bilanciamento colore permette di modificare la miscela dei colori in un’immagine a colori. Come il comando Luminosità/contrasto, questo strumento fornisce una correzione generalizzata del colore. Per il controllo preciso delle singole componenti del colore, usate Livelli, Curve o uno degli strumenti specializzati per la correzione del colore: Tonalità/saturazione, Sostituisci colore o Correzione colore selettiva.

Nota: Potete anche modificare la miscela dei colori con il comando Miscelatore canale. (Consultate Miscelare i canali).

Per regolare i livelli di un colore specifico in un’immagine: 

1  Aprite la finestra di dialogo Bilanciamento colore, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore. 

Nota: Dovete visualizzare il canale composito per usare il comando Bilanciamento colore. Consultate Usare la palette Canali.

2  Fate clic su Ombre, Mezzitoni o Luci per selezionare l’intervallo di tonalità sul quale desiderate focalizzare le modifiche. 

3  Con le immagini RGB, fate clic su Mantieni luminosità per impedire la variazione dei valori di luminosità nell’immagine nonché la variazione del colore. Tale opzione mantiene il bilanciamento di tonalità nell’immagine.

4  Per aumentare un colore nell’immagine, trascinate un triangolo verso quel colore; trascinatelo invece nel senso opposto se volete diminuirlo.

I valori presenti sopra le barre del colore mostrano i cambiamenti del colore per i canali rosso, verde e blu. (Per le immagini Lab, i valori sono per i canali a e b). I valori possono essere compresi fra –100 e +100.

Usare il comando Tonalità/saturazione 

Il comando Tonalità/saturazione permette di regolare la tonalità, la saturazione e la luminosità delle singole componenti del colore di un’immagine. Come Bilanciamento colore, questo comando si basa sulla ruota dei colori. La regolazione della tonalità o del colore corrisponde a uno spostamento attorno alla ruota dei colori; la regolazione della saturazione, o della purezza del colore, corrisponde a uno spostamento lungo il suo raggio.

Potete inoltre utilizzare l’opzione Colora per aggiungere colore a un’immagine in scala di grigio convertita in RGB o a un’immagine RBG, ad esempio per farla somigliare a un’immagine a due tonalità riducendo i suoi valori cromatici a una tonalità.

Per regolare un’immagine usando Tonalità/saturazione: 

1  Aprite la finestra di dialogo Tonalità/saturazione, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore. 

La finestra di dialogo contiene due barre di colore. I colori appaiono nello stesso ordine in cui appaiono nella ruota dei colori.

La barra del colore superiore mostra il colore prima della regolazione, la barra inferiore mostra come la regolazione modifica tutte le tonalità a piena saturazione. 

2  Scegliete quali colori regolare:

•   Scegliete Composito dal menu Modifica nella finestra di dialogo per regolare tutti i colori contemporaneamente. 

•   Scegliete uno degli altri intervalli di colore predefiniti elencati per il colore da regolare. Tra le barre del colore appare un cursore che permette di modificare qualunque intervallo di tonalità. (Per ulteriori informazioni sulla modifica dell’intervallo del cursore, consultate le istruzioni fornite più avanti).

3  Per Tonalità, inserite un valore o trascinate il cursore fino a ottenere i colori desiderati.

I valori visualizzati nella casella di testo riflettono il numero di gradi di rotazione attorno alla ruota rispetto al colore originale del pixel. Un valore positivo indica una rotazione in senso orario; un valore negativo indica una rotazione antioraria. I valori possono essere compresi tra -180 e +180.

4  Per Saturazione, inserite un valore o trascinate verso destra il triangolo per aumentare la saturazione, verso sinistra per diminuirla. In questo modo il colore si sposta lontano dal centro o verso il centro della ruota, in relazione ai valori iniziali del colore dei pixel selezionati. I valori possono essere compresi tra -100 e +100.

5  Per Luminosità, inserite un valore o trascinate a destra il cursore per aumentare la luminosità, verso sinistra per diminuirla. I valori possono essere compresi fra –100 e +100.

Per modificare l’intervallo di un cursore di regolazione:

1  Scegliete un singolo colore dal menu Modifica nella finestra di dialogo:

2  Usate il cursore di regolazione come segue:

•  Trascinate la parte centrale grigia scura per spostare il cursore di regolazione, selezionando una diversa area di colore.

•   Trascinate una delle barre bianche verticali vicino alla parte centrale grigia scura per regolare l’intervallo della componente del colore. Aumentando l’intervallo diminuisce l’esclusione e vice versa.

•   Trascinate una delle barre in grigio più chiaro per regolare l’intervallo senza modificare l’esclusione.

•   Trascinate uno dei triangoli bianchi per regolare la quantità di esclusione, senza alterare l’intervallo.

•   Premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e trascinate la barra del colore, in modo che al suo centro appaia un colore diverso.

Se fate rientrare il cursore di regolazione in un diverso intervallo di colore, il nome cambia per indicare la modifica. Ad esempio, se scegliete Giallo e ne modificate l’intervallo facendolo rientrare nella parte di rosso della barra, il nome diventerà Rosso 2. Potete convertire fino a sei singoli intervalli di colore in vari tipi dello stesso intervallo (es.: da Rosso a Rosso 6).

Nota: Per impostazione predefinita, l’intervallo di colore selezionato quando scegliete una componente del colore ha un’ampiezza di 30°, con 30° di esclusione su entrambi i lati. Un valore di esclusione troppo basso può produrre il dithering nell’immagine.

3  Per modificare l’intervallo scegliendo i colori dall’immagine, selezionate il contagocce  nella finestra di dialogo e fate clic sull’immagine. Contagocce + aggiunge all’intervallo e contagocce - sottrae. Quando è selezionato il contagocce, premete Maiusc per aggiungere all’intervallo o Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per sottrarre.

Per colorare un’immagine in scala di grigio o creare un effetto a una tonalità: 

1  Se state colorando un’immagine in scala di grigio, selezionate Immagine > Metodo > RGB per convertirla in RGB.

2  Aprite la finestra di dialogo Tonalità/saturazione, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore.

3  Fate clic su Colora. L’immagine viene convertita alla tonalità del colore di primo piano corrente. Il valore di luminosità di ogni pixel non cambia.

4  Usate il cursore Tonalità per selezionare un nuovo colore, se lo desiderate.

5  Usate i cursori Saturazione e Luminosità per regolare la saturazione e la luminosità dei pixel; quindi fate clic su OK.

Usare il comando Sostituisci colore

l comando Sostituisci colore vi permette di creare una maschera basata su colori specifici presenti nell’immagine per regolare i valori di tonalità, saturazione e luminosità. Tale maschera è provvisoria e non crea una selezione nell’immagine.

Immagine originale e con colori sostituiti 

Per regolare e sostituire un colore

1  Selezionate Immagine > Regola > Sostituisci colore.

2  Selezionate una delle seguenti opzioni:

•   Selezione per visualizzare la maschera nella casella di anteprima. Le aree mascherate appaiono nere; le aree parzialmente mascherate (cioè, le aree coperte da una maschera semitrasparente) appaiono come livelli variabili di grigio in base alla loro opacità. (Fate riferimento a Usare le maschere).

•   Immagine per visualizzare l’immagine nella casella di anteprima. Tale opzione è utile se state lavorando con un’immagine ingrandita o se avete uno spazio limitato sullo schermo.

3  Fate clic sull’immagine o nella casella di anteprima per selezionare le aree per la maschera. Fate clic tenendo premuto Maiusc o usate Contagocce+ per aggiungere delle aree, oppure tenendo premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) o usate Contagocce- per rimuoverle.

4  Regolate la tolleranza della maschera usando il cursore oppure inserendo un valore per Tolleranza. Questa opzione controlla fino a che punto i colori correlati vengono compresi nella selezione.

5  Trascinate i cursori tonalità, saturazione e luminosità (o inserite i valori nelle caselle di testo) per modificare il colore dell’area selezionata. 

6  Fate clic su OK per sostituire il colore.Usando il comando del Colore Selettivo  

Come gli altri attrezzi di correzione di colore, il comando del Colore Selettivo lo lascia corregge squilibri e aggiusta colori. Correzione del colore selettiva è una tecnica usata da analizzatori del highend e separazione programma aumentare e decrescere l'ammontare dei colori del processo in ognuni dell'aggiuntivo e subtractive componenti del colore primari in un'immagine.  

Correzione del colore selettiva è basata su una tavola che mostra l'ammontare di ciascuno inchiostro del processo creava ciascuno colore primario. Aumentando e decrescendo l'ammontare di un inchiostro del processo in relazione agli altri inchiostri del processo, Lei può cambiare l'ammontare di un colore del processo in qualsiasi selectivelywithout del colore primario che concerne qualsiasi altri colori primari. Per esempio, Lei può usare correzione del colore selettiva decrescere drammaticamente il cyan nel componente verde di un'immagine mentre lasciando il cyan nel componente blu inalterato.  

Nota: Lei deve stare vedendo il canale composito usare il comando del Colore Selettivo. (Veda Usando la tavolozza dei Canali su pagina 240.)  

Usare il comando Correzione colore selettiva

Come gli altri strumenti di correzione del colore, il comando Correzione colore selettiva vi permette di correggere gli sbilanciamenti e di regolare il colore. La correzione colore selettiva è una tecnica usata dagli scanner della fascia alta e dai programmi di selezione delle quadricromie per aumentare e diminuire la quantità dei colori di quadricromia in ciascuna delle componenti del colore primario additivo e sottrattivo in un’immagine. 

La correzione colore selettiva si basa su una tabella che mostra la quantità di ciascun inchiostro di quadricromia usato per creare i colori primari. Aumentando e diminuendo la quantità di un inchiostro di quadricromia in relazione agli altri, potete modificare selettivamente la quantità di un colore di quadricromia in un qualunque colore primario, senza influenzare nessun altro colore primario. Per esempio, potete usare la correzione colore selettiva per diminuire drasticamente il cyan nella componente del verde di un’immagine, lasciando inalterato il cyan nella componente del blu.

Nota: Per utilizzare il comando Correzione colore selettiva deve essere visualizzato il canale composito. (Consultate Usare la palette Canali).

Per usare il comando Correzione colore selettiva:

1  Aprite la finestra di dialogo Correzione colore selettiva, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore.

2  Selezionate il colore da regolare dal menu Colori situato nella parte alta della finestra di dialogo. I set dei colori sono costituiti dai colori primari additivi e sottrattivi più i bianchi, i neutri e i neri. 

3  Selezionate un’opzione per Metodo:

•  Relativo per modificare le quantità esistenti di cyan, magenta, giallo o nero in percentuale del totale. Per esempio, se iniziate con un pixel che ha il 50% di magenta e aggiungete il 10%, al magenta viene aggiunto il 5% (10% di 50% = 5%) per un totale pari al 55% di magenta. (Questa opzione non può regolare il bianco speculare puro, che non contiene componenti del colore). 

•   Assoluto per regolare il colore in valori assoluti. Per esempio se iniziate con un pixel che ha il 50% di magenta e aggiungete il 10%, l’inchiostro magenta viene impostato a un totale pari al 60%. 

Nota: La regolazione si basa sulla vicinanza di un colore a uno dei punti di correzione indicati. Ad esempio, un pixel che contiene magenta al 50% non si trova a un punto di correzione esatto, per cui otterrà un insieme di correzioni. 

4  Trascinate i cursori per aumentare o diminuire le componenti nel colore selezionato.

Usate la palette Info per mostrare i valori cromatici prima e dopo.

Punto 6: Contrastare l’immagine

La maschera di contrasto o USM è una tecnica tradizionale di composizione a video usata per contrastare i bordi in un’immagine. Il filtro Maschera di contrasto corregge la sfocatura che ha avuto luogo in fotografia, digitalizzazione, ricampionamento e stampa. E’ utile per immagini destinate alla stampa o alla visualizzazione online.

I numeri rappresentano la Quantità, il Raggio e la Soglia di Maschera di contrasto,.

Il filtro Maschera di contrasto individua i pixel che differiscono da quelli adiacenti in base ai valori di soglia specificati, quindi aumenta il contrasto dei pixel della quantità che specificate. Inoltre, dovete indicare il raggio dell’area alla quale ciascun pixel viene confrontato.

Gli effetti del filtro Maschera di contrasto sono molto più accentuati sullo schermo che nella stampa ad alta risoluzione. Se la destinazione finale è la stampa, fate delle prove per determinare quali impostazioni della finestra di dialogo si adatteranno meglio alla vostra immagine.

Per contrastare un’immagine usando il filtro Maschera di contrasto: 

1  Selezionate Filtri > Contrasta > Maschera di contrasto. 

2  Nella finestra di dialogo Maschera di contrasto, selezionate le seguenti opzioni:

•   Per Quantità, trascinate il cursore o inserite un valore per determinare di quanto deve essere aumentato il contrasto dei pixel. Per immagini stampate ad alta risoluzione, vi consigliamo una quantità compresa fra il 150% e il 200%. 

•   Per Raggio, trascinate il cursore o inserite un valore per determinare il numero di pixel attorno a quelli del bordo che influenzano il contrasto. Per le immagini ad alta risoluzione, vi consigliamo un Raggio compreso fra 1 e 2.

Un valore inferiore contrasta solo i pixel del bordo, mentre un valore maggiore contrasta una fascia più ampia di pixel. Questo effetto è molto meno evidente in stampa che a video, in quanto un raggio di 2 pixel rappresenta un’area molto piccola in un’immagine stampata ad alta risoluzione. 

•  Per Soglia, trascinate il cursore o inserite un valore per determinare quanto devono essere diversi i pixel contrastati rispetto all’area circostante, prima che essi vengano considerati pixel del bordo e vengano contrastati dal filtro. Per evitare di introdurre un disturbo (ad esempio in immagini con tonalità color carne) provate a usare dei valori di Soglia compresi fra 2 e 20. Il valore predefinito di Soglia (0) contrasta tutti i pixel dell’immagine.

Se verificate che applicando il filtro Maschera di contrasto i colori già luminosi dell’immagine appaiono ipersaturi, convertite l’immagine in metodo Lab e applicate il filtro solo al canale L. Questa tecnica contrasterà l’immagine senza influenzare le componenti del colore.

Comandi per regolazioni generalizzate della tonalità e del colore

Le Variazioni e Brightness/Contrast comanda colori del cambio o luminosità valuta in un'immagine ma non è come preciso o flessibile come i highend colore rettifica comandi descrissero nelle sezioni precedenti. Loro provvedono un semplice modo fare rettifica complessiva e veloce a un'immagine.  

Usando il comando delle Variazioni  

I comandi Variazioni e Luminosità/contrasto modificano i valori dei colori o della luminosità di un’immagine ma non sono altrettanto precisi o flessibili come i comandi di regolazione del colore di alta qualità. Essi forniscono un metodo semplice per eseguire una veloce regolazione globale nell’immagine.

Usare il comando delle Variazioni:  

Il comando Variazioni vi permette di regolare visivamente il bilanciamento del colore, il contrasto e la saturazione di un’immagine o selezione. Tale comando è utile soprattutto quando state lavorando in un’immagine di valore medio che non necessita di regolazioni precise del colore. Non funziona sulle immagini in scala di colore.

Per usare il comando Variazioni:

1  Aprite la finestra di dialogo Variazioni, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore.

Nota: Se il comando Variazioni non appare nel sottomenu Regola, è probabile che il plug-in Variazioni non sia stato installato. (Consultate Usare i moduli plug-in).

Le due miniature riportate in alto sulla finestra di dialogo mostrano la selezione originale (Originale) e la selezione con le relative regolazioni correntemente selezionate (Risultato). Quando aprite la finestra di dialogo per la prima volta, queste due immagini sono uguali. Quando eseguite delle regolazioni, l’immagine Risultato cambia per adeguarsi alle vostre scelte. 

2  Selezionate una delle seguenti regolazioni:

•   Mostra eccesso per visualizzare un’anteprima neon delle aree dell’immagine che verranno ritagliate dalla regolazione, cioè convertite in bianco puro o nero puro. Il ritaglio non avviene quando regolate i mezzitoni. 

Nota: Questo tipo di eccesso non è lo stesso dei colori fuori gamma.

•   Ombre, Mezzitoni o Luci per indicare se volete regolare rispettivamente le aree scure, centrali o chiare della selezione.

•   Saturazione per cambiare il grado di tonalità nell’immagine. Se l’opzione Mostra eccesso è selezionata e l’immagine presenta un ritaglio dopo la regolazione, avete superato la saturazione massima per il colore.

•  Il cursore Minore/Maggiore per determinare la quantità di ogni regolazione. Lo spostamento del cursore di una tacca a raddoppia la quantità della regolazione. 

3  Regolate il colore e la luminosità:

•  Per aggiungere un colore all’immagine, fate clic sulla miniatura del colore corrispondente. 

•   Per sottrarre un colore, fate clic sul suo opposto, sulla ruota dei colori (consultate Regolare il bilanciamento del colore); per esempio, per sottrarre il cyan, fate clic sul rosso.

4  Fate clic sulle miniature situate a destra nella finestra di dialogo per regolare la luminosità nell’immagine. 

Ogni volta che fate clic su una miniatura, tutte le miniature cambiano. La miniatura centrale riflette sempre le scelte correnti.

Usare il comando Luminosità/contrasto

L’uso del comando Luminosità/contrasto è il modo più facile per eseguire semplici regolazioni sull’intervallo di tonalità dell’immagine. Diversamente da Curve e Livelli, questo comando regola contemporaneamente i valori di tutti i pixel dell’immagine: luci, ombre e mezzitoni. Questo comando non lavora sui singoli canali e non è consigliato per una stampa con esigenze sofisticate. 

Per usare la finestra di dialogo Luminosità/contrasto: 

1  Aprite la finestra di dialogo Luminosità/contrasto, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore. 

2  Trascinate i cursori per regolare la luminosità e il contrasto.

Trascinando a sinistra si diminuisce il livello; trascinando a destra lo si aumenta. Il numero a destra di ogni valore del cursore mostra il valore della luminosità o del contrasto. I valori possono essere compresi fra –100 e +100. 

3  Al termine delle regolazioni, fate clic su OK.

Strumenti speciali di regolazione del colore

I comandi Inverti, Equalizza, Soglia, Posterizza e Togli saturazione cambiano anch’essi i valori dei colori o della luminosità in un’immagine ma sono normalmente usati per migliorare il colore e produrre effetti speciali, piuttosto che per la correzione del colore. 

Nota: Potete anche eseguire regolazioni del colore con il comando Miscelatore canale. (Consultate Miscelare i canali).

Usare il comando Inverti

Il comando Inverti crea un negativo di un’immagine. Potete usare questo comando per rendere negativa un’immagine in bianco e nero positiva o per creare un’immagine positiva da un negativo in bianco e nero digitalizzato. 

Nota: Poiché la pellicola a colori contiene una maschera arancione alla base, il comando Inverti non può creare negativi e positivi da una pellicola a colori digitalizzata.

Quando invertite un’immagine, il valore di luminosità di ogni pixel nei canali viene convertito a quello inverso sulla scala dei valori del colore da 256 passi. Per esempio, un pixel in un’immagine positiva con un valore pari a 255 passa a 0 e un pixel con un valore di 5 passa a 250.

Per invertire un’immagine:

Selezionate Immagine > Regola > Inverti.

Usare il comando Equalizza

Il comando Equalizza ridistribuisce i valori di luminosità dei pixel in un’immagine affinché rappresentino più uniformemente tutto l’intervallo dei livelli di luminosità. Quando selezionate questo comando, Photoshop trova i valori più luminosi e più scuri nell’immagine ed esegue la media di tutti i valori di luminosità affinché il valore più scuro sia nero (o il più simile possibile) e il valore più luminoso sia il bianco. Photoshop tenta successivamente di equalizzare la luminosità cioè di distribuire uniformemente i valori dei pixel intermedi lungo la scala del grigio.

Potete usare questo comando quando un’immagine digitalizzata appare più scura rispetto a quella originale e desiderate bilanciarne i valori per produrre un’immagine più chiara. Usando il comando Equalizza insieme al comando Istogramma potete paragonare i valori della luminosità prima e dopo. 

Per equalizzare i valori della luminosità dei pixel: 

1  Selezionate Immagine > Regola > Equalizza. 

2  Se avete selezionato un’area dell’immagine, nella finestra di dialogo Equalizza scegliete l’elemento da equalizzare.

•   Selezionate Equalizza solo area selezionata per equalizzare solo i pixel nella selezione.

•  Selezionate Equalizza intera immagine in base a selezione per equalizzare i pixel nell’intera immagine in base ai pixel dell’area selezionata. 

3  Fate clic su OK per equalizzare l’immagine o la selezione.

Usare il comando Soglia

Usate il comando Soglia per convertire immagini in scala di grigio o a colori in immagini in bianco e nero ad alto contrasto. Questo comando permette di definire un livello specifico come soglia. Tutti i pixel più chiari della soglia vengono convertiti in bianco, mentre tutti quelli più scuri vengono convertiti in nero.

Per usare il comando Soglia: 

1  Aprite la finestra di dialogo Soglia, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore.

La finestra di dialogo Soglia visualizza un istogramma dei livelli della luminanza dei pixel nella selezione corrente.

2  Trascinate il cursore sotto l’istogramma finché il livello di soglia desiderato non appare in alto sulla finestra di dialogo. Durante il trascinamento, l’immagine cambia in modo da riflettere la nuova impostazione della soglia.

Usare il comando Posterizza

Il comando Posterizza definisce il numero di livelli di tonalità (o valori di luminosità) per ogni canale di un’immagine e mappa i pixel al livello di corrispondenza più vicino. Ad esempio, scegliendo due livelli di tonalità in un’immagine RGB ottenete sei colori, due per il rosso, due per il verde e due per il blu.

Questo comando è utile per creare effetti speciali, ad esempio aree grandi e piatte in una fotografia. I suoi effetti sono più evidenti quando diminuite il numero di livelli di grigio in un’immagine in scala di grigio. Produce effetti interessanti anche nelle immagini a colori.

Se volete inserire un certo numero di colori in un’immagine, convertitela in scala di grigio e specificate il numero di livelli desiderato. Riconvertitela quindi al precedente metodo di colore e sostituite le varie tonalità di grigio con i colori desiderati.

Per specificare il numero di livelli di un’immagine: 

1  Aprite la finestra di dialogo Posterizza, come descritto in Usare i comandi di regolazione del colore. 

2  Inserite il numero di livelli desiderati e fate clic su OK.

Usare il comando Togli saturazione

Il comando Togli saturazione elimina tutti i valori cromatici da un’immagine a colori, convertendola in un’immagine in scala di grigio nello stesso metodo di colore.

Per togliere la saturazione da un’immagine:

Scegliete Immagine > Regola > Togli saturazione.

Capitolo 7: Selezionare  

Selezionare prima l'area da editare per modificare una parte di un'immagine di Adobe Photoshop. L’area selezionata è indicata da un contorno tratteggiato, chiamato area della selezione. L'area fuori del contorno della selezione è protetta quando ci si muove, copia, dipinge, o si applica degli effetti speciali all'area selezioanta.  

Potete scegliere da una varietà di attrezzi specializzati per creare i contorni della selezione. Potete creare anche selezioni usando l'attrezzo della penna che produce contorni precisi chiamati percorsi. Potete fare selezioni più sofisticate usando maschere. (Capitolo 10 Usare i Canali e le Maschere.) Per informazioni su come modificare le selezioni, si veda il Capitolo 8.  

Creare selezioni

Per creare le selezioni fate clic e trascinate gli strumenti selezione, lazo, lazo poligonale o lazo magnetico oppure definite le aree di colore di destinazione con lo strumento bacchetta magica o il comando Intervallo colori. Le scelte associate a uno strumento di selezione appaiono nella relativa palette Opzioni. La creazione di una nuova selezione sostituisce quella esistente.

Per selezionare tutti i pixel su un livello entro i margini del quadro:

1  Selezionate il livello nella palette Livelli come illustrato in Usare la palette Livelli.

2  Scegliete Selezione > Tutto. 

Per deselezionare le selezioni:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete Selezione > Deseleziona. 

•  Se usate lo strumento selezione rettangolare, selezione ellittica o lazo, fate clic ovunque nell’immagine fuori dall’area selezionata.

Per riselezionare la selezione più recente:

Scegliete Selezione > Riseleziona.

Photoshop ricarica l’ultima selezione che avete deselezionato nell’immagine attiva. 

Usare gli strumenti selezione

li strumenti selezione permettono di selezionare aree rettangolari o ellittiche. Per impostazione predefinita, il bordo della selezione viene trascinato dal proprio angolo.

Per utilizzare gli strumenti selezione:

1  Selezionate e fate doppio clic su uno dei seguenti strumenti per visualizzare la relativa palette Opzioni:

•   Selezione rettangolare  per creare una selezione rettangolare. 

•   Selezione ellittica  per creare una selezione ellittica. 

•   Selezione singola riga  o singola colonna  per definire la selezione come riga o colonna larga un 1 pixel. 

2  Nella palette Opzioni selezione, definite le impostazioni di sfumatura e anti-alias. Non potete selezionare anti-alias per lo strumento selezione rettangolare. (Consultate Sfumare i bordi di una selezione).

3  Per la sezione rettangolare o ellittica, scegliete un’opzione per Stile nella palette Opzioni selezione:

•   Normale per determinare le proporzioni della selezione mediante trascinamento. 

•   Mantieni proporzioni per impostare un rapporto altezza/larghezza. Inserite i valori (compresi quelli decimali) per le proporzioni. Ad esempio, per disegnare una selezione la cui larghezza è il doppio dell’altezza, dovreste inserire 2 per la larghezza e 1 per l’altezza. 

•   Dimensione fissa per specificare i valori per l’altezza e la larghezza della selezione. Inserite i valori dei pixel in numeri interi. Tenete presente che il numero di pixel necessari per creare una selezione da 1 pollice dipende dalla risoluzione dell’immagine. Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini.

4  Per creare una selezione, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Con la selezione rettangolare o ellittica, trascinate sull’area che desiderate selezionate. Per vincolare la selezione a un quadrato o un cerchio, tenete premuto il tasto Maiusc. Per trascinare una selezione dal proprio centro, iniziate il trascinamento, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e continuate a trascinare.

•   Con la selezione singola riga o singola colonna, fate clic accanto all’area che desiderate selezionare; trascinate quindi la selezione fino alla posizione esatta. Se non è visibile alcuna selezione, aumentate l’ingrandimento della visualizzazione dell’immagine.

Per regolare la posizione di una selezione rettangolare o ellittica, trascinate per creare la selezione tenendo premuto il pulsante del mouse; quindi tenente premuta la barra spaziatrice e continuate a trascinare. Quando avete finito di disegnare il bordo, fate clic all’interno della selezione, quindi trascinatela dove desiderate. 

Usare gli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico

Selezionate e fate doppio clic sullo strumento lazo per visualizzare la relativa palette Opzioni e selezionate le opzioni come descritto nella procedura per l’impostazione delle opzioni relative agli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico in “Usare gli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico”. 

2  Trascinate per tracciare un bordo della selezione a mano libera. 

Selezione a mano libera con strumento lazo

3  Per disegnare un bordo di selezione retto, iniziate a trascinare; tenete poi premuto il tasto Alt (Windows)o Opzione (Macintosh) e fate clic nei punti di inizio e di fine dei segmenti desiderati. Potete passare dal disegno di segmenti a mano libera a quello di segmenti retti e viceversa. 

4  Per cancellare i segmenti disegnati di recente, tenete premuto Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintos) fino a cancellare il segmento desiderato.

5  Per chiudere il bordo della selezione, rilasciate il mouse senza tenere premuto Alt/Opzione.

Per utilizzare lo strumento lazo poligonale:

1  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento lazo poligonale per visualizzare la relativa palette Opzioni, quindi selezionate le opzioni come descritto nella procedura per l’impostazione delle opzioni relative agli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico in “Usare gli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico”. 

2  Fate clic sull’immagine per impostare il punto iniziale.

3  Per disegnare un segmento retto, posizionate il puntatore nel punto finale desiderato per il primo segmento retto e fate clic. Continuate a fare clic per impostare i punti finali dei segmenti successivi.

Fate clic per aggiungere segmenti retti.

4  Per disegnare un segmento a mano libera, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate. Al termine, rilasciate il tasto Alt/Opzione e il pulsante del mouse.

5  Per eliminare gli ultimi segmenti retti, premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh). Per eliminare i segmenti a mano libera, tenete premuto Canc/Ritorno unitario.

6  Continuate a fare clic e a trascinare tenendo premuto il tasto Alt/Opzione per completare la creazione della selezione. 

7  Chiudete il bordo della selezione:

•   Posizionate il puntatore dello strumento lazo sul punto iniziale (vicino al puntatore appare un cerchio chiuso) e fate clic.

•   Se il puntatore non si trova sul punto iniziale, fate doppio clic sul puntatore dello strumento lazo oppure premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic.

Per usare lo strumento lazo magnetico:

1  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento lazo magnetico per visualizzare la relativa palette Opzioni, quindi selezionate le opzioni. 

2  Fate clic sull’immagine per impostare il primo punto di fissaggio.

I punti di fissaggio bloccano in posizione il bordo della selezione.

3  Per disegnare un segmento a mano libera, spostate il puntatore lungo il contorno da tracciare. (Potete anche trascinare tenendo premuto il pulsante del mouse). 

Il segmento più recente del bordo della selezione rimane attivo. Quando spostate il puntatore, il segmento attivo viene calamitato al contorno più forte dell’immagine. Lo strumento lazo magnetico aggiunge periodicamente dei punti di fissaggio al bordo della selezione per ancorare le sezioni precedenti.

4  Se il bordo non viene calamitato al contorno desiderato, fate clic una volta per aggiungere manualmente un punto di fissaggio. Continuate a tracciare il contorno e ad aggiungere i punti di fissaggio necessari.

I punti di fissaggio bloccano il bordo della selezione ai contorni.

5  Per passare temporaneamente agli altri strumenti lazo, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per attivare lo strumento lazo, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate tenendo premuto il pulsante del mouse.

•   Per attivare lo strumento lazo poligonale, tenete premuto Alt/Opzione e fate clic.

6  Per eliminare i segmenti recenti e i punti di fissaggio, premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh). 

7  Chiudete il bordo della selezione:

•   Per chiudere il bordo con un segmento magnetico a mano libera, fate doppio clic o premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh).

•   Per chiudere il bordo con un segmento retto, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate doppio clic.

Per impostare le opzioni degli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico:

1  Se necessario, fate doppio clic sullo strumento per aprire la relativa palette Opzioni.

2  Specificate le opzioni di sfumatura e anti-alias, come descritto in Sfumare i bordi di una selezione.

3  Per lo strumento lazo magnetico, potete impostare le seguenti opzioni:

•   Per definire una larghezza di rilevamento, inserite un valore in pixel compreso tra 1 e 40 per Larghezza lazo. Il lazo magnetico rileva solo i contorni entro la distanza specificata dal puntatore.

•   Per specificare la velocità alla quale il lazo imposta i punti di fissaggio, impostate Frequenza a un valore compreso tra 0 e 100. Un valore maggiore blocca più velocemente in posizione il bordo della selezione. 

•   Per specificare la sensibilità del lazo ai bordi dell’immagine, impostate Contrasto bordo a un valore compreso tra 1% e 100%. Un valore maggiore rileva solo i bordi in netto contrasto rispetto agli elementi circostanti, mentre un valore inferiore rileva i bordi con un contrasto inferiore.

In un’immagine con bordi ben definiti, potete usare una maggiore larghezza di lazo e un maggiore contrasto del bordo e tracciare il bordo in modo approssimativo. In un’immagine con bordi più morbidi, usate una larghezza inferiore e un minore contrasto di bordo e tracciate il bordo in modo più preciso.

Per un bordo preciso, usate una larghezza minore e un maggiore contrasto di bordo. Per un bordo approssimativo, usate una larghezza maggiore e una minore intensità di bordo.

•  Se usate una tavoletta con stilo, selezionate o deselezionate l’opzione Stilo: Pressione. Quando l’opzione è selezionata, l’aumento della pressione dello stilo diminuirà la larghezza del lazo.

Quando create una selezione, potete premere [ per diminuire la larghezza del lazo magnetico di 1 pixel o ] per aumentarla di 1 pixel.

Usare lo strumento bacchetta magica

o strumento bacchetta magica  consente di selezionare un’area di colore uniforme (ad esempio un fiore rosso) senza doverne tracciare il contorno. Per la selezione dello strumento bacchetta magica, determinate l’intervallo di colori, o tolleranza, dei pixel.

Nota: Non potete usare lo strumento bacchetta magica su un’immagine bitmap.

Per utilizzare lo strumento bacchetta magica:

1  Fate doppio clic sullo strumento bacchetta magica per visualizzare la sua palette Opzioni.

2  Per Tolleranza, inserite un valore in pixel. La tolleranza può variare da 0 a 255. Inserite un valore inferiore per selezionare colori molto simili al pixel sul quale fate clic. Inserite un valore superiore per selezionare un intervallo colori più ampio.

Un valore di tolleranza alto rileva le ombre; un valore di tolleranza basso rileva solo la chiave

3  Per definire un bordo arrotondato, selezionate Anti-alias. (Consultate Sfumare i bordi di una selezione).

4  Per selezionare i colori utilizzando i dati di tutti i livelli visibili, selezionate Usa tutti i livelli. Se lasciate deselezionata questa opzione, lo strumento bacchetta magica seleziona i colori soltanto dal livello attivo.

5  Nell’immagine, fate clic sul colore che desiderate selezionare. 

Vengono selezionati tutti i pixel adiacenti che rientrano nell’intervallo di tolleranza.

Usare il comando Intervallo colori 

Il comando Intervallo colori seleziona un determinato colore o un sottogruppo di colori all’interno di una selezione esistente o di un’intera immagine. Se volete sostituire una selezione, accertatevi di deselezionare tutto prima di applicare questo comando. 

Per rifinire una selezione esistente, usate il comando Intervallo colori più volte per selezionare un sottogruppo di colori. Ad esempio, per selezionare le aree verdi di una selezione cyan, selezionate Cyan nella finestra di dialogo Intervallo colori e fate clic su OK. Riaprite quindi la finestra di dialogo Intervallo colori e selezionate Verdi. (Il risultato è impercettibile in quanto la tecnica seleziona parti di colori all’interno di una miscela di colori). 

Per selezionare un intervallo di colori utilizzando colori campionati:

1  Scegliete Selezione > Intervallo colori. 

2  Per Seleziona, scegliete Colori campionati. 

3  Selezionate una delle seguenti opzioni elencate sotto il riquadro di anteprima:

•   Selezione per vedere in anteprima solo la selezione mentre la create.

•  Immagine per vedere in anteprima tutta l’immagine. Ad esempio, potete campionare dei colori da una parte dell’immagine che non appare sullo schermo.

Per passare tra l’anteprima Immagine e Selezione nella finestra Intervallo colori, premete il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh). 

4  Posizionate il puntatore sull’immagine o sull’anteprima e fate clic per campionare i colori che desiderate includere.

Campionamento del colore

5  Regolate l’intervallo dei colori utilizzando il cursore Tolleranza o inserendo un valore. Per ridurre l’intervallo dei colori selezionato, diminuite la tolleranza. L’opzione Tolleranza seleziona parzialmente i pixel controllando il grado a cui i colori correlati vengono inclusi nella selezione (funzione simile a quella dell’opzione Tolleranza nelle palette Opzioni bacchetta magica e secchiello). 

L’aumento di Tolleranza estende la selezione 

6  Per regolare la selezione, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per aggiungere colori alla selezione, selezionate il contagocce con il segno più nella finestra di dialogo Intervallo colori e fate clic nell’area di anteprima o nell’immagine.

•   Per eliminare colori dalla selezione, selezionate il contagocce con il segno meno e fate clic nell’area di anteprima o nell’immagine.

Per attivare temporaneamente il contagocce con il segno più, tenete premuto il tasto Maiusc. Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) per attivare il contagocce con il segno meno.

7  Per vedere in anteprima la selezione nella finestra dell’immagine, scegliete una delle seguenti opzioni per Anteprima selezione:

•   Nessuna per non eseguire alcuna anteprima nella finestra dell’immagine.

•   Scala di grigio per visualizzare la selezione come apparirebbe in un canale di scala di grigio. 

•   Alone nero per visualizzare la selezione a colori su uno sfondo nero. 

•   Alone bianco per visualizzare la selezione a colori su uno sfondo bianco.

•   Maschera veloce per visualizzare la selezione utilizzando le impostazioni di maschera veloce correnti (Consultate Usare la modalità Maschera veloce).

8  Per tornare alla selezione originale, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina.

9  Fate clic su OK per creare la selezione.

Per selezionare un intervallo utilizzando colori preimpostati:

1  Scegliete Selezione > Intervallo colori. 

2  Per Seleziona, scegliete un intervallo di colori o un’intervallo di tonalità. L’opzione Fuori gamma può essere utilizzata soltanto con immagini RGB e Lab. (Un colore fuori gamma è un colore RGB o LAB non stampabile con i colori di quadricromia. Fate riferimento a Gamma dei colori).

3  Fate clic su Selezione per visualizzare le aree selezionate nell’area di anteprima. 

Aree blu visualizzate nell’anteprima della selezione

4  Per un’anteprima della selezione nella finestra dell’immagine, scegliete un’opzione per Anteprima selezione. Consultate il punto 7 della procedura di selezione di gamme mediante colori campionati.

5  Per tornare alla selezione originale, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina.

6  Fate clic su OK per creare la selezione.

Nota: Se appare un messaggio del tipo “Nessun pixel è selezionato più del 50%”, il bordo della selezione non sarà visibile. Potreste aver selezionato un colore, ad esempio il rosso, quando l’immagine non conteneva il colore completamente saturo.

Per salvare e caricare le impostazioni dell’intervallo di colori: 

Utilizzate i pulsanti Salva e Carica nella finestra di dialogo Intervallo colori per salvare le impostazioni e utilizzarle successivamente.

Regolare le selezioni

Potete regolare e rifinire le selezioni usando gli strumenti di selezione o i comandi del menu Selezione. 

Inoltre, potete applicare trasformazioni geometriche per modificare la forma del bordo di una selezione. (Consultate Trasformare oggetti bidimensionali).

Per spostare soltanto il bordo della selezione: 

1  Con qualsiasi strumento di selezione, posizionate il puntatore all’interno del bordo della selezione

2  Trascinate il bordo della selezione per includere una diversa area dell’immagine. Potete trascinare un bordo della selezione oltre i limiti del quadro. Quando lo riportate indietro, il brodo originale riappare intatto. Potete anche trascinare il bordo della selezione in un’altra finestra dell’immagine.

Adottate i seguenti metodi per controllare lo spostamento di una selezione:• Per vincolare la direzione di spostamento a un multiplo di 45 gradi, iniziate a trascinare; quindi tenete premuto il tasto Maiusc mentre continuate a trascinare. • Per spostare la selezione con incrementi di 1 pixel, utilizzate i tasti freccia sulla tastiera.•Per spostare la selezione con incrementi di 10 pixel, tenete premuto il tasto Maiusc e premete un tasto freccia.

Per nascondere o mostrare il bordo della selezione:

Scelga Vista> Orli del Nascondiglio o Orli del Show.  

Scegliete Visualizza >Nascondi selezione o Mostra selezione.

Questa opzione influenza solo la selezione corrente. Il bordo della selezione riappare non appena create un’altra selezione.

Per selezionare le parti non selezionate di un’immagine:

Scelga Selezioni> Inverso.  

Scegliete Selezione > Inversa. 

Potete usare questa opzione per selezionare un oggetto posto su uno sfondo in tinta uniforme. Ad esempio, selezionate prima lo sfondo con lo strumento bacchetta magica, poi invertite la selezione. 

Regolare manualmente le selezioni

Potete usare gli strumenti di selezione per eseguire aggiunte o sottrazioni dalle selezioni esistenti. 

Prima di aggiungere o sottrarre manualmente da una selezione, impostate i valori di sfumatura e anti-alias nella palette Opzioni agli stessi valori usati per la selezione originale. (Consultate Sfumare i bordi di una selezione).

Per aggiungere, sottrarre o intersecare una selezione:

1  Create una selezione. 

2  Con uno strumento di selezione, modificate la selezione:

•   Per aggiungere alla selezione o selezionare un’area aggiuntiva nell’immagine, tenete premuto Maiusc (vicino al puntatore appare il segno più) e selezionate l’area o le aree da aggiungere.

•   Per sottrarre un’area da una selezione, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) (vicino al puntatore appare il segno meno) e selezionate l’area o le aree da sottrarre. 

•   Per intersecare le selezioni, premete Alt+Maiusc (Windows) o Opzione+Maiusc (Macintosh) (vicino al puntatore appare una croce) e selezionate un’area che intersechi la selezione originale. Photoshop mantiene solo la parte della selezione originale che rientra nell’area appena selezionata. 

Regolare le selezioni numericamente

Potete usare i seguenti comandi di selezione per aumentare o diminuire i pixel in una selezione esistente:

•   Modifica per espandere o contrarre una selezione in base a un numero specificato di pixel.

•   Estendi e Simile per espandere una selezione affinché includa aree di colore simile. 

•   Arrotonda per pulire qualunque pixel estraneo rimasto all’interno o all’esterno di una selezione basata sul colore.

Per espandere o contrarre un bordo della selezione:

1  Scegliete Selezione > Modifica > Espandi o Contrai. 

2  Per Espandi di o Contrai di, inserite un valore in pixel tra 1 e 16 e fate clic su OK.

Il bordo viene aumentato o diminuito in base al numero di pixel specificato. Eventuali parti del bordo di selezione lungo il bordo dell’immagine rimangono intatte.

Per contornare una selezione esistente con una selezione: 

1  Create la selezione con uno strumento di selezione.

2  Scegliete Selezione > Modifica > Bordo. 

3  Impostate lo spessore del bordo a un valore tra 1 e 64 e fate clic su OK. 

La nuova selezione racchiude il bordo dell’area originale selezionata.

Il comando Bordo crea sempre una selezione anti-alias (consultate Sfumare i bordi di una selezione). Per disegnare un bordo con contorni netti attorno a una selezione, usate il comando Traccia (consultate Riempire e tracciare selezioni e livelli).

Per estendere una selezione in base a un colore:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete Selezione > Estendi per includere i pixel adiacenti che rientrano nell’intervallo di tolleranza specificato nella palette Opzioni bacchetta magica. 

•   Scegliete Selezione > Simile per includere i pixel di tutta l’immagine, non solo quelli adiacenti alla selezione, che rientrano nell’intervallo di tolleranza specificato. 

Potete scegliere uno dei due comandi più di una volta per aumentare la selezione con incrementi.

Nota: Non potete usare i comandi Estendi e Simile su immagini in modalità Bitmap.

Per arrotondare una selezione:

1  Scegliete Selezione > Modifica > Arrotonda. 

2  Per Raggio campione, inserite un valore di pixel compreso tra 1 e 16 e fate clic su OK. 

Adobe Photoshop verifica l’area intorno a ciascun pixel per individuare i pixel non selezionati che rientrano nell’intervallo specificato. Ad esempio, se inserite 16 per il raggio campione, il programma utilizza ciascun pixel come centro di un’area di 33 per 33 pixel (16 pixel in direzione orizzontale e 16 in verticale). Se la maggior parte dei pixel che rientrano nell’intervallo sono selezionati, i pixel non selezionati vengono aggiunti alla selezione. Se la maggior parte dei pixel non è selezionata, i pixel selezionati vengono eliminati dalla selezione.

Nota: La relazione esistente tra la distanza fisica e la distanza in pixel varia a seconda della risoluzione dell’immagine. Ad esempio, 5 pixel costituiscono una distanza maggiore in un’immagine con risoluzione di 72 ppi rispetto a un’immagine con risoluzione di 300 ppi. (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini).

Sfumare i bordi di una selezione

Photoshop offre due modi per arrotondare i bordi troppo netti di una selezione.

Anti-alias

Arrotonda i bordi dentellati di una selezione uniformando il passaggio del colore tra i pixel del bordo e i pixel dello sfondo. Poiché cambiano solo i pixel del bordo, non viene perso alcun dettaglio. L’anti-alias è utile quando tagliate, copiate e incollate le selezioni per creare immagini composite. 

L’opzione anti-alias è disponibile per gli strumenti lazo, lazo poligonale, lazo magnetico, selezione ellittica e bacchetta magica. (Fate doppio clic sullo strumento per visualizzare la relativa palette Opzioni). Dovete specificare questa opzione prima di usare gli strumenti: dopo avere creato una selezione, non potete aggiungere l’anti-alias. 

Per un’illustrazione dell’anti-alias, consultate Specificare l’anti-alias.

Sfuma

Sfoca i bordi creando un contorno di transizione tra la selezione e i pixel circostanti. Questa sfocatura può causare la perdita di dettaglio sul bordo della selezione.

Potete definire la sfumatura per gli strumenti selezione, lazo, lazo poligonale o lazo magnetico mentre usate gli strumenti, oppure potete aggiungere la sfumatura a una selezione esistente. Gli effetti della sfumatura diventano evidenti quando spostate, tagliate o copiate la selezione.

Per usare anti-alias:  

1  Fate doppio clic sullo strumento selezione, lazo, lazo poligonale o lazo magnetico per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Selezionate Anti-alias nella palette Opzioni dello strumento selezionato. 

Per definire un bordo sfumato per uno strumento di selezione:

1  Fate doppio clic sullo strumento selezione, lazo, lazo poligonale o lazo magnetico per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Inserite un valore per Sfuma nella palette Opzioni. Questo valore definisce lo spessore del bordo sfumato e può essere compreso tra 1 e 250 pixel.

Per definire un bordo sfumato per una selezione esistente:

1  Scegliete Selezione > Sfuma.

2  Inserite un valore per Raggio sfumatura e fate clic su OK.

Nota: Una piccola selezione creata con un grande raggio sfumatura, può essere talmente piccola che i suoi bordi risultino invisibili. Se appare il messaggio “Attenzione: Nessun pixel è selezionato più del 50%”, diminuite il raggio di sfumatura o aumentate la dimensione della selezione.

Creare e usare i tracciati

I tracciati offrono un modo efficace per disegnare bordi di selezione esatti. Un tracciato è una linea o una forma disegnata con lo strumento penna, penna magnetica o penna mano libera. A differenza delle forme bitmap disegnate con la matita o con altri strumenti di disegno, i tracciati sono oggetti vettoriali che non contengono pixel. Da ciò risulta che i tracciati rimangono separati dall’immagine bitmap e non vengono stampati, a eccezione dei tracciati di ritaglio. (Consultate Immagini bitmap e immagini vettoriali).

Dopo avere creato un tracciato, potete salvarlo nella palette Tracciati, convertirlo in un bordo della selezione, oppure potete riempire o tracciare il contorno del tracciato con il colore. Inoltre, potete convertire una selezione in un tracciato. Poiché occupano meno spazio su disco dei dati basati su pixel, i tracciati possono essere usati per la conservazione a lungo termine di maschere semplici. I tracciati possono anche essere usati per ritagliare sezioni dell’immagine per l’esportazione in un’illustrazione o in un’applicazione di impaginazione (consultate Usare i tracciati di ritaglio).

Usare la palette Tracciati

La palette Tracciati elenca il nome di ogni tracciato salvato e una miniatura del contenuto. Diminuendo la dimensione delle miniature o disattivandole si possono vedere più tracciati contemporaneamente nella palette e migliorare le prestazioni. Per vedere un tracciato, selezionate prima il nome corrispondente nella palette Tracciati.

Per visualizzare la palette Tracciati:

Scegliete Finestra > Mostra tracciati.

Per selezionare o deselezionare un tracciato:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per selezionare un tracciato, fate clic sul nome corrispondente nella palette Tracciati. Potete selezionare un solo tracciato alla volta.

•   Per deselezionare un tracciato, fate clic nell’area vuota della palette Tracciati o scegliete Disattiva tracciato dal menu della palette Tracciati.

Per cambiare la dimensione di una miniatura di tracciato: 

1  Scegliete Opzioni palette nel menu della palette Tracciati.

2  Selezionate una dimensione o selezionate Nessuna per disattivare la visualizzazione delle miniature. 

Per modificare l’ordine di sovrapposizione dei tracciati:

1  Selezionate il tracciato nella palette Tracciati.

2  Trascinate il tracciato verso l’alto o il basso nella palette Tracciati. Quando la linea intera appare nella posizione desiderata, rilasciate il pulsante del mouse.

Per mostrare o nascondere un tracciato:

Selezionate il nome del tracciato nella palette Tracciati e scegliete Visualizza > Mostra tracciato o Visualizza > Nascondi tracciato per attivare o disattivare il comando.

Per passare dalla modalità nascondi alla modalità mostra tracciato, tenete premuto Maiusc mentre fate clic sul tracciato nella palette Tracciati. 

Creare, salvare ed eliminare i tracciati

I tracciati possono essere creati in due modi:

•   Potete selezionare uno strumento penna e iniziare a disegnare. Se non selezionate nessun nome di tracciato, il nuovo tracciato appare come tracciato di lavoro temporaneo nella palette Tracciati. Dovete salvare il tracciato di lavoro per evitare di perderne il contenuto. Se deselezionate il tracciato di lavoro senza salvare e riprendete a disegnare, il nuovo tracciato di lavoro sostituirà il primo. 

•   Potete creare un nuovo tracciato nella palette Tracciati e iniziare a disegnare. Il contenuto del tracciato viene salvato automaticamente. 

I tracciati salvati con un’immagine appaiono quando riaprite l’immagine. In Windows, i formati Photoshop, JPEG, DCS, EPS, PDF e TIFF supportano i tracciati. In Macintosh, tutti i formati di file disponibili (tranne GIF89a Export) supportano i tracciati.

Per salvare un tracciato di lavoro:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per salvare senza assegnare un nome, trascinate il nome Tracciato di lavoro nel pulsante Nuovo tracciato  nella parte inferiore della palette Tracciati.

•   Per salvare e assegnare un nome, scegliete Salva tracciato dal menu della palette Tracciati, inserite un nuovo nome di tracciato e fate clic su OK.

Per creare un nuovo tracciato:  

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per creare un tracciato senza assegnargli un nome, fate clic sul pulsante Nuovo tracciato nella palette. 

•   Per creare un tracciato assegnandogli un nome, verificate che nessun tracciato di lavoro sia selezionato. Scegliete Nuovo tracciato dal menu della palette Tracciati oppure fate Alt-clic (Windows) o Opzione-clic (Macintosh) sul pulsante Nuovo tracciato . Inserite un nome per il tracciato nella finestra di dialogo Nuovo tracciato e fate clic su OK. Per assegnare un nuovo nome a un tracciato salvato:

1  Fate doppio clic sul nome del tracciato nella palette Tracciati. 

2  Inserite un nuovo nome nella finestra di dialogo Tracciato tracciato e fate clic su OK.

Per eliminare un tracciato:

1  Selezionate il nome del tracciato nella palette Tracciati.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate il tracciato sul pulsante del cestino sul fondo della palette Tracciati.

•   Fate clic sul pulsante del cestino sul fondo della palette Tracciati e fate clic su Sì. 

•   Scegliete Elimina tracciato dal menu della palette Tracciati.

Per eliminare automaticamente un tracciato, fate Alt-clic (Windows) o Opzione-clic (Macintosh) sul pulsante del cestino sul fondo della palette Tracciati.

Creare più sottotracciati

Ogni volta che disegnate una serie collegata di segmenti retti o curvi, create un sottotracciato. Potete creare diversi sottotracciati e salvarli come singolo tracciato nella palette Tracciati. Per creare sottotracciati addizionali, chiudete o completate il sottotracciato corrente e riprendete a disegnare per creare un nuovo sottotracciato scollegato. 

Disegnare tracciati a mano libera

Gli strumenti penna mano libera e penna magnetica vi permettono di disegnare tracciati come se disegnaste con una matita sulla carta. Mentre disegnate con lo strumento penna mano libera, i punti di ancoraggio vengono impostati automaticamente. Non potete stabilirne la posizione, ma potete modificarli al termine del tracciato. (Per ulteriori informazioni consultate Punti di ancoraggio, linee di direzione e punti di direzione).

Lo strumento penna magnetica permette di disegnare un tracciato che viene calamitato ai bordi delle aree definite nell’immagine. Potete definire l’intervallo e la sensibilità della funzione di calamita, nonché la complessità del tracciato risultante. Gli strumenti penna magnetica e lazo magnetico condividono molte opzioni.

Per usare lo strumento penna mano libera:

1  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento penna mano libera per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Per Adattamento curva, inserite un valore tra 0,5 e 10,0. 

Questa opzione controlla la sensibilità del tracciato finale allo spostamento del mouse o dello stilo. Un valore elevato per Adattamento curva produce un tracciato più semplice con pochi punti di ancoraggio.

3  Trascinate il puntatore sull’immagine. 

Mentre trascinate, dietro il puntatore viene trascinato un tracciato. Quando rilasciate il pulsante del mouse, viene creato un tracciato di lavoro.

4  Per continuare il tracciato a mano libera esistente, posizionate il puntatore della penna mano libera su un punto finale del tracciato e trascinate.

Tracciato continuato con lo strumento penna mano libera

5  Per completare il tracciato, rilasciate il pulsante del mouse. Per creare un tracciato chiuso, trascinate sul punto iniziale del tracciato (vicino al puntatore, quando è allineato, appare un cerchio) e rilasciate il pulsante del mouse.

Per ulteriori informazioni sui tracciati chiusi e aperti, consultate Punti di ancoraggio, linee di direzione e punti di direzione.

Per usare lo strumento penna magnetica:

1  Selezionate e fate clic sullo strumento penna magnetica  per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Specificate le opzioni dello strumento come descritto nella procedura relativa alle opzioni dello strumento penna magnetica.

3  Fate clic sull’immagine per impostare il primo punto di fissaggio.

4  Per disegnare un segmento a mano libera, spostate il puntatore lungo il bordo da tracciare. (Potete anche trascinare tenendo premuto il pulsante del mouse). 

Il segmento più recente del bordo rimane attivo. Quando spostate il puntatore, il segmento attivo viene calamitato al bordo più forte dell’immagine, collegando il puntatore all’ultimo punto di fissaggio. Lo strumento penna magnetica aggiunge periodicamente dei punti di fissaggio al bordo per ancorare le sezioni precedenti.

5  Se il bordo non viene calamitato al contorno desiderato, fate clic una volta per aggiungere manualmente un punto di fissaggio, per evitare che il bordo si sposti. Continuate a tracciare il contorno e ad aggiungere i punti di fissaggio necessari.

Fate clic per aggiungere un punto di fissaggio e continuare

6  Per disattivare temporaneamente le proprietà magnetiche, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate il mouse premendo il relativo pulsante per disegnare un tracciato a mano libera.

•   Tenete premuto Alt/Opzione e fate clic per disegnare segmenti retti.

7  Completate il tracciato:

•   Premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) per terminare un tracciato aperto.

•   Fate doppio clic per chiudere il tracciato con un segmento magnetico.

•   Doppio clic-Alt (Windows) o -Opzione (Macintosh) per chiudere il tracciato con un segmento retto.

Per ulteriori informazioni sui tracciati aperti e chiusi, consultate Punti di ancoraggio, linee di direzione e punti di direzione.

Per specificare le opzioni dello strumento penna magnetica:

1  Se necessario, fate doppio clic sullo strumento penna magnetica per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Impostate Adattamento curva a un valore compreso tra 0,5 e 10,0. 

Questa opzione determina la sensibilità del tracciato finale allo spostamento del mouse o dello stilo. Un valore maggiore produce un tracciato più semplice con un minor numero di punti di ancoraggio.

3  Per specificare una larghezza di rilevamento, impostate Larghezza penna a un valore in pixel compreso tra 1 e 40. La penna magnetica rileva solo i bordi entro la distanza dal puntatore specificata.

Quando create un tracciato, premete [ per diminuire la larghezza della penna magnetica di 1 pixel oppure premete ] per aumentarla di 1 pixel.

4  Specificate le opzioni Frequenza, Contrasto bordo e Stilo: Pressione come descritto nella procedura per l’impostazione delle opzioni relative agli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico in Usare gli strumenti lazo, lazo poligonale e lazo magnetico.

Disegnare con lo strumento penna

Lo strumento penna permette di creare linee rette e curve morbide con una precisione maggiore di quella possibile con lo strumento penna mano libera o penna magnetica. Per la maggior parte degli utenti, lo strumento penna fornisce il massimo controllo e la massima precisione di disegno.

Prima di usare lo strumento penna, è importante comprendere la struttura dei tracciati.

Punti di ancoraggio, linee di direzione e punti di direzione

Un tracciato è composto da uno o più segmenti retti o curvi. I punti di ancoraggio segnano i punti finali dei segmenti del tracciato. Su segmenti curvi, ogni punto di ancoraggio selezionato mostra una o due linee di direzione, che terminano con dei punti di direzione. Le posizioni dei punti e delle linee di direzione determinano la dimensione e la forma di un segmento curvo. Lo spostamento di questi elementi rimodella le curve di un tracciato.

Un tracciato può essere chiuso, senza inizio né fine (ad esempio un cerchio) o aperto, con punti finali distinti (ad esempio una linea ondulata). 

Tracciati chiusi e aperti A. Segmento di linea selezionato B.Punto di ancoraggio non selezionato C. Punto di ancoraggio selezionato D. Punto finale selezionato

Le curve uniformi sono collegate da punti di ancoraggio chiamati punti morbidi. I tracciati curvi appuntiti sono collegati da punti d’angolo. 

Punti morbidi e punti d’angolo

Quando spostate una linea di direzione su un punto morbido, i segmenti curvi su entrambi i lati del punto si regolano contemporaneamente. Al contrario, quando spostate una linea di direzione su un punto d’angolo, viene regolata solo la curva sullo stesso lato del punto della linea di direzione. 

Regolare i punti morbidi e d’angolo

Per vedere in anteprima i segmenti del tracciato mentre disegnate:

1  Fate doppio clic sullo strumento penna per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Selezionate Banda elastica.

Mentre spostate il puntatore sull’immagine, Photoshop mostra il segmento proposto. Il segmento diventa permanente solo quando premete il pulsante del mouse.

Disegnare tracciati a linee rette

Il tracciato più semplice che potete disegnare con lo strumento penna è una linea retta, ottenuta facendo clic per creare i punti di ancoraggio. 

Per disegnare tracciati a linee rette: 

1  Selezionate lo strumento penna. 

2  Posizionate il puntatore dove desiderate che inizi la linea retta e fate clic per definire il primo punto di ancoraggio. Il punto di ancoraggio rimane selezionato (pieno) fino a quando definite il punto successivo. 

Fate clic per aggiungere segmenti retti

3  Fate clic dove desiderate che termini il primo segmento del tracciato a linee rette. Tenete premuto il tasto Maiusc per vincolare l’angolo del segmento a un multiplo di 45 gradi.

4  Continuate a fare clic per impostare i punti di ancoraggio per ulteriori segmenti retti.

L’ultimo punto di ancoraggio è sempre un quadrato pieno, che indica la selezione attiva. Mentre aggiungete altri punti di ancoraggio, quelli precedentemente definiti si trasformano in quadrati vuoti.

5  Completate il tracciato:

•  Per terminare un tracciato aperto, fate clic sullo strumento penna nella finestra degli strumenti. Oppure tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic ovunque lontano dal tracciato.

•   Per chiudere un tracciato, posizionate il puntatore sopra il primo punto di ancoraggio che avete creato. Un piccolo cerchio appare a fianco della punta della penna quando è posizionata correttamente. Fate clic per chiudere il tracciato.

Disegnare tracciati a curve

Per creare le curve trascinate lo strumento penna nella direzione desiderata per la curva.

Per disegnare un tracciato a curve:

1  Selezionate lo strumento penna.

2  Posizionate il puntatore dove desiderate che inizi la curva. Tenete premuto il pulsante del mouse. Appare il primo punto di ancoraggio e il puntatore si trasforma in una freccia.

3  Trascinate nella direzione in cui desiderate che il segmento curvo venga tracciato. Mentre trascinate, il puntatore punta a uno di due punti di direzione. Tenete premuto il tasto Maiusc mentre trascinate per vincolare lo strumento a un multiplo di 45 gradi.

La lunghezza e l’inclinazione della linea di direzione determinano la forma del segmento della curva. In seguito Potete regolare una o ambedue le linee di direzione successivamente.

Trascinate nella direzione della curva per impostare il primo punto di ancoraggio. Trascinate nella direzione opposta per completare il segmento curvo.

4  Posizionate il puntatore dove desiderate che termini il segmento curvo, premete il pulsante del mouse e trascinate in direzione opposta per completare il segmento. 

5  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per creare il segmento successivo di una curva, posizionate il puntatore dove desiderate che termini il segmento successivo e trascinate lontano dalla curva.

Trascinate lontano dalla curva per creare il segmento successivo.

•   Per modificare drasticamente la direzione della curva, rilasciate il pulsante del mouse, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate il punto di direzione nella direzione della curva. Rilasciate Alt/Opzione e il pulsante del mouse, riposizionate il puntatore dove desiderate terminare il segmento e trascinate nella direzione opposta per completare il segmento curvo.

Premete Alt/Opzione e trascinate il punto di direzione verso la curva. Rilasciate il tasto e trascinate nella direzione opposta.

6  Completate il tracciato:

•   Per terminare un tracciato aperto, fate clic sullo strumento penna nella finestra degli strumenti. In alternativa, tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic lontano dal tracciato.

•   Per chiudere il tracciato, posizionate il puntatore sopra il primo punto di ancoraggio. Un piccolo cerchio appare a fianco del puntatore quando è posizionato correttamente. Fate clic o trascinate per chiudere il tracciato.

Consigli per il disegno delle curve

Tenete presente le seguenti istruzioni quando disegnate delle curve:

•  Per creare una curva semplice, trascinate sempre il primo punto di direzione verso l’ansa della curva, quindi trascinate il secondo punto di direzione nel senso opposto. Il trascinamento di ambedue i punti di direzione nello stesso senso crea una curva a “S”.

Trascinate nella direzione opposta per creare una curva morbida. Trascinate nella stessa direzione per creare una curva a “S”. 

•   Quando disegnate una serie di curve arrotondate, disegnate una curva per volta, posizionando punti di ancoraggio all’inizio e alla fine di ciascuna curva e non all’estremità dell’ansa della curva. Utilizzate il numero minimo di punti di ancoraggio e distanziateli il più possibile

Regolare i segmenti del tracciato

Gli strumenti del tracciato, nel relativo menu a comparsa, permettono di modificare la forma del tracciato. 

Selezionare i segmenti del tracciato

Per modificare la forma di un tracciato, dovete prima visualizzarlo selezionando il nome nella palette Tracciati. Usate quindi lo strumento selezione diretta per selezionare il tracciato intero o solo un segmento.

La selezione di un tracciato o di un suo segmento mostra tutti i punti di ancoraggio della parte selezionata, comprese le linee e i punti di direzione se il segmento selezionato è curvo. I punti di direzione appaiono come cerchi pieni, i punti di ancoraggio selezionati come quadrati pieni e i punti di ancoraggio non selezionati come quadrati vuoti.

Per selezionare un tracciato o un suo segmento: 

1  Selezionate lo strumento selezione diretta . 

2  Procedete come segue:

•   Per selezionare un tracciato intero o un sottotracciato, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul tracciato. Se il tracciato è composto da diversi sottotracciati, viene selezionato solo quello situato direttamente sotto il puntatore. 

Alt/Opzione-clic per selezionarel’intero tracciato.

•  Per selezionare un segmento, trascinate una selezione che racchiuda i punti di ancoraggio alle estremità del segmento.

Trascinate lo strumento selezione per selezionare i segmenti.

3  Per aggiungere selezioni, tenete premuto Maiusc mentre selezionate altri tracciati o segmenti.

Per attivare lo strumento selezione diretta quando è selezionato un qualsiasi altro strumento, posizionate il puntatore su un punto di ancoraggio e premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh).

Sottotracciato selezionato con Alt/Opzione-clic, secondo sottotracciato selezionato con Maiusc e Alt/Opzione-clic.

Spostare, rimodellare ed eliminare i segmenti

Lo strumento selezione diretta permette anche di spostare e rimodellare la forma di uno o più segmenti di un tracciato. Potete anche eliminare il tracciato parzialmente o completamente.

Per regolare un segmento retto:

1  Selezionate lo strumento selezione diretta  e il segmento da regolare. Per regolare l’angolo o la lunghezza, selezionate un punto di ancoraggio.

2  Trascinate il segmento selezionato nella nuova posizione.

Fate clic per selezionare il segmento retto e trascinate per regolarlo.

Per spostare un segmento curvo:

1  Selezionate lo strumento selezione diretta  e selezionate i punti o i segmenti da spostare. Selezionate entrambi i punti di ancoraggio del segmento.

2 Trascinate i punti di ancoraggio selezionati o i segmenti nelle nuove posizioni. Tenete premuto Maiusc mentre trascinate per vincolare lo spostamento a multipli di 45º.

Selezionate i punti di ancoraggio della curva e trascinateli per spostare la curva.

Per rimodellare un segmento curvo:

1  Selezionate lo strumento selezione diretta  e selezionate il segmento curvo da regolare. Appaiono delle linee di direzione relative al segmento.

2  Regolate la curva:

•   Per regolare la posizione del segmento, trascinate il segmento.

Fate clic per selezionare un segmento curvo e trascinate per regolare.

•   Per modificare la forma del segmento su un lato del punto di ancoraggio selezionato, trascinate il punto di ancoraggio o il punto di direzione. Tenete premuto Maiusc mentre trascinate per vincolare lo spostamento a multipli di 45º.

Per rimodellare, trascinate il punto di ancoraggio o il punto di direzione.

Per eliminare un segmento del tracciato:

1  Selezionate lo strumento selezione diretta  e il segmento curvo da regolare. Appaiono delle linee di direzione relative al segmento.

2  Premete Backspace (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh) per eliminare il segmento selezionato. Premendo nuovamente Backspace/Ritorno unitario cancellerete il resto del sottotracciato.

ggiungere, eliminare e convertire i punti di ancoraggio

Gli strumenti aggiungi punto di ancoraggio ed elimina punto di ancoraggio permettono di aggiungere ed eliminare i punti di ancoraggio da un tracciato. Lo strumento cambia punto di ancoraggio permette di convertire una curva morbida in una curva appuntita o in un segmento retto e vice versa. 

Per aggiungere un punto di ancoraggio: 

1  Selezionate lo strumento aggiungi punto di ancoraggio  e posizionate il puntatore sul tracciato dove desiderate aggiungere un punto di ancoraggio (accanto al puntatore appare il segno più). 

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic per aggiungere un punto di ancoraggio senza cambiare la forma del segmento. 

•   Per aggiungere un punto di ancoraggio e modificare la forma del segmento, trascinate per definire le linee di direzione del punto di ancoraggio.

Per eliminare un punto di ancoraggio:

1  Selezionate lo strumento elimina punto di ancoraggio  e posizionate il puntatore sul punto di ancoraggio che desiderate eliminare (a fianco del puntatore e appare il segno meno). 

2  Eliminate il punto di ancoraggio:

•   Fate clic sul punto di ancoraggio per eliminarlo e rimodellare il tracciato in base ai punti di ancoraggio restanti.

•   Trascinate per eliminare il punto di ancoraggio e cambiare la forma del segmento modificato.

Per convertire da un punto morbido a un punto d’angolo:

1  Selezionate lo strumento cambia punto di ancoraggio  e posizionate il puntatore sul punto di ancoraggio da modificare. 

Per attivare lo strumento cambia punto di ancoraggio quando è selezionato lo strumento selezione diretta, posizionate il puntatore su un punto di ancoraggio e premete Ctrl+Alt (Windows) o Comando+Opzione (Macintosh). 

2  Convertite il punto:

•   Per convertire un punto morbido in un punto d’angolo senza linee di direzione, fate clic sul punto di ancoraggio morbido. 

•   Per convertire un punto morbido in un punto d’angolo con linee di direzione, assicuratevi che le linee di direzione siano visibili, quindi trascinate un punto di direzione per interrompere la coppia delle linee di direzione.

Trascinate il punto di direzione per interrompere le linee di direzione.

•   Per convertire un punto d’angolo in un punto morbido, allontanatevi trascinando dal punto d’angolo per far apparire le linee di direzione.

Fate clic per creare un punto d’angolo. Trascinate per creare un punto morbido.

Copiare e spostare tracciati

Un tracciato può essere riposizionato ovunque in un’immagine. Potete copiare i tracciati in un’immagine o tra due immagini di Photoshop. Potete inoltre usare i comandi Copia e Incolla per duplicare i tracciati tra un’immagine di Photoshop e un’immagine di un’altra applicazione, ad esempio Adobe Illustrator, Adobe Streamline™ o Adobe Dimensions®. 

Per spostare un tracciato:

1  Selezionate il nome del tracciato nella palette Tracciati e usate lo strumento selezione diretta  per selezionare il tracciato nell’immagine. 

2  Trascinate il tracciato nella nuova posizione.

Se spostate una parte di un tracciato oltre i limiti del quadro, la parte nascosta del tracciato resta disponibile.

Nota: Se trascinate un tracciato in modo che lo strumento di spostamento si trovi su un’altra immagine aperta, il tracciato verrà copiato in tale immagine.

Per copiare un tracciato:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per copiare un tracciato mentre lo spostate, selezionate il nome del tracciato nella palette Tracciati e usate lo strumento selezione diretta  per selezionare il tracciato nell’immagine. Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre trascinate il tracciato. 

•   Per copiare un tracciato senza assegnargli un nuovo nome, trascinatelo nella palette Tracciati sul pulsante Nuovo tracciato  sul fondo della palette.

•   Per copiare e assegnare un nuovo nome a un tracciato, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate il tracciato nella palette Tracciati sul pulsante Nuovo tracciato  sul fondo nella palette. In alternativa, selezionate il tracciato da copiare e scegliete Duplica tracciato dal menu della palette Tracciati. Inserite un nuovo nome per il tracciato e fate clic su OK.

Per copiare tracciati tra due file di Adobe Photoshop:

1  Aprite entrambe le immagini. 

2  Nell’immagine sorgente, utilizzate lo strumento selezione diretta per selezionare il tracciato che desiderate copiare.

3  Copiate il tracciato:

•   Trascinate il tracciato dall’immagine sorgente all’immagine di destinazione. Il tracciato viene copiato nel tracciato attivo nella palette Tracciati.

•   Trascinate il tracciato dalla palette Tracciati dell’immagine sorgente sull’immagine di destinazione. Il tracciato viene copiato nel tracciato attivo nella palette Tracciati. 

•   Nell’immagine sorgente scegliete Mod. > Copia per copiare il tracciato e nell’immagine di destinazione scegliete Mod. > Incolla.

Riempire e tracciare i tracciati

Potete aggiungere dei valori cromatici a un tracciato riempiendolo o tracciandolo. 

•   Riempi tracciato permette di riempire un tracciato con un colore specificato, uno stato dell’immagine o un pattern. 

•   Traccia tracciato permette di disegnare il bordo di un tracciato. 

Se è selezionato un sottotracciato, questi comandi si trasformano in Riempi sottotracciato e Traccia sottotracciato. 

Importante: Quando riempite o tracciate un tracciato, i valori del colore aggiunti appaiono nel livello attivo. Prima di procedere assicuratevi che sia attivo il livello desiderato.

Per riempire un tracciato utilizzando le impostazioni Riempi tracciato correnti:

Fate clic sul pulsante Riempi tracciato  nella parte inferiore della palette Tracciati. 

Per riempire un tracciato e specificare le opzioni:

1  Selezionate il tracciato nella palette Tracciati.

2  Riempite il tracciato:

•   Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Riempi tracciato (o) nella parte inferiore della palette Tracciati.

•   Scegliete Riempi tracciato nel menu della palette Tracciati. 

3  Per Usa, scegliete il contenuto per il riempimento. (Fate riferimento a Riempire e tracciare selezioni e livelli).

4  Specificate un’opacità per il riempimento. Per rendere il riempimento più trasparente, utilizzate una percentuale bassa. Un’impostazione al 100% rende il riempimento opaco.

5  Scegliete un metodo di fusione per il riempimento. Fate riferimento a Selezionare un metodo di fusione. 

L’elenco dei metodi comprende anche Cancella, che consente di cancellare fino alla trasparenza. Per poter utilizzare questa opzione dovete lavorare su un livello. 

6  Selezionate Mantieni trasparenza per limitare il riempimento alle aree del livello che contengono pixel. Consultate Mantenere la trasparenza di un livello.

7  Selezionate una delle seguenti opzioni di Rendering: 

•   Raggio sfumatura per definire di quanto si estende il bordo sfumato all’interno e all’esterno del bordo della selezione.

•   Anti-alias per creare una transizione più fine tra i pixel della selezione e i pixel circostanti, riempiendo parzialmente i pixel del bordo della selezione. 

Per ulteriori informazioni su queste opzioni, consultate Sfumare i bordi di una selezione.

8  Fate clic su OK per riempire il tracciato.

Per tracciare un tracciato utilizzando le impostazioni Traccia tracciato correnti:

Fate clic sul pulsante Traccia tracciato  nella parte inferiore della palette Tracciati. A ogni clic su questo pulsante lo spessore del tratto aumenta. 

Per tracciare un tracciato e specificare le opzioni:

1  Selezionate il tracciato nella palette Tracciati. 

2  Selezionate lo strumento di disegno o di modifica da usare per tracciare il tracciato. Impostate le opzioni dello strumento nella palette Opzioni e definite un pennello nella palette Pennelli. Specificate le impostazioni dello strumento prima di aprire la finestra di dialogo Traccia tracciato. (Per informazioni sulle impostazioni di un determinato strumento, consultate Modificare e ritoccare e Disegnare).

3  Tracciate il tracciato:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Traccia tracciato  nella parte inferiore della palette Tracciati. 

•   Scegliete Traccia tracciato nel menu della palette Tracciati. 

4  Se non avete selezionato uno strumento al punto 2, scegliete uno strumento nella finestra di dialogo Traccia tracciato. 

5  Fate clic su OK per tracciare il tracciato. 

Convertire tra i tracciati e i bordi di selezione

Per via dei loro contorni morbidi, i tracciati possono essere convertiti in bordi delle selezioni precisi. Potete anche convertire i bordi della selezione in tracciati, usando lo strumento selezione diretta per la regolazione fine. 

Definire i tracciati come bordi della selezione

Potete definire qualsiasi tracciato chiuso come un bordo della selezione. Un tracciato chiuso che si sovrappone a un’area selezionata può essere aggiunto, sottratto o unito alla selezione corrente. 

Per convertire un tracciato in un bordo di selezione usando le impostazioni correnti di Crea selezione:

Fate clic sul pulsante Crea selezione  nella parte inferiore della palette Tracciati. 

Per convertire un tracciato in un bordo della selezione e specificare le impostazioni:

1  Per unire il tracciato con una selezione, create prima la selezione utilizzando uno strumento di selezione.

2  Nella palette Tracciati, selezionate il nome del tracciato che desiderate definire come selezione. 

3  Eseguite la selezione:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Crea selezione  nella parte inferiore della palette Tracciati.

•   Scegliete Crea selezione nel menu della palette Tracciati.

4  Selezionate un’opzione per Rendering:

•   Raggio sfumatura, per definire quanto si estende il bordo sfumato all’interno e all’esterno del bordo della selezione. Inserite un valore in pixel.

•  Anti-alias, per creare una transizione più fine tra i pixel nella selezione e i pixel circostanti. Assicuratevi che il Raggio sfumatura sia impostato a 0. 

Per ulteriori informazioni, consultate Sfumare i bordi di una selezione.

5  Selezionate un’opzione di selezione:

•   Nuova selezione per selezionare soltanto l’area definita dal tracciato.

•   Aggiungi alla selezione per aggiungere l’area definita dal tracciato alla selezione originale. 

•   Sottrai dalla selezione per eliminare l’area definita dal tracciato dalla selezione originale. 

•   Interseca con la selezione per selezionare l’area comune sia al tracciato che alla selezione originale. Se non vi è alcuna sovrapposizione fra il tracciato e la selezione, non viene selezionato nulla.

Per convertire un tracciato in un bordo della selezione usando le scorciatoie:

Procedete in uno dei modi seguenti: 

•   Per definire un tracciato come selezione usando le impostazioni correnti della finestra di dialogo Crea selezione, premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sulla miniatura del tracciato nella palette Tracciati. 

•   Per aggiungere il tracciato alla selezione corrente, premete Ctrl+Maiusc/Comando+Maiusc e fate clic sulla miniatura del tracciato. 

•   Per sottrarre il tracciato dalla selezione corrente, premete Ctrl+Alt/Comando+Opzione e fate clic sulla miniatura del tracciato. 

• Per selezionare l’intersezione tra il tracciato e la selezione corrente, premete Ctrl+Maiusc+Alt/Comando+Maiusc+Opzione e fate clic sulla miniatura del tracciato.

Convertire i bordi della selezione in tracciati

Qualsiasi selezione creata con uno strumento di selezione può essere definita come tracciato. Potete convertire una selezione in un tracciato utilizzando il comando Crea tracciato di lavoro o il pulsante Crea tracciato di lavoro.

Il comando Crea tracciato di lavoro elimina qualsiasi sfumatura applicata alla selezione. Esso può inoltre alterare la forma di una selezione a seconda della complessità del tracciato e del valore di tolleranza che scegliete nella finestra di dialogo Crea tracciato di lavoro.

Per convertire una selezione in un tracciato:

Fate clic sul pulsante Crea tracciato di lavoro  nella parte inferiore della palette Tracciati.

Per convertire una selezione in un tracciato e specificare la tolleranza:

1  Create la selezione.

2  Convertite la selezione in un tracciato:

•   Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Crea tracciato di lavoro  nella parte inferiore della palette Tracciati. 

•   Scegliete Crea tracciato di lavoro dal menu della palette Tracciati. 

3  Inserite un valore per Tolleranza.

I valori di tolleranza possono variare da 0,5 a 10 pixel e determinano la sensibilità del comando Crea tracciato a lievi modifiche nella forma della selezione. Maggiore è il valore di tolleranza, minore è il numero dei punti di ancoraggio utilizzati per disegnare il tracciato, e tanto più approssimativo risulta il tracciato. Se incontrate difficoltà nella stampa dell’immagine, usate un valore di tolleranza maggiore. (Consultate Stampare tracciati di ritaglio).

4  Fate clic su OK. 

La selezione convertita appare come tracciato di lavoro nella parte inferiore della palette Tracciati.

Capitolo 8: Modificare e ritoccare  

Adobe Photoshop rende facile la modifica e il ritocco delle immagini. Per esempio, potete muovervi, selezionare e copiare tra le immagini e anche tra programmi. Una serie di strumenti di editing consentono di modificare le immagini ed applicare effetti speciali.  

Ricordatevi che i pixels oltre i contorni dell’immagine non possono essere modificati o ritoccati. Comunque, potete usare l'attrezzo move o le frecce di selezione per riportare questi pixels sopra l’immagine visibile, cambiare o riposizionarli usando alcuni dei comandi del Trasformare, o aumentare la dimensione dell’immagine. 

Controllare le operazioni

Non potete proseguire il lavoro finché è visualizzata una barra di progressione, che indica un’operazione in corso. Potete tuttavia interrompere il processo o fare in modo che venga emesso un segnale acustico al termine dell’operazione. 

Per interrompere un’operazione:

Tenete premuto Esc finché non si è conclusa l’operazione in corso, oppure premete Comando+(.) (solo Macintosh).

Per impostare il segnale acustico:

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Selezionate Avverti ad operazione ultimata e fate clic su OK.

Correggere gli errori

Potete annullare la maggior parte delle operazioni in caso di errore. Diversamente potete ripristinare tutta l’immagine o parte di essa allo stato in cui si trovava al momento dell’ultimo salvataggio. La memoria disponibile potrebbe comunque limitare l’uso di queste opzioni.

Per ulteriori informazioni sul ripristino dell’immagine allo stato in cui si presentava in qualunque momento della sessione di lavoro corrente, consultate Ripristinare qualunque stato dell’immagine.

Per annullare solo l’ultima operazione eseguita:

Selezionate Mod. > Annulla. 

Se un’operazione non può essere annullata, il comando Annulla non è disponibile e appare “Impossibile annullare”.

Per liberare la memoria usata dal comando Annulla, dalla palette Storia, dagli Appunti o dal buffer di Pattern:

Selezionate Mod. > Svuota e scegliete il tipo di elemento o il buffer da cancellare. Se il tipo di elemento o il buffer sono già vuoti, appariranno come non disponibili. 

Importante: Il comando Svuota cancella in modo permanente dalla memoria l’operazione registrata dal comando o dal buffer, e non può quindi essere annullato. Scegliendo ad esempio Mod. > Svuota > Storie, eliminate tutti gli stati della storia dalla palette Storia. Usate il comando Svuota quando l’informazione memorizzata è troppo voluminosa e Photoshop non è in grado di eseguire l’operazione successiva.

Per ripristinare tutte le modifiche apportate all’immagine dall’ultimo salvataggio: 

Selezionate File > Versione precedente e fate clic su Ripristina.

Per ripristinare parte di un’immagine alla versione precedentemente salvata:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Usate lo strumento storia pennello  per colorare con lo stato o l’istantanea selezionati sulla palette Storia. (Consultate Disegnare con uno stato o un’istantanea dell’immagine).

•   Usate lo strumento gomma  con l’opzione Cancella a storia selezionata. (Consultate Usare lo strumento gomma).

•   Selezionate l’area da ripristinare e scegliete Mod. > Riempi. Per Usa, selezionate Storia e fate clic su OK. (Consultate Riempire e tracciare selezioni e livelli).

Nota: Per ripristinare l’immagine con un’istantanea dello stato iniziale del documento, assicuratevi che sia attiva l’opzione Crea automaticamente la prima istantanea. 

Ripristinare qualunque stato dell’immagine

La palette Storia vi consente di tornare a qualsiasi stato recente dell’immagine creata nel corso della sessione di lavoro corrente. Ogni volta che modificate l’immagine, il nuovo stato si aggiunge alla palette.

Se ad esempio selezionate, colorate e ruotate parte dell’immagine, ognuno di questi stati viene elencato separatamente nella palette. Potete quindi selezionarne uno qualunque e l’immagine tornerà allo stato in cui si trovava alla prima applicazione di tale modifica. Potete proseguire il lavoro da quello stato.

Le seguenti informazioni possono facilitarvi l’uso della palette Storia:

•   Poiché le modifiche relative all’intero programma, come quelle alle palette, all’impostazione dei colori, alle azioni e alle preferenze non riguardano l’immagine specifica, non vengono aggiunte alla palette Storia.

•  Per impostazione predefinita, la palette Storia elenca gli ultimi 20 stati. Quelli precedenti vengono eliminati automaticamente per liberare memoria per Photoshop. Per conservare un determinato stato durante tutta la sessione di lavoro, eseguite un’ istantanea di quello stato. 

Per ulteriori informazioni sulle istantanee, consultate Eseguire un’istantanea dell’immagine.

•   Se chiudete e riaprite il documento, dalla palette vengono cancellati tutti gli stati e tutte le istantanee dell’ultima sessione di lavoro.

•   Per impostazione predefinita, un’istantanea dello stato iniziale del documento viene mostrata nella parte superiore della palette.

•   Gli stati vengono aggiunti dall’alto verso il basso: lo stato più remoto si trova in cima all’elenco e quello più recente in fondo.

•   Ogni stato viene elencato col nome dello strumento o del comando usato per modificare l’immagine.

•   Per impostazione predefinita, la selezione di uno stato rende non disponibili quelli successivi. Potete così vedere facilmente quali saranno le modifiche ignorate continuando a lavorare dallo stato selezionato.

•   Per impostazione predefinita, la selezione di uno stato, quindi la modifica dell’immagine, elimina tutti gli stati successivi. 

•   Se selezionate uno stato e modificate l’immagine, eliminando così gli stati successivi potete usare il comando Annulla per annullare l’ultima modifica e ripristinare gli stati eliminati.

•   Per impostazione predefinita, eliminando uno stato si eliminano anche quelli successivi. Se scegliete l’opzione Consenti storia non lineare, l’eliminazione di uno stato non incide sugli altri. (Consultate Per specificare le opzioni di Storia).

Per visualizzare la palette Storia:

Scegliete Finestra > Mostra storia.

Per ripristinare uno stato precedente dell’immagine:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul nome dello stato.

•   Trascinate verso l’alto o verso il basso il cursore a sinistra dello stato per passare da uno stato all’altro.

•   Scegliete Passo avanti o Passo indietro dal menu a comparsa per passare allo stato successivo o a quello precedente.

•   Premete Maiusc+Ctrl+Z (Windows) o Maiusc+Comando+Z (Macintosh) per passare allo stato successivo.

•   Premete Alt+Ctrl+Z (Windows) o Opzione+Comando+Z (Macintosh) per passare allo stato precedente.

Per eliminare uno o più stati dell’immagine:

Faccia uno del seguente:  

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul nome dello stato e scegliete Elimina dal menu a comparsa nella palette per eliminare quella modifica e le successive.

•   Trascinate lo stato sul pulsante del cestino  per eliminare tale modifica e quelle successive.

•   Scegliete Cancella storia dal menu a comparsa per eliminare l’elenco degli stati dalla palette Storia senza modificare l’immagine.

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e scegliete Cancella storia dal menu a comparsa per svuotare l’elenco degli stati dalla palette Storia senza modificare l’immagine. Se compare un messaggio di avvertimento che Photoshop sta esaurendo la memoria, conviene svuotare gli stati in quanto questo comando li elimina dal buffer di Annulla e libera la memoria. Non potete annullare questa operazione.

•   Scegliete Mod. > Svuota > Storie per svuotare l’elenco degli stati dalla palette Storia per tutti i documenti aperti. Non potete annullare questa operazione.

Per creare un nuovo documento in base allo stato selezionato o all’istantanea dell’immagine:

Faccia uno del seguente:  

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate uno stato o un’istantanea sul pulsante Nuovo documento .

•   Selezionate uno stato o un’istantanea e fate clic sul pulsante Nuovo documento .

•   Selezionate uno stato o un’istantanea e scegliete Nuovo documento dal menu a comparsa nella palette.

L’elenco della storia relativo al documento appena creato sarà vuoto.

Per salvare una o più istantanee o stati dell’immagine da utilizzare in una sessione di modifica successiva, create un nuovo file per ogni stato che salverete e salvate ognuno di questi in un file separato. Quando riaprite il file originale, aprite anche gli altri file salvati. Potete trascinare l’istantanea iniziale di ogni file sull’immagine originale e quindi accedere nuovamente all’istantanea dalla palette Storia dell’immagine originale.

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate uno stato o un’istantanea sul pulsante Nuovo documento .

•   Selezionate uno stato o un’istantanea e fate clic sul pulsante Nuovo documento .

•   Selezionate uno stato o un’istantanea e scegliete Nuovo documento dal menu a comparsa nella palette.

L’elenco della storia relativo al documento appena creato sarà vuoto.

Per salvare una o più istantanee o stati dell’immagine da utilizzare in una sessione di modifica successiva, create un nuovo file per ogni stato che salverete e salvate ognuno di questi in un file separato. Quando riaprite il file originale, aprite anche gli altri file salvati. Potete trascinare l’istantanea iniziale di ogni file sull’immagine originale e quindi accedere nuovamente all’istantanea dalla palette Storia dell’immagine originale.

Trascinate lo stato sull’altro documento.

Per specificare le opzioni di Storia

1  Scegliete Opzioni storia dal menu a comparsa della palette Storia.

2  Selezionate le opzioni della storia come segue:

•   Per Max. elementi storia, immettete il numero massimo degli stati che è possibile elencare nella palette Storia.

Nota: Questo numero è limitato dalla dimensione dell’immagine, dal tipo di cambiamenti che vi apportate e dalla memoria disponibile a Photoshop.

•   Selezionate Crea automaticamente la prima istantanea per creare automaticamente un’istantanea dello stato iniziale dell’immagine quando viene aperto il documento.

•   Selezionate Consenti storia non lineare per modificare uno stato selezionato senza eliminare quelli successivi. Normalmente, quando selezionate uno stato e modificate l’immagine, vengono eliminati anche tutti gli stati successivi a quello selezionato. Ciò consente alla palette Storia di visualizzare l’elenco delle operazioni di modifica nell’ordine di esecuzione. Registrando gli stati in maniera non lineare, potete selezionare uno stato, modificare l’immagine ed eliminare solo quello stato. La modifica verrà inserita nell’elenco degli stati senza eliminare quelli successivi. Il tutto risulta più flessibile ma anche più dispersivo.

3  Fate clic su OK.

Eseguire un’istantanea dell’immagine

Il comando Immagine istantanea consente di creare una copia temporanea (o istantanea) di qualunque stato dell’immagine. La nuova istantanea si aggiunge all’elenco delle istantanee nella parte superiore della palette Storia. Selezionando l’istantanea potete proseguire il lavoro da quella versione dell’immagine. 

Importante: Le istantanee non vengono salvate insieme all’immagine, per cui vanno perdute quando chiudete quest’ultima. Inoltre, selezionando un’istantanea e modificando l’immagine, eliminerete tutti gli stati attualmente elencati nella palette Storia se non selezionate l’opzione Consenti storia non lineare.

Le istantanee vi consentono di:

•   Passare più volte da uno stato all’altro. Eseguendo l’istantanea temporanea di uno stato, potete mantenere quello stato per l’intera sessione di lavoro anche se l’originale è stato eliminato dall’elenco degli stati all’interno della palette Storia.

•   Assegnate un nome univoco agli stati per renderli più facilmente identificabili.

•   Potete fare liberamente vari tentativi e prove. Se volete ad esempio confrontare due tecniche diverse per ottenere un effetto simile, potete eseguire un’istantanea prima e una dopo avere provato la prima tecnica. Potete quindi selezionare la prima istantanea, applicarle la seconda tecnica e confrontare le istantanee di ciascuna tecnica.

•   Eseguite un’istantanea prima di creare o applicare un’azione. In questo modo potrete recuperare il lavoro più facilmente se in un secondo tempo vi accorgete che l’azione non è adeguata. Ogni fase dell’azione viene aggiunta all’elenco degli stati nella palette Storia. Un’azione con molte fasi può far scorrere fuori dalla palette gli stati correnti, impedendovi di ritornare a uno di essi. Il comando Annulla vi permette di annullare solo una fase e uno stato. Eseguendo prima un’istantanea, potrete selezionare e visualizzare di nuovo l’immagine antecedente l’azione.

Per creare un’istantanea:

1  Selezionate uno stato.

2  Fate clic sul pulsante Nuova istantanea  sulla palette Storia, oppure scegliete Nuova istantanea dal menu a comparsa della palette Storia.

3  Immettete il nome dell’istantanea nella casella di testo Nome.

4  Per Da, selezionate il contenuto dell’istantanea:

•   Intero documento per eseguire un’istantanea di tutti i livelli dell’immagine in quello stato.

•   Livelli uniti per eseguire un’istantanea che unisce tutti i livelli dell’immagine in quello stato.

•   Livello corrente per eseguire un’istantanea solo del livello correntemente selezionato in quello stato.

5  Fate clic su OK.

Per selezionare un’istantanea:

Faccia alcuno del seguente:  

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul nome dell’istantanea.

•   Trascinate il cursore situato a sinistra dell’istantanea verso l’alto o verso il basso per passare da un’istantanea all’altra.

Per eliminare un’istantanea:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate l’istantanea e scegliete Elimina dal menu a comparsa sulla palette.

•   Selezionate l’istantanea e fate clic sul pulsante del cestino .

•   Trascinate l’istantanea sul pulsante del cestino .

Disegnare con uno stato o un’istantanea dell’immagine

Lo strumento storia pennello consente di applicare la copia di uno stato o l’istantanea di un’immagine alla finestra dell’immagine corrente. Tale strumento crea una copia, o campione, dell’immagine e quindi disegna con essa. 

Supponiamo che eseguiate l’istantanea di una modifica che avete effettuato con uno strumento di disegno o un filtro. Una volta annullata la modifica all’immagine, potete utilizzare lo strumento storia pennello per applicare quella modifica, in maniera selettiva, a varie parti dell’immagine. Se non selezionate un’istantanea unificata, lo strumento storia pennello applica dal livello dello stato selezionato allo stesso livello di un altro stato.

Lo strumento storia pennello funziona in modo simile allo strumento timbro ma in relazione a qualunque stato o istantanea dell’immagine, non solo a quelli correnti. (Consultate Usare gli strumenti timbro e timbro con pattern).

Per applicare uno stato o un’istantanea di un’immagine:

1  Fate doppio clic sullo strumento storia pennello  per visualizzarne la relativa palette Opzioni.

2  Specificate i metodi di opacità e fusione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

3  Scegliete una dimensione del pennello come descritto in Usare la palette Pennelli.

4  Se desiderate, selezionate Impressionista per applicare una copia “impressionista” dello stato o dell’istantanea sorgente. Tale opzione trascina e diffonde i pixel mentre lavorate.

5  Nella palette Storia, fate clic sulla colonna di sinistra dello stato o dell’istantanea da utilizzare come sorgente per lo strumento storia pennello.

6  Trascinate per disegnare con lo strumento storia pennello.

Duplicare le immagini

Potete copiare un’intera immagine (con tutti i livelli, maschere di livello e canali) nella memoria disponibile sul sistema senza salvare l’immagine su disco, usando il comando Duplica o la funzione trascina e rilascia. 

Per copiare un’immagine con il comando Duplica:

1  Aprite l’immagine da copiare.

2  Selezionate Immagine > Duplica.

3  Inserite un nome per l’immagine copiata.

4  Per duplicare l’immagine senza livelli, selezionate Solo livelli uniti. 

5  Fate clic su OK.

Per duplicare un’immagine aggiungendo automaticamente la parola “copia” al suo nome, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre selezionate Immagine > Duplica.

Usare i righelli, lo strumento misura, le guide e le griglie

I righelli, lo strumento misura, le guide e le griglie posizionano esattamente immagini o elementi rispetto alla larghezza o lunghezza dell’immagine.

Nota: Potete anche allineare e distribuire parti di un’immagine mediante la palette Livelli. (Consultate Spostare e allineare il contenuto di un livello).

Usare i righelli

Quando sono visibili, i righelli appaiono lungo la parte superiore e quella sinistra della finestra attiva. I marcatori del righello indicano la posizione del puntatore quando lo spostate. Variando l’origine del righello (il segno 0,0) potete misurare una distanza a partire da un punto preciso sull’immagine. L’origine del righello determina anche l’origine della griglia.

Per visualizzare o nascondere i righelli:

Scegliete Visualizza > Mostra righelli o Nascondi righelli.

Per modificare l’origine zero dei righelli

1  Per calamitare l’origine del righello alle guide o alla griglia, selezionate rispettivamente Visualizza > Guide calamitate o Visualizza > Griglia calamitata.

2  Posizionate il puntatore sull’intersezione dei righelli nell’angolo superiore sinistro della finestra e trascinate in diagonale sull’immagine. Per calamitare l’origine del righello alle tacche del righello, tenete premuto Maiusc mentre trascinate. Appaiono delle croci che indicano la nuova origine sui righelli.

Nota: Per riportare l’origine del righello al valore predefinito, doppio clic sull’angolo superiore sinistro.

Per modificare le impostazioni dei righelli 

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic su un righello. 

•   Selezionate File > Preferenze > Unità di misura e righelli. 

2  Per Unità, selezionate una unità di misura.

Nota: Modificando le unità sulla palette Info si modificano anche le unità di misura dei righelli.

3  Inserite dei valori per Larghezza e Distanza. Potete anche modificare le unità di misura.

Alcuni programmi di impaginazione usano l’impostazione della larghezza di colonna per specificare la visualizzazione di un’immagine su colonne. Anche i comandi Dimensione immagine e Dimensione quadro usano questa impostazione. (Consultate Cambiare la dimensione di stampa e la risoluzione di un’immagine e Aumentare la dimensione dell’area di lavoro).

4  Per Dimensione punti/pica, selezionate una delle seguenti opzioni:

•   PostScript (72 punti/pollice) se stampate su una periferica PostScript.

•   Tradizionale per usare 72,27 punti per pollice. 

5  Fate clic su OK.

Usare lo strumento misura

Lo strumento misura calcola la distanza fra due punti qualsiasi nell’area di lavoro. Quando misurate in questo modo viene tracciato un segmento non stampabile e la palette Info indica quanto segue:

•   La posizione iniziale (X e Y).

•   Le distanze orizzontale (L) e verticale (A) tra gli assi x e y.

•   La distanza totale tracciata (D).

•   L’angolo misurato rispetto all’asse (A).

•   Se desiderate, tracciate una seconda linea di misurazione per creare un goniometro. Potete così misurare gli angoli separati dagli assi x e y e visualizzare due distanze (D1 e D2).

Tutte le misure, angoli esclusi, sono calcolate con l’unità di misura attualmente impostata nella finestra di dialogo delle preferenze Unità di misura e righelli. Per ulteriori informazioni su come impostare l’unità di misura, consultate Usare i righelli. Per ulteriori informazioni su come applicare alla finestra di dialogo Trasformazione numerica i valori ricavati con lo strumento misura, consultate Trasformare in modo numerico.

Per visualizzare una linea di misurazione esistente:

1  Selezionate lo strumento misura .

Per misurare la distanza tra due punti:

1  Selezionate lo strumento misura .

2  Trascinate dal punto iniziale a quello finale. Tenete premuto Maiusc per misurare con multipli di 45º.

3  Per creare un goniometro da una linea di misurazione esistente, trascinate premendo Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) dall’angolo di una delle estremità di tale linea. Tenete premuto Maiusc per misurare con multipli di 45º.

Per modificare una linea di misurazione o un goniometro:

1  Selezionate lo strumento misura .

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per ridimensionare la linea, trascinate una delle estremità di una linea di misurazione esistente. 

•   Per spostare la linea, posizionate il puntatore su di essa lontano dalle estremità e trascinatela.

• Per eliminare la linea, posizionate il puntatore su di essa lontano dalle estremità e trascinatela all’esterno dell’immagine.

Usare le guide e la griglia

Le guide appaiono come linee che si estendono sull’immagine ma che non vengono stampate. Potete spostare, eliminare o bloccare le guide. Per impostazione predefinita, la griglia appare sotto forma di linee, ma può anche essere impostata a punti. Essa è utile per impaginare elementi in modo simmetrico.

Le guide e la griglia si comportano in modo simile:

•   Le selezioni, i bordi della selezione e gli strumenti vengono calamitati da una guida o una griglia quando, durante un trascinamento, si trovano a una distanza di 8 pixel di schermo (non di immagine) da una guida. Anche le guide si calamitano alla griglia quando vengono spostate. Questa funzione può essere attivata e disattivata. 

•   La spaziatura delle guide, nonché la visibilità e la possibilità di calamitare le guide e la griglia, sono caratteristiche specifiche dell’immagine.

•   La spaziatura della griglia, nonché il colore e lo stile di guide e griglia, sono caratteristiche identiche per tutte le immagini.

Per mostrare o nascondere le guide o la griglia:

Scegliete Visualizza > Mostra/Nascondi guide oppure Visualizza > Mostra/Nascondi griglia.

er posizionare una guida:

Se i righelli non sono visibili, selezionate Visualizza > Mostra righelli.

Nota: Per una perfetta visualizzazione, ingrandite l’immagine al 100% o usate la palette Info.

2  Create una guida:

•   Trascinate dal righello orizzontale per creare una guida orizzontale.

Trascinare per creare una guida orizzontale

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate dal righello verticale per creare una guida orizzontale.

•   Trascinate dal righello verticale per creare una guida verticale.

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate dal righello orizzontale per creare una guida verticale.

Quando trascinate una guida, il puntatore si trasforma in una freccia a due punte.

Per spostare una guida:

1  Selezionate lo strumento sposta .

2  Posizionate il puntatore sulla guida (il puntatore si trasforma in una freccia a due punte).

3  Spostate la guida.

•   Trascinate la guida per spostarla. 

•   Trasformate la guida da orizzontale a verticale, o viceversa, tenendo premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre selezionate o trascinate la guida.

•   Allineate la guida alle tacche del righello tenendo premuto il tasto Maiusc mentre la trascinate. La guida verrà calamitata alla griglia se quest’ultima è visibile e avete selezionato Visualizza > Griglia calamitata.

Per bloccare tutte le guide:

Scegliete Visualizza > Guide bloccate.

Per eliminare una guida dall’immagine:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per eliminare una singola guida, trascinatela all’esterno della finestra dell’immagine.

•   Per eliminare tutte le guide, scegliete Visualizza > Cancella guide.

Per attivare o disattivare la funzione di calamita alle guide o alla griglia:

Selezionate Visualizza > Guide calamitate o Griglia calamitata.

Per impostare le preferenze di guide e griglia:

1  Scegliete File > Preferenze > Guide e griglia.

2  Per Colore, selezionate un colore per le guide o la griglia, o entrambe. Se selezionate Personale, fate clic sul campione del colore, selezionate un colore come descritto in Usare la palette Colori, e fate clic su OK.

3  Per Stile, selezionate un’opzione di visualizzazione per le guide o la griglia, o entrambe. 

4  Per Righe griglia ogni, inserite un valore per la spaziatura della griglia. Per Suddivisioni, inserite un valore per suddividere la griglia. 

Se desiderate, potete cambiare le unità di misura per questa opzione. L’opzione percento crea una griglia che suddivide l’immagine in sezioni uguali: scegliendo ad esempio 25 percento, ottenete una griglia 4 per 4 equamente suddivisa.

5  Fate clic su OK.

Spostare, copiare e incollare delle selezioni

Potete spostare o copiare delle selezioni e dei livelli fra le immagini di Photoshop o al loro interno, oltre che fra immagini di Photoshop e altre applicazioni.

Spostare selezioni e livelli in un’immagine

Lo strumento sposta vi consente di trascinare una selezione o un livello in una nuova posizione nell’immagine. Quando è aperta la palette Info, potete rilevare la distanza esatta dello spostamento.

Per specificare le opzioni dello strumento sposta:

1  Fate doppio clic sullo strumento sposta  per visualizzarne la palette Opzioni.

2  Nella palette Opzioni sposta, selezionate una delle seguenti opzioni:

•   Duplicazione dei pixel per accelerare l’anteprima dell’effetto dello strumento sposta moltiplicando provvisoriamente la dimensione dei pixel (dimezzando la risoluzione) nell’anteprima. Tale opzione non incide sui pixel del file: essa non fa che velocizzare l’anteprima dell’effetto dello strumento.

•   Selezione automatica livello per selezionare il livello più alto che contiene dei pixel sotto lo strumento sposta e non quello selezionato.

Per spostare una selezione o un livello:

1  Selezionate lo strumento sposta . 

Per attivare lo strumento sposta quando è selezionato un altro strumento, tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh). Questa tecnica non funziona con gli strumenti: penna , selezione diretta , mano , zoom  o con gli strumenti punto di ancoraggio   .

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Portate il puntatore all’interno della selezione e trascinatela in un’altra posizione. Se avete selezionato più aree, esse si spostano insieme mentre trascinate.

Selezione originale e selezione spostata con lo strumento sposta

•   Selezionate il livello che desiderate spostare quindi trascinatelo in una nuova posizione.

Copiare delle selezioni o dei livelli 

Potete utilizzare lo strumento sposta per copiare delle selezioni, trascinandole, all’interno delle immagini di Photoshop o da un’immagine all’altra. Per copiare e spostare delle selezioni potete anche usare i comandi Copia, Copia elementi uniti, Taglia e Incolla. Il trascinamento con lo strumento sposta comporta un risparmio di memoria in quanto gli Appunti, in uso con i comandi Copia, Copia elementi uniti, Taglia e Incolla, non vengono utilizzati. 

Ricordate che, quando incollate una selezione o un livello fra immagini con diversa risoluzione, i dati incollati mantengono la dimensione dei pixel originale. Questo può dare l’impressione che la parte incollata sia sproporzionata rispetto all’immagine nuova. Usate il comando Dimensione immagine per fare sì che l’immagine sorgente e quella di destinazione abbiano la stessa risoluzione prima di copiare e di incollare . 

Photoshop contiene due comandi per copiare e due per incollare:

•   Copia, che copia l’area selezionata sul livello attivo.

•   Copia elementi uniti, che raggruppa in un’unica copia tutti i livelli visibili nell’area selezionata.

•   Incolla, che incolla come nuovo livello una selezione tagliata o copiata in un’altra parte dell’immagine o in un’altra immagine. 

•   Incolla dentro, che incolla una selezione tagliata o copiata in un’altra selezione nella stessa immagine o in un’altra. La selezione sorgente viene incollata su un nuovo livello e il bordo della selezione di destinazione diventa una maschera di livello. (Consultate Usare le maschere di livello).

Per copiare una selezione:

1  Selezionate l’area da copiare.

2  Scegliete Mod. > Copia o Mod. > Copia elementi uniti.

Per copiare una selezione mentre trascinate: 

1  Selezionate lo strumento sposta  o tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) per attivare lo strumento sposta.

2  Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate la selezione da copiare e spostare. 

Quando copiate una selezione fra più immagini, trascinatela dalla finestra dell’immagine attiva a quella dell’immagine di destinazione. Se non vi è nulla di selezionato, viene copiato l’intero livello attivo. Mentre trascinate la selezione sulla finestra di un’altra immagine, un bordo della finestra viene evidenziato, a indicare che potete posizionarvi la selezione.

Per creare più copie di una selezione in un’immagine: 

1  Selezionate lo strumento sposta  o tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) per attivare lo strumento sposta. 

2  Copiate la selezione:

•   Per copiare la selezione e spostare la copia di 1 pixel, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e premete un tasto freccia.

•   Per copiare la selezione e spostare la copia di 10 pixel, premete Alt+Maiusc/Opzione+Maiusc e premete un tasto freccia.

•   Tenete premuto Alt/Opzione e trascinate la selezione.

Fino a quando tenete premuto il tasto Alt/Opzione, ogni volta che premete un tasto freccia create una copia della selezione e la spostate della distanza specificata dall’ultima copia. 

Per incollare una selezione in un’altra: 

1  Tagliate o copiate la parte dell’immagine da incollare. 

2  Selezionate la parte dell’immagine in cui incollare la selezione. Le selezioni sorgente e di destinazione possono essere nella stessa immagine o in due immagini Photoshop separate.

Selezione della sorgente e della destinazione

3  Selezionate Mod. > Incolla dentro. Il contenuto della selezione sorgente appare mascherato dalla selezione di destinazione. 

Nella palette Livelli, la miniatura del livello della selezione sorgente appare vicino a quella della maschera di livello per la selezione di destinazione. Il livello e la maschera di livello sono scollegati, cioè li potete spostare separatamente. 

Selezione sorgente incollata in quella di destinazione

Per ulteriori informazioni sulla modifica delle maschere di livello, consultate Applicare/eliminare le maschere di livello.

4  Selezionate lo strumento sposta  o attivatelo tenendo premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh). Quindi trascinate il contenuto della sorgente fino a quando la parte desiderata appare attraverso la maschera. 

5  Per mostrare una quantità maggiore o inferiore dell’immagine che si trova sotto il livello, fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli, selezionate uno strumento di disegno e modificate la maschera:

•   Per nascondere una parte maggiore dell’immagine sottostante il livello, colorate la maschera di nero.

•   Per mostrare una parte maggiore dell’immagine sottostante il livello, colorate la maschera di bianco.

•   Per mostrare solo parzialmente l’immagine sottostante il livello, colorate la maschera di grigio.

6  Per rendere permanenti le modifiche, selezionate Livello > Unisci sotto per unire il nuovo livello e la maschera di livello con il livello sottostante.

Usare la funzione trascina e rilascia per copiare da un’applicazione all’altra

La funzione trascina e rilascia consente di copiare e spostare disegni fra Photoshop e altre applicazioni.

In Windows, l’applicazione deve essere OLE compatibile. Per duplicare un’intera immagine di Photoshop con la funzione trascina e rilascia, usate lo strumento sposta per trascinare l’immagine. Per copiare un oggetto OLE contenente dati .psd, usate gli Appunti OLE. (Consultate la documentazione di Windows). Il trascinamento di immagini vettoriali da Adobe Illustrator o da altre applicazioni che utilizzano gli Appunti di Illustrator converte tali immagini in immagini bitmap (o immagini raster). Per copiare i disegni come tracciato in Adobe Photoshop, tenete premuto Ctrl durante il trascinamento.

In Macintosh, l’applicazione deve supportare Macintosh Drag Manager.

Potete usare spesso i comandi Mod. > Taglia o Copia per copiare delle selezioni fra Photoshop e altre applicazioni. La selezione tagliata o copiata rimane negli Appunti fino al taglio o alla copia successiva di una selezione. Per impostazione predefinita, il contenuto degli Appunti viene solitamente convertito in immagine bitmap (o immagine raster), cioè viene rasterizzato. 

Tale conversione automatica consente di incollare il contenuto degli Appunti in un’altra applicazione. Ma poiché questo comporta un dispendio di tempo, potete disabilitare tale funzione se escludete di dovere incollare il contenuto degli Appunti in un’altra applicazione. Potete continuare a incollare delle selezioni fra le immagini di Photoshop.

Nota: Se state usando gli Appunti di sistema e non quelli di Adobe, questa tecnica ridimensiona l’immagine in base a un’immagine di 96 dpi per Windows e di 72 dpi per Macintosh.

Per modificare la preferenza Esporta Appunti:

1  Selezionate File > Preferenze > Generali. 

2  Selezionate l’opzione Esporta Appunti per salvare il contenuto degli Appunti quando uscite da Photoshop. Se lasciate questa opzione non selezionata, quando uscite dal programma tutto il contenuto degli Appunti di Photoshop viene eliminato.

3  Fate clic su OK.

Per incollare in Photoshop dei disegni PostScript di un’altra applicazione:

1  Nell’applicazione di supporto selezionate il disegno e scegliete Modifica > Copia. Tra le applicazioni che producono disegni PostScript rientrano: Adobe Illustrator (versione 5.0 e successive), Adobe Dimensions e Adobe Streamline. (Consultate Photoshop EPS).

2  In Adobe Photoshop, attivate l’immagine in cui desiderate incollare la selezione.

3  Selezionate Mod. > Incolla.

4  Nella finestra di dialogo che appare selezionate una delle seguenti opzioni: 

•   Incolla come pixel affinché il disegno venga rasterizzato quando viene incollato. La rasterizzazione converte un disegno vettoriale, definito matematicamente, in pixel visualizzati in Adobe Photoshop. 

•   Incolla come tracciati per incollare la copia come tracciato nella palette Tracciati.

5  Se selezionate Incolla come pixel, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Lasciate selezionata l’opzione Anti-alias per ottenere una transizione uniforme fra i bordi della selezione e i pixel circostanti. (Consultate Sfumare i bordi di una selezione).

•   Deselezionate Anti-alias affinché la selezione abbia un bordo netto. 

Nota: Se anti-alias produce un alone, potete anche usare i comandi Alone. Per ulteriori informazioni, fate riferimento a Eliminare i pixel di margine da una selezione.

6  Fate clic su OK.

Eliminare una selezione

Per eliminare una selezione, selezionate Mod. > Cancella o premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh). Per tagliare una selezione copiandola negli Appunti, selezionate Mod. > Taglia. Eliminando una selezione su uno sfondo o su un livello con l’opzione Mantieni trasparenza selezionata si sostituisce la posizione originale con il colore di sfondo; eliminando una selezione su un livello con l’opzione Mantieni trasparenza deselezionata si sostituisce l’area originale con la trasparenza del livello.

Eliminare i pixel di margine da una selezione

Quando spostate o incollate una selezione anti-alias, alcuni pixel che ne circondano il bordo vengono inclusi nella selezione. Ciò può produrre un margine o un alone attorno ai bordi del contenuto incollato. I tre comandi Alone seguenti vi consentono di modificare questi pixel di margine indesiderati: 

•   Il comando Elimina margine sostituisce il colore dei pixel di “margine” con i colori dei pixel vicini che contengono colori puri (quelli senza colore di sfondo). Ad esempio, se selezionate un oggetto giallo su uno sfondo blu e spostate la selezione, una parte dello sfondo blu viene selezionata e spostata con l’oggetto. Il comando Elimina margine sostituisce i pixel blu con quelli gialli.

•   I comandi Elimina alone nero ed Elimina alone bianco sono utili quando volete incollare una selezione anti-alias, situata su uno sfondo bianco o nero, su uno sfondo diverso. Ad esempio, un testo nero anti-alias situato su uno sfondo bianco presenta dei pixel di margine grigi, visibili su uno sfondo colorato.

Potete eliminare delle aree di margine anche utilizzando i cursori nella finestra di dialogo Opzioni livello, ad esempio per eliminare o rendere trasparenti determinate zone del livello. In tal caso, dovete rendere trasparenti le aree bianche o nere.

Per eliminare il margine di una selezione: 

1  Selezionate Livello > Alone > Elimina margine.

2  Inserite un valore nella casella di testo Larghezza per la distanza da usare per trovare i pixel di sostituzione, quindi fate clic su OK. Nella maggior parte dei casi è sufficiente una distanza di 1 o 2 pixel.

Per eliminare un alone da una selezione:

Scegliete Livello > Alone > Elimina alone nero o Elimina alone bianco.

Trasformare oggetti bidimensionali

Potete ridimensionare, ruotare, inclinare, distorcere e applicare la prospettiva a parti selezionate di un’immagine, a interi livelli, tracciati e i bordi di selezione. Potete anche ruotare e riflettere interamente o parzialmente un livello, un’immagine intera, un tracciato o il bordo di una selezione. 

Ricordate quanto segue quando applicate una trasformazione:

•   Potete trasformare un livello collegato. La trasformazione si riflette su tutti i livelli collegati in quel gruppo. 

•   Non potete trasformare lo sfondo, inteso come livello, né immagini da 16 bit per canale. Potete tuttavia trasformare delle selezioni sullo sfondo.

•   Potete trasformare un canale alfa selezionandolo prima nella palette Canali. (Consultate Usare i canali alfa).

•   Potete trasformare una maschera di livello selezionandone prima la miniatura nella palette Livelli. (Consultate Usare le maschere di livello).

•   Durante una trasformazione vengono aggiunti o eliminati dei pixel. Per calcolare i valori cromatici di questi pixel, Adobe Photoshop utilizza il metodo di interpolazione, selezionabile nella finestra di dialogo delle preferenze Generali. Questa opzione determina direttamente la rapidità e il tipo di trasformazione. L’interpolazione bicubica, l’impostazione predefinita, è la più lenta ma garantisce i risultati migliori. (Consultate Scegliere un metodo di interpolazione).

che trasformare: 

Per specificare l’oggetto della trasformazione:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per trasformare parte di un livello, selezionate il livello quindi parte dell’immagine sul livello. (Consultate Usare la palette Livelli e Selezionare).

•   Per trasformare un intero livello, rendetelo attivo e assicuratevi che non vi sia nulla di selezionato. (Consultate Usare la palette Livelli).

•   Per trasformare un tracciato, scegliete uno strumento per tracciato o selezionate almeno parte del tracciato. Se selezionate uno o più punti su di esso, si trasformano solo i segmenti del tracciato collegati a quei punti. (Consultate Selezionare i segmenti del tracciato).

•   Per trasformare il bordo di una selezione, create una selezione o caricatela. (Consultate Selezionare).

Per spostare il centro della trasformazione:

Trascinate il centro, che può essere situato all’esterno della parte dell’immagine, del tracciato o della selezione da trasformare.

Ruotare e riflettere un’immagine intera 

I comandi Ruota quadro consentono di ruotare o riflettere tutta l’immagine, non livelli singoli o parti di essi, né i tracciati o i bordi delle selezioni.

Per ruotare o riflettere un’immagine intera: 

Selezionate Immagine > Ruota quadro e dal sottomenu che appare selezionate uno dei seguenti comandi:

•   1800 per ruotare di mezzo giro.

•   900 orario per ruotare l’immagine in senso orario di un quarto di giro.

•   900 antiorario per ruotare l’immagine in senso antiorario di un quarto di giro.

•   Altro per ruotare l’immagine dell’angolo desiderato. Se scegliete questa opzione, immettete un angolo compreso tra -359,99 e 359,99 nella casella di testo dell’angolo, quindi selezionate °orario o °antiorario per ruotare in uno dei due sensi. Fate clic su OK.

•   Rifletti orizzontale per riflettere l’immagine orizzontalmente lungo l’asse verticale.

•   Rifletti verticale per riflettere l’immagine verticalmente lungo l’asse orizzontale.

Applicare una trasformazione specifica

I comandi del sottomenu Trasforma permettono di applicare trasformazioni specifiche a una selezione, livello, tracciato o bordo di selezione. Photoshop visualizza in anteprima l’effetto e circonda l’area selezionata con un bordo di delimitazione che vi consente di modificare la selezione, il livello o il tracciato.

Prima di applicare la trasformazione cumulativa, potete eseguire più comandi in sequenza. Ad esempio potete scegliere Scala, trascinare una maniglia per ridimensionare, quindi selezionare Distorci, trascinare una maniglia per distorcere e infine premere Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) per applicare entrambe le trasformazioni. (Per ulteriori informazioni sull’attivazione di un livello, consultate Usare la palette Livelli). 

Per ridimensionare, ruotare, inclinare, distorcere o applicare la prospettiva:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per trasformare un livello o parte di esso, selezionatelo. Quindi scegliete Mod. > Trasforma > Scala, Ruota, Inclina, Distorci o Prospettiva.

•   Per trasformare un tracciato o parte di esso, selezionatelo. Quindi scegliete Mod. > Trasforma punti o Trasforma tracciato > Scala, Ruota, Inclina, Distorci o Prospettiva.

Nota: I comandi Distorci e Prospettiva sono disponibili solo quando modificate un intero tracciato.

•   Per trasformare il bordo di una selezione, createne o caricatene una. Scegliete Selezione > Trasforma selezione. Quindi scegliete Mod. > Trasforma > Scala, Ruota, Inclina, Distorci o Prospettiva.

Per ridimensionare o inclinare attorno al centro, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) quando scegliete il comando Scala o Inclina.

2  Trascinate le maniglie fino all’effetto desiderato.

3  Per applicare altre trasformazioni, ripetete i punti 1 e 2.

4  Premete A-Capo (Macintosh) o Invio (Windows) per applicare la trasformazione cumulativa. Premete Esc per annullare la trasformazione.

Per riflettere o ruotare:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per riflettere o ruotare un livello o parte di esso, selezionatelo.

•   Per riflettere o ruotare un tracciato o parte di esso, selezionatelo. 

•   Per trasformare il bordo di una selezione, createne o caricatene una. Quindi scegliete Selezione > Trasforma selezione.

2  Scegliete Mod. > Trasforma, Trasforma punti o Trasforma tracciato e, dal sottomenu, scegliete uno dei seguenti comandi:

•   Ruota a 1800 per ruotare di mezzo giro.

•   Ruota a 900 orario per ruotare in senso orario di un quarto di giro.

•   Ruota a 900 antiorario per ruotare in senso antiorario di un quarto di giro.

•   Rifletti orizzontale per riflettere orizzontalmente lungo l’asse verticale.

•   Rifletti verticale per riflettere verticalmente lungo l’asse orizzontale.

Per ripetere una trasformazione:

Scegliete Mod. > Trasforma > Di nuovo, Trasforma punti > Di nuovo o Trasforma tracciato > Di nuovo.

Per duplicare un elemento durante la trasformazione:

Premete Ctrl+Alt+T (Windows) o Comando+ Opzione+T (Macintosh), oppure tenete premuto Alt/Opzione quando selezionate il comando Trasforma.

Trasformare liberamente e visualizzare gli effetti in anteprima

Il comando Trasformazione libera consente di utilizzare i comandi Scala, Ruota, Inclina, Distorci e Prospettiva senza doverli selezionare dal menu. Per accedere alle varie modalità di trasformazione, utilizzate diversi tasti di scelta rapida mentre trascinate le maniglie del rettangolo di  delimitazione per la trasformazione.

Per applicare una trasformazione libera:

1  Specificate l’oggetto della trasformazione:

•   Per trasformare un livello o parte di esso, selezionatelo. Quindi scegliete Mod. > Trasformazione libera. 

•   Per trasformare un tracciato o parte di esso, selezionatelo. Quindi scegliete Mod. > Trasformazione libera punti o Trasformazione libera tracciato. 

•   Per trasformare il bordo di una selezione, createne o caricatene una. Quindi scegliete Selezione > Trasforma selezione.

2  Eseguite la trasformazione come segue:

•   Per spostare la selezione, posizionate il puntatore all’interno del bordo di delimitazione (il puntatore si trasforma in una freccia nera) e trascinate. 

•   Per ridimensionare, trascinate una maniglia. Per ridimensionare in modo proporzionale, premete Maiusc mentre trascinate una maniglia d’angolo. Quando viene posizionato su una maniglia, il puntatore si trasforma in una doppia freccia.

Trascinate la maniglia per ridimensionare; risultato

•   Per ruotare, spostate il puntatore fuori dal bordo fino a quando non si trasforma in una doppia freccia curva, quindi trascinate. Premete Maiusc per vincolare la rotazione a incrementi di 15 gradi. 

Rotazione

•   Per una distorsione libera, premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e trascinate.

Distorsione libera

•   Per applicare una distorsione in base al centro del bordo di delimitazione, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate una maniglia.

Distorsione simmetrica

•   Per inclinare, premete Ctrl+Maiusc (Windows) o Comando+Maiusc (Macintosh) e trascinate una maniglia laterale. Quando viene posizionato su una maniglia laterale, il puntatore si trasforma in una freccia bianca con una piccola freccia doppia.

Inclinazione

•   Per applicare la prospettiva, premete Ctrl+Alt+Maiusc (Windows) o Comando+Opzione+Maiusc (Macintosh) e trascinate una maniglia d’angolo. Quando viene posizionato su una maniglia d’angolo, il puntatore si trasforma in una freccia grigia.

Applicazione della prospettiva

Per annullare l’ultima regolazione della maniglia, selezionate Mod.> Annulla.

3  Premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) per applicare la trasformazione. Per annullare la trasformazione, premete Esc.

Trasformare in modo numerico

Il comando Numerico vi consente di ridimensionare, ruotare, inclinare o spostare parte di un’immagine, un livello, un tracciato o una selezione in modo esatto, inserendo valori numerici specifici per la trasformazione.

Per trasformare un livello o un tracciato in modo numerico:

1  Specificate l’oggetto della trasformazione:

•   Per trasformare tutta o parte di un’immagine su un livello, selezionatela. Quindi scegliete Mod. > Trasforma > Numerico.

•   Per trasformare un tracciato o parte di esso, selezionatelo. Quindi scegliete Mod. > Trasforma punti > Numerico o Trasforma tracciato > Numerico.

•   Per trasformare il bordo di una selezione, createne o caricatene una. Scegliete Selezione > Trasforma selezione. Quindi scegliete Mod. > Trasforma > Numerico.

2  Deselezionate qualunque opzione di trasformazione nella finestra di dialogo per disattivarla.

3  Eseguite la trasformazione come segue:

•   Per spostare, selezionate Posizione. Scegliete l’unità di misura dai menu; immettete una distanza orizzontale nella casella di testo X e una verticale nella casella di testo Y. Per spostare in base all’immagine, al livello o al tracciato esistente, selezionate Relativo per evitare che lo spostamento avvenga in base all’angolo superiore sinistro dell’immagine.

•   Per ridimensionare, selezionate Scala. Scegliete l’unità di misura dai menu, quindi immettete i valori per Larghezza e Altezza. Selezionate Mantieni proporzioni per ridimensionare in maniera proporzionale.

•   Per inclinare, selezionate Inclina. Quindi inserite dei valori per gli angoli di inclinazione orizzontale e verticale.

•   Per ruotare, selezionate Ruota. Quindi immettete un valore per Angolo o trascinate il raggio all’interno del cerchio fino all’angolo di rotazione desiderato.

4  Fate clic su OK.

Trasformare oggetti tridimensionali

Il filtro Trasformazione 3D consente di manipolare un’immagine piana o bidimensionale come fosse un solido in tre dimensioni. Considerate una foto in prospettiva di una scatola di cereali. Per evidenziarne gli angoli usate una struttura a gabbia in modo da manipolare la scatola come se fosse tridimensionale. Potete riposizionare la scatola, girarla, ruotarla, restringerla o allargarla o cambiarne il campo di visualizzazione.

Oltre alle scatole, potete manipolare sfere o cilindri utilizzando gabbie di tali forme. Per cilindro si può intende una semplice lattina per bibite, ma anche oggetti torniti di forma più complessa, quali una bottiglia o una lampadina.

Potete creare e manipolare un insieme di cubi, sfere e cilindri nella stessa immagine. Ad esempio potete creare e ruotare insieme una scatola, due sfere e una bottiglia nella stessa immagine.

Per trasformare un oggetto tridimensionale:

1  Scegliete Filtri > Rendering > Trasformazione 3D.

2  Selezionate uno di questi strumenti nella finestra di dialogo:

•   Cubo  per mappare l’immagine (come una cassettiera) a una forma cubica.

•   Sfera  per mappare l’immagine (come un mappamondo o una sfera) a una forma sferica.

•   Cilindro  per mappare l’immagine (come una lattina o una bottiglia) a una forma cilindrica.

3  Fate doppio clic e trascinate per creare sull’immagine una struttura a gabbia cubica, cilindrica o sferica.

4  Spostate o ridate forma alla struttura a gabbia come descritto nella presente sezione. I punti di ancoraggio dovrebbero allinearsi con gli angoli della scatola o con le parti superiore e inferiore della sfera o del cilindro da manipolare.

5  Manipolate l’oggetto tridimensionale come descritto nella presente sezione.

6  Fate clic su OK.

Per spostare o rimodellare la struttura a gabbia:

1  Selezionate lo strumento selezione  o lo strumento selezione diretta  nella finestra di dialogo.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate un bordo della struttura a gabbia per spostarla completamente.

•   Con lo strumento selezione diretta, trascinate un punto di ancoraggio sulla struttura a gabbia per spostare quel punto.

Nota: La struttura a gabbia diventa rossa se tentate di darle una forma che ne renderebbe impossibile la trasformazione tridimensionale.

Trascinamento per rimodellare la struttura sulla scatola

3  Se state creando un cilindro complesso, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per aggiungere un punto di ancoraggio a un cilindro, selezionate lo strumento aggiungi punto di ancoraggio  nella finestra di dialogo e fate clic sul lato destro della struttura. Potete ad esempio aggiungere un punto di ancoraggio per adeguare la struttura a gabbia cilindrica all’immagine di una bottiglia.

•   Per modificare un punto di ancoraggio aggiunto, da punto morbido ad angolare e viceversa, selezionate lo strumento cambia punto di ancoraggio  e fate clic sul punto. Durante la regolazione, un punto di ancoraggio morbido genera una curva sinuosa, un punto angolare dà luogo a un angolo acuto.

•   Per eliminare un punto di ancoraggio aggiunto, selezionate lo strumento elimina punto di ancoraggio  e fate clic sul punto.

4  Per Campo di visualizzazione, immettete un valore compreso tra 1 e 130, oppure trascinate il cursore a sinistra o a destra per aumentare o ridurre il campo di visualizzazione apparente, per meglio adeguare la gabbia all’immagine. Potete immettere l’angolo di visualizzazione usato per fotografare l’immagine.

Per eliminare una struttura:

1  Selezionate lo strumento di selezione  nella finestra di dialogo.

2  Selezionate la struttura e premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh).

Per manipolare l’oggetto tridimensionale:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per spostare l’oggetto, fate clic sullo strumento pan camera nella finestra di dialogo e trascinate l’oggetto.

•   Per ruotare l’oggetto in una direzione qualunque, fate clic sullo strumento trackball e trascinate l’oggetto.

•   Per Dolly, immettete un valore compreso tra 0 e 100 o trascinate il cursore a sinistra o a destra per ingrandire o ridurre l’oggetto trasformato. Equivale a eseguire una carrellata o ad avvicinare o allontanare la telecamera rispetto all’immagine.

•   Per Campo di visualizzazione, immettete un valore compreso tra 1 e 130 o trascinate il cursore a sinistra o a destra per aumentarlo o ridurlo.

Per ingrandire o ridurre l’immagine di anteprima:

1  Selezionate lo strumento zoom  nella finestra di dialogo.

2  Fate clic sull’immagine per ingrandire la visualizzazione, o tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre fate clic per ridurla.

Per spostare la visualizzazione dell’immagine di anteprima:

Selezionate lo strumento mano  nella finestra di dialogo e usatelo per trascinare l’immagine di anteprima. Funziona solo con l’immagine ingrandita.

Per specificare le opzioni di rendering:

1  Fate clic su Opzioni.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per Risoluzione, scegliete la qualità dell’immagine riprodotta. L’impostazione non influisce sulla qualità dell’immagine di cubi, ma genera delle curve più arrotondate nei cilindri e nelle sfere.

•   Per Anti-alias, scegliete il grado di anti-alias da applicare all’immagine riprodotta.

•  Selezionate Mostra sfondo per includere nell’anteprima le parti dell’immagine originale esterne alla struttura a gabbia nonché l’immagine riprodotta. Disattivate questa opzione per separare l’oggetto trasformato dallo sfondo originale.

3  Fate clic su OK

La finestra di dialogo Trasformazione 3D mostra in anteprima solo il livello attivo. Quando manipolate un oggetto tridimensionale, potete allinearlo al contenuto dei livelli sottostanti. Duplicate il livello da allineare e posizionatelo direttamente sotto quello da trasformare, nell’ordine di sovrapposizione dei livelli. Unite il livello da trasformare a quello duplicato. Con l’opzione Mostra sfondo attivata nella finestra di dialogo Trasformazione 3D, manipolate l’oggetto sul livello. Una volta allineato il livello, disattivate l’opzione Mostra sfondo e fate clic su OK.

Usare gli strumenti timbro e timbro con pattern

L'attrezzo di francobollo di gomma prende un esemplare dell'immagine che Lei può applicare poi su un altro immagine o parte della stessa immagine. Ciascuno colpo dell'attrezzo dipinge su più dell'immagine assaggiata. Capelli obliqui marcano il punto che assaggia originale. L'attrezzo di francobollo di modello lascia che Lei selezioni parte di un'immagine e dipinge con la selezione come un modello.  

Per informazioni su ripristinare aree dipinte ai loro stati precedenti, veda Dipingendo con un stato o fotografia istantanea dell'immagine su pagina 172.  

Per usare l'attrezzo di francobollo di gomma e attrezzo di francobollo di modello:  

Lo strumento timbro preleva un campione dell’immagine, che potete applicare su un’altra immagine o su una parte della stessa immagine. Ogni clic dello strumento applica di nuovo l’immagine campionata. Una croce marca il punto di campionamento originale. Lo strumento timbro con pattern consente di selezionare parte di un’immagine e di applicare la selezione come pattern.

Per informazioni su come riportare allo stato precedente le aree su cui è avvenuta l’applicazione, consultate Disegnare con uno stato o un’istantanea dell’immagine. 

Per usare gli strumenti timbro e timbro con pattern:

1  Fate doppio clic sullo strumento timbro  o timbro con pattern  per visualizzarne la palette Opzioni.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Specificate i metodi di opacità e fusione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

•   Scegliete una dimensione per il pennello come descritto in Usare la palette Pennelli

• Se state utilizzando una tavoletta grafica sensibile alla pressione, selezionate Dimensione per modificare la dimensione del pennello al variare della pressione dello stilo, e Opacità per modificare l’opacità.

3  Se state usando lo strumento timbro, selezionate Usa tutti i livelli per campionare dei dati da tutti i livelli visibili. Se tale opzione rimane deselezionata, lo strumento campiona solo dei dati dal livello attivo.

4  Procedete in uno dei modi seguenti:

• Con lo strumento timbro, selezionate Allineato per applicare l’intera area selezionata una volta sola, indipendentemente dal numero di volte in cui interrompete o riprendete l’applicazione. Questa opzione è utile quando desiderate utilizzare per un’immagine dei pennelli di dimensione diversa. Potete usare l’opzione Allineato anche per duplicare due metà di un’unica immagine da inserire in posizioni diverse. 

• Con lo strumento timbro, deselezionate Allineato per applicare l’area campionata dal punto iniziale di campionamento, ogni volta che interrompete e riprendete l’applicazione. Poiché lo strumento timbro campiona l’intera immagine, questa opzione è utile per applicare a diverse immagini più copie della stessa parte di un’immagine. 

•   Con lo strumento timbro con pattern, selezionate Allineato per ripetere il pattern come porzioni contigue e uniformi, anche se interrompete e riprendete l’applicazione in diverse parti dell’immagine.

•   Con lo strumento timbro con pattern, deselezionate Allineato per centrare il pattern sul puntatore a ogni interruzione e ripresa dell’applicazione. 

5  Impostate il punto di campionamento o pattern:

•   Per lo strumento timbro, posizionate il puntatore sulla parte da campionare di una qualunque immagine aperta e premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre fate clic. Questo è il punto da cui duplicate l’immagine quando l’applicate.

•   Per lo strumento timbro con pattern, usate lo strumento selezione rettangolare , situato su ogni immagine aperta, per selezionare un’area da usare come pattern. Scegliete Mod. > Definisci pattern. Riselezionate lo strumento timbro con pattern.

Nota: L’immagine da cui campionate o utilizzate il pattern e quella a cui lo applicate devono avere lo stesso metodo del colore.

6  Trascinate per applicare con lo strumento.

Usare altri strumenti di ritocco 

Potete anche ritoccare le immagini utilizzando gli strumenti sfumino, di fuoco e di controllo toni. 

Nota: Non potete utilizzare tali strumenti con immagini bitmap o in scala di colore.

Gli strumenti funzionano come segue:

•   Lo strumento sfumino simula il trascinamento di un dito sul colore fresco. Lo strumento preleva il colore dal punto in cui iniziate e lo spinge nella direzione in cui trascinate. 

•   Gli strumenti di fuoco sono sfoca e contrasta. Sfoca ammorbidisce i bordi netti o le aree di un’immagine riducendone il dettaglio. Contrasta mette a fuoco i bordi sfuocati rendendoli più chiari e nitidi. (Per ulteriori informazioni sui metodi di regolazione del contrasto di un’immagine, consultate Punto 6: Contrastare l’immagine, o Per migliorare le prestazioni con i filtri).

Operazioni di sfocatura e di contrasto di un’immagine

•   Gli strumenti di controllo toni sono scherma e brucia. Destinati a illuminare o oscurare alcune aree di un’immagine, gli strumenti scherma e brucia si basano sulla tecnica fotografica tradizionale che regola l’esposizione su zone precise di una stampa. Il fotografo tiene lontana la luce per schiarire un’area della stampa (schermare), oppure aumenta l’esposizione per oscurarne alcune zone (bruciare). 

Bruciare e schermare un’immagine

•  Lo strumento spugna modifica lievemente la saturazione del colore di un’area. Nel metodo Scala di grigio, lo strumento spugna aumenta o riduce il contrasto avvicinando o allontanando i livelli di grigio dal grigio medio.

Per usare lo strumento sfumino:

1  Fate doppio clic sullo strumento sfumino  per visualizzare la sua palette Opzioni.

2  Specificate il metodo di fusione e la pressione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

3  Se state utilizzando una tavoletta grafica sensibile alla pressione, scegliete Dimensione o Pressione come descritto in Specificare le opzioni della pressione dello stilo.

4  Selezionate una dimensione per il pennello come descritto in Usare la palette Pennelli.

5  Selezionate Pittura dito per sfumare con il colore di sfondo all’inizio di ogni tratto. Lasciando questa opzione deselezionata, lo strumento sfumino utilizza il colore situato sotto il puntatore all’inizio di ogni tratto.

6  Selezionate Usa tutti i livelli per sfumare usando i dati cromatici di tutti i livelli visibili. Se lasciate questa opzione deselezionata, lo strumento sfumino utilizza solo i colori del livello attivo.

7  Trascinate nell’immagine per sfumare il colore.

Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre trascinate con lo strumento sfumino per usare l’opzione Pittura dito.

Per usare lo strumento sfoca o contrasta:

1  Fate doppio clic sullo strumento sfoca  o contrasta  nella finestra degli strumenti per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Specificate il metodo di fusione e la pressione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

3  Se state utilizzando una a tavoletta grafica sensibile alla pressione, scegliete Dimensione o Pressione come descritto in Specificare le opzioni della pressione dello stilo.

4  Selezionate una dimensione per il pennello come descritto in Usare la palette Pennelli.

5  Per sfocare o contrastare impiegando i dati di tutti i livelli visibili, selezionate Usa tutti i livelli. Lasciando questa opzione deselezionata, lo strumento sfoca o contrasta utilizza solo i dati del livello attivo.

6  Trascinate sulla parte dell’immagine da sfocare o da contrastare.

Per usare lo strumento scherma, brucia o la spugna:

1  Fate doppio clic sullo strumento scherma , brucia  o spugna  nella finestra degli strumenti per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Per lo strumento scherma o brucia, selezionate cosa modificare nell’immagine:

•   Mezzitoni per modificare solo la gamma intermedia dei grigi nell’immagine.

•   Ombre per modificare le parti scure dell’immagine.

•   Luci per modificare solo i pixel chiari. 

3  Per lo strumento spugna, selezionate la modalità di cambiamento del colore:

•   Saturazione per intensificare la saturazione del colore.

•   Togli saturazione per ridurre la saturazione del colore.

4  Specificate l’esposizione per gli strumenti scherma e brucia o la pressione per lo strumento spugna, come descritto in Specificare l’opacità, la pressione o l’esposizione.

5  Selezionate una dimensione per il pennello come descritto in Usare la palette Pennelli.

6  Trascinate sulla parte dell’immagine da modificare.

Capitolo 9: Disegnare

Gli attrezzi per disegnare  e i comandi per riempire consentono di modificare il colore dei pixels per alterare e creare aree colorate in un'immagine.  

Usare gli strumenti di disegno

Per l’uso degli strumenti di disegno, considerate gli effetti che desiderate ottenere:

•   Lo strumento pennello  consente di creare tratti morbidi di colore. 

•  Lo strumento aerografo  consente di applicare tonalità graduali (incluso spruzzi di colore) a un’immagine simulando l’effetto prodotto dagli aerografi tradizionali. I contorni del tratto sono più diffusi rispetto a quelli creati dallo strumento pennello. L’impostazione della pressione per lo strumento aerografo determina quanto rapidamente viene applicato lo spruzzo di colore. Se tenete premuto il pulsante del mouse senza trascinare, potete creare accumuli di colore.

•   Lo strumento matita  crea linee di disegno a mano libera nette ed è particolarmente utile per le immagini bitmap. Consultate Usare l’opzione Auto cancella per informazioni su Auto cancella con lo strumento matita.

Per risparmiare tempo durante l’uso degli strumenti di disegno, verificate che siano visualizzate la palette Opzioni e il gruppo di palette Pennelli/Colori/Campioni. 

Per disegnare una linea retta con qualsiasi strumento di disegno, fate clic su un punto iniziale dell’immagine. Quindi tenete premuto Maiusc e fate clic su un punto finale.

Per usare lo strumento pennello, aerografo o matita:

1  Specificate un colore di primo piano come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento pennello, aerografo o matita per visualizzare la relativa palette Opzioni. 

3 Specificate le opzioni di fusione, opacità, dissolvenza e stilo come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

4  Selezionate una dimensione di pennello come descritto in Usare la palette Pennelli. 

5  Per lo strumento pennello, selezionate Bordi bagnati per applicare l’effetto acquerello. Dopo avere selezionato questa opzione, il colore si accumula lungo i bordi del tratto del pennello. 

6  Per disegnare, trascinare sull’immagine.

Usare lo strumento linea

Lo strumento linea  disegna linee rette sull’immagine. 

Per usare lo strumento linea: 

1  Specificate un colore di primo piano come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento linea per visualizzare la relativa palette Opzioni. 

3  Specificate il metodo di fusione e opacità come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica. 

4  Per Peso, inserite lo spessore della linea.

5  Selezionate Anti-alias per creare linee dai bordi morbidi. 

6  Per includere le frecce, selezionate Inizio, Fine, o entrambe per specificare il punto in cui desiderate posizionare le frecce.

7  Per modificare l’aspetto delle frecce, fate clic su Forma ed eseguite quanto segue:

•   Per la larghezza della freccia, inserite un valore compreso tra 10% e 1000% dello spessore della linea. 

•   Per la lunghezza della freccia, inserite un valore compreso tra 10% e 5000% dello spessore della linea. 

•   Per la concavità della freccia, inserite un valore compreso tra –50% e +50%. Il valore della concavità definisce l’entità della curvatura nella parte più larga della freccia, nel punto in cui la freccia incontra la linea.

Frecce create con valori diversi

8  Trascinate nell’immagine. Per vincolare l’

angolo della linea a multipli di 45, tenete premuto Maiusc mentre trascinate.

Cancellare

Lo strumento gomma e l’opzione Auto cancella per lo strumento matita consentono di sostituire i colori in un’immagine con il colore di sfondo o con la trasparenza.

Usare lo strumento gomma

Lo strumento gomma modifica i pixel dell’

immagine mentre trascinate. Se state lavorando sullo sfondo, o in qualunque altro livello con l’opzione Mantieni trasparenza attiva, i pixel assumono il colore di sfondo (consultate Scegliere i colori di primo piano e di sfondo). Diversamente, la trasparenza sostituisce il colore. Potete anche usare la gomma per riportare l’area interessata a uno stato selezionato nella palette Storia.

La cancellazione di pixel dal livello mostra il livello sottostante.

Per usare lo strumento gomma:

1  Fate doppio clic sullo strumento gomma per visualizzare la sua palette Opzioni. 

2  Scegliete il tipo di strumento da usare come gomma—pennello, aerografo, matita o blocco. 

Per scorrere i diversi tipi dello strumento gomma, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sullo strumento gomma oppure premete Maiusc ed E sulla tastiera.

3  Specificate le opzioni di opacità, dissolvenza e stilo come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica. 

4  Selezionate una dimensione di pennello come descritto in Usare la palette Pennelli. 

Nota: Se usate l’opzione pennello, potete selezionare Bordi bagnati per cancellare ottenendo un effetto acquerello. Questa opzione fa in modo che l’effetto dell’

eliminazione si accumuli lungo i contorni del tratto del pennello). 

5  Per tornare a uno stato o istantanea dell’immagine, selezionate Cancella a storia (consultate Disegnare con uno stato o un’istantanea dell’immagine).

Per usare lo strumento gomma in modalità Cancella a storia, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate nell’immagine.

6  Trascinate sull’area da eliminare.

Usare l’opzione Auto cancella

L’opzione Auto cancella dello strumento matita  vi permette di applicare il colore di sfondo sulle aree che contengono il colore di primo piano.

Per usare l’opzione Auto cancella:

1  Specificate colori di primo piano o di sfondo come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento matita per visualizzare la sua palette Opzioni.

3  Selezionate Auto cancella.

4  Trascinate sull’immagine. 

Se iniziate a trascinare sul colore di primo piano, l’area viene cancellata fino al colore di sfondo. Se iniziate a trascinare da un’area che non contiene il colore di primo piano, l’area viene colorata con il colore di primo piano.

Usare la palette Pennelli

Le dimensioni e le forme del pennello disponibili per il disegno e la modifica appaiono nella palette Pennelli. Potete aggiungere nuovi pennelli o cancellare quelli che non servono. Per creare una forma personale di pennello, potete anche usare parte di un’immagine. Le impostazioni di pennello vengono mantenute per ogni strumento di disegno (aerografo, pennello, gomma e matita) e di modifica (storia pennello, timbro, sfumino, di fuocoe di controllo toni). 

Per visualizzare la palette Pennelli:

Scegliete Finestra > Mostra pennelli.

Scegliere, creare o eliminare un pennello

Per scegliere un’impostazione di pennello per uno strumento di disegno o di modifica:

1  Selezionate lo strumento da usare.

2  Nella palette Pennelli, fate clic sul pennello da usare. Se un pennello è troppo grande per essere contenuto nella palette, apparirà come un pennello più piccolo con un numero che indica il diametro reale in pixel.

Scegliere, creare o eliminare un pennello

Per scegliere un’impostazione di pennello per uno strumento di disegno o di modifica:

1  Selezionate lo strumento da usare.

2  Nella palette Pennelli, fate clic sul pennello da usare. Se un pennello è troppo grande per essere contenuto nella palette, apparirà come un pennello più piccolo con un numero che indica il diametro reale in pixel.

Per creare un pennello:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic nell’area vuota fuori dai riquadri del pennello nella palette Pennelli.

•   Scegliete Nuovo pennello nel menu della palette Pennelli. 

La casella di anteprima nell’angolo inferiore destro della finestra di dialogo Nuovo pennello mostra la punta del pennello corrente. La casella nell’angolo inferiore sinistro mostra l’

angolo e la rotondità correnti del pennello. Quando inserite nuove opzioni, i pennelli di tali caselle vengono aggiornati. 

2  Impostate le opzioni del pennello (Consultate Impostare le opzioni del pennello).

3  Fate clic su OK. I nuovi pennelli vengono aggiunti sul fondo della palette.

Per eliminare un pennello:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul pennello che desiderate eliminare.

•   Fate clic sul pennello nella palette Pennelli e scegliete Elimina pennello nel menu della palette.

Per creare una forma di pennello personale:

1  Selezionate la parte dell’immagine che desiderate usare come pennello personale. La forma del pennello può avere una dimensione massima di 1000 per 1000 pixel. Per essere efficace, la forma dovrebbe apparire su uno sfondo bianco uniforme. Se volete definire dei pennelli con bordi morbidi, selezionate delle forme di pennello composte di pixel con valori di grigio. (Le forme di pennello colorate appaiono come valori di grigio).

2  Scegliete Definisci pennello nel menu della palette Pennelli. 

3  Fate doppio clic sull’ultimo pennello creato nella palette Pennelli per aprire la finestra di dialogo Opzioni pennello.

4  Specificate Spaziatura come descritto in Impostare le opzioni del pennello.

5  Per rendere il posizionamento del pennello più accurato, assicuratevi che sia selezionata l’

opzione Anti-alias. Quindi fate clic su OK.

Per ulteriori informazioni sull’anti-alias, consultate Sfumare i bordi di una selezione. 

Nota: L’opzione Anti-alias non è disponibile per pennelli di grandi dimensioni.

Impostare le opzioni del pennello

Potete definire un numero di opzioni per i pennelli predefiniti e per qualsiasi pennello che create. Per i pennelli personali potete modificare soltanto l’opzione spaziatura e anti-alias.

Per impostare le opzioni pennello:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sul pennello che desiderate modificare.

•   Nella palette Pennelli, selezionate il pennello che desiderate modificare e scegliete Opzioni pennello nel menu della palette. 

2  Impostate le opzioni per Diametro, Durezza, Spaziatura, Angolo e Rotondità. Quindi fate clic su OK. 

Diametro

Controlla la dimensione del pennello. Inserite un valore in pixel o trascinate il cursore.

Tratti di pennello con diversi valori di diametro 

Durezza

Controlla la dimensione della parte centrale rigida del pennello. Digitate un numero o usate il cursore per inserire un valore che rappresenti una percentuale del diametro del pennello.

Tratti di pennello con diversi valori di durezza

Spaziatura

Controlla la distanza tra i segni del pennello in un tratto. Per modificare la spaziatura, inserite un numero o usate il cursore per inserire un valore che rappresenti una percentuale del diametro del pennello. Per disegnare tratti senza una spaziatura definita, deselezionate questa opzione.

Se aumentate la spaziatura, il pennello salta.

Angolo

Specifica l’angolo di spostamento dell’asse longitudinale di un pennello ellittico rispetto all’

asse orizzontale. Inserite un valore in gradi o trascinate l’asse orizzontale nella caselle di anteprima di sinistra.

I pennelli ad angolo creano un tratto cesellato.

Rotondità

Specifica il rapporto tra gli assi corti e lunghi del pennello. Inserite un valore percentuale o trascinate i punti nella casella di anteprima di sinistra. Un valore del 100% indica un pennello circolare, un valore dello 0% indica un pennello lineare, mentre valori intermedi indicano pennelli ellittici.

Salvare, caricare e sostituire i pennelli

La palette Pennelli può contenere tutti i pennelli necessari. La creazione di gruppi di pennelli facilita il raggruppamento di pennelli correlati o speciali e la gestione della dimensione della palette. Nella cartella del programma Adobe Photoshop si trovano i file contenenti diversi gruppi di pennelli.

Per salvare e usare gruppi di pennelli personali:

Scegliete uno dei seguenti comandi nel menu della palette Pennelli:

•  Ripristina pennelli per tornare ai pennelli predefiniti. Potete sostituire il gruppo di pennelli corrente oppure aggiungere i pennelli predefiniti al gruppo corrente.

•   Carica pennelli per aggiungere alla palette corrente i pennelli registrati in un file. 

•   Sostituisci pennelli per sostituire il gruppo di pennelli corrente con i pennelli registrati in un file.

•   Salva pennelli per salvare un gruppo di pennelli in un file (e, in Windows, aggiungere un’estensione .abr al nome di file). 

Quando uscite da Photoshop, la palette Pennelli corrente viene salvata nel file delle preferenze.

Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica

Le opzioni per uno strumento di disegno o di modifica vengono specificate utilizzando la relativa palette Opzioni. Per informazioni sugli strumenti di modifica, consultate  Modificare e ritoccare.

Specificare l’opacità, la pressione o l’esposizione

Il cursore nella palette Opzioni consente di specificare l’opacità, la pressione o l’esposizione per diversi strumenti di disegno e di modifica: 

•   Potete determinare l’opacità utilizzata dagli strumenti sfumatura, matita, pennello, timbro, timbro con pattern e storia pennello.

•   Potete regolare la pressione dell’azione applicata dagli strumenti aerografo, sfumino, sfoca, contrasta e spugna. 

•   Potete regolare la quantità di esposizione usata dagli strumenti scherma e brucia. 

Per specificare l’opacità, la pressione e l’esposizione:

Nella palette Opzioni dello strumento, inserite un valore per Opacità, Pressione o Esposizione, oppure trascinate il cursore.

L’opacità, la pressione e l’esposizione possono variare da 1% a 100%. Per un effetto trasparenza o un effetto debole, specificate un valore percentuale basso; per un effetto opaco o più forte, specificate un valore alto. 

Specificare la velocità di dissolvenza

Potete specificare la velocità a cui i tratti della matita, del pennello, dell’aerografo e della gomma si dissolvono rispetto ai loro tratti iniziali, per simulare i tratti di pennello reali. 

Per impostare una velocità di dissolvenza:

1  Nella palette Opzioni dello strumento, per Dissolvenza inserite il numero di passi di dissolvenza.

Ciascun passaggio corrisponde a un segno della punta del pennello. Il valore può variare da 1 a 9999. Ad esempio, l’immissione di 10 passi produce una dissolvenza in 10 incrementi. 

2  Per gli strumenti matita, pennello o aerografo, specificate la dissolvenza del tratto:

•   Trasparente per dissolvere il tratto dal colore di primo piano fino alla trasparenza.

•   Sfondo per dissolvere il tratto dal colore di primo piano fino a quello di sfondo.

Specificare le opzioni della pressione dello stilo

Adobe Photoshop supporta le tavolette grafiche sensibili alla pressione quali Wacom. Se è installato il software del pannello di controllo per la tavoletta che utilizzate, potete specificare il tipo di effetto che risulta dalla variazione della pressione dello stilo. Le opzioni della pressione dello stilo influenzano gli strumenti lazo magnetico, penna magnetica, matita, pennello, aerografo, gomma, timbro, timbro con pattern, storia pennello, sfumino, sfoca, contrasta, scherma, brucia e spugna.

Per impostare l’effetto delle diverse pressioni dello stilo:

Fate doppio clic sullo strumento desiderato per visualizzare la relativa palette Opzioni e selezionate una delle seguenti opzioni:

•   Dimensione se desiderate che l’aumento della pressione produca un tratto di pennello più grande.

•   Opacità/Pressione/Esposizione se desiderate che l’aumento della pressione generi un colore più opaco o più intenso.

•  Colore se desiderate che una pressione leggera applichi il colore di sfondo, con una transizione al colore di primo piano all’aumentare della pressione.

Nota: Se la pressione massima dello stilo non raggiunge il 100%, contattate il fornitore della tavoletta. Questo problema è causato dal driver, non da Photoshop.

Selezionare un metodo di fusione

Il metodo di fusione specificato nella palette Opzioni controlla il modo in cui i pixel vengono influenzati da uno strumento di disegno o di modifica. Quando pensate all’effetto di una fusione, è utile considerarlo nei termini dei seguenti colori:

•   Il colore di base è il colore originale nell’immagine. 

•   Il colore applicato è il colore che viene applicato usando lo strumento di disegno o di modifica.

•   Il colore risultante è il colore che risulta dalla fusione.

Normale

Modifica o colora ciascun pixel per trasformarlo nel colore risultante. Si tratta del metodo predefinito. (Il metodo normale si chiama Soglia quando si lavora con un’

immagine bitmap o in scala di colore).

Dissolvi

Modifica o colora ciascun pixel per trasformarlo nel colore risultante. Il colore risultante, tuttavia, viene creato sostituendo in modo casuale i pixel con il colore di base o quello applicato, a seconda dell’opacità definita per ogni posizione dei pixel. Questo metodo produce i migliori risultati con gli strumenti pennello o aerografo e con un pennello di grandi dimensioni.

Dietro

Modifica o colora soltanto la parte trasparente di un livello. Funziona solo con i livelli in cui Mantieni trasparenza è disattivato, ed è analogo al disegno sul retro di aree trasparenti su un foglio di acetato.

Cancella

Modifica o colora ciascun pixel e lo rende trasparente. Questo metodo è disponibile per gli strumenti linea  e secchiello  e per i comandi Riempi e Traccia. Funziona solo con i livelli in cui Mantieni trasparenza è disattivato. 

Moltiplica

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e moltiplica il colore di base per quello applicato. Il colore risultante è sempre più scuro. Moltiplicando qualsiasi colore per il nero si ottiene il nero. Moltiplicando qualsiasi colore per il bianco il colore rimane invariato. Se state disegnando con un colore diverso dal nero o dal bianco, i tratti sovrapposti creati con uno strumento di disegno producono colori gradualmente sempre più scuri. L’effetto è simile a quello ottenuto disegnando sull’immagine con più evidenziatori. 

Scolora

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e moltiplica l’inverso del colore applicato e del colore di base. Il colore risultante è sempre più chiaro. Scolorando con il nero, il colore resterà invariato. Scolorando con il bianco, produrrete il bianco. L’effetto è simile a quello ottenuto proiettando più diapositive una sull’altra. 

Sovrapponi

Moltiplica o scolora i colori, a seconda del colore di base. I pattern o i colori si sovrappongono ai pixel esistenti mantenendo le luci e le ombre del colore di base. Il colore di base non viene sostituito ma viene mescolato con il colore applicato per riflettere la luminosità o l’oscurità del colore originale. 

Luce soffusa

Scurisce o schiarisce i colori, a seconda del colore applicato. L’effetto è simile a quello ottenuto illuminando l’immagine con un faretto a luce diffusa.

Se il colore applicato (sorgente luminosa) è più chiaro del grigio al 50%, l’immagine viene schiarita come se fosse schermata; se è più scuro del grigio al 50%, l’immagine viene scurita come se fosse bruciata. L’uso del nero o del bianco puro produce un’area chiaramente più scura o più chiara, ma non produce il nero o il bianco puro. 

Luce intensa

Moltiplica o scolora i colori a seconda del colore applicato. L’effetto è simile a quello ottenuto illuminando l’immagine con un faretto intenso. 

Se il colore applicato (sorgente luminosa) è più chiaro del grigio al 50%, l’immagine viene schiarita come se fosse schermata (utile per aggiungere luci a un’immagine). Se il colore applicato è più scuro del grigio al 50%, l’immagine viene scurita come se fosse moltiplicata (utile per aggiungere ombre a un’immagine). L’uso del nero o del bianco puro produce il nero o il bianco puro.

Colore scherma

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e schiarisce il colore di base per riflettere il colore applicato. L’uso del colore nero non produce alcun cambiamento.

Colore brucia

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e scurisce il colore di base per riflettere quello applicato. L’uso del colore bianco non produce alcun cambiamento.

Scurisci

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e seleziona il colore di base o il colore applicato, il più scuro dei due, come colore risultante. I pixel più chiari del colore applicato vengono sostituiti, quelli più scuri non cambiano. 

Schiarisci

Esamina i colore in ciascun canale e seleziona il colore di base o il colore applicato, il più chiaro dei due, come colore risultante. I pixel più scuri del colore applicato vengono sostituiti e quelli più chiari non cambiano. 

Differenza

Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e sottrae o il colore applicato da quello di base o il colore di base da quello applicato, a seconda di quale dei due presenta il valore di luminosità maggiore. L’

uso del colore bianco inverte i valori del colore di base, l’uso del colore nero non produce alcun cambiamento.

Esclusione

Crea un effetto simile ma meno contrastato di quello del metodo Differenza. L’uso del colore bianco inverte i valori del colore di base. L’uso del colore nero non produce alcun cambiamento.

Tonalità

Crea un colore risultante con la luminosità e la saturazione del colore di base e la tonalità del colore applicato. 

Saturazione

Crea un colore risultante con la luminosità e la tonalità del colore di base e la saturazione del colore applicato. Utilizzando questo metodo in un’area con saturazione pari a zero (grigia), non viene prodotto alcun cambiamento. 

Colore

Crea un colore risultante con la luminosità del colore di base e la tonalità e la saturazione del colore applicato. In questo modo vengono mantenuti i livelli di grigio nell’

immagine e ciò risulta utile per la colorazione di immagini monocromatiche e per la modifica di immagini a colori.

Luminosità

Crea un colore risultante con la tonalità e la saturazione del colore di base e la luminosità del colore applicato. Questo metodo produce un effetto inverso a quello del metodo Colore.

Usare lo strumento secchiello

Lo strumento secchiello  riempie i pixel adiacenti il cui valore cromatico è simile a quello dei pixel sui quali fate clic. 

Nota: Lo strumento secchiello non può essere usato con immagini bitmap. 

Per usare lo strumento secchiello: 

1  Specificate un colore di primo piano come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento secchiello per visualizzare la sua palette Opzioni.

3  Specificate l’opacità e il metodo di fusione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

4  Inserite la tolleranza per il riempimento.

La tolleranza definisce quanto il pixel deve essere simile nel colore affinché possa essere riempito. I valori possono variare da 0 a 255. Una tolleranza bassa riempie i pixel che presentano valori cromatici molto simili a quelli selezionati. Una tolleranza alta riempie i pixel che rientrano in un’intervallo di colori più ampio.

5  Per sfumare i bordi della selezione riempita, selezionate l’opzione Anti-alias. Consultate Sfumare i bordi di una selezione.

6  Per riempire la selezione con il colore di primo piano o con un pattern, scegliete un’

opzione per Contenuto. Consultate Riempire e tracciare selezioni e livelli.

7  Per riempire i pixel in base a dati cromatici uniti da tutti i livelli visibili, selezionate Usa tutti i livelli. Consultate Campionare da tutti i livelli. 

8  Fate clic sulla parte dell’immagine da riempire. Tutti i pixel adiacenti all’interno della tolleranza specificata vengono riempiti con il colore di primo piano o il pattern.

Se state lavorando su un livello e non volete riempire le aree trasparenti, verificate che l’opzione Mantieni trasparenza sia selezionata nella palette Livelli. Consultate Mantenere la trasparenza di un livello.

Usare gli strumenti sfumatura

Gli strumenti sfumatura creano una fusione graduale tra più colori. Potete scegliere riempimenti con sfumature esistenti o crearne dei nuovi. Per disegnare una sfumatura, trascinate sull’immagine da un punto iniziale (punto in cui viene premuto il pulsante del mouse) a un punto finale (punto in cui viene rilasciato il pulsante del mouse). I punti iniziale e finale influenzano l’aspetto della sfumatura in base allo strumento sfumatura usato.

Usare uno strumento sfumatura

Il menu a comparsa della sfumatura nella finestra degli strumenti contiene i seguenti strumenti:

Sfumatura lineare

 Sfumature dal punto iniziale al punto finale in linea retta.

Sfumatura radiale

 Sfumature dal punto iniziale al punto finale con pattern circolare.

Sfumatura angolare

 Sfumature con andamento antiorario attorno al punto iniziale. 

Sfumatura riflessa

 Sfumature che usano sfumature lineari simmetriche su un lato del punto iniziale.

Sfumatura a rombi

 Sfumature dal punto iniziale verso l’esterno con pattern a rombi. Il punto finale definisce un angolo del rombo.

Strumenti sfumatura angolare e sfumatura a rombi

Nota: Gli strumenti sfumatura non possono essere usati con immagini bitmap o in scala di colore.

Per applicare un riempimento sfumato: 

1  Per riempire solo una parte dell’immagine, selezionate l’area desiderata. Diversamente, il riempimento sfumato viene applicato all’intero livello attivo. 

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento sfumatura lineare, sfumatura radiale, sfumatura angolare, sfumatura riflessa o sfumatura a rombi per visualizzare la relativa palette Opzioni.

3  Specificate i metodi di opacità e fusione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

4  Per usare una maschera di trasparenza per il riempimento sfumato, selezionate Trasparenza. (Consultate Modificare la trasparenza della sfumatura).

5  Per creare una fusione più graduale con un minor numero di strisce di colore, selezionate Dithering.

6  Per invertire l’ordine dei colori nel riempimento sfumato, selezionate Inverti.

7  Selezionate una sfumatura nell’elenco.

8  Posizionate il puntatore nell’immagine in cui desiderate impostare il punto di inizio della sfumatura e trascinate per definire il punto finale. Per vincolare l’angolo della linea a un multiplo di 45°, tenete premuto il tasto Maiusc mentre trascinate.

Per ulteriori informazioni su come i punti iniziale e finale influenzano l’aspetto della sfumatura, fate riferimento alle sezioni precedenti a questa procedura.

Creare e modificare riempimenti sfumati

La finestra di dialogo Editore sfumatura consente di definire una nuova sfumatura oppure di modificare una sfumatura esistente. Inoltre, potete aggiungere colori intermedi a una sfumatura per creare una fusione tra più di due colori.

Per creare o modificare una sfumatura:

1  Fate doppio clic sullo strumento sfumatura per visualizzare la sua palette Opzioni. 

2  Fate clic su Modifica.

3  Assicuratevi che sia selezionata l’opzione Colore per Regola e procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per creare una nuova sfumatura, fate clic su Nuovo. Inserite un nome per la sfumatura e fate clic su OK.

•   Per basare la sfumatura su una sfumatura esistente, selezionatela nell’elenco e fate clic su Duplica. Per assegnare un nome alla sfumatura copiata, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre fate clic su Duplica. 

•   Per modificare una sfumatura esistente, selezionatela nell’elenco.

4  Per definire il colore iniziale della sfumatura, fate clic sullo stop del colore sinistro situato sotto la barra della sfumatura. Il triangolo sopra lo stop diventa nero per indicare che state modificando il colore iniziale.

5  Per scegliere un colore, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sullo stop del colore situato sotto la barra della sfumatura. Scegliete un colore come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop, e fate clic su OK. 

•   Fate clic sulla casella di selezione primo piano per utilizzare il colore di primo piano corrente.

•   Fate clic sulla casella di selezione sfondo per utilizzare il colore di sfondo corrente.

•   Posizionate il puntatore sulla barra della sfumatura (il puntatore si trasforma in un contagocce) e fate clic per campionare un colore.

6  Per definire il colore finale, fate clic sullo stop del colore destro situato sotto la barra della sfumatura. Quindi scegliete un colore come descritto nel punto precedente.

7  Per regolare la posizione del punto iniziale o finale, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate lo stop del colore corrispondente a sinistra o a destra nella posizione desiderata. 

•   Fate clic sullo stop del colore corrispondente e inserite un valore per Posizione. Un valore pari allo 0% posiziona il punto all’estremità sinistra della barra della sfumatura; un valore pari al 100% lo posiziona all’estremità destra.

8  Per regolare la posizione del punto centrale (in cui la sfumatura mostra una miscela uniforme dei colori iniziale e finale), trascinate il rombo sopra la barra della sfumatura verso sinistra o verso destra, oppure fate clic sul rombo e inserite un valore per Posizione.

Sfumature con diverse posizioni del punto centrale

9  Fate clic su OK per aggiungere il riempimento sfumato all’elenco o aggiornare il riempimento sfumato modificato.

Per aggiungere colori intermedi a una sfumatura:

Nella finestra di dialogo Editore sfumatura, fate clic sotto la barra della sfumatura per definire un altro stop del colore. Specificate il colore e regolate la posizione e il punto centrale per il punto intermedio, nello stesso modo in cui procedereste per i punti iniziale e finale. Per eliminare un colore intermedio, trascinate lo stop del colore verso il basso e fuori dalla barra sfumature.

Modificare la trasparenza della sfumatura

Ogni riempimento sfumato contiene una maschera di trasparenza che controlla l’

opacità del riempimento nei vari punti della sfumatura. Potete impostare il colore iniziale a un’opacità del 100% e produrre una fusione graduale del riempimento in un colore finale con 50% di opacità. Per impostazione predefinita, la maschera di trasparenza viene impostata al 100%. Potete disattivare la maschera deselezionando l’opzione Trasparenza nella palette Opzioni dello strumento di sfumatura.

Per modificare la maschera di trasparenza:

1  Fate doppio clic sullo strumento sfumatura per visualizzare la sua palette Opzioni e fate clic su Modifica.

2  Selezionate la sfumatura di cui volete modificare la maschera di trasparenza.

3  Per Regola, selezionate Trasparenza.

4  Per regolare l’opacità iniziale, fate clic sullo stop di trasparenza sinistro situato sotto la barra della sfumatura di trasparenza.

5  Inserite un valore per Opacità.

Nella barra della sfumatura, il bianco rappresenta un’opacità dello 0%, il nero un’

opacità del 100% e il grigio un’opacità compresa tra 0% e 100%. La barra nella parte inferiore della finestra Editore sfumatura consente di vedere in anteprima gli effetti della maschera sul riempimento sfumato.

6  Per regolare l’opacità del punto finale, fate clic sullo stop di trasparenza destro situato sotto la barra della sfumatura di trasparenza Quindi impostate l’opacità come descritto in precedenza. 

7  Per regolare la posizione iniziale e finale dell’opacità, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate lo stop di trasparenza corrispondente verso sinistra o verso destra.

•   Selezionate lo stop di trasparenza corrispondente e inserite un valore per Posizione. 

8  Per regolare la posizione dell’opacità del punto centrale (il punto mediano tra le opacità iniziale e finale), procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate il rombo sopra la barra della sfumatura verso sinistra o verso destra.

•   Selezionate il rombo e inserite un valore per Posizione.

9  Per aggiungere un’opacità intermedia alla maschera, fate clic sotto la barra della sfumatura per definire un nuovo stop di trasparenza. Potete quindi regolare e spostare questa opacità nello stesso modo in cui procedereste per l’opacità iniziale e finale. Per eliminare un’opacità intermedia, trascinate il suo stop di trasparenza verso il basso e fuori dalla barra della sfumatura. 

10  Fate clic su OK.

Caricare, salvare ed eliminare le sfumature

Salvando e caricando gruppi di sfumature potete personalizzare l’elenco delle sfumature che appare nella palette Opzioni dello strumento sfumatura e nella finestra Editore sfumatura.

Per personalizzare l’elenco delle sfumature:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per eliminare una sfumatura, selezionatela nella finestra Editore sfumatura e fate clic su Elimina.

•   Per aggiungere all’elenco corrente le sfumature che sono state registrate in un file, fate clic su Carica.

•   Per salvare le sfumature in un file separato da utilizzare in un secondo tempo, selezionate le sfumature desiderate nella finestra di dialogo Editore sfumatura (Maiusc-clic per selezionare più sfumature) e fate clic su Salva.

•   Per tornare all’elenco delle sfumature predefinito, scegliete Ripristina strumento dal menu della palette Opzioni dello strumento sfumatura. Potete sostituire l’elenco corrente o aggiungervi le sfumature predefinite.

Riempire e tracciare selezioni e livelli

Photoshop offre diversi modi per riempire una selezione o un livello con colori, immagini o pattern. Potete anche disegnare un bordo attorno a una selezione o un livello usando il comando Traccia. 

Per aumentare il contrasto tra l’immagine e il quadro di lavoro circostante, potete riempire il quadro con un colore specificato. 

Per riempire una selezione o un livello utilizzando le scorciatoie:

1  Specificate un colore di primo piano o di sfondo come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate l’area o il livello da riempire.

3  Applicate il riempimento:

•   Per riempire con il colore di primo piano, premete i tasti Alt+Backspace (Windows) oppure Opzione+Ritorno unitario (Macintosh).

•   Per applicare il riempimento con colore di primo piano soltanto alle aree che contengono dei pixel, premete Alt+Maiusc+Backspace (Windows) o Opzione+Maiusc+Ritorno unitario (Macintosh). Questa operazione consente di mantenere la trasparenza del livello.

•   Per riempire con il colore di sfondo, premete Ctrl+Backspace (Windows) o Comando+Ritorno unitario (Macintosh). 

•   Per applicare il riempimento con il colore di sfondo soltanto alle aree che contengono dei pixel, premete Ctrl+Maiusc+Backspace (Windows) o Comando+Maiusc+Ritorno unitario (Macintosh).

Per riempire il quadro di lavoro:

1  Impostate il colore di primo piano da usare per il quadro. (Consultate Scegliere i colori di primo piano e di sfondo).

2  Selezionate e fate doppio clic sullo strumento secchiello per visualizzare la relativa palette Opzioni.

3  Per Contenuto, scegliete Primo piano.

4  Tenete premuto Maiusc e fate clic nell’area del quadro di lavoro attorno all’immagine.

Per riempire una selezione o un livello:

1  Specificate un colore di primo piano o di sfondo come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate l’area che desiderate riempire. Per un livello intero, selezionate il livello nella palette Livelli.

3  Scegliete Mod. > Riempi per riempire la selezione o il livello. 

Per visualizzare la finestra di dialogo Riempi, premete Maiusc+Backspace (Windows) o Maiusc+Ritorno unitario (Macintosh). 

4  Per Usa, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Colore di primo piano, Colore di sfondo, Nero, Grigio 50% o Bianco per riempire la selezione con il colore specificato.

•   Pattern per riempire la selezione con un pattern.

• Storia per ripristinare l’area a uno stato o istantanea dell’immagine (consultate Disegnare con uno stato o un’istantanea dell’immagine).

Nota: Se riempite un’immagine CMYK usando l’opzione Nero, Photoshop riempie tutti i canali con nero al 100%. Ciò può produrre più inchiostro di quello consentito dalla stampante. Per risultati migliori con immagini CMYK, usate l’opzione Primo piano con il colore di primo piano impostato al giusto valore di nero.

5  Specificate un metodo di opacità e fusione, come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica.

6  Se state lavorando in un livello e desiderate riempire soltanto le aree che contengono dei pixel, selezionate Mantieni trasparenza. Fate riferimento a Mantenere la trasparenza di un livello.

7  Fate clic su OK per riempire la selezione.

Per riempire una selezione con un pattern:

1  Create una selezione rettangolare intorno alla parte di immagine che desiderate usare come pattern.

2  Scegliete Mod. > Definisci pattern. 

3  Selezionate la parte di immagine che desiderate riempire.

4  Scegliete Mod. > Riempi. 

5  Per Usa, scegliete Pattern e fate clic su OK. 

Il pattern definito viene ripetuto come porzioni all’interno della selezione. Ogni nuovo pattern sostituisce quello corrente. Se volete riutilizzare i pattern, salvate un file di campioni per la definizione dei pattern. Potete anche usare lo strumento timbro con pattern per disegnare con un pattern (consultate Usare gli strumenti timbro e timbro con pattern).

Per usare un pattern dalla cartella dei pattern PostScript:

1  Scegliete File > Apri. Ogni file nella cartella PostScript Pattern, fornita con il programma, contiene un singolo pattern in formato Adobe Illustrator. Potete ridimensionare e riprodurre questi pattern a qualunque risoluzione.

2  Selezionate un file del pattern e fate clic su Apri. 

3  Selezionate le opzioni di rasterizzazione (per tali opzioni, consultate Importare file Adobe Illustrator, PDF ed EPS).

4  Fate clic su OK.

5  Create una selezione rettangolare intorno al pattern o scegliete Selezione > Tutto.

6  Scegliete Mod. > Definisci pattern. Il pattern viene definito come pattern di Adobe Photoshop.

7  Aprite un’immagine e selezionate la parte che desiderate riempire.

8  Scegliete Mod. > Riempi.

9  Per Usa, selezionate Pattern e fate clic su OK.

Per tracciare una selezione o un livello:

1  Specificate un colore di primo piano come descritto in Scegliere i colori di primo piano e di sfondo.

2  Selezionate l’area o il livello che desiderate tracciare. 

3  Scegliete Mod. > Traccia. 

4  Specificate lo spessore del bordo con contorni netti. I valori possono variare da 1 a 16 pixel. 

5  Per Posizione, specificate se posizionare il bordo dentro, fuori o direttamente sopra i contorni della selezione o del livello.

6  Specificate un metodo di opacità e di fusione come descritto in Usare la palette Opzioni per gli strumenti di disegno e modifica. 

7  Se state lavorando in un livello e desiderate tracciare soltanto aree che contengono dei pixel, selezionate l’opzione Mantieni trasparenza. (Consultate Mantenere la trasparenza di un livello). 

8  Fate clic su OK per tracciare la selezione o il livello.

Scegliere i colori di primo piano e di sfondo

Adobe Photoshop usa il colore di primo piano per disegnare, riempire e tracciare le selezioni e il colore di sfondo per creare riempimenti sfumati e riempimenti nelle aree cancellate di un’immagine. Potete definire un nuovo colore di primo piano o di sfondo usando lo strumento contagocce, la palette Colori, la palette Campioni o il Selettore colore di Photoshop.

Cambiare i colori di primo piano e di sfondo

Nella finestra degli strumenti, il colore di primo piano corrente appare nella parte superiore del riquadro di selezione del colore, quello di sfondo nel riquadro inferiore. Il colore di primo piano predefinito è il nero, quello di sfondo è il bianco. (Se state visualizzando un canale alfa, il primo piano predefinito è il bianco e quello di sfondo è il nero).

La palette Info, la palette Colori e il Selettore colore visualizzano i valori cromatici con diversi modelli di colore. (Consultate Metodi e modelli di colore).

Per scambiare i colori di primo piano e di sfondo:

Fate clic sull’icona Scambia colori nella finestra degli strumenti. 

Per tornare ai colori di primo piano e di sfondo predefiniti:

Fate clic sull’icona Colori predefiniti nella finestra degli strumenti. 

Per modificare il colore di primo piano o di sfondo:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per modificare il colore di primo piano, fate clic sul riquadro di selezione colore superiore nella finestra degli strumenti.

•   Per modificare il colore di sfondo, fate clic sul riquadro di selezione colore inferiore nella finestra degli strumenti.

2  Scegliete un colore, come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop, e fate clic su OK.

Per passare dai colori di primo piano ai colori di sfondo, premete X sulla tastiera.

Usare lo strumento contagocce

Lo strumento contagocce  permette di campionare un colore da un’immagine per definire un nuovo colore di primo piano o di sfondo. Potete usare l’immagine attiva o un’

altra immagine. (Quando state utilizzando il contagocce potete fare clic su una finestra di sfondo senza attivarla).

Potete inoltre specificare l’area che verrà campionata dallo strumento contagocce. Ad esempio, potete impostare il contagocce in modo che campioni i valori cromatici di un’

area di 3 per 3 pixel situata sotto il puntatore. Le modifiche alla dimensione del campione del contagocce incidono sui rilevamenti del colore visualizzati nella palette Info. 

Per selezionare il colore di primo piano o di sfondo utilizzando il contagocce:

1  Fate clic sullo strumento contagocce .

2  Selezionate un colore:

•   Per selezionare un nuovo colore di primo piano da un’immagine, fate clic sul colore desiderato.

•   Per selezionare un nuovo colore di sfondo da un’immagine, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul colore desiderato.

•   Mentre trascinate lo strumento contagocce, la casella di selezione del colore di primo piano cambia dinamicamente. Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate per attivare la casella di selezione del colore di sfondo. Rilasciate il pulsante del mouse per prelevare il nuovo colore.

Per usare temporaneamente lo strumento contagocce mentre utilizzate qualsiasi strumento di disegno, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh).

Per modificare la dimensione del campione del contagocce:

1  Fate doppio clic sul contagocce per visualizzare la palette Opzioni contagocce.

2  Scegliete un’opzione dal menu Campione: 

•   Punto campione per leggere il valore esatto del pixel sul quale fate clic.

•   Media 3 x 3 o Media 5 x 5 affinché venga rilevata la media del numero specificato di pixel all’

interno dell’area sulla quale fate clic.

Usare la palette Colori

La palette Colori visualizza i valori cromatici dei colori di primo piano e di sfondo correnti. Utilizzando i cursori nella palette Colori potete modificare i colori di primo piano e di sfondo in base a numerosi metodi del colore. Potete anche scegliere un colore di sfondo dallo spettro di colori visualizzato nella barra dei colori.

Per visualizzare la palette Colori:

Scegliete Finestra > Mostra colori.

Per modificare il colore di primo piano o di sfondo utilizzando la palette Colori:

1  Nel menu della palette Colori, scegliete il modello di colore che desiderate adottare per i valori di rilevamento colore. Per un’analisi di questi modelli, consultate Metodi e modelli di colore.

2  Per modificare il colore di primo piano o di sfondo, assicuratevi che la relativa casella di selezione sia attiva, cioè bordata. Per attivarla, fatevi sopra clic. 

3  Per specificare un nuovo colore, procedete in uno dei modi seguenti:

4  Trascinate i cursori del colore.

Per impostazione predefinita, i cursori del colore cambiano mentre trascinate. Se desiderate disattivare questa funzione di visualizzazione in anteprima per migliorare le prestazioni, scegliete File > Preferenze > Generali e deselezionate Cursori colore dinamici.

•   Inserite i valori accanto ai cursori del colore. 

•   Fate clic sulla casella di selezione del colore, scegliete un colore come descritto al punto Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop, e fate clic su OK. 

Nota: Un punto esclamativo dentro a un triangolo nella palette Colori indica un colore fuori gamma, cioè un colore che non può essere stampato utilizzando gli inchiostri CMYK. L’equivalente CMYK più simile appare accanto al triangolo. Fate clic sul triangolo di avvertimento per usare l’

equivalente CMYK. Consultate Identificare i colori fuori gamma.

Per campionare i colori dalla barra dei colori:

1  Per modificare il colore di primo piano o di sfondo, assicuratevi che la casella di selezione corrispondente sia attiva (bordata di nero). Per attivarla, fatevi sopra clic. 

2  Posizionate il puntatore sulla barra dei colori (il puntatore si trasforma in un contagocce) e fate clic per campionare un colore.

Per cambiare la visualizzazione della barra dei colori:

1  Scegliete Barra colori nel menu della palette Colori.

2  Per Stile, scegliete un modello e fate clic su OK. L’opzione Colori correnti visualizza una transizione dal colore di primo piano corrente al colore di sfondo corrente. 

Per cambiare rapidamente lo stile visualizzato della barra dei colori, tenete premuto il tasto Maiusc e fate clic nella barra dei colori fino a quando non appare lo stile desiderato.

Usare la palette Campioni

Potete scegliere un colore di primo piano o di sfondo dalla palette Campioni, oppure potete aggiungere o eliminare dei colori per creare un gruppo di campioni personale. Potete inoltre salvare un gruppo di campioni e ricaricarlo per usarlo in un’altra immagine. Pur potendo aggiungere colori alla palette Campioni, dovrete prestare attenzione alla dimensione e all’organizzazione.

Per visualizzare la palette Campioni:

Scegliete Finestra > Mostra campioni.

Per scegliere un colore:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per scegliere un colore di primo piano, fate clic su un colore nella palette Campioni. 

•   Per scegliere un colore di sfondo, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su un colore nella palette Campioni.

Per aggiungere un colore alla palette Campioni:

1  Utilizzate lo strumento contagocce, la palette Colori o il Selettore colore per selezionare il colore che desiderate aggiungere. 

2  Posizionate il puntatore su uno spazio vuoto nella riga inferiore della palette Campioni (il puntatore si trasforma nello strumento secchiello) e fate clic per aggiungere il colore.

Per sostituire o inserire un colore nella palette Campioni:

1  Utilizzate lo strumento contagocce , la palette Colori o il Selettore colore per selezionare il colore che desiderate aggiungere. 

2  Aggiungete un campione:

•   Per sostituire un campione esistente, tenete premuto il tasto Maiusc, posizionate il puntatore su un campione (il puntatore si trasforma nel secchiello) e fate clic sul campione. 

•   Per inserire un nuovo campione, premete i tasti Maiusc +Alt (Windows) o Maiusc +Opzione (Macintosh)e fate clic su un campione.

Per eliminare un colore dalla palette Campioni:

Tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh), posizionate il puntatore su un campione (il puntatore si trasforma in forbici) e fate clic.

Per tornare alla palette Campioni predefinita:

1  Scegliete Ripristina campioni dal menu della palette Campioni.

2  Tornate alla palette predefinita:

•   Fate clic su OK per sostituire i campioni correnti con il gruppo predefinito.

•   Fate clic su Aggiungi per aggiungere i campioni predefiniti alla fine del gruppo corrente.

Per salvare e usare gruppi di campioni personali:

Scegliete un comando nel menu della palette Campioni:

•   Ripristina campioni per usare il gruppo di campioni predefinito. Potete sostituire il gruppo di campioni corrente oppure aggiungervi i campioni predefiniti.

•   Carica campioni per aggiungere i campioni memorizzati in un file al gruppo di campioni corrente. I file contenenti diversi gruppi di campioni si trovano nella cartella del programma di Adobe Photoshop.

•   Sostituisci campioni per sostituire il gruppo di campioni corrente con i campioni registrati in un file.

•   Salva campioni per salvare i campioni correnti in un file. 

Quando uscite dal programma, la palette corrente Campioni viene salvata nel file delle preferenze di Adobe Photoshop.

Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop

Potete usare il Selettore colore di Adobe Photoshop per selezionare il colore di primo piano e di sfondo scegliendoli da uno spettro di colori oppure definendoli numericamente. Potete inoltre selezionare i colori sulla base dei modelli del colore HSB, RGB, Lab e CMYK e scegliere tra numerosi sistemi del colore personali. (Consultate Metodi e modelli di colore). Per impostazione predefinita, il programma usa il Selettore colore di Adobe Photoshop.

Per visualizzare il Selettore colore di Adobe Photoshop:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sulla casella di selezione del colore di primo piano o di sfondo nella finestra degli strumenti.

•   Fate clic sulla casella di selezione del colore attiva nella palette Colori.

Specificare un colore utilizzando il campo e il cursore del colore

Con i metodi del colore HSB, RGB e Lab potete selezionare un colore utilizzando il campo e il cursore del colore nella finestra di dialogo Selettore colore. Il cursore del colore visualizza l’intervallo dei livelli di colore disponibile per la componente cromatica selezionata (ad esempio, R, G o B). Il campo del colore visualizza l’intervallo per le due componenti restanti, una sull’asse orizzontale e una sull’asse verticale.

Ad esempio, se il colore corrente è il nero e fate clic sulla componente rossa (R) utilizzando il modello RGB, il cursore del colore visualizza l’intervallo di colori per il rosso (0 è situato all’estremità inferiore e 255 all’estremità superiore del cursore). Il campo del colore visualizza i valori del blu lungo l’asse orizzontale e i valori del verde lungo l’asse verticale. 

Per scegliere un colore:

1  Fate clic su una componente accanto ai valori HSB, RGB o Lab.

2  Selezionate un colore:

•   Trascinate i triangoli bianchi lungo il cursore.

•   Fate clic all’interno del cursore del colore.

•   Fate clic all’interno del campo del colore. 

Quando fate clic nel campo del colore, un marcatore circolare indica la posizione del colore nel campo. 

Mentre regolate il colore utilizzando il campo e il cursore appositi, i valori numerici cambiano in modo da riflettere il nuovo colore. Il rettangolo colorato alla destra del cursore visualizza il nuovo colore nella parte superiore e quello originale nella parte inferiore.

Specificare un colore usando valori numerici

Nel Selettore colore di Adobe Photoshop potete selezionare un colore mediante uno qualsiasi dei quattro modelli del colore, specificando i valori numerici per ciascuna componente cromatica. 

Per specificare i colori usando valori numerici:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Nel metodo di colore CMYK (che è il metodo PostScript usato dalle stampanti) specificate il valore di ciascuna componente come percentuale di cyan, magenta, giallo e nero. 

•   Nel metodo di colore RGB (il metodo impiegato dal monitor), specificate i valori della componente da 0 a 255 (0 è il nero e 255 è il colore puro). 

•   Nel metodo di colore HSB, specificate la saturazione e la luminosità come percentuali; specificate inoltre la tonalità come angolo da 0 a 360°, che corrisponde a una posizione sulla ruota dei colori (per informazioni sulla ruota dei colori, consultate Metodi e modelli di colore).

•   Nel metodo Lab, inserite un valore di luminosità (L) da 0 a 100 e i valori per l’asse a (da verde a magenta) e per l’asse b (da blu a giallo) compresi tra –128 e +127.

Riconoscere i colori non stampabili

Alcuni colori nei metodi RGB HSB e Lab, come i colori al neon, non possono essere stampati poiché non hanno equivalenti nel metodo CMYK. Quando selezionate un colore non stampabile, un triangolo di avvertimento con un punto esclamativo appare nella finestra di dialogo Selettore colore e nella palette Colori. L’equivalente CMYK più simile viene visualizzato sotto il triangolo. (Consultate Identificare i colori fuori gamma).

I colori stampabili sono determinati dai valori di stampa che inserite per il gruppo di inchiostri selezionato nella finestra di dialogo Imposta CMYK.

Per selezionare l’equivalente CMYK più simile a un colore non stampabile:

Fate clic sul triangolo di avvertimento che appare nella finestra di dialogo Selettore colore o nella palette Colori.

Scegliere colori personali

Il Selettore colore di Adobe Photoshop consente di scegliere dei colori personali dai sistemi PANTONE MATCHING SYSTEM, TRUMATCH SWATCHING SYSTEM, FOCOLTONE COLOUR SYSTEM, TOYO 88 ColorFinder 1050, ANPA-COLOR e DIC Color Guide. 

Per essere certi che la stampa finale sia del colore desiderato, consultate il tipografo o il service di stampa e scegliete il vostro colore personale basandovi su un campione stampato. I produttori consigliano di acquistare una nuova mazzetta campioni ogni anno in modo da compensare lo scolorimento degli inchiostri ed eventuali altri danni. 

Importante: Photoshop stampa colori personali su lastre CMYK, o di quadricromia, in ogni metodo dell’immagine a eccezione di Due tonalità. Per stampare lastre di tinte piatte reali, create dei canali di tinte piatte. (Consultate Usare i canali di tinte piatte).

Per selezionare un colore personale:

1  Aprite il Selettore colore di Adobe Photoshop e fate clic su Personale.

La finestra di dialogo Colori personali visualizza il colore più simile a quello correntemente selezionato nel Selettore colore di Adobe Photoshop.

2  Per Libreria, scegliete uno dei sistemi del colore descritto in Scegliere un sistema del colore personale.

3  Identificate il colore desiderato inserendo il numero di inchiostro o trascinando i triangoli lungo le barre di scorrimento.

4  Fate clic sul campione del colore desiderato nell’elenco.

5  Fate clic su OK.

Scegliere un sistema del colore personale

Il Selettore colore di Adobe Photoshop supporta vari sistemi di colore:

PANTONE®

Usato per gli inchiostri di stampa. Ogni colore PANTONE presenta un equivalente CMYK specifico. Per selezionare un colore PANTONE, determinate prima il colore dell’

inchiostro desiderato utilizzando PANTONE Color Formula Guide 747XR o un grafico dell’

inchiostro ottenuto dal tipografo. Le mazzette PANTONE sono disponibili presso i tipografi e i punti vendita di arti grafiche. 

Potete selezionare tra i colori personali PANTONE Patinata, PANTONE Non patinata, PANTONE Quadricromia e PANTONE ProSim. (Contattate PANTONE, Inc., Carlstadt, New Jersey, U.S.A).

TRUMATCH

Fornisce una corrispondenza prevedibile del colore CMYK con oltre 2000 colori generati da computer. I colori TRUMATCH coprono lo spettro visibile della gamma CMYK in passaggi uniformi. TRUMATCH COLORFINDER visualizza fino a 40 tinte e ombre per ogni tonalità, ciascuna creata originariamente in quadricromia e riproducibile in quadricromia su fotounità elettroniche. Sono inoltre inclusi grigi in quadricromia che utilizzano diverse tonalità. (Contattate TRUMATCH, Inc., New York, New York, U.S.A). 

FOCOLTONE 

Consiste di 763 colori CMYK. I colori FOCOLTONE consentono di evitare problemi di ingrossamento bordi e di registrazione in pre-stampa mostrando le sovrastampe che compongono i colori. 

Presso FOCOLTONE sono disponibili una mazzetta dei campioni con le specifiche per i colori di quadricromia e le tinte piatte, i grafici di sovrastampa e una guida dei colori per tracciare il layout (Contattate FOCOLTONE INTERNATIONAL, Ltd., Stafford, Regno Unito).

TOYO Color Finder

Consiste di oltre 1000 colori basati sugli inchiostri di stampa più comuni in Giappone. Il TOYO Color Finder 1050 Book contiene campioni stampati dei colori Toyo ed è disponibile presso i tipografi e i punti vendita di arti grafiche. (Contattate Toyo Ink Manufacturing Co., Ltd. Tokyo, Giappone). 

ANPA-COLOR

Impiegato normalmente per applicazioni di stampa di quotidiani, l’ANPA-COLOR ROP Newspaper Color Ink Book contiene i campioni dei colori ANPA. (Contattate la Newspaper Association of America, Reston, Virginia, U.S.A).

Guida al colore DIC

Comunemente impiegato per progetti di stampa in Giappone. (Contattate Dainippon Ink and Chemicals, Inc., Tokyo, Giappone).

Usare altri selettori del colore

Oltre al Selettore colore predefinito di Adobe Photoshop, per selezionare i colori potete usare quello incorporato del sistema o un selettore del colore plug-in. Qualunque selettore del colore plug-in installato appare nel Selettore colore della finestra di dialogo delle preferenze Generali. Per informazioni sull’installazione e l’uso di un selettore del colore plug-in, consultate la relativa documentazione.

Per usare il Selettore colore di Windows:

1  Scegliete File > Preferenze > Generali. 

2  Per Selettore colore, scegliete Windows e fate clic su OK.

3  Fate clic sulla casella di selezione del colore di primo piano o di sfondo nella finestra degli strumenti. 

Il Selettore colore di Windows permette di selezionare i colori partendo da colori base o di definire fino a 16 colori personali in base al modello HSB o RGB, ma non avverte in caso di colori non stampabili.

4  Per scegliere un colore dalla palette Colori di base, fate clic sul colore che desiderate.

5  Per specificare un colore personale, fate clic su Definisci colori personalizzati per selezionare il Selettore colori personalizzati. Questa finestra di dialogo funziona analogamente al Selettore colore di Adobe Photoshop. Specificate un colore utilizzando il campo e il cursore del colore o inserendo valori numerici per ciascuna componente cromatica. 

Il nuovo colore viene visualizzato sul lato sinistro della casella Colore/Tinta unita. Il lato destro di questa casella visualizza il colore uniforme più simile a quello specificato (potete scegliere il colore uniforme visualizzato facendo doppio clic sul lato destro della casella).

6  Quando avete ottenuto il colore desiderato, fate clic su Aggiungi ai colori personalizzati per aggiungerlo alla palette Colori personale.

7  Per scegliere un colore personale nel Selettore colore di Windows, fate clic sul colore che desiderate.

8  Fate clic su OK. (Consultate la documentazione di Windows).

Per usare il Selettore colore di Apple:

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Per Selettore colore, scegliete Apple e fate clic su OK.

3  Fate clic sulla casella di selezione del colore di primo piano o di sfondo nella finestra degli strumenti. 

4  Selezionate un modello di colore dall’

elenco nella parte sinistra della finestra di dialogo.

Il Selettore colore di Apple permette di selezionare i colori in base a diversi modelli ma non avverte in caso di colori non stampabili.

5  Per specificare un colore, trascinate i cursori del colore, fate clic sulla ruota dei colori, quindi su un pastello o inserite valori numerici.

6  Fate clic su OK.

L’aspetto esatto del Selettore colore di Apple varia da una versione di software di sistema all’altra. Per ulteriori informazioni, consultate la documentazione del Macintosh.

Per tornare al Selettore colore di Adobe Photoshop dopo avere usato un altro selettore del colore:

1  Scegliete File > Preferenze > Generali.

2  Per Selettore colore, scegliete Photoshop e fate clic su OK.

Capitolo 10: Canali e Maschere  

In Adobe Photoshop, i canali memorizzano le informazioni sul colore delle immagini. Inoltre, i canali e le maschere memorizzano le selezioni che permettono di manipolare e controllare parti specifiche di un’immagine in modi sofisticati. 

I canali con le informazioni cromatiche vengono creati automaticamente quando aprite una nuova immagine. Il metodo di colore dell’immagine (non il numero di livelli) determina il numero di canali di colore creati. Ad esempio, un’immagine RGB ha tre canali predefiniti: uno per il rosso, uno per il verde e uno per il blu oltre a un canale composito usato per la modifica dell’immagine.

I canali alfa memorizzano le selezioni come immagini in scala di grigio a 8 bit e vengono aggiunti ai canali del colore di un’immagine. Potete usare i canali alfa per creare e memorizzare delle maschere, che permettono di manipolare, isolare e proteggere parti specifiche di un’immagine. Un’immagine può avere fino a 24 canali, compresi tutti i canali di colore e alfa.

Inoltre, a un’immagine potete aggiungere i canali di tinte piatte per specificare ulteriori lastre per la stampa con inchiostri a tinte piatte.

Canali e dimensione di file

La dimensione di file necessaria per un canale dipende dalle informazioni dei pixel del canale. Ad esempio, se l’immagine non presenta canali alfa, la duplicazione di un canale del colore in un’immagine RGB aumenta la dimensione del file di circa un terzo; in un’immagine CMYK l’aumenta invece di circa un quarto. Ciascun canale alfa e di tinta piatta incrementa la dimensione del file. 

Alcuni formati di file comprimono le informazioni del canale e permettono di risparmiare spazio, compresi i formati TIFF e Photoshop (consultate Salvare e gestire i canali). La dimensione di un file, canali alfa e livelli compresi, appare come secondo valore (destra) nell’angolo inferiore sinistro della finestra quando scegliete il comando Dimensioni documento. (Consultate Dimensione e risoluzione delle immagini).

Usare la palette Canali

La palette Canali permette di creare e gestire i canali e di controllare gli effetti della modifica. La palette elenca tutti i canali dell’immagine: prima il canale composito (per immagini RGB, CMYK e Lab), poi i singoli canali del colore, i canali di tinte piatte e infine i canali alfa. A sinistra del nome del canale si trova una miniatura del suo contenuto, che si aggiorna automaticamente mentre modificate il canale.

Visualizzare i canali

Potete visualizzare qualunque combinazione di singoli canali. Ad esempio, visualizzate insieme un canale alfa e il canale composito per vedere come le modifiche apportate al canale alfa influenzano l’intera immagine. Per impostazione predefinita, i singoli canali sono visualizzati in scala di grigio.

Per visualizzare la palette Canali:

Selezionate Finestra > Mostra canali.

1  Per vedere altri canali, usate le barre di scorrimento o ridimensionate la palette.

Per selezionare un canale:

Fate clic sul nome del canale. Per selezionare (o deselezionare) più canali, fate clic tenendo premuto il tasto Maiusc. I nomi di tutti i canali selezionati o attivi appaiono evidenziati. Le modifiche apportate si applicano ai canali attivi.

Quando un canale è visibile, alla sua sinistra appare un’icona a forma di occhio. 

Canale alfa visibile nell’immagine e palette Canali

Per i canali visualizzati sono valide le seguenti informazioni:

•  Nelle immagini RGB, CMYK o Lab, potete visualizzare i singoli canali a colori. (Nelle immagini Lab, appaiono a colori solo i canali a e b).

•   Se vi sono più canali visibili, i canali appaiono sempre a colori.

•   Per impostazione predefinita, nei canali alfa i pixel selezionati appaiono in bianco (i pixel parzialmente selezionati sono grigi).

•   Se visualizzate un canale alfa insieme ai canali del colore, il canale alfa appare come una sovrapposizione di colore trasparente, simile a un foglio di acetato colorato. Per modificare il colore di questa sovrapposizione o per impostare altre opzioni del canale alfa consultate la procedura per la modifica delle opzioni del canale.

Per mostrare o nascondere un canale:

Per mostrare o nascondere un canale, fate clic nella colonna dell’occhio situata vicino al nome del canale nella palette Canali (il canale composito viene visualizzato quando tutti i canali del colore sono visibili).

Per mostrare o nascondere più canali, trascinate sulla colonna dell’occhio nella palette Canali.

Per vedere i singoli canali a colori:

1  Selezionate File > Preferenze > Visualizzazione e cursori.

2  Selezionate Canali di colore a colori e fate clic su OK.

Per modificare l’ordine dei canali alfa:

Nella palette Canali, trascinate il canale verso l’alto o verso il basso. Quando la riga nera spessa appare nella posizione desiderata, rilasciate il pulsante del mouse.

Qualunque sia l’ordine dei canali alfa, i canali con le informazioni cromatiche appaiono sempre in alto.

Trascinate il canale nella palette e rilasciate per impostare la nuova posizione.

Per migliorare l’efficienza nascondendo le miniature del canale o modificandone la dimensione:

1  Selezionate Opzioni palette dal menu della palette Canali.

2  Selezionate un’opzione di visualizzazione:

•   Fate clic su una dimensione di miniatura. Le miniature di dimensioni inferiori riducono lo spazio necessario alla visualizzazione della palette Canali—utile quando lavorate su monitor di piccole dimensioni.

•   Fate clic su Nessuna per disattivarne la visualizzazione.

3  Fate clic su OK.

Per modificare un canale:

Usate uno strumento di disegno o di modifica per disegnare nell’immagine. Usate il bianco per aggiungere al canale, il nero invece per rimuovere dal canale; usate un’opacità inferiore o un colore per aggiungere al canale con opacità inferiori.

Duplicare i canali

Potete duplicare qualunque canale in una stessa immagine o fra immagini. (Non potete duplicare un canale verso un’immagine bitmap). Ad esempio, potete duplicare un canale nella stessa immagine per mantenerne una copia se state per modificarlo. Potete duplicare dei canali alfa verso una nuova immagine per conservare un insieme di selezioni da caricare una alla volta nell’immagine corrente, mantenendo ridotta la dimensione del file. Se state duplicando da un’immagine a un’altra, i canali alfa devono avere la stessa dimensione in pixel (consultate Creare nuove immagini).

Per duplicare un canale con il comando Duplica:

1  Nella palette Canali selezionate il canale che desiderate duplicare.

2  Selezionate Duplica canale dal menu della palette Canali.

3  Inserite un nome per il canale duplicato.

4  Per Documento, procedete come segue:

•   Scegliete una destinazione. Sono disponibili solo le immagini con dimensione in pixel uguale all’immagine corrente. Per duplicare il canale nello stesso file, selezionate il file corrente del canale. 

• Scegliete Nuovo per copiare il canale in una nuova immagine, creando un’immagine multicanale contenente un singolo canale. Inserite un nome per essa. 

5 Per invertire le aree selezionate e quelle mascherate nel canale copiato, selezionate Inverti. 

6  Fate clic su OK.

Per duplicare un canale trascinando:

1  Nella palette Canali selezionate il canale che desiderate duplicare.

2  Duplicate il canale:

•   Per duplicare un canale all’interno di un’immagine, trascinate il canale nella finestra dell’immagine o sul pulsante Nuovo canale  situato nella parte inferiore della palette.

•  Per duplicare il canale in un’altra immagine, verificate che l’immagine di destinazione sia aperta. Trascinate il canale nella finestra dell’immagine di destinazione.

Eliminare i canali

Prima di salvare un’immagine può essere necessario eliminare i canali alfa inutilizzati. I canali alfa complessi possono aumentare significativamente lo spazio su disco occupato dall’immagine. 

Per eliminare un canale senza conferma:

1  Selezionate il canale nella palette Canali.

2  Eliminate il canale:

•   Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante del cestino.

•   Trascinate il nome del canale dalla palette sul pulsante del cestino.

•   Selezionate Elimina canale dal menu della palette Canali.

Per eliminare un canale con conferma:

1  Selezionate il canale nella palette Canali.

2  Fate clic sul pulsante del cestino situato nella parte inferiore della palette. Quindi fate clic su Sì.

Indipendentemente dal metodo che usate, se state eliminando un canale da un file contenente dei livelli, Photoshop richiede prima di unire i livelli visibili ed eliminare quelli nascosti (se presenti) prima di eliminare il canale. Ciò è necessario poiché la rimozione di un canale del colore dà origine a un’immagine multicanale, che non supporta i livelli.

Miscelare i canali

Il comando Miscelatore canale permette di modificare un canale del colore usando una miscela di canali di colore correnti. Con questo comando potete:

•   Creare regolazioni di colore creative difficilmente ottenibili con gli altri strumenti di regolazione del colore.

•   Creare immagini in scala di grigio di alta qualità scegliendo la percentuale di contributo di ogni canale del colore.

•   Creare immagini di alta qualità color seppia o di altri colori. 

•   Convertire le immagini verso e da alcuni spazi colorimetrici alternativi, ad esempio YCrCb.

•   Scambiare o duplicare i canali.

Immagine originale e con regolazione del colore creativa

Per miscelare i canali in un’immagine:

1  Nella palette Canali, selezionate il canale composito.

2  Scegliete Immagine > Regola > Miscelatore canale.

3  Per Canale in output, scegliete il canale in cui eseguire la fusione di uno o più canali esistenti (o sorgente).

4  Trascinate il cursore di un canale sorgente verso sinistra per diminuire il suo contributo al canale di output o verso destra per aumentarlo, oppure inserite un valore compreso tra –200% e +200% nella casella di testo. Un valore negativo inverte il canale sorgente prima di aggiungerlo al canale di output. 

5  Se desiderate, trascinate il cursore o inserite un valore per l’opzione Costante. Questa opzione aggiunge un canale a opacità variabile al canale di output: i valori negativi fungono da canale nero, quelli positivi fungono da canale bianco.

6  Se desiderate, selezionate Monocromatico per applicare le stesse impostazioni a tutti i canali di output, creando un’immagine a colori contenente solo i valori di grigio. 

L’opzione Monocromatico è utile per le immagini da convertire in scala di grigio. Se selezionate e deselezionate questa opzione, potete modificare separatamente la fusione di ogni canale, creando un effetto di colorazione manuale.

Salvare e gestire i canali

Quando salvate un file in un formato che supporta il metodo di colore dell’immagine, i canali del colore vengono conservati. I canali alfa, invece, vengono conservati automaticamente solo quando salvate un file nei formati Adobe Photoshop, Adobe Photoshop 2.0 (solo Macintosh), DCS 2.0, PICT, TIFF o Raw. Il salvataggio in altri formati potrebbe causare la perdita delle informazioni dei canali. Per ulteriori informazioni, consultate Formati di file.

Suddividere i canali in immagini separate

Il comando Suddividi canali del menu della palette Canali suddivide i vari canali di un’immagine in immagini separate. Il file originale viene chiuso e i singoli canali appaiono in singole finestre di immagine separate, tutte in scala di grigio. La barra del titolo di ciascuna finestra riporta il nome dell’immagine originale insieme all’abbreviazione del nome del canale (Windows) o al suo nome completo (Macintosh). Qualunque modifica apportata dopo l’ultimo salvataggio sarà contenuta nelle nuove immagini ma non in quella originale.

La suddivisione dei canali è utile quando volete mantenere le informazioni dei singoli canali in un formato di file che non conserva i canali.

Nota: Potete suddividere solo le immagini con un unico livello. Per ulteriori informazioni, consultate Unire tutti i livelli.

Unire i canali

Potete combinare più immagini in scala di grigio in un’unica immagine. Alcuni scanner in scala di grigio permettono di digitalizzare un’immagine a colori attraverso un filtro del rosso, uno del verde e uno del blu al fine di generare immagini in rosso, verde e blu. L’unione permette di combinare le singole digitalizzazioni in un’unica immagine a colori. 

Nota: Potete anche eseguire la fusione dei dati di uno o più canali in un canale nuovo o già esistente. (Consultate Miscelare i canali).

Le immagini devono essere in scala di grigio, avere la stessa dimensione in pixel e devono essere aperte. (Consultate Cambiare la dimensione in pixel di un’immagine). Il numero di immagini in scala di grigio aperte determina i metodi di colore disponibili per l’unione dei canali. Ad esempio, non potete unire i canali suddivisi provenienti da un’immagine RGB in un’immagine CMYK, in quanto un’immagine CMYK necessita di quattro canali e un’immagine RGB ne contiene solo tre. 

Nota: Se state lavorando con file DCS che hanno perso i collegamenti per errore (e quindi non possono essere aperti, inseriti o stampati), aprite i file dei canali e unite questi ultimi in un’immagine CMYK. Quindi salvate di nuovo il file come file EPS DCS. 

Per unire i canali: 

1  Aprite le immagini in scala di grigio che contengono i canali che desiderate unire.

2  Rendete attiva una delle immagini. 

3  Selezionate Unisci canali dal menu della palette Canali.

4  Per Metodo, scegliete il metodo di colore che desiderate creare. I tipi di immagine non disponibili appaiono in grigio. Il numero appropriato di canali per il metodo selezionato appare nella casella di testo Canali. 

5  Se necessario, inserite un numero nella casella di testo Canali. 

Se inserite un numero non compatibile con il metodo selezionato, viene selezionato automaticamente il metodo Multicanale. Ciò crea un’immagine multicanale con due o più canali.

6  Fate clic su OK.

7  Verificate per ciascun canale che sia aperta l’immagine desiderata. Se cambiate idea e desiderate selezionarne un tipo diverso, fate clic su Metodo per ritornare alla finestra Unisci canali. 

8  Se state creando un’immagine multicanale, fate clic su Successivo e ripetete il punto 7 per selezionare i canali rimanenti. 

Nota: Un’immagine multicanale contiene solo canali alfa.

9  Dopo avere selezionato i canali, fate clic su OK. 

I canali selezionati vengono uniti in una nuova immagine del tipo specificato e le immagini originali vengono chiuse senza essere salvate. La nuova immagine appare in una finestra senza titolo. 

Nota: Non potete suddividere e ricombinare (unire) un’immagine con canali di tinte piatte. Il canale di tinta piatta verrà aggiunto come canale alfa.

Aggiungere tinte piatte

Le tinte piatte sono inchiostri speciali premiscelati usati in sostituzione o in aggiunta agli inchiostri di quadricromia (CMYK). Ogni tinta piatta necessita della propria lastra di stampa. (Anche la verniciatura viene considerata una tinta piatta in quanto necessita di una lastra separata per la stampa). Per ulteriori informazioni sulla stampa delle lastre di tinte piatte, consultate Stampare le selezioni del colore.

Usate i seguenti metodi per assegnare le tinte piatte a un’immagine:

•  Per applicare una tinta piatta come tonalità a tutta l’immagine, convertite l’immagine in metodo Due tonalità e applicate la tinta piatta a una delle lastre delle due tonalità. Potete usare fino a quattro tinte piatte, una per ogni lastra. (Consultate Usare immagini a una, due, tre e quattro tonalità).

•   Per applicare una tinta piatta ad aree specifiche dell’immagine, create dei canali di tinte piatte.

Usare i canali di tinte piatte

I canali di tinte piatte permettono di aggiungere e vedere in anteprima le tinte piatte in un’immagine.

Per l’uso dei canali di tinte piatte possono essere utili i seguenti consigli:

•  Se volete che le immagini a tinte piatte abbiano bordi nitidi ed escludano l’immagine sottostante, potrete creare il disegno aggiuntivo con un’applicazione di impaginazione o di illustrazione.

•   Potete creare nuovi canali di tinte piatte o convertire un canale alfa esistente in un canale di tinta piatta.

•   Analogamente ai canali alfa, i canali di tinte piatte possono essere modificati o eliminati in qualunque momento. (Per ulteriori informazioni, consultate Usare i canali alfa).

•   Le tinte piatte non possono essere applicate a singoli livelli.

•  Le tinte piatte vengono sovrastampate sopra l’immagine composta completamente.

•  Se stampate un’immagine contenente canali di tinte piatte su una stampante composita, le tinte piatte vengono stampate come pagine aggiuntive.

•   Potete unire canali di tinte piatte con canali del colore, suddividendo la tinta piatta nelle sue componenti del canale del colore. L’unione dei canali di tinte piatte permette di stampare un provino di una sola pagina dell’immagine a tinte piatte su una stampante desktop.

•   I nomi delle tinte piatte vengono stampati sulle selezioni.

•   Ogni canale di tinta piatta viene sovrastampato secondo l’ordine di apparizione nella palette Canali.

•   Non potete spostare le tinte piatte sopra un canale predefinito nella palette Canali, tranne quando vi trovate nel metodo Multicanale.

Per spostare i canali di tinte piatte nella palette Canali per fare in modo che vengano stampati prima delle altre lastre, convertite l’immagine in metodo Multicanale.

Per creare un canale di tinta piatta:

1  Scegliete Finestra > Mostra canali per visualizzare la palette Canali.

2  Per riempire un’area selezionata con una tinta piatta, create o caricate una selezione.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul pulsante Nuovo canale  nella palette Canali.

•   Scegliete Nuovo canale tinte piatte dal menu della palette Canali.

Se avete creato una selezione, l’area sarà riempita con la tinta piatta correntemente specificata.

4  Fate clic sul riquadro del colore e scegliete un colore, come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop. Selezionando un colore personale, il service di stampa può fornire più facilmente l’inchiostro esatto per riprodurre l’immagine. (Per ulteriori informazioni, consultate Scegliere colori personali).

5  Per Solidità, inserite un valore compreso tra 0% e 100%. 

Questa opzione permette di simulare a video la solidità della tinta piatta stampata. 100% simula un inchiostro che copre completamente quelli sottostanti (ad esempio un inchiostro metallizzato); 0% simula un inchiostro trasparente che rivela completamente gli inchiostri sottostanti (ad esempio una vernice trasparente). Potete usare questa opzione anche per vedere dove potrebbe apparire una tinta piatta diversamente trasparente (quale una vernice).

Importante: L’opzione Solidità influenza solo l’anteprima a video. Non ha alcun effetto sulla stampa.

6  Se desiderate, inserite un nome per il canale. Se al punto 4 avete scelto un colore personale, il canale ne assume automaticamente il nome.

E’ importante assegnare un nome alle tinte piatte affinché possano essere riconosciute dalle altre applicazioni. Diversamente il file può non essere stampato correttamente, o non essere stampato affatto.

7  Fate clic su OK.

Per convertire un canale alfa in un canale di tinta piatta:

1  Nella palette Canali, fate doppio clic sul canale alfa.

2  Se necessario, assegnate un nuovo nome al canale.

3  Selezionate Tinta piatta.

4  Fate clic sul riquadro di colore e scegliete un colore, come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop.

5  Fate clic su OK.

Le aree del canale contenenti valori in scala di grigio vengono convertiti in tinte piatte.

6  Se desiderate, scegliete Immagine > Regola > Inverti per applicare la tinta piatta all’area selezionata del canale.

Per modificare un canale di tinta piatta:

1  Selezionate il canale di tinta piatta nella palette Canali.

2  Usate uno strumento di disegno o di modifica per disegnare nell’immagine. Usate il nero per aggiungere tinta piatta con opacità al 100% oppure usate il grigio per aggiungere una tinta piatta con una opacità inferiore.

A differenza dell’opzione Solidità presente nella finestra di dialogo Opzioni canale tinta piatta, l’opzione Opacità della palette Opzioni dello strumento di disegno o di modifica determina la densità effettiva di inchiostro usato in stampa.

Per modificare le opzioni dei canali di tinte piatte:

1  Nella palette Canali, fate doppio clic sul canale alfa.

2  Se necessario, assegnate un nuovo nome al canale.

3  Selezionate Tinta piatta.

4  Fate clic sul riquadro di colore e scegliete un colore, come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop.

5  Fate clic su OK.

Le aree del canale contenenti valori in scala di grigio vengono convertiti in tinte piatte.

6  Se desiderate, scegliete Immagine > Regola > Inverti per applicare la tinta piatta all’area selezionata del canale. 

Per modificare un canale di tinta piatta:

1  Selezionate il canale di tinta piatta nella palette Canali.

2  Usate uno strumento di disegno o di modifica per disegnare nell’immagine. Usate il nero per aggiungere tinta piatta con opacità al 100% oppure usate il grigio per aggiungere una tinta piatta con una opacità inferiore.

A differenza dell’opzione Solidità presente nella finestra di dialogo Opzioni canale tinta piatta, l’opzione Opacità della palette Opzioni dello strumento di disegno o di modifica determina la densità effettiva di inchiostro usato in stampa.

Per modificare le opzioni dei canali di tinte piatte:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sul nome del canale di tinta piatta nella palette Canali.

•   Selezionate il canale di tinta piatta nella palette Canali e scegliete Opzioni canale dal menu della palette.

2  Modificate le opzioni del canale come descritto nella procedura per la modifica di un canale di tinta piatta e fate clic su OK.

Per unire i canali di tinte piatte:

1  Nella palette Canali, selezionate il canale di tinta piatta da unire.

2  Scegliete Unisci canale tinte piatte dal menu della palette.

La tinta piatta viene convertita e unita ai canali del colore. Il canale di tinta piatta viene eliminato dalla palette.

L’unione dei canali di tinte piatte unisce i livelli di un’immagine. Il composito unito riflette le informazioni di anteprima delle tinte piatte, comprese le impostazioni di Solidità. Ad esempio, un canale di tinta piatta con una solidità del 50% produrrà risultati di unione diversi da quelli prodotti dallo stesso canale con una solidità del 100%.

Inoltre, i canali di tinte piatte uniti risultanti normalmente non riproducono gli stessi colori di quelli originali, in quanto gli inchiostri CMYK non possono rappresentare l’intervallo di colori disponibile con gli inchiostri a tinte piatte.

Per esportare i canali di tinte piatte:

Salvate il file in formato DCS 2.0. Per ulteriori informazioni, consultate Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS.

Regolare le tinte piatte sovrapposte

Per evitare che le tinte piatte sovrapposte vengano sovrastampate alla tinta piatta sottostante o la escludano, eliminate una delle tinte piatte nel zona di sovrapposizione. Per vedere come appariranno i colori in stampa, usate un campione stampato degli inchiostri sovrastampati per regolare la visualizzazione sullo schermo.

Nota: In alcuni casi i colori devono essere sovrastampati, ad esempio per ottenere lastre per la verniciatura e per l’effetto martellato.

Per eliminare una tinta piatta sottostante:

1  Nella palette Canali, selezionate il canale di tinta piatta contenente il colore che desiderate stampare.

2  Scegliete Selezione > Carica selezione.

Per selezionare velocemente un’immagine in un canale, tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul canale nella palette Canali.

3  Per Canale, scegliete il canale di tinta piatta come descritto al punto 1 e fate clic su OK.

4  Per creare un’abbondanza quando escludete il colore sottostante, scegliete Selezione > Modifica > Espandi o Contrai a seconda che la tinta piatta sovrastante sia più scura o più chiara di quella sottostante. Per ulteriori informazioni sull’abbondanza, consultate Creare l’abbondanza del colore.

5  Nella palette Canali, selezionate il canale di tinta piatta sottostante contenente le aree in cui eseguire l’esclusione, quindi premete Canc (Windows) o Ritorno unitario (Macintosh).

Questo metodo può essere usato per escludere le aree da qualunque canale sotto una tinta piatta, ad esempio un canale CMYK.

6  Se una tinta piatta di un canale si sovrappone a più di una tinta piatta, ripetete questo processo per ogni canale contenente delle aree da eliminare.

Usare le maschere

Le maschere vi consentono di isolare aree dell’immagine che desiderate proteggere da modifiche al colore, dai filtri o da altri effetti che applicate al resto dell’immagine. Quando selezionate una parte di un’immagine, l’area non selezionata è “mascherata” cioè protetta dalle modifiche. Potete anche creare delle maschere per modifiche complesse all’immagine, quali l’applicazione graduale di effetti di colore o di filtri all’immagine.

Inoltre, le maschere vi permettono di salvare come canali alfa e quindi riutilizzare delle selezioni che normalmente richiedono molto tempo (i canali alfa possono essere convertiti in selezioni e usati per la modifica delle immagini). Poiché le maschere sono memorizzate come canali in scala di grigio a 8 bit, potete rifinirle e modificarle usando l’intera gamma degli strumenti di disegno e di modifica.

Quando selezionate un canale di maschera nella palette Canali, i colori di primo piano e di sfondo appaiono come valori in scala di grigio. (Consultate Usare la modalità Maschera veloce).

In Photoshop potete creare delle maschere, tutte memorizzate almeno temporaneamente come canali in scala di grigio, in tre modalità:

•  Maschera veloce, che permette di creare e visualizzare una maschera temporanea per un’immagine. (Consultate Usare la modalità Maschera veloce).

•  Canali alfa, che permette di salvare e caricare una selezione da usare come maschera. (Consultate Usare i canali alfa).

•  Maschera di livello, che permette di creare una maschera per un determinato livello (Consultate Usare le maschere di livello).

Usare la modalità Maschera veloce

La modalità Maschera veloce permette di modificare qualunque selezione come maschera senza usare la palette Canali e durante la visualizzazione dell’immagine. Il vantaggio di poter modificare la selezione come maschera è dato dal fatto che per la maschera potete usare qualunque strumento o filtro di Photoshop. Ad esempio, se create una selezione rettangolare con lo strumento selezione, potete impostare la modalità Maschera veloce e usare il pennello per ingrandire o ridurre la selezione, oppure potete usare un filtro per distorcere i bordi della selezione. Potete anche usare gli strumenti di selezione, in quanto la maschera veloce non è una selezione.

Iniziate selezionando un’area e usate la modalità Maschera veloce per aggiungere o sottrarre da essa per creare la maschera, oppure create interamente la maschera in modalità Maschera veloce. Il colore differenzia le aree protette e non protette. Quando uscite dalla modalità Maschera veloce, le aree non protette diventano una selezione.

Un canale Maschera veloce temporaneo appare nella palette Canali mentre lavorate in modalità Maschera veloce. Tuttavia, tutte le modifiche alla maschera vengono eseguite nella finestra dell’immagine. 

Per creare una maschera veloce:

1  Con un qualunque strumento di selezione, selezionate la parte di immagine che desiderate modificare.

2  Fate clic sul pulsante della modalità Maschera veloce nella finestra degli strumenti.

Uno strato sovrapposto di colore (quale un acetato colorato) copre e protegge l’area non inclusa nella selezione. La selezione originale viene lasciata non protetta da tale maschera. Per impostazione predefinita, la modalità Maschera veloce colora l’area protetta con una sovrapposizione rossa opaca al 50%. 

3  Per modificare la maschera, selezionate uno strumento di disegno o di modifica dalla finestra degli strumenti oppure selezionate un filtro o un comando di regolazione dalla barra dei menu. Per impostazione predefinita, disegnando con il nero si aumenta l’area mascherata e si riduce la selezione, con il bianco si eliminano aree mascherate dalla selezione, mentre con il grigio o con un altro colore si crea una maschera semitrasparente, utile per effetti di sfumatura e anti-alias.

4  Fate clic sul pulsante Modalità standard  nella finestra degli strumenti per disattivare la maschera veloce e ritornare all’immagine originale. L’area non protetta è ora circondata da un bordo di selezione. 

Tale bordo della selezione indica il punto in cui è selezionato il 50% dei pixel. Ciò significa che, se una maschera sfumata viene convertita in una selezione, la linea di contorno correrà a metà tra i pixel neri e i pixel bianchi della sfumatura della maschera.

5  Applicate le modifiche desiderate all’immagine, che interesseranno solo l’area selezionata. 

6  Selezionate Selezione > Deseleziona per disattivare la selezione oppure salvate la selezione come descritto nelle procedure di salvataggio in Creare e salvare i canali alfa. 

Per modificare le opzioni di Maschera veloce:

1  Fate doppio clic sul pulsante modalità Maschera veloce  nella finestra degli strumenti.

2  Selezionate una delle seguenti opzioni di visualizzazione:

•   Aree mascherate (predefinita) per fare in modo che le aree mascherate (protette o non selezionate) appaiano in nero (opache) e le aree selezionate appaiano in bianco (trasparenti). Disegnando in nero si aumentano le aree mascherate protette, disegnando in bianco si aumenta l’area selezionata.

Con questa opzione, il pulsante Maschera veloce nella finestra degli strumenti appare come un cerchio bianco su uno sfondo grigio .

•   Aree selezionate, per fare in modo che le aree mascherate o protette appaiano in bianco (trasparenti) e le aree selezionate appaiano in nero (opache). Disegnando in bianco si aumentano le aree mascherate protette, disegnando in nero si aumentano le aree selezionate.

Con questa opzione, il pulsante Maschera veloce nella finestra degli strumenti appare come un cerchio grigio su uno sfondo bianco .

Per passare dall’opzione Aree mascherate all’opzione Aree selezionate e viceversa, tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante modalità Maschera veloce.

3  Per selezionare un colore diverso per la maschera, fate clic sul riquadro del colore e scegliete un nuovo colore, come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop. 

4  Per modificare l’opacità, inserite un valore compreso tra 0% e 100%. 

Sia i valori di colore che di opacità influenzano solo l’aspetto della maschera e non hanno alcun effetto sulla protezione delle aree sottostanti. La modifica di queste impostazioni può rendere maggiormente visibile la maschera rispetto ai colori dell’immagine.

5  Fate clic su OK.

Usare i canali alfa

Oltre a lavorare con le maschere temporanee della modalità Maschera veloce, potete creare nuovi canali, chiamati canali alfa, per memorizzare e modificare le selezioni, da usare come maschere. (Consultate Usare le maschere).

Un canale alfa presenta le seguenti proprietà:

•   Ogni immagine può contenere fino a 24 canali, compresi tutti i canali del colore e quelli alfa.

•   Tutti i canali sono immagini in scala di grigio a 8 bit, in grado di visualizzare 256 livelli di grigio.

•   Potete aggiungere ed eliminare i canali alfa.

•   Potete specificare un nome, un colore, un’opzione di maschera e un’opacità per ciascun canale. (L’opacità riguarda l’anteprima del canale, non l’immagine).

•   Tutti i nuovi canali hanno la stessa dimensione e lo stesso numero di pixel dell’immagine originale. 

•   Potete modificare la maschera in un canale alfa con gli strumenti di disegno e di modifica.

•   Le selezioni memorizzate in canali alfa diventano permanenti, per cui possono essere utilizzate di nuovo nella stessa immagine o in altre.

Creare e salvare i canali alfa

Create un nuovo canale alfa come maschera. Potete creare un riempimento sfumato in un canale vuoto, quindi usarlo come maschera, oppure salvare una selezione in un canale esistente o in uno nuovo.

Per creare un nuovo canale alfa con le opzioni correnti:

Fate clic sul pulsante Nuovo canale  nella parte inferiore della palette Canali. Al nuovo canale viene assegnato un nome conforme all’ordine di creazione.

Per creare un nuovo canale alfa e specificarne le opzioni:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Nuovo canale  nella parte inferiore della palette. 

•   Selezionate Nuovo canale dal menu della palette Canali.

2  Inserite un nome per il nuovo canale. 

3  Selezionate le opzioni di visualizzazione per il canale, come descritto nei punti da 2 a 4 della procedura sulle opzioni di Maschera veloce in Usare la modalità Maschera veloce. Le opzioni per i canali alfa sono identiche. 

4  Fate clic su OK. 

Nella parte inferiore della palette Canali appare un nuovo canale, che è l’unico visibile nella finestra dell’immagine.

Per modificare un canale alfa:

Usate uno strumento di disegno o di modifica per modificare l’immagine. Usate il nero per aggiungere al canale, oppure usate il bianco per rimuovere dal canale. Usate una opacità inferiore o un colore per aggiungere al canale con opacità inferiori. 

Per salvare una selezione in un nuovo canale con le opzioni predefinite:

1  Selezionate l’area o le aree dell’immagine che desiderate isolare.

2  Fate clic sul pulsante Salva selezione (q) nella palette Canali. Nella palette appare un nuovo canale il cui nome è conforme all’ordine di creazione.

Per salvare una selezione in un canale nuovo o esistente:

1  Selezionate l’area o le aree dell’immagine che desiderate isolare. 

2  Selezionate Selezione > Salva selezione. 

3  Per Documento, scegliete un’immagine di destinazione per la selezione.

Per impostazione predefinita, la selezione viene posta in un canale dell’immagine attiva. Potete scegliere di salvare la selezione in un canale di qualunque altra immagine aperta che abbia la stessa dimensione in pixel o in una nuova immagine. 

4  Scegliete un canale di destinazione per la selezione.

La selezione viene salvata in un canale nuovo. Potete scegliere di salvarla in un qualunque canale esistente dell’immagine selezionata o in una maschera di livello, se l’immagine contiene dei livelli.

5  Se state salvando la selezione in un canale esistente, specificate come combinare le selezioni: 

•   Sostituisci canale per sostituire la selezione corrente nel canale.

•   Aggiungi al canale per aggiungere la selezione al contenuto del canale corrente.

•   Sottrai dal canale per eliminare la selezione dal contenuto del canale.

•   Interseca col canale per mantenere le aree della nuova selezione che si intersecano con il contenuto del canale.

6  Fate clic su OK.

7  Per vedere in scala di grigio la selezione salvata, selezionate il canale nella palette Canali.

Per modificare le opzioni di un canale:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate il canale nella palette Canali e scegliete Opzioni canale dal menu della palette.

•   Fate doppio clic sul suo nome nella palette Canali.

2  Inserite un nuovo nome per il canale.

3  Scegliete le opzioni di visualizzazione come descritto ai punti da 2 a 4 della procedura sulle opzioni di Maschera veloce in Usare la modalità Maschera veloce.

Per informazioni sulla modifica delle opzioni dei canali di tinte piatte, consultate Usare i canali di tinte piatte.

Nota: Non potete modificare le opzioni per i canali del colore predefiniti.

Caricare una selezione in un’immagine

Quando avete finito di modificare un canale alfa o quando desiderate usare una selezione precedentemente salvata, potete caricarla nell’immagine.

Per caricare una selezione salvata usando delle scorciatoie:

Procedete in uno dei modi seguenti nella palette Canali:

•   Selezionate il canale alfa, fate clic sul pulsante Carica selezione  situato nella parte inferiore della palette, quindi fate clic sul canale del colore composito vicino alla sommità della palette. 

•  Tenete premuto il tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul canale contenente la selezione che desiderate caricare.

• Per aggiungere la maschera a una selezione esistente, premete Ctrl+Maiusc/Comando+Maiusc e fate clic sul canale.

• Per sottrarre la maschera da una selezione esistente, premete Ctrl+Alt/Comando+Opzione e fate clic sul canale.

•   Per caricare l’intersezione tra la selezione salvata e una esistente, premete Ctrl+Alt +Maiusc/Comando+ Opzione+Maiusc e fate clic sul canale.

Per caricare una selezione salvata in un’immagine:

1  Selezionate Selezione > Carica selezione. Per Documento è selezionato il nome del file attivo.

2  Per Canale, scegliete il canale contenente la selezione che desiderate caricare.

3  Fate clic su Inverti per rendere selezionate le aree non selezionate e viceversa.

4 Se l’immagine di destinazione presenta già una selezione, indicate come combinare le selezioni. (Per informazioni su queste opzioni, consultate il punto 5 della procedura sul salvataggio di una selezione in un canale nuovo o esistente in Creare e salvare i canali alfa).

5  Fate clic su OK per caricare la selezione.

Per caricare una selezione da un’altra immagine:

1  Aprite le due immagini che desiderate usare.

Nota: Le immagini devono avere esattamente la stessa dimensione in pixel. Consultate Cambiare la dimensione in pixel di un’immagine.

2  Rendete attiva l’immagine di destinazione e selezionate Selezione > Carica selezione.

3  Per Documento, selezionate l’immagine sorgente.

4  Per Canale, scegliete il canale contenente la selezione che desiderate usare come maschera.

5  Fate clic su Inverti se desiderate rendere selezionate le aree non selezionate e viceversa.

6  Se vi è già una selezione nell’immagine di destinazione, indicate come combinare le selezioni. (Per informazioni su queste opzioni, consultate il punto 5 della procedura sul salvataggio di una selezione in un canale nuovo o esistente in Creare e salvare i canali alfa).

7  Fate clic su OK per caricare la selezione.

Capitolo 11: Usare i Livelli  

Quando create, importate, o acquisite un'immagine Adobe Photoshop, essa consiste in un livello di fondo, analogo al livello di base dell’immagine. Potete aggiungere più livellos all'immagine e organizzare il lavoro su differenti livelli.  

Potete disegnare, editare, incollare, e riposizionare elementi su un livello senza disturbare gli altri. Finché non si combina, o unisce, ciascun livello rimane indipendente degli altri livelli nell'immagine. Ciò vuol dire che si lavorare liberamente con le varie grafiche, scrivere, opacizzare, e miscelare i modi. In definitiva, le caratteristiche speciali come le maschere di livello, gli aggiustamenti dei livelli, e gli effetti di livello consentono di sperimentare come applicare effetti sofisticati ai livelli nell’immagine.  

Nota: Le immagini create usando l'opzione Trasparente nel dialog box Nuovo sono create senza uno sfondo. Le immagini senza sfondo, così come le immagini con i livelli, possono essere salvate solo nel formato Photoshop.  

Usare la palette Livelli

La palette Livelli elenca tutti i livelli dell’immagine, partendo da quello situato più in alto. A sinistra del nome del livello appare una miniatura del contenuto, che viene aggiornata mentre modificate il livello. Per vedere ulteriori livelli, usate le barre di scorrimento o ridimensionate la palette.

Usate la palette Livelli per creare, nascondere, mostrare, copiare, unire ed eliminare i livelli (il menu contiene anche altri comandi). Le modifiche apportate a un’immagine influenzano solo il livello evidenziato o attivo. Per rendere attivo un livello dovete selezionarlo; potete rendere attivo un solo livello per volta. Il nome del livello attivo appare nella barra del titolo della finestra dell’immagine e un’icona a forma di pennello appare vicino al livello nella palette Livelli, indicando che tale livello è modificabile. 

Per visualizzare la palette Livelli:

Scegliete Finestra > Mostra livelli.

Per selezionare un livello:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Nella palette Livelli, fate clic su un livello per attivarlo.

•   Selezionate lo strumento sposta e fate clic col pulsante destro del mouse (Windows) o tenendo premuto Ctrl (Macintosh) sull’immagine, quindi selezionate il livello desiderato dal menu di scelta rapida. Il menu di scelta rapida elenca tutti i livelli che contengono dei pixel sotto la posizione corrente del puntatore.

Potete anche selezionare i livelli in modo interattivo usando lo strumento sposta (consultate Spostare selezioni e livelli in un’immagine).

Mostrare i livelli

La palette Livelli permette di controllare se un livello è visibile, se è visualizzata una anteprima o miniatura del suo contenuto e il modo in cui vengono visualizzate le aree trasparenti. La disattivazione delle miniature o la riduzione delle loro dimensioni può velocizzare le prestazioni e risparmiare spazio sul monitor.

Per mostrare o nascondere un livello:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per nascondere un livello, fate clic sull’icona a forma di occhio vicino al livello nella palette Livelli. Fate nuovamente clic sulla colonna per mostrare il livello. 

•   Trascinate sulla colonna dell’occhio per mostrare o nascondere più livelli.

•  Tenete premuto il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sull’icona a forma di occhio di un livello per mostrare solo tale livello. Ripetete l’operazione nella colonna dell’occhio per mostrare tutti i livelli. 

Solo i livelli visibili vengono stampati. Rendendo temporaneamente invisibili i livelli potete velocizzare il lavoro.

Nota: Potete rendere invisibile il livello attivo ma tenete presente che le modifiche continueranno a riguardare tale livello attivo nascosto.

Per modificare la visualizzazione delle miniature del livello:

1  Selezionate Opzioni palette dal menu della palette Livelli.

2 Fate clic su una dimensione o su Nessuna per disattivare le miniature, quindi fate clic su OK.

Per modificare la visualizzazione delle trasparenze:

1 Scegliete File > Preferenze > Trasparenza e gamma. Per impostazione predefinita, le aree trasparenti di un documento appaiono con un pattern a scacchiera.

2  Per Dimensione griglia, selezionate una nuova dimensione per il pattern. Se scegliete Nessuna, le aree trasparenti del livello appaiono bianche. 

3  Per Colore griglia, selezionate un’opzione:

•   Minore, Media o Maggiore per specificare un pattern grigio. 

•   Qualunque altro colore contenuto nell’elenco per visualizzare la scacchiera in quel colore.

•   Personale per scegliere un colore che non appare nell’elenco. Per specificare un colore personale fate clic su una delle caselle di selezione colore.

4  Fate clic su OK.

Modificare l’ordine di sovrapposizione dei livelli

L’ordine di sovrapposizione determina se un livello appare davanti o dietro gli altri livelli.

Per cambiare l’ordine di un livello:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello da spostare.

2  Selezionate Livello > Ordina e dal sottomenu scegliete una delle seguenti opzioni per ordinare il livello:

•   Porta in primo piano per fare in modo che il livello diventi il primo nell’immagine.

•   Porta avanti per spostare il livello di un livello verso l’alto nell’ordine di sovrapposizione.

•    Porta dietro per spostare il livello di un livello verso il basso nell’ordine di sovrapposizione.

•   Porta sotto per fare in modo che il livello diventi l’ultimo nell’immagine (ad eccezione dello sfondo).

Per spostare un livello selezionato verso l’alto di un livello nella palette Livelli, premete Ctrl+] (Windows) o Comando+] (Macintosh). Per spostarlo verso il basso di un livello, premete Ctrl+[ o Comando+[. Per portarlo al primo livello, premete Ctrl+Maiusc+] o Comando+Maiusc+]. Per portarlo all’ultimo livello (sopra lo sfondo), premete Ctrl+Maiusc+[ o Comando+Maiusc+[.

Per modificare l’ordine dei livelli trascinando:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello da spostare.

2  Trascinate il livello verso l’alto o verso il basso nella palette Livelli. Quando la linea evidenziata appare nel punto in cui desiderate posizionare il livello, rilasciate il pulsante del mouse. 

Nota: Per impostazione predefinita, lo sfondo non può essere spostato e si trova sempre alla fine dell’elenco dei livelli. Per spostare lo sfondo, convertitelo prima in un livello, come descritto nella relativa procedurain Aggiungere i livelli.

Collegare i livelli

Collegando uno o più livelli, potete spostarne il contenuto contemporaneamente. Inoltre, con i livelli collegati potete eseguire numerose azioni:

•   Applicare trasformazioni (consultate Trasformare oggetti bidimensionali).

•   Allineare il contenuto dei livelli (consultate Spostare e allineare il contenuto di un livello).

•   Unire i livelli (consultate Unire i livelli).

•   Creare gruppi di ritaglio (consultate Creare gruppi di ritaglio).

Per collegare i livelli:

1  Selezionate un livello nella palette Livelli.

2  Fate clic nella colonna a sinistra di qualunque livello da collegare a quello selezionato. Nella colonna appare l’icona di collegamento. 

Per scollegare i livelli:

Nella palette Livelli, eliminate le icone di collegamento facendovi sopra clic.

Comprendere i livelli

Pensate ai livelli come fossero fogli di acetato sovrapposti uno sull’altro. Attraverso le parti del livello prive di immagini potete vedere i livelli sottostanti. Dietro tutti i livelli si trova lo sfondo. Nell’illustrazione seguente, ogni animale e la mappa si trovano su livelli separati. La texture scura è lo sfondo. Tutti i livelli di un file condividono la stessa risoluzione, lo stesso numero di canali e lo stesso metodo dell’immagine (RGB, CMYK o Scala di grigio).

Le aree trasparenti di un livello permettono di vedere i livelli sottostanti

Creare un’immagine con livelli

Adobe Photoshop permette di creare fino a 100 livelli in un’immagine, ognuno con un proprio metodo di fusione e opacità. Tuttavia, la quantità di memoria disponibile nel sistema può limitare il numero di livelli possibili in una singola immagine. 

Nota: Le immagini create usando l’opzione Trasparente nella finestra di dialogo Nuovo saranno prive di sfondo. Le immagini senza sfondo, analogamente alle immagini con livelli, possono essere salvate solo in formato Photoshop.

Aggiungere i livelli

I nuovi livelli aggiunti appaiono sopra il livello selezionato nella palette Livelli. Potete aggiungere dei livelli a un’immagine in diversi modi:

•   Creando nuovi livelli o trasformando le selezioni in livelli. 

•  Convertendo uno sfondo in un livello normale o aggiungendo uno sfondo all’immagine. 

•   Incollando delle selezioni nell’immagine (vedete Copiare delle selezioni o dei livelli).

•  Creando del testo con lo strumento testo orizzontale o testo verticale (consultate Usare il testo).

Per creare un nuovo livello con le opzioni predefinite:

Fate clic sul pulsante Nuovo livello  sul fondo della palette Livelli. Il livello usa il metodo Normale con opacità 100% e ha un nome conforme all’ordine di creazione. 

Per aggiungere un nuovo livello e specificarne le opzioni:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate Livello > Nuovo > Livello.

•   Selezionate Nuovo livello dal menu della palette Livelli.

•  Con il tasto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) premuto fate clic sul pulsante Nuovo livello.

2 Assegnate un nome al livello e selezionate il metodo, l’opacità e le opzioni di riempimento come descritto in Specificare le opzioni di livello. 

3 Quindi fate clic su OK.

Per convertire una selezione in un nuovo livello:

1  Create una selezione. 

2  Selezionate Livello > Nuovo e dal sottomenu scegliete uno dei seguenti comandi:

•   Per copiare la selezione in un nuovo livello, selezionate Crea livello copiato.

•   Per tagliare la selezione e incollarla in un nuovo livello, Livello > Nuovo > Crea livello tagliato. 

Il contenuto della selezione appare nella stessa posizione rispetto ai contorni dell’immagine.

Per convertire uno sfondo in un livello:

1  Fate doppio clic su Sfondo nella palette Livelli. 

2  Inserite un nome, un valore di opacità e un metodo per il livello. Consultate Specificare le opzioni di livello. 

3  Fate clic su OK.

Per aggiungere uno sfondo a un’immagine:

Scegliete Livello > Nuovo > Sfondo per creare un livello Sfondo riempito con il colore di sfondo corrente. (Consultate Scegliere i colori di primo piano e di sfondo).

Non potete modificare l’ordine di sovrapposizione di uno sfondo né applicarvi un metodo di fusione o un’opacità.

Duplicare i livelli

Potete duplicare qualunque livello (compreso lo sfondo) all’interno della stessa immagine. Inoltre, potete copiare qualsiasi livello (compreso lo sfondo) da un’immagine a un’altra. 

Quando copiate i livelli tra le immagini, tenete presente che la dimensione stampata del livello copiato dipende dalla risoluzione dell’immagine di destinazione. Ad esempio, se l’immagine sorgente ha una risoluzione inferiore rispetto all’immagine di destinazione, in stampa il livello copiato apparirà più piccolo nell’immagine di destinazione. Per ulteriori informazioni, consultate Dimensione e risoluzione delle immagini.

Per duplicare un livello in un’immagine:

1  Selezionate il livello nella palette Livelli. 

2  Duplicate il livello:

•   Per duplicare e assegnare un nome al livello, scegliete Livello > Duplica livello o selezionate Duplica livello dal menu della palette Livelli. Assegnate un nome al livello duplicato e fate clic su OK.

•   Per duplicare senza assegnare un nome, trascinate il nome del livello nella palette Livelli sul pulsante Nuovo livello  sul fondo della palette. Al nuovo livello viene assegnato un nome in base all’ordine di creazione.

Per copiare un livello tra due immagini:

1  Aprite le due immagini da usare.

2  Nella palette Livelli dell’immagine sorgente, selezionate il nome del livello da copiare.

3  Copiate il livello:

•   Scegliete Selezione > Tutto per selezionare tutti i pixel del livello che rientrano nei bordi del quadro, quindi scegliete Mod. > Copia. Attivate l’immagine di destinazione e scegliete Mod. > Incolla. 

•   Trascinate il nome del livello dalla palette Livelli dell’immagine di destinazione.

• Usate lo strumento sposta  per trascinare il livello dall’immagine sorgente all’immagine di destinazione. Il livello copiato appare nell’immagine di destinazione nel punto in cui rilasciate il pulsante del mouse (e sopra il livello attivo nella palette Livelli). Se il livello che state trascinando è più grande dell’immagine di destinazione, solo una parte del livello sarà visibile, ma il contenuto sarà tutto disponibile. Usate lo strumento sposta per trascinare e visualizzare le altre sezioni del livello. 

Livello trascinato e rilasciato da un’immagine a un’altra

Tenete premuto Maiusc mentre trascinate un livello per copiarlo nella stessa posizione che occupava nell’immagine sorgente (se le immagini sorgente e di destinazione hanno le stesse dimensioni dei pixel) o al centro dell’immagine di destinazione (se le immagini sorgente e di destinazione hanno dimensioni dei pixel diverse).

Per copiare più livelli in un’altra immagine:

1  Accertatevi che le immagini sorgente e destinazione siano aperte e selezionate uno dei livelli da copiare.

2  Nella palette Livelli, fate clic sulla colonna di sinistra di qualunque livello addizionale da spostare. Apparirà l’icona di collegamento. 

3  Usate lo strumento sposta  per trascinare i livelli collegati dall’immagine sorgente a quella di destinazione.

Per copiare un livello in un’altra, o nuova, immagine:

1  Per copiare un livello in un’ immagine esistente, aprite sia l’immagine sorgente che di destinazione.

2  Nella palette Livelli del documento sorgente, selezionate il nome del livello da duplicare.

3  Duplicate il livello:

•   Selezionate Livello > Duplica livello.

•   Selezionate Duplica livello dal menu della palette Livelli. 

4  Inserite un nome per il livello duplicato.

5  Per Documento, selezionate una destinazione per il livello. Per creare un nuovo documento per il livello, selezionate Nuovo e inserite un nome per il nuovo documento. 

6  Fate clic su OK.

Una nuova immagine creata con un livello duplicato non contiene lo sfondo.

Spostare e allineare il contenuto di un livello

Potete anche riposizionare il contenuto dei singoli livelli o di gruppi di livelli entro i contorni dell’immagine.

I comandi Allinea collegati permettono di allineare il contenuto dei livelli collegati in base a quello del livello attivo o al bordo di una selezione. I comandi Distribuisci collegati permettono di posizionare il contenuto dei livelli collegati a intervalli equidistanti.

Per riposizionare un livello in un’immagine:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello da spostare.

2  Selezionate lo strumento sposta . Per attivare lo strumento sposta quando è selezionato un altro strumento, tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh).

3  Trascinate in un punto qualunque dell’immagine per spostare il livello selezionato nella posizione desiderata. Per vincolare la direzione dello spostamento a multipli di 45°, tenete premuto Maiusc mentre trascinate.

Per riposizionare il livello con incrementi di 1 pixel dopo avere selezionato lo strumento sposta, premete i tasti freccia sulla tastiera. Per spostare il livello con incrementi di 10 pixel (o per spostare un fotogramma se state modificando un file di filmato), premete Maiusc e un tasto freccia.

Per riposizionare più livelli:

1  Nella palette Livelli, collegate i livelli da spostare, come descritto in Collegare i livelli.

2  Usate lo strumento sposta  per spostare i livelli collegati nella finestra dell’immagine.

Per allineare o distribuire i livelli:

1  Per allineare i livelli al bordo di una selezione, create una selezione.

2  Nella palette Livelli, specificate i livelli da allineare o distribuire:

•   Per allineare un singolo livello a una selezione, attivate il livello.

•   Per allineare più livelli a una selezione o al livello attivo, collegate tra loro due o più livelli.

•   Per distribuire più livelli, collegate tra loro tre o più livelli.

Per ulteriori informazioni, consultate Collegare i livelli.

3  Per allineare i livelli, scegliete Livello > Allinea collegati (o Allinea alla selezione se avete creato una selezione) e selezionate un’opzione dal sottomenu:

•   Alto per allineare il pixel più alto dei livelli collegati al pixel più alto del livello attivo o al bordo più alto della selezione.

•   Centro verticale per allineare il pixel verticale centrale dei livelli collegati al pixel verticale centrale del livello attivo o al centro verticale del bordo della selezione.

•   Basso per allineare il pixel più basso dei livelli collegati al pixel più basso del livello attivo o al bordo più basso della selezione.

•   Bordi sinistra per allineare il pixel più a sinistra dei livelli collegati al pixel più a sinistra del livello attivo o al bordo più a sinistra della selezione.

•   Centro orizzontale per allineare il pixel centrale orizzontale dei livelli collegati al pixel centrale orizzontale del livello attivo o al centro orizzontale del bordo della selezione.

•   Bordi destra per allineare il pixel più a destra dei livelli collegati al pixel più a destra del livello attivo o al bordo più a destra della selezione.

Originale e centri verticali allineati

4  Per distribuire i livelli, scegliete Livello > Distribuisci collegati e selezionate un’opzione dal sottomenu:

•   Alto per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel superiore di ogni livello.

•   Centro verticale per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel centrale verticale di ogni livello.

•   Basso per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel inferiore di ogni livello.

•   Bordi sinistra per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel più a sinistra di ogni livello.

•   Centro orizzontale per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel centrale orizzontale di ogni livello.

•   Bordi destra per distanziare equamente i livelli collegati a partire dal pixel più a destra di ogni livello.

Nota: Photoshop allinea e distribuisce solo i livelli i cui pixel hanno un’opacità maggiore del 50%. Ad esempio, il comando Allinea collegati > Alto allinea al pixel più in alto nel livello attivo che ha un’opacità maggiore del 50%.

Gestire le immagini con livelli

L’aggiunta di livelli non trasparenti a un’immagine ne aumenta la dimensione del file. Per conservare spazio su disco, potete eliminare dei livelli, unire due o più livelli, oppure unire tutti i livelli di un’immagine in un unico livello. 

Per gestire la dimensione del file:

Verificate i valori nel riquadro Dimensioni documento nell’angolo inferiore sinistro dello schermo (Windows) o della finestra dell’immagine (Macintosh). Per ulteriori informazioni sulla visualizzazione delle dimensioni del file, consultate Modificare la dimensione e la risoluzione dell’immagine).

Il primo valore (sinistra) indica la dimensione del file con livelli uniti. Il secondo valore (destra) mostra la dimensione prevista per il file non unito, compresi tutti i livelli e i canali.

Per gestire l’uso del disco scratch di Adobe Photoshop (spazio su disco usato temporaneamente per memorizzare i dati quando la quantità di RAM non è sufficiente), posizionate il puntatore sul triangolo nella parte inferiore della finestra dell’immagine, tenete premuto il pulsante del mouse e scegliete Dimensioni memoria.

Per eliminare un livello:

1  Selezionate il livello nella palette Livelli.

2  Eliminate il livello:

•   Fate clic sul pulsante del cestino sul fondo della palette Livelli, quindi fate clic su Sì.

•   Scegliete Livello > Elimina livello.

•   Scegliete Elimina livello dal menu della palette Livelli. 

Per eliminare automaticamente un livello selezionato, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante del cestino sul fondo della palette Livelli. Potete anche trascinare il nome del livello nella palette Livelli sul pulsante del cestino.

Unire i livelli

L’unione dei livelli permette di combinare diversi livelli in uno solo e di mantenere una dimensione di file gestibile. Dopo avere terminato la definizione delle caratteristiche e il posizionamento del contenuto di un livello, potete unire il livello con uno o più livelli per creare versioni parziali dell’immagine composita. L’intersezione di tutte le aree trasparenti nei livelli uniti rimane trasparente. Potete anche unire i livelli in un gruppo collegato o di ritaglio. Per ulteriori informazioni sulla creazione di gruppi di ritaglio, consultate Creare gruppi di ritaglio.

Per ulteriori informazioni sull’unione dei livelli di regolazione, consultate Unire i livelli di regolazione.

Per unire un livello con il livello sottostante:

1  Verificate che i due livelli da unire siano visibili. Selezionate il livello superiore della coppia nella palette Livelli.

2  Unite il livello:

•   Scegliete Livello > Unisci sotto.

•   Scegliete Unisci sotto dal menu della palette Livelli.

Per unire tutti i livelli collegati visibili:

1  Rendete visibili tutti i livelli da unire e collegateli tra loro come descritto in Collegare i livelli. 

2  Scegliete Livello > Unisci collegati.

Per unire un gruppo di ritaglio:

fase di unione, i livelli nascosti del gruppo vengono ignorati). 

2  Selezionate il livello base nel gruppo.

3  Scegliete Livello > Unisci gruppo.

Per unire tutti i livelli visibili di un’immagine:

1  Nascondete i livelli che non desiderate unire. Verificate che non vi siano livelli collegati.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete Livello > Unisci visibili.

•   Scegliete Unisci visibili dal menu della palette Livelli.

Per unire tutti i livelli visibili in un nuovo livello, create un nuovo livello vuoto, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e scegliete Livello > Unisci visibili.

Unire tutti i livelli

In un’immagine con livelli uniti, tutti i livelli visibili vengono uniti allo sfondo, riducendo enormemente la dimensione del file. L’unione di tutti i livelli di un’immagine tralascia tutti i livelli nascosti e riempie le restanti aree trasparenti in bianco. Nella maggior parte dei casi, eseguirete l’unione dei livelli di un file dopo avere terminato la modifica dei singoli livelli. 

Nota: La conversione di un’immagine tra alcuni metodi di colore unisce i livelli del file. Verificate di avere salvato una copia del file contenente tutti i livelli nel caso sia necessario modificare l’immagine originale dopo la conversione.

Per unire i livelli di un’immagine:

1  Verificate che tutti i livelli che desiderate conservare siano visibili.

2  Unite i livelli dell’immagine:

•   Scegliete Livello > Unico livello.

•   Scegliete Unico livello dal menu della palette Livelli.

Salvare i documenti a livelli

Potete salvare due versioni di un file una versione con livelli uniti per l’uso finale e una seconda versione con i livelli intatti per future modifiche. 

Il comando Salva una copia permette di salvare una copia su disco (in questo caso una copia unita) senza sostituire la finestra attiva. Per ulteriori informazioni sul salvataggio dei documenti e la determinazione dei formati di file, consultate Salvare i file.

Modificare i livelli

Un livello appena creato è trasparente. Potete aggiungere valori cromatici al livello usando gli strumenti di disegno e modifica, quindi applicare filtri o effetti speciali per modificare il livello. Tutte le azioni di disegno e modifica avvengono sul livello attivo (e nel canale attivo).

Mantenere la trasparenza di un livello

Potete limitare il disegno e la modifica solo alle aree di un livello che contengono già dei pixel. Ad esempio, potete modificare un oggetto (ad esempio aggiungendo effetti speciali o modificandone il colore) senza aggiungere pixel alle aree trasparenti esterne all’oggetto.

Per limitare la modifica alle parti opache di un livello:

1  Selezionate il livello nella palette Livelli.

2  Selezionate Mantieni trasparenza nella palette Livelli.

Nota: Per impostazione predefinita, nei livelli testo l’opzione Mantieni trasparenza è attiva e non può essere disattivata.

Campionare da tutti i livelli

Per impostazione predefinita, quando lavorate con gli strumenti bacchetta magica, sfumino, sfoca, contrasta, timbro o timbro con pattern, applicate un colore campionato solo dai pixel del livello attivo. Ciò significa che potete sfumare o campionare in un unico livello anche quando gli altri livelli sono visibili e che potete campionare da un livello e disegnare in un altro. 

In alternativa, potete disegnare usando dati campionati da tutti i livelli visibili. Ad esempio, potete usare lo strumento timbro per clonare un’area contenente i pixel di tutti i livelli visibili.

Per campionare da tutti i livelli visibili:

1  Fate doppio clic sullo strumento bacchetta magica , sfumino , sfoca , contrasta , timbro  o timbro con pattern  per visualizzare la relativa palette Opzioni.

2  Selezionate Usa tutti i livelli nella palette Opzioni dello strumento.

Clonatura con livello zebra e con dati uniti da tutti i livelli

Nota: A meno che non stiate usando lo strumento timbro, l’azione di disegno o di modifica in un nuovo livello produce risultati migliori quando è selezionata l’opzione Usa tutti i livelli.

Riempire un nuovo livello con un colore neutro

Alcuni effetti di Adobe Photoshop (ad esempio il filtro Effetti di luce) non possono essere applicati ai livelli senza pixel. La selezione di Riempi col colore neutro nella finestra di dialogo Nuovo livello risolve questo problema riempiendo prima il livello con un colore neutro predefinito. Se non viene applicato alcun effetto, il riempimento con un colore neutro non incide sui restanti livelli. L’opzione Riempi con colore neutro non è disponibile per i livelli che usano i metodi Normale, Dissolvi, Tonalità, Saturazione, Colore o Luminosità. Per ulteriori informazioni, consultate Aggiungere i livelli

Nota: Non tutti i filtri producono un effetto visibile quando vengono applicati a un livello riempito con un colore neutro.

Specificare le opzioni di livello

Le opzioni di livello vi permettono di modificare il nome e l’opacità di un livello e di controllare in che modo i suoi pixel si fondono con i livelli sottostanti. Tenete presente che i metodi di opacità e fusione scelti per un determinato livello interagiscono con le impostazioni di opacità e metodo degli strumenti usati per disegnare e modificare i suoi pixel.

Ad esempio, supponete di lavorare su un livello dove avete impostato il metodo Dissolvi e un’opacità al 50%. Se disegnate su questo livello usando lo strumento pennello impostato a Normale con opacità al 100%, il disegno apparirà in metodo Dissolvi con opacità al 50% poiché questo è il massimo che il livello può visualizzare.

Supponete ora di lavorare su un livello creato impostando il metodo Normale e un’opacità al 100%. Se usate lo strumento gomma con un’opacità al 50%, quando cancellate scomparirà solo il 50% del disegno. Per ulteriori informazioni sui metodi di disegno e di fusione, consultate Selezionare un metodo di fusione.

Per scegliere le opzioni per un livello:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sul nome del livello nella palette Livelli. (Questo metodo non si applica alla maggior parte dei livelli di regolazione).

•   Selezionate il livello nella palette Livelli e scegliete Livello > Opzioni livello.

•   Selezionate il livello nella palette Livelli e scegliete Opzioni livello dal menu della palette.

2  Se lo desiderate, inserite un nuovo nome per il livello. 

3  Per disattivare l’anteprima mentre scegliete le opzioni di livello, deselezionate Anteprima. 

4  Fate clic su OK.

Specificare l’opacità

Potete modificare l’opacità di ogni livello usando l’opzione Opacità nella finestra di dialogo Opzioni livello o il cursore Opacità nella palette Livelli. Un livello con opacità 1% appare quasi trasparente, mentre un livello con opacità 100% appare completamente opaco.

Non potete modificare l’opacità di un’immagine che contiene solo uno sfondo.

Per definire l’opacità di un livello:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Nella palette Livelli, inserite un valore per Opacità o trascinate il cursore.

•   Nella finestra di dialogo Opzioni livello, inserite un valore per Opacità.

Se avete selezionate uno strumento senza un’opzione di opacità nella relativa palette Opzioni, usate le seguenti scorciatoie per modificare l’opacità del livello attivo: • Premete un tasto numerico per impostare l’opacità in multipli di 10% (premendo 1 si imposta 10%, premendo 0 si imposta 100%). • Per specificare un’ opacità esatta, inserite il valore desiderato.

Specificare i metodi di fusione del livello

Usate i metodi di fusione del livello per determinare in che modo i pixel di un livello vengono fusi con i pixel sottostanti degli altri livelli. Applicando i metodi ai singoli livelli, potete creare diversi effetti speciali. 

Nota: Non esiste alcun metodo di fusione Cancella per i livelli. Inoltre, i metodi Colore scherma, Colore brucia, Scurisci, Schiarisci, Differenza ed Esclusione non sono disponibili per le immagini Lab.

Specificare un intervallo per la fusione dei livelli

I cursori nella finestra di dialogo Opzioni livello permettono di controllare quali pixel del livello attivo e dei livelli sottostanti visibili si fondono e appaiono nell’immagine finale. Ad esempio, potete posizionare i pixel scuri fuori dal livello attivo o fare trasparire i pixel luminosi dei livelli sottostanti. Potete anche definire un intervallo di pixel parzialmente fusi per produrre una transizione uniforme tra le aree con fusione e senza fusione. 

Per definire un intervallo per l’operazione di fusione: 

1  Nella finestra di dialogo Opzioni livello, selezionate un’opzione per Fondi se:

•   Grigio per specificare un intervallo di fusione per tutti i canali. 

•   Un singolo canale di colore (ad esempio, rosso, verde o blu in un’immagine RGB) per specificare la fusione in tale canale. Per ulteriori informazioni, consultate Canali del colore. 

2  Usate i cursori Questo livello e Sottostante per impostare l’intervallo di luminosità dei pixel sottoposti a fusione misurato su una scala da 0 (nero) a 255 (bianco). Trascinate il cursore del bianco per impostare il valore alto dell’intervallo, quello del nero per impostare il valore basso. 

3  Per definire un intervallo di pixel parzialmente fusi, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate una metà del cursore a triangolo. I due valori che appaiono sopra il cursore diviso indicano l’intervallo di fusione parziale. 

Quando specificate gli intervalli di fusione tenete presente quanto segue:

•   Usate i cursori Questo livello per specificare l’intervallo di pixel del livello attivo che saranno sottoposti a fusione e che appariranno quindi nell’immagine finale. Ad esempio, se trascinate il cursore del bianco a 235, i pixel con valori di luminosità maggiori di 235 rimarranno senza fusione e saranno esclusi dall’immagine finale. 

•   Usate i cursori Sottostante per specificare l’intervallo di pixel nei livelli sottostanti visibili che verranno fusi nell’immagine finale. I pixel fusi vengono combinati con i pixel del livello attivo per produrre pixel compositi, mentre quelli non fusi appaiono attraverso le aree sovrastanti del livello attivo. Ad esempio, se trascinate il cursore nero a 19, i pixel con valori di luminosità inferiori a 19 rimarranno non fusi e saranno visibili attraverso il livello attivo nell’immagine finale.

Usare i calcoli del canale per eseguire la fusione di livelli e canali

Potete usare gli effetti di fusione associati ai livelli per combinare in nuove immagini i canali all’interno di un’immagine e da un’immagine all’altra usando il comando Calcoli (solo su canali singoli) e il comando Applica immagine (su canali singoli e compositi). Questi comandi offrono due metodi di fusione aggiuntivi non disponibili nella palette Livelli: Aggiungi e Sottrai. Anche se potete associare i canali in nuove combinazioni copiandoli nei livelli della palette Livelli, può essere più rapido usare i comandi di calcolo per eseguire la fusione delle informazioni dei canali. 

I comandi di calcolo eseguono operazioni matematiche sui pixel corrispondenti di due canali (i pixel con posizioni identiche sull’immagine) e combinano i risultati in un unico canale. Per comprendere il funzionamento dei comandi di calcolo esistono due concetti fondamentali:

•   Ogni pixel di un canale ha un valore di luminosità compreso tra 0 (inattivo o nero) e 255 (attivo o bianco). I comandi Calcoli e Applica immagine modificano tali valori per produrre i pixel compositi risultanti. 

•   Questi comandi sovrappongono i pixel in due o più canali. Pertanto, le immagini usate per i calcoli devono avere pixel delle stesse dimensioni. Per ulteriori informazioni sulla regolazione delle dimensioni dei pixel di un’immagine, consultate Modificare la dimensione e la risoluzione dell’immagine.

Usare il comando Applica immagine

Il comando Applica immagine permette di fondere il livello e il canale di un’immagine (sorgente) con il livello e il canale dell’immagine attiva (destinazione). 

Per usare il comando Applica immagine: 

1  Aprite le immagini sorgente e di destinazione e attivate il livello e il canale desiderati nell’immagine di destinazione.

I nomi delle immagini appaiono nella finestra di dialogo Applica immagine solo se le dimensioni dei pixel corrispondono.

Nota: Se i metodi del colore delle due immagini sono differenti (ad esempio un’immagine RGB e una CMYK), potete copiare un canale singolo in un altro, ma non potete copiare un canale composito nel canale composito di un’immagine in un’altra immagine. 

2  Scegliete Immagine > Applica immagine.

3  Scegliete il livello e il canale dell’immagine sorgente da combinare con l’immagine di destinazione. Per usare tutti i livelli dell’immagine sorgente, per l’opzione Livello selezionate Unito. 

4 Selezionate Anteprima per vedere in anteprima i risultati nella finestra dell’immagine.

5  Selezionate Inverti per usare il negativo del contenuto del canale nel calcolo.

6  Per Fusione, scegliete l’opzione di fusione da applicare.

Una descrizione delle opzioni Aggiungi e Sottrai è fornita in Opzioni di fusione dei calcoli. 

Le altre opzioni di fusione sono le stesse contenute nella palette Opzioni degli strumenti di disegno e di modifica e nella palette Livelli (consultate Selezionare un metodo di fusione).

7  Inserite un valore di opacità per l’intensità dell’effetto. 

8  Selezionate Mantieni trasparenza per applicare i risultati solo alle aree opache del livello risultante.

9  Selezionate Maschera se volete applicare la fusione attraverso una maschera. Quindi sceglietel’immagine e il livello contenente la maschera. Per Canale, potete scegliere qualunque canale del colore o alfa da usare come maschera. Potete anche usare una maschera basata sulla selezione attiva o sui bordi del livello scelto (Trasparenza). Selezionate Inverti per invertire le aree con e senza maschera del canale. (Consultate Usare le maschere).

10  Fate clic su OK per applicare l’effetto fusione.

Usare il comando Calcoli

Il comando Calcoli permette di fondere due singoli canali da una o più immagini sorgenti. Potete quindi applicare i risultati a una nuova immagine o a un nuovo canale o selezione nell’immagine attiva. Non potete applicare il comando Calcoli a canali compositi.

Per usare il comando Calcoli:

1  Aprite l’immagine o le immagini sorgenti. I rispettivi nomi appaiono nella finestra di dialogo Calcoli solo se le dimensioni dei pixel delle immagini corrispondono.

2  Scegliete Immagine > Calcoli. 

3 Per vedere in anteprima i risultati del calcolo nella finestra dell’immagine, selezionate Anteprima.

4  Scegliete il livello e il canale della prima immagine sorgente. Per usare tutti i livelli dell’immagine sorgente, per l’opzione Livello selezionate Unito. 

Selezionate Inverti per usare il contenuto invertito, o negativo, del canale. Per Canale, scegliete Grigio per ottenere lo stesso effetto della conversione dell’immagine in scala di grigio.

5  Scegliete il livello e il canale della seconda immagine sorgente, definendo ulteriori opzioni come descritto al punto precedente.

6  Per Fusione, scegliete le opzioni desiderate. 

Una descrizione delle opzioni Aggiungi e Sottrai è fornita in Opzioni di fusione dei calcoli. 

Le altre opzioni di fusione sono le stesse contenute nella palette Opzioni degli strumenti di disegno e di modifica e nella palette Livelli (consultate Selezionare un metodo di fusione).

7  Inserite un valore di opacità per l’intensità dell’effetto. 

8  Selezionate Maschera se volete applicare la fusione attraverso una maschera. Quindi scegliete l’immagine e il livello contenente la maschera. Per Canale, potete scegliere qualunque canale del colore o alfa da usare come maschera. Potete anche usare una maschera basata sulla selezione attiva o sui bordi del livello scelto (Trasparenza). Selezionate Inverti per invertire le aree con e senza maschera del canale. (Consultate Usare le maschere).

9  Per Risultato, specificate se posizionare i risultati della fusione in una nuova immagine o in nuovo canale o selezione dell’immagine attiva. 

10  Fate clic su OK per eseguire il calcolo.

Opzioni di fusione dei calcoli

Il metodo di fusione Aggiungi e Sottrai sono disponibili solo con i comandi Applica immagine e Calcoli. Per una descrizione delle altre opzioni di fusione, consultate Selezionare un metodo di fusione.

Aggiungi

Aggiunge i valori di pixel in due canali. Rappresenta un ottimo metodo per combinare immagini non sovrapposte in due canali.

Poiché valori di pixel maggiori rappresentano colori più chiari, l’aggiunta di canali con pixel sovrapposti schiarisce l’immagine. Le aree nere di entrambi i canali rimangono nere (0 + 0 = 0). Il bianco in ogni canale rimane bianco (255 + qualunque valore = 255 o maggiore).

L’opzione Aggiungi divide la somma dei valori di pixel per il fattore di Scala e aggiunge alla somma il valore di spostamento. Ad esempio, se volete trovare la media dei pixel di due canali, dovete sommarli, dividerli per 2 e non inserire alcun valore di spostamento.

Il fattore Scala può essere un numero qualunque compreso tra 1.000 e 2.000. Se inserite un valore di Scala maggiore, l’immagine viene scurita. 

Il valore di spostamento permette di schiarire o scurire i pixel del canale di destinazione di qualunque valore di luminosità compreso tra +255 e –255. I valori negativi scuriscono l’immagine, mentre i valori positivi la schiariscono. 

Sottrai

Sottrae i valori dei pixel nel canale sorgente dai pixel corrispondenti nel canale di destinazione. Analogamente all’opzione Aggiungi, il risultato viene diviso per il fattore Scala e aggiunto al valore di spostamento.

Il fattore Scala può essere un numero qualunque compreso tra 1.000 e 2.000. Il valore di spostamento permette di schiarire o scurire i pixel del canale di destinazione con qualunque valore di luminosità compreso tra +255 e –255.

Creare gruppi di ritaglio

In un gruppo di ritaglio, il livello più basso, o livello base, funge da maschera per l’intero gruppo. Ad esempio, potete avere una forma su un livello, una texture sul livello sovrastante e del testo sul livello più alto. Se definite tutti e tre i livelli come gruppo di ritaglio, la texture e il testo appaiono solo attraverso la forma sul livello base e ne assumono l’opacità.

Tenete presente che in un gruppo di ritaglio potete includere solo i livelli successivi. Quando create un gruppo di ritaglio, tra i livelli raggruppati nella palette Livelli appaiono delle linee punteggiate. Il nome del livello base nel gruppo è sottolineato e le miniature dei livelli sovrastanti sono rientrate. L’applicazione di un metodo di fusione a un livello rientrato influenza solo la fusione dei livelli inclusi nel gruppo. L’applicazione di un metodo di fusione al livello base determina il modo in cui l’intero gruppo di ritaglio si fonde con i livelli sottostanti. 

Gruppo di ritaglio con Livello 1 e livello leone

Per creare un gruppo di ritaglio:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh), posizionate il puntatore sulla linea continua che divide i due livelli nella palette Livelli (il puntatore si trasforma in due cerchi sovrapposti) e fate clic.

•   Selezionate un livello nella palette Livelli e scegliete Livello > Raggruppa con precedente.

•   Collegate tra loro i livelli desiderati nella palette Livelli, come descritto in Collegare i livelli. Quindi scegliete Livello > Raggruppa collegati.

Al gruppo di ritaglio vengono assegnati gli attributi di opacità e metodo del livello più basso del gruppo. 

Per eliminare un livello da un gruppo di ritaglio:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh), posizionate il puntatore sulla linea punteggiata che separa i due livelli raggruppati nella palette Livelli (il puntatore si trasforma in due cerchi sovrapposti) e fate clic.

•   Nella palette Livelli, selezionate un livello nel gruppo di ritaglio e scegliete Livello > Separa. Questo comando elimina dal gruppo di ritaglio il livello selezionato e qualunque livello sopra di esso.

Per separare tutti i livelli di un gruppo di ritaglio:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello base del gruppo di ritaglio.

2  Scegliete Livello > Separa.

Usare le maschere di livello

Potete creare una maschera di livello per controllare come aree diverse all’interno di un livello vengono nascoste e mostrate. Apportando modifiche alla maschera di livello potete applicare numerosi effetti speciali al livello senza influenzarne realmente i pixel. Potrete quindi applicare la maschera e rendere le modifiche permanenti oppure rimuovere la maschera senza applicare le modifiche. Potete salvare tutte le maschere di livello in un documento contenente livelli.

Aggiungere e modificare le maschere di livello

Nella palette Livelli, una maschera di livello appare come miniatura aggiuntiva a destra di quella del livello. Questa miniatura rappresenta il canale in scala di grigio (alfa) creato da Adobe Photoshop quando aggiungete la maschera di livello. (Consultate Usare canali e maschere).

Per aggiungere una maschera che mostra o nasconde l’intero livello:

1  Se necessario, scegliete Selezione > Deseleziona per annullare i bordi della selezione nell’immagine.

2  Nella palette Livelli, selezionate il livello in cui desiderate aggiungere la maschera.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per creare una maschera che mostri l’intero livello, fate clic sul pulsante Aggiungi maschera livello  sul fondo della palette Livelli, oppure scegliete Livello > Aggiungi maschera di livello > Mostra tutto.

•   Per creare una maschera che nasconda l’intero livello, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Aggiungi maschera livello, oppure scegliete Livello > Aggiungi maschera di livello > Nascondi tutto.

Per aggiungere una maschera che mostra o nasconde una selezione:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello a cui desiderate aggiungere la maschera.

2  Selezionate l’area desiderata nell’immagine.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per creare una maschera che mostri l’area selezionata e nasconda il resto del livello, fate clic sul pulsante Aggiungi maschera livello  o scegliete Livello > Aggiungi maschera di livello > Mostra selezione.

•   Per creare una maschera che nasconda l’area selezionata e mostri il resto del livello, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante Aggiungi maschera livello, oppure Livello > Aggiungi maschera di livello > Nascondi selezione.

Selezione

Maschera di livello che mostra la selezione

Per ulteriori informazioni sulla visualizzazione del contenuto del canale della maschera di livello, consultate Visualizzare le maschere di livello.

Per modificare una maschera di livello:

1  Fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli per attivarla (l’icona della maschera appare a sinistra della miniatura del livello).

2  Selezionate uno degli strumenti di modifica o di disegno.

Poiché la maschera di livello è un canale alfa in scala di grigio, i colori di primo piano e di sfondo passano per impostazione predefinita a valori in scala di grigio quando la maschera è attiva. Mentre modificate, la miniatura della maschera mostra le modifiche. 

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per nascondere il livello e aggiungere parti di immagine alla maschera, colorate la maschera di nero.

Testa e sfondo disegnati in nero

•   Per mostrare il livello e sottrarre parti di immagine dalla maschera, colorate la maschera di bianco.

•   Per rendere parzialmente visibile il livello, colorate la maschera di grigio.

Per modificare il livello invece della maschera di livello, attivatelo facendo clic sulla relativa miniatura nella palette Livelli. L’icona del pennello appare a sinistra della miniatura a indicare che state modificando il livello.

Per incollare una selezione in una maschera di livello, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli per selezionare e visualizzare il canale della maschera. Scegliete Mod. > Incolla, trascinate la selezione nell’immagine per ottenere l’effetto di mascheratura desiderato e scegliete Selezione > Deseleziona. Fate clic sulla miniatura del livello nella palette Livelli per deselezionare il canale della maschera.

Scollegare i livelli e le maschere di livello

Per impostazione predefinita, un livello è collegato alla propria maschera di livello come indicato dall’icona di collegamento fra le miniature nella palette Livelli. Il livello e la maschera si spostano insieme nell’immagine quando spostate uno di essi con lo strumento sposta.

Potete separare il livello dalla relativa maschera di livello facendo clic sull’icona di collegamento. Questo permette di spostarli individualmente e di spostare i limiti della maschera separatamente dal livello. Per ripristinare il collegamento fate clic fra le miniature di livello e maschera di livello.

Visualizzare le maschere di livello

Per impostazione predefinita, il canale della maschera di livello non appare nell’immagine. Potete visualizzare e modificare il contenuto della maschera o disattivarne temporaneamente l’effetto. Potete inoltre modificare le opzioni di visualizzazione della maschera.

Per selezionare e visualizzare il canale della maschera:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sulla miniatura della maschera di livello per visualizzare solo la maschera in scala di grigio. Le icone a forma di occhio nella palette Livelli appaiono in grigio in quanto tutti i livelli sono nascosti. Per rivisualizzare i livelli, premete nuovamente Alt/Opzione e fate clic sulla miniatura della maschera di livello o fate clic su un’icona a forma di occhio.

•   Tenete premuto Alt+Maiusc (Windows) o Opzione+Maiusc (Macintosh) e fate clic sulla miniatura della maschera di livello per visualizzare la maschera sopra il livello con un colore di mascheratura rossastra. Tenete premuto Alt+Maiusc/Opzione +Maiusc e fate nuovamente clic sulla miniatura per disattivare la visualizzazione di tale colore.

Per disattivare temporaneamente la maschera:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Maiusc e fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli. 

•   Scegliete Livello > Disattiva maschera di livello.

Sopra la miniatura della maschera di livello nella palette Livelli appare una X rossa e tutto il livello sottostante appare senza effetto di mascheratura. 

2  Per attivare la maschera, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli.

•   Scegliete Livello > Attiva maschera di livello.

Per modificare la visualizzazione rossastra di una maschera di livello:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sulla miniatura della maschera di livello per selezionare il canale corrispondente; quindi fate doppio clic sulla miniatura della maschera di livello. 

•   Fate doppio clic sul canale della maschera di livello nella palette Canali.

2  Per scegliere un nuovo colore di maschera, fate clic sul campione di colore e scegliete un nuovo colore come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop.

3  Per modificare l’opacità, inserite un valore compreso tra 0% e 100%.

Le impostazioni di colore e di opacità influenzano l’aspetto della maschera e non hanno alcun effetto sulla protezione delle aree sottostanti. Ad esempio, la modifica di tali impostazioni può rendere maggiormente visibile la maschera rispetto ai colori dell’immagine.

4  Fate clic su OK.

Applicare/eliminare le maschere di livello

Dopo avere creato una maschera di livello, potete applicarla e rendere permanenti le modifiche o eliminarla senza applicare le modifiche. Poiché le maschere di livello sono memorizzate in canali alfa, la loro applicazione ed eliminazione può aiutare a ridurre la dimensione del file. Per ulteriori informazioni, consultate Canali e dimensione di file. 

Per applicare o eliminare una maschera di livello:

1  Fate clic sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul pulsante del cestino nella parte inferiore della palette Livelli.

•   Selezionate Livello > Elimina maschera livello.

3  Eliminate la maschera:

•   Per eliminare la maschera di livello e rendere permanenti le modifiche, fate clic su Applica.

• Per eliminare la maschera di livello senza applicare le modifiche, fate clic su Elimina.

Selezionare aree opache di un livello

Caricando una maschera di trasparenza potete selezionare velocemente tutte le aree opache di un livello, ovvero le aree all’interno dei contorni del livello. Ciò è utile quando desiderate escludere le aree trasparenti da una selezione. Potete anche caricare i contorni di una maschera di livello come selezione.

Per caricare un livello o i contorni di una maschera di livello come selezione:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Nella palette Livelli, premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) e fate clic sul livello o sulla miniatura della maschera di livello.

Pixel del livello caricati come selezione

• Per aggiungere dei pixel a una selezione esistente, premete Ctrl+Maiusc/Comando+Maiusc e fate clic sul livello o sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli.

• Per sottrarre dei pixel da una selezione esistente, premete Ctrl+Alt/Comando+Opzione e fate clic sul livello o sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli.

•  Per caricare l’intersezione dei pixel con una selezione esistente, premete Ctrl+Alt+Maiusc/Comando+Opzione+Maiusc e fate clic sul livello o sulla miniatura della maschera di livello nella palette Livelli.

Per spostare tutto il contenuto di un livello, potete usare lo strumento sposta senza caricare una maschera di trasparenza.

Usare i livelli di regolazione

Un livello di regolazione consente di fare esperimenti con le regolazioni del colore e delle tonalità di un’immagine senza modificarne definitivamente i pixel. Le modifiche ai colori e alle tonalità hanno luogo nel livello di regolazione che funge da velo attraverso il quale appaiono i livelli sottostanti dell’immagine.

Quando create un livello di regolazione, i suoi effetti appaiono su tutti i livelli sotto di esso. Ciò vi consente di correggere più livelli con una sola regolazione, piuttosto che applicare la regolazione separatamente a ciascun livello. 

Per limitare gli effetti di un livello di regolazione ai livelli immediatamente sottostanti, create un gruppo di ritaglio composto da tali livelli (consultate Creare gruppi di ritaglio).

Creare un livello di regolazione

I livelli di regolazione hanno le stesse opzioni di opacità e fusione dei livelli dell’immagine e come tali possono essere riordinati, eliminati, nascosti e duplicati. Tuttavia, per un livello di regolazione potete anche specificare un tipo di regolazione del colore. In base alla scelta, apparirà la finestra di dialogo relativa al comando di regolazione selezionato. (Consultate Regolare colore e toni). Il livello di regolazione prende il nome dal tipo di regolazione utilizzata e nella palette Livelli è indicato da un cerchio parzialmente riempito situato a destra del nome. 

I livelli di regolazione sono anche maschere di livello, come indicato dall’icona della maschera a sinistra della miniatura del livello. Quando un livello di regolazione è attivo, i colori di primo piano e di sfondo si trasformano per impostazione predefinita in valori in scala di grigio. Disegnando sul livello di regolazione, potete applicare la regolazione solo a parti dei livelli sottostanti. 

Per creare un livello di regolazione:

1  Per limitare gli effetti del livello di regolazione all’area selezionata, create prima una selezione.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate Ctrl-clic (Windows) o Comando-clic (Macintosh) sul pulsante Nuovo livello  nella parte inferiore della palette Livelli. 

•   Selezionate Livello > Nuovo > Livello di regolazione.

3  Nella finestra di dialogo Nuovo livello di regolazione, inserite un nome per il livello.

4  Per Tipo, selezionate la regolazione da eseguire. 

5  Selezionate le opzioni di livello desiderate e fate clic su OK. (Consultate Specificare le opzioni di livello).

6  Se necessario, eseguite le regolazioni desiderate come descritto in Regolare colore e toni, e fate clic su OK.

Per modificare un livello di regolazione:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sul nome del livello di regolazione nella palette Livelli.

•  Selezionate il nome del livello di regolazione e scegliete Livello > Opzioni di regolazione.

2  Eseguite le regolazioni desiderate e fate clic su OK.

Nota: Se un livello di regolazione non ha una finestra di dialogo di regolazione associata (ad esempio, la regolazione Inverti) fate doppio clic sul nome del livello per aprire la finestra di dialogo Opzioni livello.

Per modificare una maschera di livello di regolazione:

1  Selezionate il livello di regolazione nella palette Livelli.

2  Selezionate uno strumento di disegno o di modifica.

3  Modificate la maschera di livello di regolazione:

•   Per eliminare l’effetto della regolazione, colorate il livello di regolazione di nero.

•  Per visualizzare l’intero effetto della regolazione sui livelli sottostanti dell’immagine, colorate il livello di regolazione di bianco.

• Per eliminare parzialmente l’effetto della regolazione, colorate il livello di regolazione di grigio.

4  Per visualizzare la maschera del livello di regolazione, procedete come segue:

•   Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sulla miniatura del livello di regolazione per visualizzare solo la maschera in scala di grigio. Premete Alt/Opzione e fate nuovamente clic sulla miniatura per rivisualizzare gli altri livelli.

•  Tenete premuto Alt+Maiusc (Windows) o Opzione+Maiusc (Macintosh) e fate clic sulla miniatura del livello di regolazione per visualizzare la maschera con un colore di mascheratura rossastro. Tenete premuto Alt+Maiusc/Opzione+Maiusc e fate nuovamente clic sulla miniatura per disattivare tale visualizzazione rossastra.

•   Premete Maiusc e fate clic sulla miniatura del livello di regolazione per disattivare temporaneamente gli effetti della maschera; fate nuovamente clic sulla miniatura per attivare la maschera.

Nota: Se colorate la maschera del livello di regolazione in nero o grigio, potete modificare i contorni e gli effetti della maschera (ad esempio applicando un filtro). Le maschere del livello di regolazione che contengono solo valori bianchi non vengono influenzate dalla maggior parte dei filtri.

Unire i livelli di regolazione

Potete unire un livello di regolazione con il livello sottostante dell’immagine, con i livelli nel relativo gruppo di ritaglio o di collegamento o con tutti gli altri livelli visibili dell’immagine. Non potete invece unirlo con un altro livello di regolazione. Quando unite un livello di regolazione con il livello sottostante dell’immagine, le regolazioni diventano permanenti e sono valide solo per il livello unito. (Consultate Unire i livelli).

I livelli di regolazione le cui maschere contengono solo valori bianchi non aumentano significativamente la dimensione del file. Da ciò risulta che non è necessario unire tali livelli di regolazione allo scopo di limitare la dimensione del file.

Usare gli effetti di livello

Adobe Photoshop contiene numerosi effetti automatici da applicare ai livelli, ad esempio ombra esterna, bagliori, smussi e rilievi. Quando applicate un effetto di livello, a destra del nome nella palette Livelli appare un’icona contenente la lettera “f” . Gli effetti di livello sono collegati al contenuto del livello. Quando spostate o modificate il contenuto del livello, anche gli effetti vengono modificati di conseguenza. Gli effetti di livello sono utili soprattutto per enfatizzare i livelli testo.

Nota: Non potete applicare gli effetti di livello a uno sfondo.

Mostrare e nascondere gli effetti di livello

Per nascondere o mostrare tutti gli effetti di livello dell’immagine:

Scegliete Livello > Effetti > Nascondi tutti gli effetti o Mostra tutti gli effetti.

Aggiungere gli effetti di livello

Photoshop dispone di diversi effetti che potete combinare e applicare a un livello.

•   L’effetto Ombra esterna permette di aggiungere un’ombra dietro il contenuto del livello. 

•   L’effetto Ombra interna permette di aggiungere un’ombra entro i bordi del contenuto del livello, conferendo al livello un aspetto incavato.

•   Gli effetti Bagliore esterno e Bagliore interno permettono di aggiungere bagliori che si diffondono dai bordi esterni o interni del contenuto del livello.

•   L’effetto Smusso ed effetto rilievo permette di aggiungere diverse combinazioni di luci e ombre a un livello.

Per applicare un’ombra esternea o interna:

1  Selezionate il livello desiderato e scegliete Livello > Effetti > Ombra esterna o Ombra interna.

2  Specificate le opzioni di fusione, opacità, colore, angolo di illuminazione, sfocatura e intensità come descritto in Specificare le opzioni per gli effetti di livello.

3  Specificate lo spostamento dell’ombra dal contenuto del livello:

•   Per Distanza, inserite un valore o trascinate il cursore. 

•   Posizionate l’ombra sull’immagine trascinandola. I valori di distanza e angolo di illuminazione vengono aggiornati durante il trascinamento. 

4  Fate clic su OK.

Per applicare un bagliore esterno o interno:

1  Selezionate il livello desiderato e scegliete Livello > Effetti > Bagliore esterno o Bagliore interno.

2  Specificate le opzioni di fusione, opacità, colore, sfocatura e intensità come descritto in Specificare le opzioni per gli effetti di livello.

3  Se applicate un effetto Bagliore interno, selezionate un’opzione per la sorgente del bagliore:

•   Centro per applicare un bagliore che si diffonde dal centro del contenuto del livello.

•   Bordo per applicare un bagliore che si diffonde dai bordi interni del contenuto del livello.

4  Fate clic su OK.

Per applicare lo smusso e il rilievo:

1  Selezionate il livello desiderato e scegliete Livello > Effetti > Smusso ed effetto rilievo.

2  Specificate le opzioni di fusione, opacità e colore per le luci e le ombre come descritto in Specificare le opzioni per gli effetti di livello.

3  Per Stile, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Smusso esterno per creare uno smusso lungo i bordi esterni del contenuto del livello.

•   Smusso interno per creare uno smusso lungo i bordi interni del contenuto del livello.

•   Effetto rilievo per applicare un effetto rilievo al contenuto del livello rispetto ai livelli sottostanti.

•   Effetto rilievo cuscino per dare l’impressione di imprimere i bordi del contenuto del livello sui livelli sottostanti.

4  Specificate l’angolo di illuminazione e le opzioni di sfocatura come descritto in Specificare le opzioni per gli effetti di livello.

5  Per Profondità, inserite un valore o trascinate il cursore. Valori elevati produrranno un effetto più accentuato.

6  Selezionate Sopra o Sotto per indicare la posizione della luce rispetto al contenuto del livello.

7  Fate clic su OK.

Per applicare effetti di livello aggiuntivi:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete un altro effetto di livello dal menu situato nella parte superiore della finestra di dialogo Effetti, oppure fate clic su Precedente o Successivo per scorrere l’elenco degli effetti. Selezionate Applica e specificate le opzioni.

•   Scegliete un altro effetto di livello dal sottomenu Livello > Effetti e specificate le opzioni.

Specificare le opzioni per gli effetti di livello

Quando applicate gli effetti di livello, potete specificare numerose opzioni comuni.

Anteprima

Mostra un’anteprima dell’effetto del livello nell’immagine mentre modificate le impostazioni dell’effetto.

Metodo

Determina il modo in cui l’effetto del livello viene fuso con i livelli sottostanti, i quali possono includere il livello attivo oppure no. Ad esempio, un’ombra interna si fonde con il livello attivo in quanto l’effetto viene applicato sopra tale livello, mentre l’effetto ombra esterna si fonde solo con i livelli che si trovano sotto livello attivo. Nella maggior parte dei casi, il metodo predefinito di ogni effetto produce i risultati migliori. Per ulteriori informazioni sui metodi di fusione, consultate Specificare i metodi di fusione del livello.

Opacità

Imposta l’opacità dell’effetto del livello; inserite un valore o trascinate il cursore.

Colore

Specifica il colore di un’ombra, di un bagliore o di una luce; fate clic sul riquadro del colore e scegliete quello desiderato come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop.

Angolo

Determina l’angolo di illuminazione con cui l’effetto viene applicato al livello. Potete definire un angolo globale da applicare a tutti gli effetti di livello nell’immagine. Inoltre, potete assegnare un angolo locale da applicare solo a un determinato effetto di livello. L’uso di un angolo globale produce l’aspetto di una sorgente di luce coerente che illumina l’intera immagine.

Per impostare un angolo di illuminazione globale:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Nella finestra di dialogo degli effetti di livello, selezionate Usa angolo globale. Per Angolo, inserite un valore o trascinate il cursore.

•   Scegliete Livello > Effetti > Angolo globale. Inserite un valore o trascinate il raggio dell’angolo e fate clic su OK.

Il nuovo angolo di illuminazione appare come predefinito per ogni effetto di livello che usa l’angolo di illuminazione globale.

Per impostare unangolo di illuminazione locale:

Nella finestra di dialogo degli effetti di livello, deselezionate Usa angolo globale. Per Angolo, inserite un valore o trascinate il raggio dell’angolo.

Sfoca

Crea un effetto diffuso e soffuso mentre inserite un valore o trascinate il cursore.

Intensità

Regola l’intensità dell’effetto mentre inserite un valore o trascinate il cursore. I valori alti aumentano l’intensità dell’effetto.

Modificare ed eliminare gli effetti di livello

In qualunque momento potete modificare le opzioni degli effetti applicati a un livello. Potete anche copiare gli effetti tra i livelli ed eliminare un effetto applicato a un livello.

Per modificare gli effetti di livello applicati a un livello:

1  Fate doppio clic sull’icona degli effetti di livello  nella palette Livelli.

2  Scegliete l’effetto di livello desiderato nella parte superiore della finestra di dialogo Effetti, oppure fate clic su Precedente o Successivo per scorrere l’elenco degli effetti. Modificate le opzioni come descritto in Aggiungere gli effetti di livello.

Per copiare gli effetti tra i livelli:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello sorgente contenente gli effetti da copiare.

2  Scegliete Livello > Effetti > Copia effetti.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per incollare su un solo livello, selezionate il livello di destinazione nella palette e scegliete Livello > Effetti > Incolla effetti.

•  Per incollare su più livelli, collegate i livelli di destinazione come descritto in Collegare i livelli. Quindi scegliete Livello > Effetti > Incolla effetti a collegati.

Gli effetti incollati sostituiranno qualunque effetto esistente sul livello o sui livelli di destinazione.

Per eliminare un effetto di livello:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello contenente l’effetto da eliminare.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e scegliete l’effetto di livello desiderato dal menu Livello > Effetti. Gli effetti applicati sono indicati da un segno di spunta vicino ai rispettivi nomi di comando. Quando eliminate un effetto di livello scompare anche il segno di spunta. 

•   Scegliete l’effetto di livello desiderato nella parte superiore della finestra di dialogo Effetti e deselezionate Applica.

Per eliminare tutti gli effetti di livello applicati a un livello:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello contenente gli effetti da eliminare.

2  Scegliete Livello > Effetti > Cancella effetti.

Convertire gli effetti di livello in livelli

Per personalizzare o rifinire l’aspetto degli effetti di livello, potete convertirli in normali livelli dell’immagine. Dopo avere convertito un effetto in un livello dell’immagine, potete migliorarlo colorandolo o applicando comandi e filtri. Tuttavia, non potrete più modificare l’effetto usando la finestra di dialogo Effetti e l’effetto non verrà più aggiornato mentre modificate il livello dell’immagine originale.

Per convertire un effetto di livello in livelli dell’immagine:

1  Nella palette Livelli, selezionate il livello contenente l’effetto da convertire.

2  Scegliete Livello > Effetti > Crea livello.

A questo punto potete modificare e riordinare i nuovi livelli come se fossero livelli normali. Alcuni effetti (ad esempio Bagliore interno) vengono convertiti in livelli all’interno di un gruppo di ritaglio.

Capitolo 12: Usare il Testo  

Adobe Photoshop permette di aggiungere in un'immagine testo in orizzontale e in verticale. Potete specificare l'interlinea, la crenatura, la spaziatura, la linea di base, la dimensione, l'allineamento del carattere e l'editing. Photoshop permette di creare il testo in fonts doppio byte consentendo di creare disegni che includono il cinese, giapponese, e il coreano (installando il corretto software di base sul tuo sistema).  

Le applicazioni grafiche creano due diversi tipi di testo:

Testo outline 

I programmi di disegno o di impaginazione quali Adobe Illustrator o Adobe PageMaker creano il testo outline. Il testo outline contiene forme definite matematicamente e può essere portato a qualunque dimensione senza che i bordi perdano in nitidezza e definizione. Quando aprite un’immagine che contiene del testo outline, Photoshop rasterizza il testo in pixel o testo bitmap. 

Testo bitmap

I programmi di disegno e di modifica delle immagini quali Adobe Photoshop creano un testo bitmap composto da pixel. Il contrasto del testo bitmap dipende dalla sua dimensione e dalla risoluzione dell’immagine. Ad esempio, il bordo di un testo che è stato ingrandito può apparire con effetto “dentellato”. Le immagini ad alta risoluzione possono visualizzare un testo a risoluzione maggiore (pertanto più nitido) di quanto non facciano le immagini a bassa risoluzione.

Se volete creare un testo scalabile contenente diversi caratteri, importate l’immagine Photoshop in un’applicazione che sia in grado di supportare il testo outline e create il testo usando quell’applicazione.

Creare il testo

Per creare del testo in un’immagine usate i seguenti strumenti:

•  Gli strumenti testo  e testo verticale  permettono di creare un testo colorato che viene memorizzato in un nuovo livello testo. Potete modificare il testo in qualunque momento usando il livello testo.

•   Gli strumenti maschera testo  e maschera testo verticale  permettono di creare dei bordi di selezione con la forma del testo. Le selezioni di testo appaiono sul livello attivo e possono essere spostate, copiate, riempite o tracciate come qualunque altra selezione.

Inserire il testo

Per inserire il testo, selezionate uno strumento testo e fate clic sull’immagine per definire il punto di inserimento. La finestra di dialogo Strumento testo permette di inserire il testo e di specificarne gli attributi di formattazione.

Per inserire il testo:

1  Selezionate lo strumento testo  o testo verticale . Il puntatore diventa a forma di I.

Il trattino orizzontale nel puntatore a I indica la posizione della linea di base del testo. Per il testo orizzontale, la linea di base indica la linea su cui è appoggiato il testo; per quello verticale, la linea di base indica l’asse centrale dei caratteri del testo.

2  Fate clic sull’immagine per impostare il punto di inserimento del testo.

3  Per visualizzare un’anteprima del testo nell’immagine, selezionate Anteprima. (Questa opzione non è disponibile per le immagini multicanale, bitmap o in scala di colore).

4  Specificate gli attributi del testo come descritto in Impostare gli attributi del testo.

5  Per modificare il colore del testo, fate clic sulla casella del colore, scegliete quello desiderato come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop e fate clic su OK.

6  Fate clic nell’area di testo nella parte inferiore della finestra di dialogo e inserite il testo. Per creare un’interruzione di riga, premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) con il cursore nell’area di testo.

7  Per controllare la visualizzazione del testo nell’area di testo, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per ridimensionare l’area di testo, trascinate l’angolo inferiore destro della finestra di dialogo

•   Per modificare l’ingrandimento, fate clic sui pulsanti di zoom sul fondo della finestra di dialogo. Fate clic sul valore percentuale per specificare una visualizzazione al 100%.

•   Per ridimensionare l’ingrandimento in modo che il testo rientri sempre nell’area di testo, selezionate Adatta alla finestra. L’attivazione di questa opzione disattiva i pulsanti di zoom.

8  Per regolare la posizione del testo, trascinatene l’anteprima nell’immagine. Questa opzione è disponibile solo se avete selezionato Anteprima.

9  Fate clic su OK. Il testo appare nell’immagine su un nuovo livello testo e vicino al nome del livello appare l’icona di testo.

Importante: Il livello testo non viene creato per le immagini multicanale, bitmap o in scala di colore, poiché tali metodi non supportano i livelli. In questi metodi, il testo appare sullo sfondo e non può essere modificato.

Per creare un bordo di selezione del testo:

1  Selezionate lo strumento maschera testo  o maschera testo verticale .

2  Fate clic nel punto in cui volete che appaia il bordo di selezione del testo.

Per ottenere risultati ottimali, create il bordo di selezione del testo su un normale livello di immagine, non su un livello testo.

3  Specificate gli attributi di testo, come descritto in Impostare gli attributi del testo.

4  Fate clic nell’area di testo nella parte inferiore della finestra di dialogo e inserite il testo. Per creare un’interruzione di riga, premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) con il cursore nell’area di testo.

Per controllare la visualizzazione del testo nell’area di testo, seguite le istruzioni al punto 7 della procedura di inserimento testo.

5  Fate clic su OK. Il bordo di selezione del testo appare sul livello attivo dell’immagine.

Modificare i livelli testo

Dopo avere creato il testo, potete modificarne il contenuto, gli attributi e l’orientamento in qualunque momento usando il relativo livello testo. I livelli testo vengono salvati con l’immagine. Potete spostare, riordinare, copiare e modificare le opzioni di un livello testo come se si trattasse di un livello normale (per informazioni sui livelli, consultate Usare i livelli). Potete anche applicare questi comandi a un livello testo e comunque modificare il testo:

•   Comandi di trasformazione del menu Mod., tranne Prospettiva e Distorci. (Per trasformare solo una parte del livello testo, convertitelo in un livello normale).

•   Effetti di livello

•   Scorciatoie per il riempimento (consultate Riempire e tracciare selezioni e livelli).

Per applicare l’intera gamma di effetti di Photoshop (ad esempio i filtri) a un livello testo, potete convertire il livello testo in un livello normale. La conversione di un livello testo fa sì che il relativo contenuto non sia modificabile come testo.

Per modificare un livello testo:

1  Fate doppio clic sul nome del livello testo nella palette Livelli. 

2  Eseguite le modifiche desiderate nella finestra di dialogo Strumento testo, come descritto nella procedura per la creazione di un livello testo in Inserire il testo.

3  Fate clic su OK.

Per selezionare un testo:

Posizionate il cursore nell’area di testo della finestra di dialogo Strumento testo e procedete in uno dei modi seguenti:

•   Trascinate per selezionare il testo da modificare.

•   Fate clic per indicare l’inizio del testo selezionato, quindi premete Maiusc e fate clic per indicare la fine della selezione.

•   Posizionate il cursore su una parola e fate doppio clic per selezionare quella parola.

•   Premete Ctrl+A (Windows) o Comando+A (Macintosh) per selezionare tutti i caratteri di testo.

Per modificare l’orientamento di un livello testo:

1  Selezionate il livello testo nella palette Livelli.

2 Scegliete Livello > Testo > Orizzontale o Verticale per modificare l’orientamento del contenuto del livello.

Per convertire un livello testo in un livello normale:

1  Selezionate il livello testo nella palette Livelli.

2  Scegliete Livello > Testo > Rendering livello

Impostare gli attributi del testo

Adobe Photoshop consente di controllare in modo esatto gli attributi di testo, quali i font, la dimensione, l’interlinea, la crenatura, la spaziatura, lo spostamento della linea di base, l’allineamento e la rotazione. Inoltre, potete specificare l’anti-alias per il testo. Per applicare la maggior parte delle modifiche di attributi al testo esistente, selezionate prima di tutto i caratteri desiderati.

Scegliere una famiglia di font

Una famiglia di font è un set completo di caratteri, lettere e simboli di un determinato font. Ad esempio, il font usato in questo paragrafo è Minion. Oltre a scegliere un font, potete scegliere uno stile di testo (ad esempio, Normale, Grassetto, Corsivo). Gli stili disponibili variano in base al font.

Nota: Oltre ai font installati sul sistema, Photoshop usa i file di font contenuti nella cartella locale Fonts, situata nella cartella dell’applicazione. I font Type 1, TrueType o CID installati nella cartella locale Fonts appaiono solo nell’applicazione Photoshop.

Per modificare il font e lo stile di testo:

1  Nella finestra di dialogo Strumento testo, selezionate i caratteri da modificare come descritto nella procedura per la selezione del testo in Modificare i livelli testo.

2  Per Font, scegliete una famiglia di font. Scegliete lo stile di testo dal menu situato a destra del menu Font.

Scegliere una dimensione di testo e un’unità di misura

La dimensione del testo determina la dimensione del testo nell’immagine. La dimensione predefinita è 12 punti; un punto PostScript corrisponde a 1/72 di pollice in un’immagine a 72-ppi. Potete scegliere se usare la definizione di dimensione in punti PostScript o tradizionale.

Per scegliere una dimensione di testo e un’unità di misura:

1  Nella finestra di dialogo Strumento testo, selezionate i caratteri da modificare, come descritto nella procedura per la selezione del testo in Modificare i livelli testo.

2  Inserite un valore per Dimensione. Scegliete un’unità di misura dal menu.

Per specificare la definizione della dimensione in punti:

1  Scegliete File > Preferenze > Unità di misura e righelli.

2 Selezionate un’opzione per Dimensione punti/pica. I punti tradizionali sono leggermente più piccoli dei punti PostScript.

Specificare l’interlinea

L’interlinea indica lo spazio tra le linee di base ed è misurata in base all’unità di misura specificata nella finestra di dialogo Strumento testo.

Per modificare l’interlinea:

1  Nella finestra di dialogo Strumento testo, selezionate la riga di testo da modificare, come descritto nella procedura per la selezione del testo in Modificare i livelli testo.

2  Inserite un valore per Interlinea.

Specificare la crenatura e la spaziatura

La crenatura controlla la spaziatura tra due caratteri. Potete controllare la crenatura manualmente oppure potete attivare la crenatura incorporata nel font (consultate Specificare i caratteri con la crenatura automatica). La spaziatura inserisce una spaziatura uniforme tra più di due caratteri nel testo selezionato. Usate la spaziatura per regolare la spaziatura di una parola selezionata o di un intero blocco di testo.

I valori positivi di crenatura o spaziatura allontanano i caratteri, mentre i valori negativi li avvicinano. I valori di crenatura e spaziatura vengono misurati in unità che corrispondono a 1/1000 di spazio em. La larghezza di uno spazio em è relativa alla dimensione del testo corrente. In un font di 1 punto, 1 em corrisponde a 1 punto; in un font di 10 punti, 1 em corrisponde a 10 punti. Dal momento che le unità di crenatura e spaziatura sono 1/1000 em, 100 unità in un font di 10 punti equivalgono a 1 punto. 

Per specificare la crenatura manualmente:

1  Nell’area di testo della finestra di dialogo Strumento testo, fate clic per impostare un punto di inserimento tra due caratteri.

2  Deselezionate Crenatura automatica.

3  Inserite un valore di crenatura.

Per specificare la spaziatura:

1  Nella finestra di dialogo Strumento testo, selezionate i caratteri desiderati, come descritto nella procedura per la selezione del testo in Modificare i livelli testo.

2  Inserite un valore di spaziatura.

Specificare i caratteri con la crenatura automatica

Per usare le informazioni sulla crenatura del font allo scopo di migliorare la spaziatura tra i caratteri, selezionate l’opzione Crenatura automatica nella finestra di dialogo Strumento testo. La maggior parte dei font dispone di informazioni sulla spaziatura delle coppie di caratteri. Ad esempio, la spaziatura tra le lettere A e W spesso è inferiore a quella tra le lettere A e F.

Per ottenere prestazioni ottimali, scegliete un valore di crenatura specifico al posto della crenatura automatica fino al termine della creazione del testo. Quindi selezionate il testo e applicate la crenatura automatica.

Specificare lo spostamento dalla linea di base

Lo spostamento dalla linea di base controlla la distanza del testo dalla linea di base, alzando o abbassando il testo selezionato per creare un apice o un pedice. 

Per specificare lo spostamento dalla linea di base:

1  Nell’area di testo della finestra di dialogo Strumento testo, selezionate i caratteri da modificare come descritto nella procedura per la selezione del testo in Modificare i livelli testo.

2  Inserite un valore per Linea di base.

Un valore positivo sposta il testo orizzontale verso l’alto e il testo verticale a destra rispetto alla linea di base; un valore negativo sposta il testo verso il basso o a sinistra rispetto alla linea di base. Lo spostamento dalla linea di base viene misurato nell’unità specificata nella finestra di dialogo Strumento testo.

Specificare l’allineamento

L’allineamento controlla la posizione di ogni riga di testo rispetto al punto di inserimento nell’immagine su cui avete fatto clic con lo strumento testo. 

Per specificare l’allineamento:

1 Nella finestra di dialogo Strumento testo, selezionate un’opzione di allineamento orizzontale (o verticale):

•   L’opzione di allineamento a sinistra (in alto) fa iniziare ogni riga di testo dal punto di inserimento.

•   L’opzione di allineamento al centro (centro) centra il testo attorno al punto di inserimento.

•   L’opzione di allineamento a destra (in basso) fa terminare ogni riga di testo al punto di inserimento.

Specificare l’anti-alias

L’anti-alias permette di produrre un testo dal bordo uniforme riempiendo parzialmente i pixel del bordo. Di conseguenza, i bordi del testo si fondono con lo sfondo. Potete usare il testo con anti-alias nelle immagini a condizione che non lavoriate con un testo di piccole dimensioni (con l’anti-alias, un testo di piccole dimensioni può apparire sfocato). 

Ruotare la direzione dei caratteri

Quando create un testo verticale, potete selezionare l’opzione Ruota per ruotare la direzione dei caratteri di 90º. L’opzione Ruota non influenza i caratteri a doppio byte.

Capitolo 13: I Filtri   

L'uso dei Filtri permette di applicare degli effetti speciali alle immagini, come impressionista o mosaico e gli effetti di luce o di distorsione delle immagini. Potete creare anche effetti personalizzati usano il Custom filter o il Filter Factory (inclusi nel CDROM di Photoshop).  

Per informazioni particolareggiate su singoli filtri e sulla galleria di esempi, vedi l'help online.  

Informazioni sui filtri plug-in

Adobe Photoshop supporta anche i filtri plug-in progettati da sviluppatori di software non Adobe. Dopo l’installazione, i filtri plug-in appaiono nella parte inferiore del menu Filtro e funzionano allo stesso modo dei filtri incorporati. 

Se siete interessati alla creazione di plug-in compatibili con Photoshop, contattate Adobe Systems Developer Support. (Consultate Usare i moduli plug-in).

Nota: se avete dei problemi o delle domande sui plug-in terze parti, contattate il produttore dei plug-in per ottenere supporto.

Eseguire un’anteprima e applicare i filtri

Per usare un filtro, scegliete il comando dal sottomenu appropriato dal menu Filtro. Le linee guida che seguono possono aiutarvi a scegliere i filtri:

•   L’ultimo filtro scelto appare nella parte superiore del menu.

•   I filtri vengono applicati nel livello visibile attivo.

•   I filtri non possono essere applicati alle immagini bitmap, in scala di colore o a 16 bit per canale.

•   Alcuni filtri funzionano solo su immagini RGB.

•   Alcuni filtri vengono elaborati interamente nella RAM.

•   L’applicazione di filtri, specialmente a immagini grandi, può necessitare di molto tempo. L’esecuzione di un’anteprima degli effetti può far risparmiare tempo ed evitare risultati non desiderati. A seconda del filtro scelto, potrete ottenere una finestra con un’area di anteprima oppure l’opzione per eseguire l’anteprima degli effetti sull’intero livello.

Per risparmiare tempo quando provate diversi filtri, eseguite degli esperimenti su una piccola parte rappresentativa dell’immagine o su una copia a bassa risoluzione.

Per eseguire un’anteprima e applicare un filtro:

1  Per applicare un filtro a un’area di un livello, selezionate tale area. Per applicare un filtro all’intero livello, lasciate l’immagine deselezionata.

2  Scegliete un filtro dai sottomenu nel menu Filtro. Se un nome di filtro presenta dei puntini di sospensione (...) appare una finestra di dialogo.

3  Se appare una finestra di dialogo, inserite i valori o selezionate le opzioni.

4  Se la finestra di dialogo contiene un’area di anteprima, usate i seguenti metodi di navigazione:

•   Fate clic sulla finestra dell’immagine per centrare in un’area specifica dell’immagine. 

Nota: questo non vale per tutte le finestre di anteprima.

•  Trascinate nell’area di anteprima per centrare un’area specifica dell’immagine nella finestra. 

•   Usate il pulsante + o – situato sotto l’area di anteprima per ingrandire o ridurre l’anteprima. 

Anteprima di un filtro A. Fate clic e trascinate per spostare l’immagine nell’area di anteprima. B. Fate clic su + per ingrandire o su - per ridurre l’immagine nell’area di anteprima.

Se la linea sotto la dimensione di anteprima lampeggia, significa che Adobe Photoshop sta ancora generando l’anteprima. 

5 Se è disponibile l’opzione Anteprima, selezionatela per visualizzare in anteprima l’effetto del filtro su tutta l’immagine.

6  Fate clic su OK per applicare il filtro. 

Un indicatore di progressione nella barra di stato (Windows) o nella barra di progressione (Macintosh) vi permette di misurare il tempo restante fino alla completa applicazione del filtro.

Fondere gli effetti dei filtri

Il comando Dissolvi dissolve l’effetto di un filtro, di uno strumento di disegno o della regolazione di un colore. Scegliete un’opacità di fusione e un metodo per determinare come vengono modificati i pixel. I metodi di fusione disponibili sono un sottogruppo di quelli presenti nella palette Opzioni degli strumenti di disegno e di modifica (esclusi i metodi Dietro e Cancella). (Per ulteriori informazioni sui comandi di regolazione del colore, consultate Regolare colore e toni).

L’applicazione del comando Dissolvi è simile all’applicazione di un effetto di filtro su un livello separato seguita dall’uso dei controlli dell’opacità del livello e del metodo di fusione. (Consultate Usare i livelli di regolazione).

Nota: potete applicare il comando Dissolvi anche ai filtri Tratti pennello e a qualunque altro strumento di disegno.

Originale e applicazione del filtro Carta da lettere 

Metodo Scolora e 50% di opacità applicati usando il comando Dissolvi 

Per dissolvere l’effetto di un filtro, di uno strumento di disegno o della regolazione di un colore:

1  Applicate un filtro o il comando Immagine > Regola a un’immagine o selezione.

2  Selezionate Filtro > Dissolvi mantenendo selezionata l’area.

3  Selezionate l’opzione Anteprima per vedere l’effetto in anteprima.

4 Trascinate il cursore per regolare l’opacità da 0 (trasparente) a 100%. Consultate Specificare l’opacità, la pressione o l’esposizione).

5 Per Metodo, scegliete un metodo di fusione. Consultate Selezionare un metodo di fusione).

Nota: I metodi Colore scherma, Colore brucia, Schiarisci, Scurisci, Differenza ed Esclusione non sono applicabili a immagini Lab.

6  Fate clic su OK.

Usare le scorciatoie dei filtri

Le seguenti tecniche possono farvi risparmiare tempo quando lavorate con i filtri:

•   Per interrompere l’applicazione di un filtro, premete il tasto Esc (Windows) o Comando-(.) (punto) (Macintosh). 

•   Per annullare l’applicazione di un filtro, premete Ctrl+Z (Windows) o Comando+Z (Macintosh).

•   Per riapplicare l’ultimo filtro utilizzato con gli ultimi valori, premete i tasti Ctrl+F (Windows) o Comando+F (Macintosh).

•  Per visualizzare la finestra relativa all’ultimo filtro applicato, premete Ctrl+Alt+F (Windows) o Comando+Opzione+F (Macintosh).

Caricare immagini e texture

Per produrre i propri effetti, alcuni filtri caricano e usano altre immagini quali texture e mappe di spostamento. Tali filtri sono Conté Crayon, Muovi, Vetro, Effetti di luce, Pastelli su superficie ruvida, Riempimento texture, Applica texture, Vernice di fondo e il filtro Personale.

Per caricare immagini e texture:

1  Scegliete il filtro desiderato dall’appropriato sottomenu.

2 Per Texture, scegliete Carica texture, selezionate e aprite un’immagine texture. 

3  Tutte le texture devono essere in formato Photoshop. La maggior parte dei filtri utilizza solo le informazioni in scala di grigio di un file a colori.

4  Fate clic su OK.

Definire aree non distorte

I filtri Muovi, Effetto lente ed Effetto onda nel sottomenu Distorsione e il filtro Sposta nel sottomenu Altro permettono di trattare le aree non definite dal filtro nei modi seguenti:

•   Riprendi riempie lo spazio indefinito con il contenuto dalla parte opposta dell’immagine.

•  Ripeti pixel di contorno estende i colori dei pixel lungo il contorno dell’immagine nella direzione specificata. Se i pixel di contorno sono di colori diversi, potrà avere luogo la formazione di strisce.

•   Disponibile solo per il filtro Sposta, Usa colore di sfondo riempie l’area selezionata con il colore di sfondo corrente.

Usare i controlli della superficie texture e vetro

I filtri Conté Crayon, Vetro, Pastelli su superficie ruvida, Applica texture e Vernice di fondo presentano opzioni texture. Tali opzioni fanno apparire un’immagine come se fosse disegnata su diverse texture, quali tela quadro e mattoni, o vista attraverso blocchi di vetro.

Per usare i controlli della superficie texture e vetro:

1  Dal menu Filtro, scegliete Artistico > Pastelli su superficie ruvida oppure Vernice di fondo; Distorsione > Vetro; Schizzo > Conté Crayon o Texture > Applica texture.

2  Per Texture, scegliete un tipo di texture o selezionate Carica texture per specificare un file Photoshop. 

3  Trascinate il cursore Ridimensionamento per ingrandire o ridurre l’effetto sulla superficie dell’immagine. 

4  Trascinate il cursore Rilievo (se disponibile) per regolare la profondità della superficie della texture.

5  Selezionate Inverti per invertire i colori chiari e scuri della superficie.

6  Per Dir. luce, indicate la direzione della sorgente luminosa sull’immagine.

7  Fate clic su OK.

Suggerimenti per creare effetti speciali

Creare effetti del bordo

Potete usare varie tecniche per trattare i bordi di un effetto applicato solo a una parte di un’immagine. Per lasciare un bordo distinto, applicate semplicemente il filtro. Per ottenere un bordo leggero, sfumate il bordo quindi applicate il filtro. Per ottenere un effetto trasparente, applicate il filtro quindi usate il comando Dissolvi per regolare il metodo di fusione e l’opacità della selezione. (Consultate Fondere gli effetti dei filtri).

Applicare filtri ai livelli

Potete applicare i filtri a singoli livelli o a più livelli in successione per creare un effetto cumulativo. Affinché un filtro influisca su un livello, quest’ultimo deve essere visibile e contenere dei pixel (ad esempio, può contenere un colore di riempimento neutro). Consultate Riempire un nuovo livello con un colore neutro).

Applicare filtri a singoli canali

Potete applicare un filtro a un singolo canale, un effetto diverso a ciascun canale del colore oppure applicare lo stesso filtro ma con diverse impostazioni.

Creare sfondi

Applicando gli effetti a forme in scala di grigio o di colore uniforme potete generare molti sfondi e texture, che potrete successivamente sfocare. Nonostante alcuni filtri (ad es. Vetro) abbiano effetti poco visibili o addirittura impercettibili quando vengono applicati a colori uniformi, altri producono effetti interessanti. Potete provare: Aggiungi disturbo, Gessetto e carboncino, Nuvole, Conté Crayon, Effetto incrinatura, Nuvole in differenza, Vetro, Granulosità, Penna grafica, Pattern mezzetinte, Mezzatinta, Porzioni mosaico, Carta da lettere, Patchwork, Effetto punti, Effetto retinatura, Pastelli su superficie ruvida, Effetto spugna, Vetro colorato, Riempimento texture, Applica texture e Vernice di fondo.

Combinare più effetti con maschere o con immagini doppie

L’uso delle maschere per creare aree di selezione fornisce un maggior controllo sulle transizioni da un effetto a un altro. Per esempio, potete filtrare la selezione creata con una maschera. 

Maschera con sfumatura radiale e con filtro Sfocatura radiale applicato su tutta la maschera

Potete usare anche lo strumento storia pennello per disegnare un effetto filtro su una parte dell’immagine. Per prima cosa applicate il filtro a un’immagine intera. Poi, nella palette Storia, tornate allo stato dell’immagine precedente l’applicazione del filtro, quindi impostate la sorgente della storia pennello allo stato filtrato. Quindi disegnate l’immagine. (Consultate Ripristinare qualunque stato dell’immagine).

Per migliorare la qualità e la coerenza dell’immagine

Potete mascherare gli errori, modificare o migliorare oppure fare in modo che diverse immagini sembrino correlate applicando a ciascuna lo stesso effetto. Usare la palette Azioni per registrare il procedimento di modifica di un’immagine, quindi usare tale azione sulle altre immagini.(Consultate Automatizzare le operazioni).

Per migliorare le prestazioni con i filtri

Alcuni effetti di filtro possono necessitare di molta memoria, specialmente se applicati a un’immagine ad alta risoluzione. Per migliorare le prestazioni, potete usare queste tecniche:

•   Provate i filtri e le impostazioni su una piccola parte di un’immagine. 

•   Applicate l’effetto a singoli canali, per esempio a ciascun canale RGB, se l’immagine è grande e avete dei problemi di memoria insufficiente. (Con alcuni filtri, gli effetti variano se applicati al singolo canale piuttosto che al canale composito, specialmente se il filtro modifica i pixel casualmente).

•   Fate delle prove su una copia del file a bassa risoluzione e prendete nota dei filtri e delle impostazioni usate. Applicate quindi i filtri e l’impostazione all’originale ad alta risoluzione.

•   Liberate la memoria prima di applicare il filtro usando il comando Svuota. Per ulteriori informazioni consultate Correggere gli errori.

•   Assegnate più RAM a Photoshop. Se necessario, uscite da altre applicazioni per aumentare la memoria disponibile per Photoshop.

•   Provate a cambiare le impostazioni per migliorare la velocità dei filtri a elevato consumo di memoria quali i filtri Effetti di luce, Effetto ritaglio, Vetro colorato, Effetto cromatura, Effetto increspatura, Spruzzo, Tratti a spruzzo e Vetro. (Per esempio, con il filtro Vetro colorato, aumentate la dimensione della cella. Con il filtro Effetto ritaglio, aumentate Semplicità contorno oppure diminuite Precisione contorno o entrambi).

•   Se intendete stampare su una stampante in scala di grigio, convertite una copia dell’immagine in scala di grigio prima di applicare i filtri. Tenete tuttavia presente che, in alcuni casi, l’applicazione di un filtro a un’immagine a colori e la seguente conversione in scala di grigio può non avere lo stesso effetto ottenuto con l’applicazione dello stesso filtro a una versione già in scala di grigio dell’immagine.

Galleria di esempi dei filtri di Photoshop

I filtri di Photoshop rientrano in 14 categorie generali. I filtri terze parti appaiono in fondo al menu Filtro..

Filtri Artistico.

Scegliete un filtro dal sottomenu Artistico per ottenere un effetto pittorico o un effetto speciale per un progetto commerciale o artistico. Per esempio, usare il filtro Effetto ritaglio per eseguire dei collage o per trattare il testo. Questi filtri ripetono gli effetti dei supporti naturali o tradizionali e comprendono:

Matita colorata

Disegna un’immagine usando le matite colorate su uno sfondo uniforme. I bordi importanti sono mantenuti e assumono un aspetto di grossi tratteggi trasversali; il colore di sfondo a tinta unita traspare attraverso le aree più lisce.

Per un effetto tipo pergamena, modificate il colore dello sfondo appena prima di applicare il filtro Matita colorata a un’area selezionata.

Effetto ritaglio

Riproduce un’immagine come se fosse stata composta con dei ritagli di carta colorata. Le immagini a elevato contrasto appaiono come profili, mentre le immagini colorate vengono create da diversi livelli di carta colorata.

Pennello a secco

Disegna i bordi dell’immagine usando una tecnica con pennello a secco (tra olio e acquerello). Questo filtro semplifica l’immagine riducendo l’intervallo di colori in aree con colori comuni.

Grana pellicola

Applica un pattern uniforme alle tonalità di ombra e ai mezzitoni di un’immagine. Un pattern più uniforme e più saturo viene aggiunto alle aree più chiare dell’immagine. Questo filtro è utile per eliminare la formazione di strisce nelle fusioni e per unificare visivamente gli elementi di diverse sorgenti.

Affresco

Produce un’immagine con uno stile grossolano usando tratti brevi, arrotondati e applicati in modo veloce.

Luce al neon

Aggiunge diversi tipi di bagliore agli oggetti dell’immagine ed è utile per colorare un’immagine attenuandone l’aspetto. Per selezionare il colore di un bagliore, fate clic sulla casella del bagliore e selezionate un colore dal selettore.

Effetto pennellate

Permette di scegliere diversi formati e tipi di pennello (da 1 a 50) per ottenere un effetto pittorico. I tipi di pennello sono: normale, ruvido chiaro, ruvido scuro, molto sottile, molto sfocato e brillante.

Effetto spatola

Riduce i dettagli dell’immagine attribuendole l’impressione di una tela dipinta con mano leggera che mostra la propria trama sottostante.

Involucro di plastica

Riveste l’immagine con un involucro in plastica brillante, accentuando il dettaglio della superficie.

Contorni poster

Riduce il numero di colori di un’immagine in base all’opzione di posterizzazione impostata, identifica i bordi dell’immagine e disegna linee nere su di essi. Le aree ampie dell’immagine hanno sfumature semplici, mentre i dettagli scuri e fini sono distribuiti su tutta l’immagine.

Pastelli su superficie ruvida

L’immagine appare come se fosse stata tracciata con un pastello colorato su uno sfondo con trama. Nelle aree con colore brillante, il pastello appare spesso e lascia trasparire poca trama; nelle aree più scure, il pastello appare raschiato via, lasciando trasparire la trama. Per ulteriori informazioni sulle opzioni dei filtri, consultate Usare i controlli della superficie texture e vetro.

Effetto sfumino

Ammorbidisce un’immagine usando brevi tratti diagonali per sfumare o smacchiare le aree più scure delle immagini. Le aree più chiare diventano più luminose e perdono dettaglio.

Effetto spugna

Crea immagini con aree di colore contrastante dotate di un’elevata quantità di texture, che sembrano disegnate con una spugna.

Vernice di fondo

Disegna l’immagine su uno sfondo dotato di texture, quindi applica l’immagine finale su di esso. Per ulteriori informazioni sulle opzioni del filtro, consultate Usare i controlli della superficie texture e vetro.

Effetto acquerello

Disegna l’immagine in uno stile acquerello, semplificandone i dettagli, mediante un pennello medio caricato con acqua e colore. Nelle aree in cui in cui si verificano dei significativi cambiamenti di tonalità ai bordi, il filtro satura il colore.

Filtri Sfoca

I sei filtri di sfocatura ammorbidiscono una selezione o un’immagine e sono utili per eseguire dei ritocchi. Essi sfumano le transizioni facendo la media dei pixel vicini ai bordi netti di linee definite e di aree ombreggiate di un’immagine. 

Nota: per applicare un filtro Sfoca ai bordi di un livello, accertatevi che l’opzione Mantieni trasparenza nella palette Livelli sia disattivata.

Sfoca e Sfoca maggiormente

Eliminano il disturbo nelle aree dell’immagine in cui si verificano transizioni significative di colore. I filtri Sfoca sfumano le transizioni facendo la media dei pixel vicini ai bordi netti delle linee definite e delle aree ombreggiate. Il filtro Sfoca maggiormente produce un effetto tre o quattro volte più forte rispetto a quello del filtro Sfoca.

Controllo sfocatura

Sfoca rapidamente una selezione in base a una quantità regolabile. Viene detto anche sfocatura gaussiana per via della curva a forma di campana che viene generata quando Adobe Photoshop applica una media ponderata ai pixel. Questo filtro aggiunge dettagli a bassa frequenza e può produrre un effetto nebuloso.

Effetto movimento

Sfoca in una direzione particolare (da –360º a +360º) e a un’intensità specifica (da 1 a 999). L’effetto del filtro è analogo a quello che si ottiene facendo una foto di un oggetto in movimento con un tempo di esposizione fisso.

Sfocatura radiale

Simula la sfocatura di una fotocamera in zoom o in rotazione per produrre una sfocatura morbida. Scegliete Rotazione per sfocare lungo linee circolari concentriche, quindi specificate un grado di rotazione; oppure Zoom per sfocare lungo linee radiali come se eseguiste lo zoom in o out dell’immagine, quindi specificate una quantità compresa fra 1 e 100. La qualità di sfocatura varia da Bozza per i risultati più veloci ma molto granulosi, a Buona e Migliore per risultati più sfumati, che possono essere impercettibili se non sono applicati su una selezione di grandi dimensioni. Specificate l’origine della sfocatura trascinando il pattern nella casella Centro sfocatura.

Sfocatura migliore

Sfoca un’immagine con molta precisione. Potete specificare un raggio per determinare dove il filtro debba cercare i pixel diversi da sfocare; una soglia per determinare il limite di diversità oltre il quale i pixel vengono eliminati e una qualità di sfocatura. Potete inoltre impostare un metodo per la selezione (Normale) o per i contorni delle transizioni del colore (Solo contorno e Sovrapponi contorno). Nelle aree in cui si verifica un contrasto significativo, Solo contorno applica dei contorni in bianco e nero mentre Sovrapponi contorno applica dei contorni bianchi.

Filtri Tratti pennello

Come i filtri Artistico, i filtri Tratti pennello danno un aspetto pittorico o artistico con diversi effetti per il tratto del pennello e per l’inchiostro. Alcuni filtri aggiungono grana, colore, disturbo e dettagli del bordo o texture a un’immagine per ottenere un effetto di tipo divisionismo.

Contorni accentuati

Accentua i contorni di un’immagine. Se il controllo di luminosità del contorno è impostato a un valore alto, le accentuazioni sembrano gesso bianco; se è impostato a un valore basso, le accentuazioni sembrano inchiostro nero.

Tratti ad angolo

Ridisegna un’immagine usando tratti diagonali. Le aree più chiare di un’immagine vengono disegnate in tratti che vanno in una direzione mentre quelle più scure vengono disegnate in tratti che vanno nella direzione opposta.

Ombra tratteggiata

Conserva i dettagli e le caratteristiche dell’immagine originale, aggiungendo texture e rendendo ruvidi i contorni delle aree colorate nell’immagine con un tratteggio a matita simulato. L’opzione Intensità controlla il numero di passaggi di tratteggio, da 1 a 3.

Tratti scuri

Disegna le aree scure di un’immagine più vicine al nero con brevi tratti vicini e quelle più chiare con lunghi tratti bianchi.

Contorni con inchiostro

Ridisegna un’immagine con linee fini e strette sui dettagli originali in stile penna e inchiostro.

Spruzzo 

Simula l’effetto di un aerografo a spruzzo. L’aumento delle opzioni semplifica il risultato finale.

Tratti a spruzzo

Ridisegna un’immagine usando i suoi colori dominanti con tratti di colore ad angolo e a spruzzo.

Sumi-e

Disegna un’immagine in stile giapponese, come se si utilizzasse un pennello bagnato pieno di inchiostro nero su carta di riso. L’effetto è costituito da contorni leggermente sfocati con neri ricchi.

Filtri Distorsione

I filtri Distorsione eseguono una distorsione geometrica su un’immagine, creando effetti 3D o altri effetti di rimodellazione. Notate che questi filtri possono necessitare di molta memoria. 

Bagliore diffuso

Genera un’immagine come se venisse vista attraverso un filtro a diffusione tenue. Questo filtro aggiunge un disturbo bianco trasparente a un’immagine, con dissolvenza del bagliore dal centro di una selezione.

Filtro Muovi

Usa un’immagine chiamata mappa di spostamento, per determinare come distorcere una selezione. Per esempio, usando una mappa di spostamento a forma di parabola, potete creare un’immagine che sembri stampata su un pezzo di stoffa tenuto sospeso per gli angoli.

Create le mappe di spostamento usando un file con i livelli uniti salvato in formato Adobe Photoshop (eccetto le immagini bitmap) o un file salvato con l’opzione Includi immagine composita con file a livelli attivata nelle preferenze di salvataggio dei file. Potete usare anche i file allegati al software (cercate la cartella Dispmaps in Windows oppure la cartella Displacement Maps in Macintosh). 

Per usare il filtro Muovi:

1  Scegliete Filtro > Distorsione > Muovi.

2  Inserite la scala per l’ampiezza di spostamento.

Se le scale verticale e orizzontale vengono impostate al 100%, lo spostamento maggiore è di 128 pixel (in quanto il grigio medio non produce alcuno spostamento).

3  Se la mappa di spostamento non ha la stessa dimensione della selezione, usate uno dei seguenti comandi per adeguare la mappa all’immagine: Ridimensionata per ridimensionare la mappa oppure Porzione per riempire la selezione ripetendo la mappa in un pattern.

4  Scegliete Riprendi o Ripeti pixel di contorno per determinare come trattare le aree non distorte dell’immagine. (Consultate Definire aree non distorte).

5  Fate clic su OK.

6  Selezionate e aprite la mappa di spostamento. La distorsione viene applicata all’immagine.

Il filtro Muovi sposta un’immagine usando un valore cromatico proveniente dalla mappa di spostamento: 0 è il massimo spostamento negativo, 255 è il massimo spostamento positivo e un valore di grigio di 128 non produce alcun spostamento. Se la mappa ha un solo canale, l’immagine si sposta lungo una diagonale definita dai rapporti di scala verticale e orizzontale. Se la mappa ha più di un canale, il primo canale controlla lo spostamento orizzontale mentre il secondo controlla quello verticale.

Vetro

Fa apparire un’immagine come se venisse vista attraverso diversi tipi di vetro. Potete scegliere un effetto vetro oppure creare una superficie di vetro personale come file Photoshop e applicarla. Potete regolare le impostazioni di ridimensionamento, distorsione e sfumatura. Quando usate i controlli della superficie con un file, seguite le istruzioni relative al filtro Muovi. (Consultate il filtro Muovi). Per ulteriori informazioni sui controlli del filtro Vetro, consultate Usare i controlli della superficie texture e vetro.

Increspatura oceano

Aggiunge increspature distribuite casualmente sulla superficie dell’immagine, facendo apparire l’immagine come se fosse sott’acqua.

Deforma

Comprime una selezione. Un valore positivo fino al 100% sposta una selezione verso il suo centro; un valore negativo fino al –100% sposta una selezione verso l’esterno.

Coordinate polari

Converte una selezione da coordinate rettangolari a coordinate polari e viceversa, in base all’opzione selezionata. Potete usare questo filtro per creare un’anamorfosi del cilindro, arte diffusa nel 18° secolo, in cui l’immagine distorta appare normale se viene vista in un cilindro riflesso.

Effetto increspatura

Crea un pattern ondulato su una selezione, come le increspature sulla superficie di una pozzanghera. Per un maggior controllo, usate il filtro Effetto onda. Le opzioni includono la quantità e la dimensione delle increspature.

Effetto lente

Distorce un’immagine lungo una curva. Specificate la curva trascinando la linea nella casella per formare una curva di distorsione. Potete regolare qualunque punto lungo la curva. Fate clic su Predefinito per riportare la curva a una linea retta. Potete inoltre definire le aree non distorte. Per ulteriori informazioni, consultate Definire aree non distorte.

Effetto sfera

Fornisce agli oggetti un effetto 3D avvolgendo una selezione attorno a una forma sferica, distorcendo l’immagine e ridimensionandola per adeguarla alla curva selezionata.

Effetto spirale

Ruota una selezione in modo più accentuato al centro rispetto ai contorni. Specificando un angolo si produce un pattern a spirale.

Effetto onda

Funziona in modo simile al filtro Effetto increspatura, ma con un maggior controllo. Le opzioni comprendono il numero di generatori d’onda, la lunghezza dell’onda (distanza fra una cresta d’onda e quella successiva), l’altezza dell’onda e il tipo di onda: Sinusoidale (rotazione), Triangolare o Punto quadrato. L’opzione Parametri casuali applica valori casuali. Potete inoltre definire le aree non distorte (per ulteriori informazioni consultate Definire aree non distorte).

Per ripetere i risultati dell’onda su altre selezioni, fate clic su Parametri casuali, impostate Numero di generatori a 1 e i parametri per minimi e massimi per Lungh. onda e Ampiezza rispettivamente allo stesso valore.

ZigZag

Distorce una selezione in modo radiale in base al raggio dei pixel nella selezione. L’opzione Rilievi imposta il numero di inversioni di direzione dello zigzag dal centro della selezione verso il bordo. Scegliete anche come spostare i pixel: Effetto pozzanghera sposta i pixel in alto a sinistra oppure in basso a destra, Concentrico sposta i pixel verso o lontano dal centro della selezione e Intorno al centro ruota i pixel attorno al centro.

Filtri Disturbo

I filtri Disturbo aggiungono o rimuovono un disturbo, cioè pixel con livelli di colore distribuiti casualmente. Questo permette di fondere una selezione nei pixel circostanti. I filtri Disturbo possono creare texture inconsuete o rimuovere dall’immagine aree con problemi, quali polvere e grana. 

Aggiungi disturbo

Applica pixel casuali a un’immagine, simulando l’effetto di ripresa delle immagini su pellicola ad alta velocità. Il filtro Aggiungi disturbo può essere utilizzato anche per ridurre la formazione di strisce nelle selezioni sfumate o nei riempimenti sfumati o per dare un aspetto più realistico alle aree fortemente ritoccate. Le opzioni comprendono la distribuzione del disturbo: Uniforme distribuisce i valori cromatici di disturbo usando numeri casuali compresi fra 0 e più o meno il valore specificato, per un effetto sottile; Gaussiana distribuisce i valori cromatici di disturbo lungo una curva a forma di campana per ottenere un effetto macchiato. Monocromatico applica il filtro solo agli elementi di tonalità dell’immagine, senza cambiarne i colori.

Smacchia

Rileva i contorni in un’immagine (aree in cui si verificano cambiamenti significativi di colore) e sfoca tutta la selezione tranne tali contorni. Questa sfocatura rimuove il disturbo e conserva i dettagli.

Polvere e grana

Riduce il disturbo modificando i pixel diversi. Per raggiungere un bilanciamento fra contrastare l’immagine e nascondere i difetti, provate diverse combinazioni delle impostazioni di raggio e soglia. Diversamente, applicate il filtro sulle aree selezionate nell’immagine.

Per usare il filtro Polvere e grana:

1  Scegliete Filtro > Disturbo > Polvere e grana.

2  Se necessario, regolate il rapporto dello zoom di anteprima per rendere visibile l’area che contiene il disturbo. 

3  Trascinate il cursore Soglia a sinistra su 0 per disattivare il valore, in modo da poter esaminare tutti i pixel nella selezione o nell’immagine. 

La Soglia determina il limite di diversità oltre il quale i pixel vengono eliminati. 

Nota: Il cursore Soglia permette un maggior controllo per i valori compresi fra 0 e 128, la gamma più comune per le immagini, che non per i valori compresi fra 128 e 255.

4  Trascinate il cursore Raggio a sinistra o destra oppure inserite un valore compreso fra 1 e 16 pixel nella casella di testo. Il Raggio determina dove il filtro cerca le differenze fra i pixel. 

La regolazione del raggio rende l’immagine sfocata. Fermatevi al valore più basso che elimina i difetti.

5  Aumentate la soglia gradualmente inserendo un valore oppure trascinando il cursore sul valore più alto possibile che elimina i difetti.

6  Fate clic su OK.

Intermedio

Riduce il disturbo in un’immagine fondendo la luminosità dei pixel entro una selezione. Questo filtro cerca i pixel con luminosità simile entro il raggio di una selezione, elimina i pixel che differiscono troppo da quelli adiacenti e sostituisce il pixel centrale con il valore di luminosità intermedio dei pixel cercati. Questo filtro è utile per eliminare o ridurre l’effetto mosso su un’immagine.

Filtri Effetto pixel

I filtri nel sottomenu Effetto pixel definiscono una selezione in modo nitido, raggruppando in celle i pixel con valori cromatici simili.

Colore mezzetinte

Simula l’effetto ottenuto usando un retino mezzetinte ingrandito su ciascun canale dell’immagine. Per ciascun canale, il filtro divide l’immagine in rettangoli e li sostituisce con un cerchio. La dimensione del cerchio è proporzionale alla luminosità del rettangolo. 

Per usare il filtro Colore mezzetinte:

1  Scegliete Filtro > Effetto pixel > Colore mezzetinte.

2  Inserite un valore in pixel per il raggio massimo di un punto mezzatinta, da 4 a 127.

3  Inserite un valore per l’angolo del retino (l’angolo del punto rispetto all’asse orizzontale) per uno o più canali:

•   Per immagini in scala di grigio usate solo il canale 1. 

•   Per immagini RGB, usate i canali 1, 2 e 3 che corrispondono ai canali rosso, verde e blu. 

•   Per immagini CMYK, usate tutti i quattro canali che corrispondono a ciano, magenta, giallo e nero. 

•   Fate clic su Predefinito per riportare tutti gli angoli dei retini ai loro valori predefiniti. 

4  Fate clic su OK.

Cristallizza

Raggruppa i pixel in colore uniforme di forma poligonale.

Sfaccetta

Raggruppa i pixel di colori uniformi o simili in blocchi di pixel di colore uguale. Potete usare questo filtro per fare apparire un’immagine digitalizzata come dipinta a mano o per far apparire un’immagine realistica come un dipinto astratto.

Frammenta

Crea quattro copie dei pixel della selezione, esegue la media delle copie e le sposta l’una rispetto all’altra.

Mezzatinta

Converte un’immagine in un pattern casuale di aree in bianco e nero o, in un’immagine a colori, in un pattern di colori completamente saturi. Per usare questo filtro, scegliete un pattern punto dal menu a comparsa Tipo nella finestra di dialogo Mezzatinta.

Mosaico

Raggruppa i pixel in blocchi quadrati. I pixel di un determinato blocco sono di uguale colore e i colori dei blocchi rappresentano quelli della selezione.

Effetto punti

Spezza il colore di un’immagine in punti posizionati casualmente, come in un dipinto divisionista, e utilizza il colore di sfondo come area della tela fra i punti.

Filtri Rendering

I filtri Rendering creano in un’immagine forme 3D, pattern di nuvole, pattern di rifrazione e riflessioni di luce simulati. Potete anche manipolare oggetti in uno spazio 3D, creare oggetti 3D (cubi, sfere e cilindri), nonché creare riempimenti texture da file in scala di grigio per produrre effetti di tipo 3D per l’illuminazione.

Trasformazione 3D

Mappa le immagini a cubi, sfere e cilindri ruotabili in tre dimensioni. Per ulteriori informazioni, consultate Trasformare oggetti tridimensionali.

Nuvole

Genera un pattern tenue di nuvole usando valori casuali che variano fra i colori di primo piano e di sfondo. Per generare un pattern di nuvole più intenso, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) quando scegliete Filtro > Rendering > Nuvole.

Nuvole in differenza

Usa valori generati casualmente che variano fra il colore di primo piano e di sfondo per produrre un pattern di nuvole. Questo filtro fonde i dati delle nuvole con i pixel esistenti nello stesso modo in cui il metodo Differenza fonde i colori. La prima volta che scegliete questo filtro, le parti dell’immagine vengono invertite in un pattern di nuvole. Applicando il filtro diverse volte si creano pattern di nervature e venature che somigliano a texture di marmo.

Riflesso lente

Simula la rifrazione prodotta illuminando con luce intensa la lente della fotocamera. Specificate una posizione per il centro del riflesso facendo clic ovunque all’interno della miniatura dell’immagine oppure trascinando la relativa croce. 

Effetti di luce

Permette di produrre numerosissimi effetti di luce sulle immagini RGB variando fra 17 stili di luce, 3 tipi di luce e 4 gruppi di proprietà della luce. Potete usare anche delle texture dai file in scala di grigio per produrre effetti di tipo 3D e per salvare vostri stili da usare in altre immagini. 

Riempimento texture

Riempie una selezione con un file in scala di grigio o con parte di un file. Per aggiungere la texture al documento o alla selezione, aprite il documento in scala di grigio da usare come riempimento texture.

Filtri Contrasta

I filtri Contrasta mettono a fuoco immagini sfocate aumentando il contrasto dei pixel adiacenti.

Contrasta e Contrasta maggiormente

Mettono a fuoco una selezione e ne migliorano la chiarezza. Il filtro Contrasta maggiormente applica un effetto di contrasto più forte rispetto al filtro Contrasta.

Contrasta contorni e Maschera di contrasto

Trova le aree in un’immagine in cui vi sono cambiamenti significativi di colore e le contrasta. Il filtro Contrasta contorni contrasta solo i contorni lasciando intatto il resto dell’immagine. Usate questo filtro per contrastare i contorni senza specificare una quantità. Per correzioni del colore professionali, usate il filtro Maschera di contrasto per regolare il contrasto dei dettagli del contorno e per produrre una linea più chiara e più scura su ciascun lato del contorno al fine di accentuarlo e di creare l’illusione di un’immagine più contrastata. (Consultate Punto 6: Contrastare l’immagine).

Filtri Schizzo

I filtri nel sottomenu Schizzo aggiungono texture alle immagini, spesso per ottenere un effetto 3D. Sono utili anche per creare effetti artistici e a mano libera. Molti filtri Schizzo usano il colore di primo piano e di sfondo quando ridisegnano l’immagine.

Bassorilievo

Trasforma un’immagine in modo che appaia come scolpita a basso rilievo e illuminata per evidenziare le variazioni della superficie. Le aree scure dell’immagine assumono il colore di primo piano, i colori chiari usano il colore di sfondo.

Gessetto e carboncino

Ridisegna le luci e i mezzitoni di un’immagine con uno sfondo grigio uniforme in mezzotono disegnato con gessetto grossolano. Le aree in ombra vengono sostituite da linee nere diagonali a carboncino. Il carboncino assume il colore di primo piano, il gessetto quello di sfondo.

Effetto carboncino

Ridisegna un’immagine per creare un effetto posterizzato sfumato. I contorni più spessi vengono tracciati con segni grossi mentre i mezzitoni vengono schizzati usando un tratto diagonale. Il carboncino è il colore di primo piano mentre la carta è il colore di sfondo.

Effetto cromatura

Tratta l’immagine come se fosse una superficie cromata lucida. Nella superficie di riflessione, le luci sono punti alti mentre le ombre sono punti bassi. Dopo aver applicato il filtro, usate la finestra di dialogo Livelli per aggiungere più contrasto all’immagine.

Conté Crayon

Ripete la texture dei Conté crayon, scuri densi e bianchi puri, su un’immagine. Il filtro Conté Crayon usa il colore di primo piano per le aree scure e il colore di sfondo per le aree chiare. Per ottenere un effetto più vero, prima di applicare il filtro, cambiate il colore di primo piano con uno dei colori comuni Conté Crayon (nero, seppia, vermiglio). Per ottenere un effetto più delicato, prima di applicare il filtro, cambiate il colore di sfondo in bianco aggiungendovi un qualunque colore di primo piano. (Consultate Usare i controlli della superficie texture e vetro).

Penna grafica

Usa tratti fini e lineari di inchiostro per catturare i dettagli nell’immagine originale ed è particolarmente utile con le immagini digitalizzate. Questo filtro sostituisce il colore dell’immagine originale con il colore di primo piano per l’inchiostro e con il colore di sfondo per la carta.

Pattern mezzetinte

Simula l’effetto di un retino mezzetinte mantenendo la gamma continua dei toni. 

Carta da lettere

Crea un’immagine che sembra costruita con carta fatta a mano. Questo filtro semplifica l’immagine, combinando gli effetti dei filtri Texture > Effetto rilievo e Granulosità. Le aree scure dell’immagine sembrano fori del livello superiore della carta che rivelano il colore di sfondo.

Effetto fotocopia

Simula una fotocopia dell’immagine. Grandi aree scure tendono a essere copiate solo lungo i bordi e i mezzitoni si trasformano in bianco o in nero uniforme.

Effetto intonaco

Modella un’immagine da un intonaco 3D, quindi colora il risultato usando il colore di primo piano e di sfondo. Le aree scure vengono sollevate mentre quelle chiare vengono abbassate (oppure a rovescio se scegliete l’opzione Inverti).

Effetto retinatura

Simula la diminuzione e distorsione controllata dell’emulsione della pellicola per creare un’immagine che appare a blocchi nelle aree d’ombra e leggermente granulare nelle zone di luce.

Timbro

I migliori risultati si ottengono con le immagini in bianco e nero. Questo filtro semplifica l’immagine facendola apparire stampata con un timbro di gomma o di legno.

Contorni strappati

Particolarmente utile per le immagini che comprendono testo o oggetti a elevato contrasto. Questo filtro ricostruisce l’immagine come pezzi di carta logori e strappati, quindi la colora con i colori di primo e piano e di sfondo.

Effetto carta bagnata

Usa tratti macchiati che sembrano dipinti su carta umida o fibrosa, che fa quindi scorrere e fondere il colore.

FIltri Stilizzazione

I filtri Stilizzazione producono un effetto pittorico o impressionista su una selezione spostando i pixel, identificando e aumentando il contrasto dell’immagine. Dopo aver utilizzato i filtri quali Trova bordi e Traccia contorno che evidenziano i contorni, potete applicare il comando Inverti per tracciare i contorni di un’immagine a colori con linee colorate o quelli di un’immagine in scala di grigio con linee bianche. (Consultate Usare il comando Inverti.

Diffondi

Confonde i pixel di una selezione per farla sembrare meno a fuoco, in base all’opzione selezionata: Normale sposta casualmente i pixel, ignorando i valori cromatici; Scurisci sostituisce i pixel chiari con pixel più scuri; e Schiarisci sostituisce i pixel scuri con pixel più chiari. 

Effetto rilievo

Fa apparire una selezione sollevata o impressa, convertendo il suo colore di riempimento in grigio e tracciando i contorni con il colore di riempimento originale. Le opzioni comprendono un angolo di rilievo (da –360° per abbassare la superficie a +360° per sollevarla), l’altezza e una percentuale (dall’1% al 500%) per la quantità di colore all’interno della selezione. Per conservare colore e dettagli quando applicate un effetto rilievo, usate il comando Dissolvi dopo aver applicato il filtro Effetto rilievo.

Estrusione

Applica una texture 3D a una selezione o a un livello. 

Per usare il filtro Estrusione:

1  Scegliete Filtro > Stilizzazione > Estrusione. 

2  Scegliete un oggetto 3D:

•   Cubi crea oggetti con una faccia anteriore quadrata e quattro facce laterali. Per riempire la faccia anteriore di ciascun blocco con il colore medio del blocco, selezionate l’opzione Facce frontali uniformi. Per riempire la faccia anteriore con l’immagine, mantenete deselezionata l’opzione Facce frontali uniformi. 

•   Piramidi crea oggetti con quattro lati triangolari che si incontrano in un punto.

3  Inserite un valore compreso fra 2 e 255 nella casella di testo Dimensione per determinare la lunghezza di uno qualunque dei lati della base dell’oggetto.

4  Inserite un valore compreso fra 0 e 255 nella casella di testo Profondità per indicare di quanto deve sporgere l’oggetto più alto.

5  Scegliete un’opzione di profondità: 

•   Casuale per assegnare a ciascun blocco o piramide una profondità arbitraria.

•   In base al livello per far corrispondere ciascuna profondità dell’oggetto alla luminosità relativa: le aree luminose sporgono di più di quelle scure.

6  Selezionate Maschera blocchi incompleti per nascondere qualunque oggetto che si estenda oltre la selezione.

7  Fate clic su OK.

Trova bordi

Identifica le aree dell’immagine con transizioni significative e accentua i contorni. Come il filtro Traccia contorno, Trova bordi traccia i contorni di un’immagine con linee scure su sfondo bianco ed è utile per creare un bordo attorno a un’immagine. 

Bordi brillanti

Identifica i bordi del colore vi aggiunge una luce simile a quella del neon.

Solarizza

Fonde un’immagine negativa e una positiva, con un risultato simile a una breve esposizione alla luce di una stampa fotografica durante lo sviluppo.

Porzioni

Spezza un’immagine in una serie di porzioni, spostando la selezione dalla sua posizione originale. Potete scegliere con cosa riempire l’area fra le porzioni: colore di sfondo, colore di primo piano, versione inversa o inalterata dell’immagine. L’opzione di versione inalterata pone la versione in porzioni dell’immagine sopra l’originale e rivela parti dell’originale sotto i bordi delle porzioni.

Traccia contorno

Identifica le transizioni delle aree con luminosità maggiore e ne traccia leggermente i contorni per ciascun canale del colore in modo da ottenere un effetto simile a quello delle linee in una mappa di contorno.

Per utilizzare il filtro Traccia contorno:

1  Scegliete Filtro > Stilizzazione > Traccia contorno.

2 Scegliete un’opzione per Bordo per tracciare i contorni delle aree nella selezione: Inferiore traccia i contorni nelle aree in cui i valori cromatici dei pixel sono inferiori rispetto al livello specificato; Superiore traccia i contorni delle aree in cui i valori cromatici sono superiori. 

3 Inserite una soglia (Livello) compresa fra 0 e 255 per valutare i valori cromatici (livello tonalità). Fate delle prove per trovare i valori che producono i dettagli migliori nell’immagine. 

Usate la palette Info in metodo Scala di grigio per identificare un valore del colore da tracciare, quindi inserite il valore nella casella di testo Livello. (Consultate Usare la palette Info).

4  Fate clic su OK. 

Effetto vento

Crea piccole linee orizzontali nell’immagine per simulare l’effetto del vento. I metodi comprendono Effetto vento, Bufera, che conferisce un effetto più drastico, e Vibrazione, che sposta le linee di vento nell’immagine.

Filtri Texture

Usate i filtri Texture per dare alle immagini un aspetto di profondità oppure aggiungere un aspetto organico.

Effetto incrinatura

Disegna un’immagine su una superficie di tipo intonaco ad alto rilievo, producendo una fitta rete di incrinature che seguono i contorni dell’immagine. Usare questo filtro per creare un effetto rilievo con immagini che contengono una vasta gamma di valori cromatici o di scala di grigio.

Granulosità

Aggiunge la texture a un’immagine simulando diversi tipi di grana, regolare, leggero, spruzzi, blocchi, contrasto, ingrandito, a punti, orizzontale, verticale e macchie.

Porzioni mosaico

Disegna l’immagine come se fosse stata creata con piccole tessere o piastrelle e aggiunge un’intercapedine fra esse. (Al contrario, il filtro Effetto pixel > Mosaico spezza un’immagine in blocchi di pixel di colori diversi).

Patchwork

Spezza un’immagine in riquadri riempiti con il colore predominante di quell’area dell’immagine. Questo filtro riduce o aumenta casualmente la profondità della porzione per ripetere le luci e le ombre.

Vetro colorato

Ridisegna un’immagine sotto forma di celle adiacenti di un unico colore, contornate col colore di primo piano. 

Applica texture

Applica a un’immagine una texture che avete selezionato o creato. (Consultate Usare i controlli della superficie texture e vetro).

Filtri Video

Il sottomenu Video contiene i filtri Togli interlacciato e Colori NTSC. 

Togli interlacciato 

Arrotonda un’immagine in movimento che è stata catturata a video, rimuovendo le linee interlacciate pari o dispari di un’immagine video. Potete scegliere di sostituire le linee eliminate con una duplicazione o un’interpolazione.

Colori NTSC

Riduce la gamma di colori a quelli accettabili per la riproduzione televisiva, in modo da evitare che colori ipersaturi colino attraverso le linee di scansione televisiva.

Se create immagini da usare in televisione o a video, usate il comando Impostazioni colore > Impostazioni RGB per impostare lo spazio RGB su NTSC (1953).

Filtri Altro

Con i filtri del sottomenu Altro potrete creare filtri personali, usare filtri per modificare delle maschere, spostare una selezione all’interno di un’immagine ed eseguire rapide regolazioni del colore.

Personale

Vi permette di progettare un vostro effetto di filtro. Con il filtro Personale, potete cambiare i valori di luminosità di ciascun pixel nell’immagine in base a un’operazione matematica predefinita, detta convoluzione. A ciascun pixel viene riassegnato un valore in base a quelli dei pixel circostanti. Questa operazione è simile ai calcoli Aggiungi e Sottrai per i canali. (Consultate Opzioni di fusione dei calcoli). 

Potete salvare i filtri personali che avete creato e usarli con altre immagini Adobe Photoshop. 

Per creare un filtro Personale: 

1  Scegliete Filtro > Altro > Personale. 

2  Selezionate la casella di testo centrale che rappresenta il pixel che viene valutato. Inserite il valore, compreso fra –999 e +999, per il quale volete moltiplicare il valore di luminosità del pixel.

3  Selezionate una casella di testo che rappresenta un pixel adiacente. Inserite il valore per il quale desiderate moltiplicare il pixel in questa posizione. 

Ad esempio, per moltiplicare per 2 il valore di luminosità del pixel immediatamente a destra di quello corrente, inserite 2 nella casella di testo immediatamente a destra di quella centrale. 

4  Ripetete le fasi 2 e 3 per tutti i pixel da includere nell’operazione. Non è necessario inserire dei valori in tutte le caselle di testo.

5  Per Scala, inserite il valore per il quale volete dividere la somma dei valori di luminosità dei pixel compresi nel calcolo. 

6  Per Sposta, inserite il valore da aggiungere al risultato del calcolo in scala. 

7  Fate clic su OK. Il filtro personale viene applicato a ciascun pixel nell’immagine, uno per volta. 

Usare i pulsanti Salva e Carica per salvare e riutilizzare i filtri personali. 

Accentua passaggio

Conserva i dettagli del bordo nel raggio specificato, in cui sono presenti nette transizioni di colore, sopprimendo il resto dell’immagine (Un raggio di 0,1 pixel mantiene solo i pixel del bordo). Questo filtro rimuove dall’immagine i dettagli a bassa frequenza e ha l’effetto opposto a quello del filtro Controllo sfocatura. 

L’applicazione del filtro Accentua passaggio a un’immagine a tono continuo è utile prima dell’uso del comando Soglia o prima di convertire l’immagine in metodo Bitmap. Questo filtro consente di estrarre disegni al tratto e grandi aree in bianco e nero dalle immagini digitalizzate.

Minimo e Massimo

Sono utili per modificare le maschere. Minimo ha l’effetto di applicare un’abbondanza, cioè di aumentare le aree nere e ridurre quelle bianche. Massimo ha l’effetto di applicare uno smagrimento, cioè di aumentare le aree bianche e ridurre quelle nere. Come il filtro Intermedio, anche i filtri Massimo e Minimo prendono in considerazione i singoli pixel di una selezione. Entro un raggio specificato, i filtri Massimo e Minimo sostituiscono il valore di luminosità del pixel corrente con il valore di luminosità massimo o minimo dei pixel circostanti.

Sposta

Sposta una selezione di una distanza specificata in senso orizzontale o verticale, lasciando uno spazio vuoto nella posizione originale della selezione. Potete riempire l’area vuota con il colore di sfondo corrente, con un’altra parte dell’immagine o con un riempimento a scelta se la selezione si trova vicino al bordo di un’immagine. (Consultate Definire aree non distorte).

Filtri Digimarc

I filtri Digimarc includono una filigrana digitale in un’immagine per memorizzare le informazioni di copyright. (Per ulteriori informazioni consultate Aggiungere informazioni di file).

Usare il filtro Effetti di luce

Il filtro Effetti di luce permette di produrre numerosissimi effetti di luce sulle immagini RGB variando fra 17 stili di luce, 3 tipi di luce e 4 gruppi di proprietà della luce. Potete usare anche delle texture dai file in scala di grigio per produrre effetti simili a quelli 3D e per salvare gli stili da usare in altre immagini.

Nota: Il filtro Effetti di luce funziona solo su immagini RGB.

Per usare il filtro Effetti di luce:

1  Scegliete Filtro > Rendering > Effetti di luce. 

2  Per Stile, scegliete uno stile. Premete Tab per far scorrere le luci di uno stile. (Consultate Scegliere uno stile per Effetti di luce).

3  Per Tipo luce, scegliete un tipo. Se state usando molte luci, selezionate e deselezionate Accesa per attivare e disattivare le singole luci. (Consultate Scegliere un tipo per Effetti di luce).

4  Per cambiare il colore della luce, fate clic sulla casella del colore nella sezione Tipo luce della finestra di dialogo. 

Appare il selettore del colore scelto nella finestra di dialogo delle preferenze Generali. Per ulteriori informazioni sulla scelta di un selettore del colore, consultate Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop, o Usare altri selettori del colore.

5  Per impostare le proprietà della luce, trascinate il cursore corrispondente sulle seguenti opzioni:

•   Superficie determina quanto la superficie rifletta la luce (come sulla superficie di un pezzo di carta fotografica) da Opaca (bassa riflettenza) a Lucida (alta riflettenza). 

•   Materiale determina se la luce o l’oggetto su cui essa viene proiettata riflette più luce. Plastico riflette il colore della luce, Metallico riflette il colore dell’oggetto.

•   Esposizione aumenta la luce (valori positivi) oppure la diminuisce (valori negativi). Un valore 0 non ha alcun effetto.

•   Ambiente diffonde la luce come se fosse combinata con un’altra luce in una stanza, quale la luce del sole o quella fluorescente. Scegliete un valore 100 per usare solo la sorgente di luce, o un valore –100 per rimuovere la sorgente di luce. Per cambiare il colore della luce dell’ambiente, fate clic sulla casella del colore e utilizzate il selettore visualizzato.

Per duplicare una luce, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) mentre trascinate la luce all’interno dell’area di anteprima.

6  Per usare un riempimento texture, scegliete un canale per Canale texture. (Consultate Usare una texture per Effetti di luce).

7  Fate clic su OK per applicare il filtro.

Scegliere un tipo per Effetti di luce

Potete scegliere fra tre tipi di luce.

Omni, Direzionale e Faretto

•   Omni emette luce in tutte le direzioni direttamente dall’alto dell’immagine, come una lampadina su un pezzo di carta.

•   Direzionale emette luce da molto lontano, in modo che l’angolo della luce non cambi, come il sole.

•   Faretto proietta un raggio ellittico di luce. La linea nell’area di anteprima definisce la direzione e l’angolo della luce, mentre le quattro maniglie definiscono i bordi dell’ellisse. 

Per regolare una luce Omni:

1  Scegliete Filtro > Rendering > Effetti di luce. 

2  Per Tipo luce, scegliete Omni.

3  Regolate la luce:

•   Per spostare la luce, trascinate il cerchio centrale. 

•  Per aumentare o diminuire la dimensione della luce (come se la luce si spostasse più vicino o più lontano), trascinate una delle quattro maniglie definendo i bordi dell’effetto.

Aumentare la dimensione della luce 

4  Fate clic su OK per applicare il filtro.

Per regolare l’angolo e l’altezza della luce direzionale usando l’area di anteprima:

1  Scegliete Filtro > Rendering > Effetti di luce. 

2  Per Tipo luce, scegliete Direzionale.

3  Regolate la luce:

•   Per spostare la luce, trascinate il cerchio centrale. 

•   Per cambiare la direzione della luce, trascinate la maniglia all’estremità della linea per ruotare l’angolo della luce. Tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) mentre trascinate per mantenere costante l’altezza della luce (lunghezza linea).

•   Per cambiare l’altezza della luce, trascinate il quadratino situato alla fine della linea. Accorciate la linea per ottenere una luce intensa, allungatela per una luce più tenue. Una linea molto corta produce una luce bianca e pura, una molto lunga non produce luce. Tenete premuto Maiusc mentre trascinate per mantenere costante l’angolo e per cambiare l’altezza della luce (lunghezza linea).

Modificare l’altezza della luce 

4  Fate clic su OK per applicare il filtro.

Per regolare l’angolo e l’altezza del faretto usando l’area di anteprima:

1  Scegliete Filtro > Rendering > Effetti di luce. 

2  Per Tipo luce, scegliete Faretto.

3  Regolate la luce:

•   Per spostare la luce, trascinate il cerchio centrale. 

•   Per aumentare l’angolo della luce, trascinate il quadratino nero in modo da accorciare la linea. Per diminuire l’angolo della luce, trascinatelo in modo da allungare la linea.

•   Per deformare l’ellisse o ruotare la luce, trascinate una delle quattro maniglie. Tenete premuto Maiusc mentre trascinate per mantenere costante l’angolo e per cambiare solo la dimensione dell’ellisse. Tenete premuto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh) mentre trascinate per mantenere costante la dimensione e per cambiare l’angolo o la direzione del faretto.

Deformazione dell’ellisse

•  Per impostare il fuoco della luce (o intensità del faretto) e determinare la parte dell’ellisse riempita di luce, trascinate il cursore Intensità: l’intensità massima (valore di 100) è la più luminosa; l’intensità normale è circa 50; l’intensità negativa sottrae luce; l’intensità –100 non produce luce. Usate il cursore Punto luce per determinare la parte dell’ellisse riempita di luce.

4  Fate clic su OK per applicare il filtro.

Scegliere uno stile per Effetti di luce

Usate il menu Stile nella finestra di dialogo Effetti di luce per scegliere fra 17 stili di luce. Potete anche creare un vostro stile aggiungendo luci all’impostazione Predefinito. Il filtro Effetti di luce necessita almeno di una sorgente di luce. Potete cambiare solo una luce alla volta, ma tutte le luci aggiunte verranno usate per creare l’effetto.

Faretto ore 2

Un faretto giallo con intensità media (17) e con fuoco ampio (91).

Omni blu

Una luce non direzionale azzurra posta in alto, con intensità massima (85) e priva di fuoco.

Cerchio di luci

Quattro faretti. Quello bianco ha un’intensità massima (100) e fuoco concentrato (8). Quello giallo ha un’intensità forte (88) e fuoco concentrato (3). Quello rosso ha un’intensità media (50) e fuoco concentrato (0). Quello blu ha un’intensità massima (100) e fuoco medio (25). 

Incrocio

Un faretto bianco con intensità media (35) e fuoco ampio (69).

Incrocio giù

Due faretti bianchi con intensità media (35) e fuoco ampio (100).

Predefinito

Un faretto bianco con un’intensità media e fuoco ampio. 

Cinque luci giù/Cinque luci su

Cinque faretti bianchi in giù o in su con intensità massima (100) e fuoco ampio (60).

Luce flash

Una luce non direzionale gialla con intensità media (46).

Riflettore

Un faretto bianco con intensità media (35) e con fuoco ampio (69).

Direzionale parallela

Una luce azzurra direzionale con intensità massima (98) e priva di fuoco.

Luci RGB

Luci rossa, blu e verde che producono una luce di media intensità (60) e ampio fuoco (96).

Luci dirette tenui

Due luci direzionali bianca e azzurra, non messe a fuoco. Quella bianca ha un’intensità tenue (20). Quella blu ha un’intensità media (67).

Luce omni tenue

Una luce non direzionale tenue di intensità media (50).

Luce faretto tenue

Un faretto bianco con intensità massima (98) e fuoco bianco (100).

Tre giù

Tre faretti bianchi con intensità tenue (35) e fuoco ampio (96).

Tre faretti

Tre faretti con intensità leggera (35) e fuoco ampio (100). 

Per aggiungere una luce: 

Nella finestra di dialogo Effetti di luce, trascinate nell’area di anteprima l’icona della luce situata nella parte inferiore della finestra di dialogo. Ripetete per le luci desiderate fino a un massimo di 16. 

Per eliminare una luce:

Nella finestra di dialogo Effetti di luce, trascinate la luce tramite il relativo cerchio centrale sul pulsante del cestino nella parte inferiore destra dell’area di anteprima.

Per creare un nuovo stile:

1  Nella finestra di dialogo Effetti di luce scegliete Predefinito come Stile. 

2  Trascinate nell’area di anteprima l’icona della luce situata nella parte inferiore della finestra di dialogo. Ripetete per le luci desiderate fino a un massimo di 16. 

Per salvare uno stile:

1  Nella finestra di dialogo Effetti di luce, fate clic su Salva. 

2  Assegnate un nome allo stile e fate clic su OK.

Gli stili salvati comprendono tutte le impostazioni eseguite per ciascuna luce e appaiono nel menu Stile quando si apre l’immagine. 

Per eliminare uno stile:

1  Nella finestra di dialogo Effetti di luce, scegliete uno stile per Stile. 

2  Fate clic su Elimina.

Usare una texture per Effetti di luce

L’opzione Canale texture nella finestra di dialogo Effetti di luce vi permette di usare una texture in scala di grigio, quale la carta o l’acqua per controllare come la luce viene riflessa dall’immagine. Potete usare un canale qualunque della vostra immagine (compreso un canale copiato da un’immagine diversa) come texture oppure creare una vostra propria texture. Per un effetto testo in rilievo, usate un canale con testo bianco su sfondo nero o viceversa.

Per usare Canale texture nella finestra di dialogo Effetti di luce:

1  Se necessario, create un canale alfa nell’immagine e aggiungete la texture. Per usare una texture da un’altra immagine, copiate e incollate l’immagine nel nuovo canale. (Consultate Creare e salvare i canali alfa).

2  Nella finestra di dialogo Effetti di luce, scegliete un canale dal menu Canale texture: il canale Rosso, Verde o Blu dell’immagine oppure qualunque altro canale aggiunto all’immagine.

3  Selezionate Bianco in alto per sollevare dalla superficie le parti bianche del canale. Disattivate questa opzione per sollevare le parti scure.

4  Trascinate il cursore Altezza per variare la texture da Piatto (0) a In rilievo (100). 

5  Fate clic su OK.

Capitolo 14: Salvare ed Esportare Immagini  

Adobe Photoshop supporta una varietà di formati di file per coprire una vasta gamma di necessità di output. Potete salvare o esportare l'immagine in alcuni di questi formati. Potete usare anche le speciali caratteristiche di Photoshop per  preparare e settare le immagini per altre applicazioni.  

Il File format e le scelte Export appaiono sia nel dialog box Salva Come che in Salva a Copia nel menu Esporta.  

Salvare i file.

Adobe Photoshop fornisce numerosi modi per salvare i file:

•   Il comando Salva permette di salvare il file nel suo formato corrente.

•   Il comando Salva con nome permette di salvare una versione alternativa del file in un formato diverso.

•   Il comando Salva una copia consente di salvare una copia del file lasciando intatto quello originale. Se desiderate, potete creare un unico livello per la copia del file ed escludere i dati che non riguardano l’immagine o i canali alfa.

Salvare un file

Per salvare un file nel suo formato corrente:

Scegliete File > Salva. 

Per salvare un file in un formato di file diverso:

1  Scegliete File > Salva con nome.

2  Scegliete un formato per Salva con nome (Windows) o per Formato (Macintosh). I formati non disponibili non sono visibili (Windows) o appaiono in grigio (Macintosh).

Importante: Per i file a livelli è disponibile solo il formato Photoshop. Inoltre, numerosi formati non supportano i file con determinati metodi di colore né quelli con canali alfa (consultate Formati di file). Se il formato desiderato non è visualizzato, unite i livelli o utilizzate il comando Salva una copia. Se il formato continua a non essere disponibile, installate il plug-in corrispondente consultando Usare i moduli plug-in.

3  Inserite un nome di file e scegliete e una posizione.

4  Fate clic su Salva.

Con alcuni formati di immagine appare una finestra di dialogo. Per informazioni sulle opzioni disponibili per formati di file specifici, consultate Formati di file.

Per salvare una copia di un file:

1  Scegliete File > Salva una copia.

2  Scegliete un formato per Salva con nome (Windows) o Formato (Macintosh).

3  Per unire tutti i livelli visibili, selezionate Unico livello. (Consultate Unire tutti i livelli).

4  Per eliminare i canali alfa dall’immagine, selezionate Escludi canali alfa.

5  Per cancellare dall’immagine dei dati come tracciati, guide, griglie, anteprime in miniatura, profili del colore o dell’inchiostro di stampa e informazioni di file (quali didascalie), selezionate Escludi dati non immagine. Questa opzione può non essere disponibile per tutti i formati. Il comando Escludi dati non immagine consente di ridurre la dimensione del file dell’immagine.

6  Fate clic su Salva. 

Per copiare un’immagine senza salvarla sul disco fisso, utilizzate il comando Duplica (consultate Duplicare le immagini). Per memorizzare una versione temporanea dell’immagine, usate la palette Storia per creare un’istantanea (consultate Eseguire un’istantanea dell’immagine).

Impostare le preferenze per salvare i file

La finestra di dialogo Preferenze per il salvataggio dei file vi consente di specificare se includere le seguenti funzioni quando salvate un file:

•   Le anteprime in miniatura delle immagini compaiono nella finestra di dialogo Apri. In Macintosh potete anche salvare delle anteprime come icona per la scrivania e a bassa risoluzione. 

•   Le estensioni dei nomi di file a tre caratteri vengono aggiunte ai nomi dei file e ne indicano il formato (ad esempio, .JPG o .jpg per un file JPEG). Le estensioni sono necessarie per i file che desiderate usare o trasferire in un sistema Windows.

•   I dati di immagine composita si riferiscono alla versione a unico livello salvata con un file a livelli. L’inclusione di questi dati fa aumentare la dimensione del file ma consente di aprirlo in applicazioni che non supportano i livelli di Photoshop, come ad esempio Adobe Illustrator.

Per impostare le preferenze di salvataggio in Windows:

1  Scegliete File > Preferenze > Salvataggio dei file.

2  Per Anteprima, scegliete un’opzione:

•   Non salvare mai per salvare senza anteprima.

•   Salva sempre per salvare i file con l’anteprima specificata.

•   Chiedi prima di salvare per assegnarla file per file. 

3  Per Estensione file, scegliete un’opzione:

•   Usa maiuscole per aggiungere un’estensione di file utilizzando le lettere maiuscole.

•   Usa minuscole per aggiungere un’estensione di file utilizzando le lettere minuscole.

4  Per includere una versione con unico livello, selezionate Includi immagine composita con file a livelli.

Selezionando questa opzione rendete disponibile il file per applicazioni in grado di supportare solo il formato di file Adobe Photoshop 2.5.

5  Fate clic su OK.

Per impostare le preferenze di salvataggio in Macintosh:

1  Scegliete File > Preferenze > Salvataggio dei file.

2  Per Anteprima, scegliete un’opzione:

•   Non salvare mai per salvare senza anteprima.

•   Salva sempre per salvare i file con l’anteprima specificata.

•   Chiedi prima di salvare per assegnarla file per file. 

3  Selezionate uno o più fra i seguenti tipi di anteprima:

•   Icona per usare l’anteprima come icona del file sulla scrivania.

•   Miniatura Macintosh per visualizzare l’anteprima nella finestra di dialogo Apri.

•   Miniatura Windows per salvare un’anteprima che possa comparire sui sistemi Windows.

•   Dimensione reale per salvare una versione del file a 72 ppi da utilizzare in applicazioni che possono aprire solo immagini Photoshop a bassa risoluzione. Per i file non EPS, si tratta di un’anteprima PICT. 

Per accelerare il salvataggio dei file e ridurne la dimensione, selezionate solo le anteprime necessarie.

4  Per Aggiungi estensione del file, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Mai per salvare i file senza estensione.

•   Sempre per aggiungere un’estensione al nome.

•   Chiedi prima di salvare per aggiungere delle estensioni file per file. 

5  Per aggiungere un’estensione di file usando le lettere minuscole, selezionate Usa minuscole.

6  Per includere una versione con unico livello, selezionate Includi immagine composita con file a livelli.

Selezionando questa opzione rendete disponibile il file per applicazioni in grado di supportare solo il formato di file Adobe Photoshop 2.5 (o precedenti).

7  Fate clic su OK.

In Macintosh, per aggiungere l’estensione di un file soltanto al file corrente, tenete premuto Opzione quando scegliete un formato di file dalla finestra di dialogo Salva con nome o Salva una copia.

Per visualizzare un’icona del file in anteprima (solo Windows):

1  Salvate il file in formato Photoshop con un’anteprima in miniatura.

2  Posizionate il puntatore sul nome del file nel relativo elenco dei file, fate clic con il pulsante destro del mouse e scegliete Proprietà dal menu di scelta rapida visualizzato.

3  Fate clic sulla linguetta Immagine Photoshop.

4  Per Miniature icona, selezionate un’icona di anteprima e fate clic su OK.

Le icone di anteprima compaiono sulla scrivania e negli elenchi di file (quando la visualizzazione è impostata a Icone grandi).

Aggiungere informazioni di file

Adobe Photoshop supporta lo standard di informazioni sviluppato dalla Newspaper Association of America (NAA) e dall’International Press Telecommunications Council (IPTC) per identificare il testo e le immagini trasmessi. Esso comprende norme per didascalie, parole chiave, categorie, autori e origini. Potete ricercare didascalie e parole chiave dell’immagine anche mediante alcuni browser terze parti.

In Windows potete aggiungere informazioni di file in file salvati nei formati Photoshop, TIFF, JPEG, EPS e PDF. In Macintosh, potete aggiungere informazioni di file in file di qualunque formato. 

Per inserire le informazioni su un file:

1  Selezionate File > Info file.

2  Per Sezione, scegliete un attributo. Per impostazione predefinita, la finestra si apre alla sezione Didascalia.  

3  Scegliete le sezioni desiderate e compilate le informazioni. Per spostarvi in sequenza attraverso le sezioni, fate clic su Successivo; mentre per spostarvi all’indietro fate clic su Precedente.

4  Al termine, fate clic su OK.

Per caricare, salvare o aggiungere informazioni:

Nella finestra di dialogo Info file, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic su Carica per sostituire le informazioni correnti con quelle memorizzate in un file di informazioni sul file.

•   Fate clic su Salva per salvare le informazioni di file correnti in un file da usare in seguito.

•   Fate clic su Importa per aggiungere alle correnti le informazioni contenute in un file di informazioni.

Sezioni di Info file

Il seguente elenco descrive ciascuna delle sezioni della finestra di dialogo Info file.

Didascalia

Contiene il testo del titolo e informazioni particolari relative all’immagine.

Nota: Per stampare la didascalia sotto un’immagine Adobe Photoshop, selezionate File > Formato di stampa, quindi Didascalia. Quindi stampate come di consueto. (Consultate Stampare).

Parole chiave

Fornisce ad alcuni browser un mezzo per organizzare in categorie e ricercare un’immagine. Inseritele nella casella e fate clic su Aggiungi per far apparire il testo nell’elenco. Per sostituire una parola chiave, selezionatela nell’elenco, inserite il nuovo testo e fate clic su Sostituisci. Per eliminarne una, selezionatela nell’elenco e fate clic su Elimina. 

Categorie

Inserite un codice alfabetico di categoria di tre caratteri. Se disponibile, il registro locale della Associated Press ha un elenco di tali categorie. Per includere l’immagine in categorie supplementari, inserite il codice e fate clic su Aggiungi. Per sostituire una categoria, selezionatene il codice, inserite il nuovo testo e fate clic su Sostituisci. Per eliminarne una, selezionatene il codice e fate clic su Elimina. 

Per Urgenza, specificate l’urgenza editoriale dell’immagine, non la sua priorità di gestione. 

Autori

Fornisce l’autore per un’immagine soggetta a copyright. Inserite la riga secondaria, l’autore e le informazioni di origine. 

Origine

Fornisce informazioni sulla storia dell’immagine. Il campo Nome dell’oggetto contiene una breve descrizione (ad esempio, “Montgomery Street”). Potete immettere la data in qualunque formato. Per immettere la data corrente in formato abbreviato (ad esempio 25 Ott. 1998), fate clic su Oggi.

Copyright URL

Fornisce informazioni di copyright non comprese nella specifica IPTC. Per visualizzare un simbolo di copyright nella barra del titolo della finestra dell’immagine, selezionate Marca come copyright. Immettete un avviso di copyright e specificate l’URL se in un sito Web sono disponibili informazioni sull’immagine. Se Photoshop rileva la presenza di una filigrana Digimarc nell’immagine, la sezione Copyright URL viene aggiornataautomaticamente.

Salvare i file di Adobe Photoshop

Adobe Photoshop è il formato di file predefinito per le immagini che create ed è l’unico formato che supporta tutti i metodi di immagine disponibili (Bitmap, Scala di grigio, Due tonalità, Scala di colore, RGB, CMYK, Lab e Multicanale), le guide, i canali alfa, i canali di tinte piatte e i livelli (compresi i livelli regolazione, i livelli testo e gli effetti di livello).

Se state esportando dei file in un’applicazione che non supporta il formato Adobe Photoshop, utilizzate il comando Salva una copia per salvare un duplicato del file in un formato supportato da quella applicazione. 

Nota: Solo i file creati in Adobe Photoshop 5.0 supportano i campionatori di colore, i livelli di testo modificabili, gli effetti di livello, i canali di tinte piatte, i profili ICC incorporati e i livelli regolazione con il tipo di Tonalità/saturazione o Miscelatore canale della versione 5.0. Se modificate o salvate un file in una versione precedente di Photoshop, queste funzioni vengono eliminate.

Per salvare file di Adobe Photoshop 2.0 (solo Macintosh):

Scegliete il formato Photoshop 2.0 per aprire un file in versione 2.0 o per esportarlo in un’applicazione che supporti solo i file Photoshop 2.0. Salvando nel formato Photoshop 2.0 create un file con un unico livello ed eliminate le informazioni di livello.

Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS

Se possedete una stampante PostScript, potete usare il formato EPS (Encapsulated PostScript) per condividere i file di Photoshop con programmi di disegno, illustrazione e impaginazione. Il formato DCS (Desktop Color Separations), una versione del comune formato EPS, consente di salvare selezioni di colore CMYK o file multicanale. Usate il formato DCS 2.0 per esportare immagini contenenti canali di tinte piatte e singoli canali alfa.

Per stampare i file EPS e DCS dovete usare una stampante PostScript. Per ulteriori informazioni sui tipi di file supportati dai formati EPS e DCS, consultate Formati di file.

Nota: Se intendete esportare un’immagine in Adobe Illustrator o in Adobe PageMaker per stamparla in quadricromia, convertitela in metodo CMYK e salvatela in formato Photoshop EPS o TIFF. Salvando un file CMYK come TIFF potete applicare delle funzioni di gestione del colore all’immagine inserita in Illustrator 7.0 o in PageMaker 6.5.

Per salvare un file in formato Photoshop EPS o DCS:

1  Scegliete File > Salva con nome o Salva una copia e selezionate Photoshop EPS, Photoshop DCS 1.0 o Photoshop DCS 2.0 dall’elenco dei formati.

2  Per Anteprima, scegliete un tipo di anteprima a bassa risoluzione. Per condividere un file EPS su sistemi Windows e Macintosh, usate un’anteprima TIFF. Un’opzione di anteprima a 8 bit comporta una visualizzazione qualitativamente migliore rispetto a un’opzione di anteprima a 1bit, ma anche una maggiore dimensione del file. 

Per visualizzare l’immagine EPS nell’applicazione di destinazione, ne dovete salvare l’anteprima.

Nota: Per usare l’opzione di anteprima JPEG in Macintosh, dovete avere QuickTime installato. 

3  Se state salvando in formato DCS, tenete conto di quanto segue per la scelta di un’opzione DCS:

• Il formato DCS 1.0 crea cinque file: uno per ogni canale del colore nell’immagine CMYK, più un file master corrispondente al canale composito. Potete scegliere di includere una versione a colori o in scala di grigio a 72 ppi dell’immagine composita nel file master. Stampando l’immagine composita a bassa risoluzione dall’applicazione di destinazione, potete realizzare una bozza dell’immagine. Se intendete stampare direttamente su pellicola o desiderate ridurre la dimensione del file, scegliete Nessun composito PostScript. Per visualizzare il file composito, dovete conservare tutti e cinque i file nella stessa posizione di cartella.

•   Il formato DCS 2.0 mantiene nell’immagine i canali di tinte piatte e un solo canale alfa. Potete scegliere se salvare le informazioni sui canali del colore in più file (come con il DCS 1.0) o in unico file. Salvando in unico file si risparmia spazio su disco. Potete includere nell’immagine una versione composita a colori o in scala di grigio a 72 ppi.

4  Specificate una modalità di codifica quando stampate su una periferica di output PostScript:

•   ASCII, come metodo di codifica più generico. Usate la codifica ASCII se state stampando da un sistema Windows oppure se rilevate errori di stampa o altri problemi.

•   Binaria, per utilizzare un metodo di codifica più rapido che produca un file di output più ridotto senza intaccare i dati originali. Usate la codifica Binaria se state stampando con un sistema Macintosh. Tuttavia, alcune applicazioni di impaginazione e alcuni software reperibili sul mercato per lo spool di stampa e per la stampa in rete potrebbero non supportare i file binari in formato Photoshop EPS.

•   JPEG, come metodo di codifica più rapido. La codifica JPEG comprime il file eliminando alcuni dati di immagine, riducendo quindi la qualità di stampa; per ottenere i migliori risultati in stampa, scegliete una compressione con la massima qualità. I file con codifica JPEG possono essere stampati solo su stampanti PostScript Level 2 (o successive) e possono non prestarsi per la selezione del colore su singole lastre.

5  Selezionate Includi retino mezzetinte e Includi funzione di trasferimento per salvare le informazioni dell’immagine relative alle mezzetinte (tra cui frequenze e angoli dei retini) e informazioni sulle funzioni di trasferimento.

In alcune applicazioni, l’interprete di linguaggio PostScript può utilizzare queste impostazioni di retino durante la selezione del colore. Potete anche scegliere l’opzione Ignora funzioni predefinite della stampante nella finestra di dialogo Funzioni di trasferimento. (Consultate Compensare l’ingrossamento punti nelle pellicole con le funzioni di trasferimento).

6  Per visualizzare come trasparenti le aree bianche dell’immagine, selezionate Bianchi trasparenti. Questa opzione è disponibile solo per immagini in metodo Bitmap. 

7  Se state stampando su una stampante PostScript, selezionate Gestione colore PostScript per dare ordine alla stampante di convertire i dati del file nei colori della stampante. Selezionate questa opzione solo se non avete ancora convertito il file nello spazio colorimetrico della stampante.

Nota: Solo le stampanti PostScript Level 3 supportano la gestione del colore PostScript con immagini CMYK. Per stampare un’immagine CMYK su una stampante Level 2 utilizzando Gestione colore PostScript,convertite l’immagine in metodo Lab prima di salvarla in formato EPS.

Salvare i file in formato JPEG

Quando salvate in formato JPEG, potete specificare una qualità dell’immagine e un livello di compressione. Per specificare la qualità e la compressione dell’immagine, inserite un valore da 0 a 10 o scegliete un’opzione per Qualità, oppure trascinate il cursore. Esiste sempre un compromesso tra la qualità dell’immagine e la compressione del file; un’immagine con qualità massima è meno compressa e occupa più spazio di un’immagine molto compressa.

Potete anche selezionare un’opzione di formato per il file JPEG. Selezionate Linea di base (“Standard”) per un formato riconoscibile dalla maggior parte dei browser Web. Il formato Linea di base ottimizzata consente di migliorare la qualità del colore e può ridurre leggermente la dimensione di file, ma non è supportato da tutti i browser Web. Il formato Progressione ottimizzata permette di visualizzare l’immagine gradualmente mentre viene scaricata, in una serie di scansioni (ne specificate il numero) con versioni sempre più dettagliate dell’immagine intera. Tuttavia, i file con immagini JPEG a progressione ottimizzata sono leggermente più grandi, richiedono più RAM per la visualizzazione e non sono supportati da tutte le applicazioni e da tutti i browser Web. 

Poiché il formato JPEG elimina dei dati, è importante salvare i file JPEG una volta sola. Modificate e salvate l’immagine in un formato che non elimini dati (es. in Photoshop) e salvatela in formato JPEG solo alla fine.

Nota: Alcune applicazioni potrebbero non riuscire a leggere un file CMYK salvato in formato JPEG. Inoltre, se un’applicazione Java non riesce a leggere il vostro file JPEG (in qualunque metodo di colore), provate a salvarlo senza l’anteprima della miniatura.

Aggiungere informazioni digitali di copyright

Potete aggiungere informazioni di copyright alle immagini Photoshop e avvisare gli utenti, tramite una filigrana digitale che utilizza la tecnologia Digimarc PictureMarc, che un’immagine è protetta da copyright. La filigrana, un codice digitale aggiunto all’immagine come disturbo, è solitamente invisibile a occhio nudo. La filigrana è durevole sia in forma digitale che stampata, infatti si conserva anche se modificate l’immagine e convertite il formato del file, oppure quando stampate l’immagine e la digitalizzate nuovamente a computer.

Una filigrana digitale incorporata in un’immagine permette di visualizzare informazioni di contatto dettagliate circa il suo autore. Questo aspetto è particolarmente significativo quando i creatori di immagini affidano a terzi la licenza delle loro opere. Copiando un’immagine con filigrana incorporata, copiate anche la filigrana e tutte le informazioni corrispondenti.

Per ulteriori informazioni su come incorporare filigrane Digimarc, consultate la Digimarc Watermarking Guide, scaricabile gratuitamente dal sito Web Digimarc all’indirizzo www.digimarc.com.

Prima di aggiungere una filigrana

Ricordate quanto segue prima di incorporare una filigrana digitale nell’immagine.

Variazione del colore

L’immagine deve presentare una certa variazione o casualità del colore affinché sia possibile incorporare la filigrana al meglio e in maniera impercettibile. L’immagine non deve essere composta, né per la maggior parte né interamente da un unico colore piatto. 

Dimensione in pixel

La tecnologia Digimarc richiede un numero minimo di pixel (ma non uno massimo) per poter funzionare. Per un’immagine in cui deve essere inserita una filigrana Digimarc consiglia le seguenti dimensioni minime in pixel:

•   100 pixel per 100 pixel se non prevedete di modificare o di comprimere l’immagine prima del suo uso reale. 

•   256 pixel per 256 pixel se prevedete di tagliare, ruotare, comprimere o modificare in altro modo l’immagine dopo averle applicato la filigrana. 

•   750 pixel per 750 pixel, o 6,35 cm per 6,35 cm, se prevedete che l’immagine venga stampata a 300 dpi o con una risoluzione maggiore. 

Non esiste un limite massimo delle dimensioni in pixel quando si crea una filigrana.

Compressione del file

In generale, una filigrana Digimarc si conserva anche quando utilizzate metodi di compressione che eliminano dati, quali il JPEG, sebbene sia consigliabile dare priorità alla qualità dell’immagine e non alle dimensioni del file (un’impostazione di compressione JPEG di 4 o maggiore è la più adeguata). Inoltre, maggiore è l’impostazione di Durata filigrana che scegliete quando la incorporate (consultate Usare l’impostazione Durata filigrana), maggiori sono le probabilità di conservare la filigrana dopo la compressione. 

Procedura

La creazione di una filigrana dovrebbe essere una delle ultime operazioni da eseguire, prima della eventuale compressione di un file. Rispettate la seguente procedura:

• Apportate all’immagine tutte le modifiche del caso (ridimensionamento, correzione del colore ecc.) finché non si presenta come desiderate.

•   Incorporate la filigrana.

•   Se necessario, comprimete l’immagine salvandola in formato JPEG o GIF.

•   Se intendete stampare l’immagine, eseguite la selezione del colore.

•   Leggete la filigrana e utilizzate il misuratore dell’intensità del segnale per assicurarvi che l’immagine contenga una filigrana di intensità adeguata alle vostre esigenze.

•   Pubblicate l’immagine con filigrana.

Incorporare filigrane digitali

Per incorporare una filigrana dovete prima registrarvi presso Digimarc Corporation, che possiede un database di artisti, designer e fotografi con relative informazioni di contatto, per ottenere un ID creator univoco. Potete così incorporare nell’immagine l’ID creator, oltre a informazioni quali l’anno di copyright o un identificatore per uso riservato. 

Per incorporare una filigrana:

1  Aprite l’immagine a cui volete applicare la filigrana. Potete incorporare una sola filigrana per immagine: il filtro Includi filigrana non funziona con un’immagine che ne contiene già una. 

Se state lavorando con un’immagine a livelli, dovreste creare un unico livello prima di inserirvi la filigrana per evitare che questa riguardi solo il livello attivo.

Nota: Per aggiungere una filigrana in un’immagine in scala di colore, dovete prima convertire l’immagine in metodo RGB, incorporare la filigrana e quindi riconvertire l’immagine in metodo Scala di colore. I risultati potrebbero comunque essere incoerenti. Per assicurarvi di avere incorporato la filigrana, attivate il filtro Leggi filigrana (consultate Visualizzare informazioni di file e di copyright).

2  Scegliete Filtro > Digimarc > Includi filigrana. 

3 Se state utilizzando il filtro per la prima volta, fate clic sul pulsante Personalizza. Per ottenere un ID Creator, fate clic su Registra per lanciare il browser Web e visitare il sito Web Digimarc all’indirizzo www.digimarc.com, oppure contattate Digimarc al numero di telefono riportato nella finestra di dialogo. Immettete il vostro numero di PIN e ID nella casella di testo ID Creator e fate clic su OK.

(Una volta immesso un ID Creator, il pulsante Personalizza si trasforma nel pulsante Cambia che vi consente di immettere un nuovo ID Creator.)

4  Immettete un anno di copyright per l’immagine.

5  Selezionate uno qualunque dei seguenti attributi per l’immagine:

•   Riservato per l’imitare l’uso dell’immagine.

•  Contenuto per adulti per etichettare il contenuto dell’immagine come adatto per soli adulti. In Photoshop questa opzione non impedisce l’accesso alle immagini per soli adulti, ma versioni future di altre applicazioni potranno limitarlo.

• Per Output di destinazione, specificate se l’immagine è destinata alla visualizzazione o alla stampa.

6  Per Durata filigrana, trascinate il cursore o immettete un valore, come descritto in Usare l’impostazione Durata filigrana.

7  Selezionate Verifica per rilevare automaticamente la durata della filigrana dopo averla incorporata (consultate Usare il misuratore dell’intensità del segnale).

8  Fate clic su OK.

Usare l’impostazione Durata filigrana

L’impostazione predefinita di Durata filigrana mira a garantire un equilibrio fra la durata e la visibilità della filigrana nella maggior parte delle immagini. Potete comunque regolare l’impostazione Durata filigrana in base alle esigenze relative alle vostre immagini. In un’immagine, i valori bassi sono meno visibili ma anche meno durevoli e possono essere danneggiati dall’applicazione di filtri o da operazioni di modifica, stampa e digitalizzazione. I valori elevati sono più durevoli ma potrebbero rendere visibili dei disturbi sull’immagine.

L’impostazione dovrebbe dipendere dall’uso che farete dell’immagine e dagli obiettivi impostati per la filigrana. Ad esempio: è giusto utilizzare un’impostazione di Durata filigrana più elevata nel caso di immagini JPEG in un sito Web. La maggiore durata garantisce la persistenza della filigrana, mentre la maggiore visibilità spesso passa inosservata con immagini JPEG a media risoluzione. Digimarc consiglia di procedere sempre sperimentando diverse impostazioni per determinare quella che meglio si adatta alla maggior parte delle vostre immagini.

Usare il misuratore dell’intensità del segnale

Il misuratore dell’intensità del segnale verifica se una filigrana è sufficientemente durevole per persistere sull’immagine in base all’uso a cui è destinata. Il misuratore dell’intensità del segnale è disponibile solo per immagini contenenti filigrane incorporate da voi stessi.

Digimarc consiglia di controllare il misuratore dell’intensità del segnale prima di pubblicare le immagini. Ad esempio, se di solito comprimete delle immagini con filigrana destinata a un sito Web, controllatele con il misuratore prima di inserirle. Potete utilizzare il misuratore dell’intensità del segnale per rilevare l’efficacia di diverse impostazioni di Durata filigrana che state impiegando a uso sperimentale.

Per controllare il misuratore dell’intensità del segnale:

Scegliete Filtro > Digimarc > Leggi filigrana. Il misuratore dell’intensità del segnale compare nella parte inferiore della finestra di dialogo. 

Potete anche visualizzare il misuratore automaticamente selezionando Verifica quando incorporate la filigrana (consultate Incorporare filigrane digitali).

Esportare le immagini

Adobe Photoshop comprende dei plug-in per creare dei file GIF (Graphics Interchange Format) per la visualizzazione online e l’esportazione dei tracciati in Adobe Illustrator (consultate Esportare tracciati in Adobe Illustrator).

Usare un modulo di esportazione

Il modulo Esporta GIF89a consente di convertire un’immagine RGB o in scala di colore in formato GIF89a e di assegnarle uno sfondo trasparente. Lo sfondo trasparente permette di inserire un oggetto non rettangolare in primo piano sullo sfondo colorato di una pagina Web. Potete anche salvare immagini in scala di colore come file GIF utilizzando il comando File > Salva con nome (consultate Formati di file).

Per un aiuto nel salvataggio di un’immagine con trasparenze, scegliete Aiuto > Esportazione di immagini con trasparenze. Questo assistente interattivo vi aiuta a preparare le immagini da esportare sul Web.

Per usare un modulo di esportazione:

Scegliete File > Esporta e selezionate un formato o un metodo di esportazione dal sottomenu.

Esportare immagini RGB in formato GIF

Quando esportate un’immagine RGB in formato GIF, il modulo di esportazione crea una palette di colori ridotta per l’immagine.

Nota: Per assegnare trasparenze a colori specifici, convertite l’immagine in metodo Scala di colore prima di esportarla in GIF. Consultate Esportare immagini in scala di colore in GIF.

Per esportare un’immagine RGB in GIF: 

1  Per creare uno sfondo trasparente, selezionate l’oggetto di primo piano dell’immagine. Copiate la selezione su un nuovo livello trasparente. Assicuratevi di nascondere tutti i livelli da non includere. (Consultate Usare i livelli).

Originale e selezione copiata su un livello trasparente

2  Scegliete File > Esporta > Esporta GIF89a.

3  Selezionate un’anteprima dello sfondo trasparente:

•   Per vedere in anteprima lo sfondo trasparente come il colore di sfondo grigio più comune per i browser Web, lasciate la casella Scala di colore trasparente sul colore predefinito.

•   Per vedere in anteprima lo sfondo trasparente con un colore diverso, fate clic sulla casella Scala di colore trasparente. Scegliete un colore come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop e fate clic su OK.

Nota: Scala di colore trasparente è utile solo per vedere in anteprima lo sfondo trasparente e non altera l’aspetto finale del file.

Trasparenza in anteprima in grigio (predefinito) e in blu

4  Specificate una palette colori:

•  Per Palette, scegliete Esatta per creare una palette con i colori dell’immagine. Questa opzione è visibile (Windows) o non in grigio (Macintosh) solo se l’immagine contiene un massimo di 256 colori.

•  Per Palette, scegliete Adattata per creare una palette con un campione rappresentativo di colori nell’immagine. (Questo assicura la massima qualità dell’immagine se non è disponibile la palette Esatta). Quindi scegliete o immettete il numero minimo di colori per mantenere il dettaglio necessario per l’immagine.

L’effetto sulla dimensione del file dovuto alla riduzione del numero dei colori varia a seconda delle dimensioni e del contenuto di colore; è irrilevante nel caso di piccole immagini.

•   Per Palette, scegliete Sistema per creare una palette utilizzando quella incorporata nel computer. Quindi selezionate Usa corrispondenza migliore. L’opzione della palette Sistema potrebbe produrre effetti indesiderati se visualizzate l’immagine su un monitor a 8 bit utilizzando una palette incorporata differente.

•   Per utilizzare una palette personale, fate clic su Carica, individuate e selezionate una palette personale e fate clic su OK. Quindi selezionate Usa corrispondenza migliore.

5  Per visualizzare la palette dei colori e vedere come l’immagine apparirà nel browser Web, fate clic su Anteprima. 

Per spostarvi all’interno dell’anteprima, usate gli strumenti mano e zoom disponibili nell’area di anteprima. Tali strumenti presentano comportamento e scorciatoie analoghi a quelli degli strumenti omonimi situati nella finestra degli strumenti (consultate Visualizzare le immagini). Fate clic su OK per chiudere la finestra di anteprima.

6  Se non siete soddisfatti, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina per ripristinare i colori nell’immagine. Ripetete, se necessario, le operazione ai punti 4 e 5.

7  Per visualizzare l’immagine gradualmente con dettaglio crescente quando la scaricate, selezionate Interlacciato. 

8  Se il file contiene una didascalia che desiderate includere come commento nell’intestazione GIF, selezionate Esporta didascalia. (Consultate Aggiungere informazioni di file).

9  Fate clic su OK. Scegliete una posizione per il file esportato e fate clic su Salva.

Esportare immagini in scala di colore in GIF

Quando esportate un’immagine in scala di colore in formato GIF, potete assegnare uno sfondo trasparente ad alcune aree dell’immagine. I browser Web riconoscono come trasparenze tutte le aree contenenti i colori da voi specificati. 

Per un controllo più accurato, potreste definire uno sfondo trasparente con una maschera di canale alfa anziché assegnare la trasparenza ad aree colorate. Potreste ad esempio assegnare uno sfondo trasparente solo a una parte di una zona colorata, mantenendo visibile l’altra parte sulla pagina Web. Per ulteriori informazioni sui canali alfa, consultate Usare canali e maschere.

Nota: Per ridurre il numero dei colori di un’immagine in scala di colore, convertite l’immagine in metodo RGB, quindi esportatela in formato GIF con l’opzione della palette Esatta. 

Per esportare un’immagine in scala colore in formato GIF:

1  Per definire lo sfondo trasparente con una maschera, selezionate l’area dell’immagine da mantenere visibile. Quindi fate clic sul pulsante Salvaselezione  nella parte inferiore della palette Canali per creare un canale alfa in base alla selezione.

2  Scegliete File > Esporta > Esporta GIF89a.

3  Se avete creato un canale alfa al punto 1, scegliete il nome del canale per l’origine della trasparenza. Tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) quando scegliete il nome del canale per invertire il contenuto della maschera. Passate al punto 5.

4  Se al punto 1 non avete creato un canale alfa, assegnate le trasparenze ai colori desiderati nell’immagine:

•   Per ottenere uno sfondo trasparente, fate clic sullo strumento contagocce+  e, nell’anteprima, fate clic sulle aree o sui campioni da voi prescelti. I colori selezionati appaiono evidenziati nei campioni.

•  Per cancellare un’area colorata dallo sfondo trasparente, fate clic sullo strumento contagocce+, tenendo premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh), per passare allo strumento contagocce-. Fate clic sul campione di colore desiderato. 

•  Per cancellare tutte le aree dallo sfondo trasparente, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic su Ripristina.

•   Per spostarvi all’interno dell’anteprima dell’immagine, consultate il punto 5 di Esportare immagini RGB in formato GIF.

Per attivare lo strumento contagocce- quando è selezionato lo strumento contagocce+, premete Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh). Per attivare lo strumento contagocce+ quando è selezionato lo strumento contagocce-, premete Maiusc.

5  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per vedere in anteprima lo sfondo trasparente come il colore di sfondo grigio più comune per i browser Web, lasciate l’impostazione predefinita della casella Scala di colore trasparente.

•   Per vedere in anteprima lo sfondo trasparente in un colore diverso, fate clic sulla casella Scala di colore trasparente. Specificate un colore come descritto in Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop e fate clic su OK.

Nota: Scala di colore trasparente è utile solo per vedere in anteprima lo sfondo trasparente e non altera l’aspetto finale del file.

6  Specificate le opzioni Interlacciato ed Esporta didascalia come descritto ai punti 7 e 8 di Esportare immagini RGB in formato GIF.

7  Fate clic su OK per esportare il file. Scegliete una posizione per il file esportato e fate clic su Salva.

JPEG o GIF?

Per la visualizzazione online, come ad esempio sul World Wide Web, le immagini JPEG garantiscono il miglior colore a tono continuo e la dimensione di file più ridotta. Se l’immagine contiene delle linee o necessita di aree trasparenti, utilizzate il comando Esporta GIF89a; GIF è anche il formato di immagine più idoneo per Adobe PageMill. Per limitare al minimo la dimensione del file, scegliete Immagine > Metodo > Scala di colore e usate il numero minimo di colori sufficiente a garantire un buon risultato. Per le immagini a toni continui, la palette Adattata assicura i risultati migliori.

Formati di file

Potete usare svariati formati di file per importare ed esportare immagini in e da Adobe Photoshop. I formati di file grafici differiscono nel modo in cui rappresentano le informazioni grafiche, cioè disegni vettoriali o immagini bitmap. Mentre alcuni formati contengono solo disegni vettoriali o solo immagini bitmap, molti includono entrambi i tipi nello stesso file. Per ulteriori informazioni sull’apertura dei file e sulle immagini vettoriali e bitmap, consultate Importare immagini in Photoshop; per ulteriori informazioni sul salvataggio dei file, consultate Salvare i file.

Compressione dei file

Numerosi formati di file di immagine adottano tecniche di compressione per ridurre lo spazio di memoria necessario per i dati di un’immagine bitmap. Le tecniche di compressione vengono classificate in base all’eliminazione di dettagli o di colore dall’immagine. Le tecniche senza perdite comprimono i dati di un’immagine senza cancellarne il dettaglio; le tecniche con perdite comprimono le immagini eliminando dei dettagli. Le tecniche di compressione più comuni sono le seguenti:

•   RLE (Run Length Encoding) è una tecnica di compressione senza perdite supportata dai formati di file Photoshop e TIFF, nonché da alcuni comuni formati di file Windows.

•   LZW (Lemple-Zif-Welch) è una tecnica di compressione senza perdite supportata dai formati di file TIFF, PDF, GIF e in linguaggio PostScript. Questa tecnica è particolarmente utile per comprimere immagini contenenti ampie aree di un unico colore, quali le immagini di cattura dello schermo o semplici immagini di tipo paint.

•   JPEG (Joint Photographic Experts Group) è una tecnica di compressione con perdite supportata dai formati di file JPEG, PDF e in linguaggio PostScript. La compressione JPEG garantisce i risultati migliori con le immagini a tono continuo, come le fotografie.

•   Per codifica CCITT si intende un’insieme di tecniche di compressione senza perdite per immagini in bianco e nero supportata dai formati di file PDF e in linguaggio PostScript. (CCITT deriva dal francese e significa, per esteso, Comitato consultivo per la telefonia e la telegrafia internazionali).

•   La codifica ZIP è una tecnica di compressione senza perdite supportata dal formato di file PDF. Come per LZW, anche la compressione ZIP è particolarmente efficace per immagini contenenti ampie aree di un unico colore.

BMP

BMP è il formato standard di immagini bitmap di Windows su computer compatibili DOS e Windows. Il formato BMP supporta i metodi RGB, Scala di colore, Scala di grigio e Bitmap, ma non supporta i canali alfa. Potete specificare il formato Microsoft Windows o OS/2 e una risoluzione in bit per l’immagine. Per le immagini a 4 bit e a 8 bit in formato Windows, potete scegliere di usare la compressione RLE.

DCS

DCS (Desktop Color Separations), sviluppato da Quark, è una versione del formato standard EPS. Il formato DCS 2.0 supporta file multicanale e CMYK con un unico canale alfa e più canali di tinte piatte; il formato DCS 1.0 supporta file CMYK senza canali alfa. Sia DCS 1.0 che DCS 2.0 supportano i tracciati di ritaglio. (Consultate Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS).

Photoshop EPS

Il formato di file in linguaggio EPS (Encapsulated PostScript) può contenere sia immagini vettoriali che immagini bitmap ed è supportato virtualmente da tutti i programmi di grafica, di illustrazione e di impaginazione. Il formato EPS serve a trasferire disegni in linguaggio PostScript tra le applicazioni. Quando aprite un file EPS contenente immagini vettoriali create in un’altra applicazione, Photoshop rasterizza il file convertendo tali immagini in pixel (consultate Importare file Adobe Illustrator, PDF ed EPS).

Il formato EPS supporta i metodi di colore Lab, CMYK, RGB, Scala di colore, Due tonalità, Scala di grigio e Bitmap; non supporta i canali alfa, ma supporta i tracciati di ritaglio. Per ulteriori informazioni sulle opzioni EPS, consultate Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS.

Anteprima EPS TIFF o EPS PICT

Questi formati, che appaiono come opzioni nelle finestre di dialogo Apri e Apri come, consentono di aprire dei file salvati in formati di file che creano delle anteprime, ma non sono supportati da Adobe Photoshop (quali QuarkXPress®). Potete modificare e utilizzare un file aperto in anteprima come un qualunque altro file a bassa risoluzione. L’Anteprima EPS PICT è disponibile solo in Macintosh.

Filmstrip

Il formato Filmstrip viene utilizzato per l’animazione RGB o per file di filmato creati da Adobe Premiere®. Se ridimensionate, ricampionate, eliminate i canali alfa o cambiate il metodo di colore o il formato di file di un file Filmstrip in Photoshop, non potete più risalvarlo in formato Filmstrip. Per ulteriori informazioni, consultate la guida utente di Adobe Premiere.

FlashPix

Il formato FlashPix, ideato da Kodak, mira ad accelerare il trasferimento e la visualizzazione di file di dimensione e risoluzione elevate in applicazioni che supportano la tecnologia FlashPix. Sebbene Photoshop non sia un’applicazione ottimizzata per FlashPix, può comunque aprire e salvare dei file FlashPix. Il formato FlashPix supporta i metodi di colore Scala di grigio ed RGB, ma non supporta i canali alfa.

Quando salvate in formato FlashPix, potete scegliere se utilizzare la compressione JPEG. Per ulteriori informazioni sulle opzioni di compressione JPEG, consultate Formato JPEG.

GIF

Il formato di file GIF (Graphics Interchange Format) è quello comunemente usato per visualizzare, sul World Wide Web e su altri servizi online, immagini in scala di colore e immagini in documenti HTML (HyperText Markup Language). GIF è un formato compresso con la tecnica LZW volto a ridurre al minimo la dimensione del file e il tempo di trasferimento elettronico. Il formato GIF non supporta i canali alfa.

Potete convertire dei file in formato GIF come segue:

•   Il comando File > Salva con nome consente di salvare un’immagine in metodo Bitmap, Scala di grigio o Scala di colore in formato GIF e di specificare una visualizzazione interlacciata. Un’immagine interlacciata compare gradualmente con dettaglio crescente mentre viene scaricata dal Web, ma può aumentare la dimensione del file. Non potete salvare dei canali alfa con l’immagine.

•   Il comando Esporta GIF89a consente di convertire un’immagine RGB o in scala di colore in formato GIF89a, di specificare l’interlacciamento e di definire lo sfondo trasparente. (Consultate Esportare le immagini). Il formato GIF89a supporta canali alfa singoli.

IFF

Il formato Amiga™ IFF (Interchange File Format) viene usato per lavorare con Video Toaster e per trasferire dei file da e verso il sistema Commodore Amiga. Inoltre, questo formato è supportato da svariati programmi di tipo paint su computer compatibili IBM. IFF è il formato di esportazione migliore per DeluxePaint di Electronic Arts. Il formato IFF supporta i metodi di colore RGB, Scala di colore, Scala di grigio e Bitmap, ma non supporta i canali alfa.

Formato JPEG

Il formato JPEG (Joint Photographic Experts Group) è quello comunemente usato per visualizzare, su World Wide Web e su altri servizi online, foto e altre immagini a tono continuo in documenti in HTML (HyperText Markup Language). Il formato JPEG supporta i metodi di colore CMYK, RGB e scala di grigio e non supporta i canali alfa. A differenza del formato GIF, il JPEG conserva tutte le informazioni di colore di un’immagine RGB, ma comprime la dimensione del file eliminando dei dati in maniera selettiva. 

Un’immagine JPEG si decomprime automaticamente all’apertura. Maggiore è il livello di compressione, minore è la qualità dell’immagine e viceversa. Nella maggioranza dei casi, l’opzione Qualità massima produce un risultato tale da non permettere di distinguere l’originale. (Consultate Salvare i file in formato JPEG).

PCX

PCX è il formato comunemente utilizzato da computer compatibili IBM PC. Quasi tutti i software per PC supportano la versione 5 del formato PCX. Una palette colori VGA standard viene utilizzata con i file della versione 3, che non supportano le palette colori personali.

Il formato PCX supporta i metodi di colore RGB, scala di colore, scala di grigio e Bitmap e non supporta i canali alfa. PCX supporta il metodo di compressione RLE. Le immagini possono avere una risoluzione di 1, 4, 8 o 24 bit.

PDF

Il formato PDF (Portable Document Format) viene utilizzato da Adobe Acrobat, il software per l’editoria elettronica di Adobe per Windows, Macintosh, UNIX® e DOS. Potete visualizzare i file PDF mediante il software Acrobat Reader® incluso nel CD-ROM dell’applicazione. Come per le pagine PostScript, i file PDF possono contenere sia immagini vettoriali che immagini bitmap, oltre a funzioni per la ricerca e la navigazione in documenti elettronici quali i collegamenti elettronici. Per ulteriori informazioni sul formato PDF e su Adobe Acrobat, consultate la guida all’editoria elettronica allegata al CD-ROM Tour & Training.

Il formato Photoshop PDF supporta i metodi di colore RGB, scala di colore, CMYK, scala di grigio, Bitmap e Lab, ma non supporta i canali alfa. Questo formato supporta le compressioni JPEG e ZIP, fatta eccezione per i file in metodo Bitmap, che utilizzano la compressione CCITT Gruppo 4 se salvati come Photoshop PDF. Quando aprite un file PDF creato in un’altra applicazione, Photoshop lo rasterizza (consultate Importare file Adobe Illustrator, PDF ed EPS).

File PICT

Il formato PICT è largamente usato dalle applicazioni di grafica e di impaginazione per Macintosh come formato intermedio per il trasferimento di file fra le applicazioni. Il formato PICT supporta i file RGB con un solo canale alfa e le immagini in scala di colore, in scala di grigio e bitmap senza canali alfa. Il formato PICT è particolarmente efficace per la compressione di immagini che contengono grandi aree di colore uniforme. Questa compressione può essere molto drastica per i canali alfa, che normalmentecontengono grandi aree di bianco e nero. 

Quando salvate un’immagine RGB in formato PICT, potete scegliere una risoluzione di pixel a 16 o a 32 bit. Per un’immagine in scala di grigio, potete scegliere 2, 4 o 8 bit per pixel. Se usate un Macintosh con QuickTime installato, potete anche scegliere fra le quattro opzioni di compressione JPEG disponibili.

Risorsa PICT (solo Macintosh)

Per risorsa PICT si intende un file PICT contenuto in una fork di risorsa di un file Macintosh ad esempio la videata di avvio di un’applicazione o il contenuto dell’Archivio appunti. Il formato Risorsa PICT supporta i file RGB con un solo canale alfa e i file in scala di colore, in scala di grigio e bitmap senza canali alfa.

Aprite una risorsa PICT scegliendo File > Importa > Risorsa PICT. Salvando un file come risorsa PICT, potete specificare l’ID e il nome della risorsa. Come con altri file PICT, potete anche specificare la risoluzione in bit e le opzioni di compressione.

PIXAR

Il formato PIXAR è indicato espressamente per lo scambio di file con computer per immagini PIXAR. Le workstation PIXAR sono indicate per applicazioni grafiche della fascia alta, come quelle usate per immagini tridimensionali e l’animazione. Il formato PIXAR supporta i file RGB e in scala di grigio con un solo canale alfa.

PNG

Ideato come alternativa priva di brevetto al GIF, il formato PNG (Portable Network Graphics) viene usato per comprimere delle immagini senza perdite e per visualizzarle sul World Wide Web. A differenza del formato GIF, PNG supporta immagini a 24 bit e produce uno sfondo trasparente senza bordi dentellati; tuttavia alcuni vecchi browser Web potrebbero non supportare le immagini PNG. Il formato PNG supporta i metodi di colore Scala di grigio ed RGB con un solo canale alfa e i metodi Bitmap e Scala di colore senza canali alfa. Il PNG utilizza il canale alfa salvato per definire le trasparenze nel file; assicuratevi di non eliminare il canale alfa desiderato dall’immagine prima di salvarla come PNG.

Quando salvate in formato PNG, potete selezionare Adam7 per visualizzare l’immagine con dettaglio crescente mentre la scaricate. Potete anche sottoporre l’immagine a un algoritmo di filtraggio che ne predispone i dati per una compressione ottimale:

•   Nessuno comprime l’immagine senza filtro ed è consigliato per immagini in metodo scala di colore e Bitmap.

•   Sotto ottimizza la compressione di immagini con pattern orizzontali o fusioni omogenei.

•   Sopra ottimizza la compressione di immagini con pattern verticali omogenei.

•   Media ottimizza la compressione dei disturbi di basso livello calcolando la media dei valori cromatici dei pixel adiacenti.

•   Tracciato ottimizza la compressione dei disturbi di basso livello riassegnando i valori cromatici dei pixel adiacenti.

•   Adattata applica il filtro più idoneo all’immagine—Sotto, Sopra, Media o Tracciato. Selezionate Adattata se siete incerti sulla scelta del filtro.

Raw

Per Raw si intende un formato di file flessibile per il trasferimento di file tra applicazioni e tra piattaforme diverse. Questo formato supporta i file CMYK, RGB e in scala di grigio con canali alfa, nonché i filemulticanale, Lab, in scala di colore e in due tonalità senza canali alfa.

Il formato Raw consiste in un flusso di byte che descrive le informazioni di colore nel file. Ogni pixel è descritto in formato binario, in cui lo 0 corrisponde al nero e 255 al bianco (per immagini con canali a 16 bit, il valore del bianco è 65535). Adobe Photoshop indica il numero di canali necessario per descrivere l’immagine, oltre a eventuali canali supplementari nel file. Potete specificare l’estensione del file (Windows), il tipo di file (Macintosh), il creatore del file (Macintosh) e le informazioni dell’intestazione.

In Macintosh, il tipo di file è solitamente rappresentato da un ID a quattro caratteri che identifica il file: TEXT identifica ad esempio un file con testo ASCII. Anche il creatore del file corrisponde spesso ad un ID a quattro caratteri. Gran parte delle applicazioni Macintosh è dotata di un ID creatore di file univoco registrato presso il gruppo Apple Computer Developer Services. 

Il parametro di intestazione specifica il numero di byte di informazioni che appariranno nel file prima che compaiano le informazioni effettive dell’immagine. Tale valore determina la quantità di zeri inseriti all’inizio del file come segnaposto. Per impostazione predefinita, non esiste l’intestazione (dimensione dell’intestazione= 0). Potete immettere un’intestazione quando aprite un file nel formato Raw. Potete anche salvare il file senza intestazione e utilizzare in seguito un programma per la modifica del file, come HEdit (Windows) o Norton Utilities (Macintosh) per sostituire gli zeri con le informazioni dell’intestazione.

Potete salvare l’immagine in un formato interlacciato o non interlacciato. Se preferite quello interlacciato, i valori cromatici (rosso, verde e blu, ad esempio) vengono salvati in sequenza. La scelta dipende dalle esigenze dell’applicazione che aprirà il file.

Scitex CT

Il formato Scitex CT (Continuous Tone) viene usato per elaborare immagini della fascia alta su computer Scitex. Contattate Scitex per ottenere le utility per trasferire in un sistema Scitex i file salvati in formato Scitex CT. Il formato Scitex CT supporta i file CMYK, RGB e in scala di grigio, ma non supporta i canali alfa.

Le immagini CMYK salvate in formato Scitex CT producono generalmente dimensioni di file elevate. Questi file vengono generati usando uno scanner Scitex come input. I file salvati in formato Scitex CT vengono stampati su pellicola attraverso un’unità di rasterizzazione Scitex, che produce le selezioni mediante un sistema brevettato Scitex per i mezzitoni. Questo sistema produce un numero molto ridotto di pattern moiré ed è spesso necessario per lavori a colori altamente professionali, quali ad esempio pubblicità su riviste.

Targa

Il formato TGA (Targa®) è stato ideato per sistemi che utilizzano la scheda video Truevision ed è generalmente supportato da applicazioni a colori MS-DOS. Il formato Targa supporta file RGB a 32 bit con un solo canale alfa e i file in scala di colore, in scala di grigio e quelli RGB a 16 e 24 bit senza canali alfa. Quando salvate un’immagine RGB in questo formato, potete scegliere una risoluzione in pixel.

TIFF

Il formato TIFF (Tagged-Image File Format) viene usato per scambiare file fra applicazioni e fra piattaforme diverse. TIFF è un formato di immagine bitmap flessibile supportato virtualmente da tutte le applicazioni di tipo paint, di modifica dell’immagine e di impaginazione. Inoltre, tutti gli scanner desktop sono in grado di produrre, virtualmente, immagini TIFF.

Il formato TIFF supporta i file CMYK, RGB e in scala di grigio con canali alfa, i file Lab in scala di colore e bitmap senza canali alfa. TIFF supporta anche la compressione LZW.

Quando salvate in TIFF un’immagine Adobe Photoshop, potete scegliere di salvarla in un formato leggibile sia da computer compatibili IBM PC che Macintosh. Per comprimere il file automaticamente, fate clic sulla casella di controllo Compressione LZW; la compressione di un file TIFF ne riduce la dimensione ma allunga i tempi di apertura e di salvataggio. Adobe Photoshop è anche in grado di leggere e salvare le didascalie in file TIFF. Per ulteriori informazioni sull’impiego delle didascalie, consultate Aggiungere informazioni di file.

Inserire immagini Photoshop in altre applicazioni

Photoshop fornisce numerose funzioni che vi consentono di usare le immagini in altre applicazioni. Potete usare dei tracciati di ritaglio per definire aree trasparenti in immagini che verranno inserite in applicazioni di impaginazione. Inoltre, gli utenti Macintosh possono inserire le immagini in numerose applicazioni di elaborazione testo. 

Per assistenza sui tracciati di ritaglio, scegliete Aiuto > Eportazione di immagini con trasparenze. Questo assistente interattivo vi aiuta a preparare le immagini con trasparenze da esportare in un’applicazione di impaginazione.

Usare i tracciati di ritaglio

Quando stampate un’immagine Photoshop o la inserite in un’altra applicazione, potreste desiderare che appaia solo una parte dell’immagine. Potreste ad esempio desiderare di stampare o visualizzare un oggetto di primo piano escludendone lo sfondo rettangolare. Un tracciato di ritaglio consente di isolare l’oggetto di primo piano e di rendere trasparente tutto ciò che lo circonda quando stampate o inserite l’immagine in un’altra applicazione. Per esportare e stampare dei file contenenti dei tracciati di ritaglio, usate i seguenti metodi:

Per salvare un tracciato come tracciato di ritaglio:

1  Disegnate e salvate un tracciato oppure convertite una selezione esistente in un tracciato. Per ulteriori informazioni sulla creazione di selezioni e tracciati, consultate Selezionare.

2  Scegliete Tracciato di ritaglio dal menu della palette Tracciati.

3  Per Tracciato, scegliete il tracciato da salvare.

4 Con la maggior parte delle immagini si ottengono buoni risultati senza inserire un valore per Poligonale; in questo modo l’immagine viene stampata con il valore predefinito della stampante. In caso di errori di stampa, immettete un valore di poligonale. 

I valori sono compresi fra 0,2 e 100. In generale, si consiglia un’impostazione di poligonale da 8 a 10 per stampe ad alta risoluzione (da 1200 dpi a 2400 dpi) e un’impostazione da 1 a 3 per stampe a bassa risoluzione (da 300 dpi a 600 dpi).

L’interprete PostScript crea le curve collegando una serie di segmenti retti. L’impostazione poligonale relativa a un tracciato di ritaglio determina il grado di somiglianza dei segmenti retti alla curva. Minore è il valore di poligonale, maggiore è il numero di segmenti retti necessari per disegnare la curva, che risulterà quindi più precisa. 

Poligonale: 0,5 e 30

5  Fate clic su OK.

Se intendete stampare il file in quadricromia, convertitelo in metodo CMYK. (Consultate Convertire in CMYK). 

6  Salvate il file:

•   Per stampare il file con una stampante PostScript, salvatelo in formato Photoshop EPS o DCS come descritto in Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS ed esportatelo in un’applicazione di impaginazione. 

•   Per stampare il file con una stampante non PostScript, salvatelo in formato TIFF ed esportatelo in Adobe PageMaker 5.0 o versione successiva.

Nota: Se importate un file EPS o DCS con un’anteprima TIFF in un’applicazione tipo Adobe Illustrator, le trasparenze del tracciato di ritaglio non appaiono come dovrebbero. Questa visualizzazione altera soltanto l’anteprima a video, non la stampa del tracciato di ritaglio su una stampante PostScript.

Stampare tracciati di ritaglio

Talvolta capita che una fotounità non riesca a interpretare un tracciato di ritaglio, o che una stampante trovi un tracciato di ritaglio troppo complesso per poterlo stampare: ne consegue un errore Limitcheck o un errore generale PostScript. Può succedere che riusciate a stampare un tracciato complesso su una stampante a bassa risoluzione, ma che incontriate difficoltà con lo stesso tracciato nel caso di una stampante ad alta risoluzione. Questo è dovuto al fatto che una stampante a bassa risoluzione semplifica il tracciato e utilizza meno segmenti per descrivere le curve rispetto a una stampante ad alta risoluzione. 

Potete semplificare un tracciato di ritaglio come segue:

•  Riducendo manualmente il numero di punti di ancoraggio sul tracciato (consultate Aggiungere, eliminare e convertire i punti di ancoraggio). 

•  Aumentando l’impostazione di tolleranza necessaria a creare il tracciato (consultate quanto segue).

Per semplificare un tracciato di ritaglio con l’impostazione di tolleranza:

1  Selezionate il tracciato nella palette Tracciati e fate clic sul pulsante Crea selezione nella parte inferiore della palette per convertire il tracciato in una selezione.

2  Fate clic sul pulsante del cestino nella parte inferiore della palette per eliminare il tracciato originale.

3  Selezionate Crea tracciato di lavoro dal menu della palette Tracciati e aumentate l’impostazione di tolleranza (un valore da 4 a 6 pixel è un buon punto di partenza).

4  Salvate e assegnate un nome al tracciato. Quindi scegliete Tracciato di ritaglio dal menu della palette Tracciati.

Esportare tracciati in Adobe Illustrator

Il comando Tracciati per Illustrator permette di esportare i tracciati di Photoshop come file di Adobe Illustrator. Questa funzione facilita il lavoro con disegni combinati Photoshop e Illustrator o l’uso di funzioni Photoshop su disegni Illustrator. Ad esempio, potete esportare un tracciato dello strumento penna, tracciarlo e usarlo come abbondanza con un tracciato di ritaglio Photoshop che volete stampare da Illustrator. Questa funzione consente inoltre di allineare testo o oggetti Illustrator con tracciati Photoshop.

Per usare il modulo Tracciati per Illustrator:

1  In Photoshop, create un tracciato o convertite una selezione in un tracciato, quindi salvate il tracciato. Consultate Disegnare tracciati a mano libera, Disegnare con lo strumento penna e Convertire tra i tracciati e i bordi di selezione).

2  Scegliete File > Esporta > Tracciati per Illustrator. 

3  Scegliete una posizione per il tracciato esportato. In Macintosh, per Registra selezionate il tracciato da esportare.

4  Fate clic su Salva.

5  Aprite il tracciato in Adobe Illustrator come nuovo file. Ora potete modificare il tracciato o usarlo per allineare gli oggetti Adobe Illustrator. 

Tenete presente che gli indicatori di taglio in Adobe Illustrator riflettono le dimensioni dell’immagine Adobe Photoshop. La posizione del tracciato dentro l’immagine Adobe Photoshop viene mantenuta, a condizione che non modifichiate gli indicatori di taglio o spostiate il tracciato.

OLE (Object Linking and Embedding) (solo Windows 95 e Windows NT 4.0)

Photoshop è un server OLE 2.0, ossia supporta immagini collegate e incorporate in un’applicazione contenitore OLE (di solito un programma di elaborazione testo o impaginazione). Potete ad esempio inserire dei file o delle selezioni di Adobe Photoshop in altre applicazioni OLE, come Adobe PageMaker® 6.5 e Microsoft Word 7.0, con i metodi del copia e incolla o altri metodi.

•   Il collegamento consente di inserire un collegamento nel file contenitore OLE che richiama il file Photoshop sul disco fisso.

•   L’incorporazione consente di inserire il file Photoshop nel file contenitore OLE.

Dopo che avete inserito un’immagine nell’applicazione contenitore, potete farvi sopra doppio clic per modificarla in Photoshop. Quando viene chiusa in Photoshop, l’immagine viene aggiornata nell’applicazione contenitore.

Per collegare o incorporare una selezione o un immagine in un’applicazione OLE:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Copiate una selezione in Photoshop e inseritela nell’applicazione contenitore OLE con il comando dell’applicazione Incolla speciale. Per ulteriori informazioni, consultate il manuale della vostra applicazione di elaborazione testo o di impaginazione. Potete soltanto incorporare, non collegare, le selezioni incollate.

•  Usate il comando Inserisci oggetto dell’applicazione contenitore OLE per inserire una nuova immagine Photoshop o dei file Photoshop esistenti come oggetto incorporato o collegato OLE. Per ulteriori informazioni, consultate il manuale della vostra applicazione di elaborazione testo o di impaginazione.

Per inserire un’immagine bitmap non collegata avente la risoluzione dello schermo in un’applicazione OLE:

Con lo strumento sposta , utilizzate il pulsante di sinistra del mouse per trascinare una selezione verso l’applicazione contenitore OLE. Quando posizionate l’oggetto, esso appare come un’immagine bitmap a 72 ppi e non può essere aggiornato automaticamente in Photoshop.

Per modificare e aggiornare un’immagine collegata o incorporata in un’applicazione OLE:

1  Fate doppio clic sull’immagine collegata o incorporata nell’applicazione di elaborazione testo o di impaginazione per avviare Adobe Photoshop (se non è già in esecuzione) e aprite l’immagine da modificare.

2  Modificate l’immagine a piacere.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Per le immagini incorporate, chiudete il file oppure scegliete File > Aggiorna o File > Chiudi e ritorna a <nome applicazione>.

•   Per le immagini collegate, salvate e chiudete il file.

Nota: Potete anche modificare i file collegati senza prima aprire il documento contenitore. L’immagine collegata verrà aggiornata alla prossima apertura del documento nella sua applicazione contenitore OLE.

Incorporare immagini Photoshop in applicazioni di elaborazione testo (solo Macintosh)

Adobe Photoshop supporta EGO (Edit Graphic Object) AppleEvent, che consente di incorporare immagini Photoshop in file di elaborazione testo. EGO è una soluzione semplice quando il file di elaborazione testo ha numerose piccole immagini da aggiornare. 

Le applicazioni di elaborazione testo che supportano EGO comprendono: Full Write Professional™, Nisus, MacWrite Pro®, Word Perfect® e Claris® Works™.

Per usare EGO (Edit Graphic Object) AppleEvent per aggiornare le immagini in file di elaborazione testo:

1  Incollate l’immagine Photoshop nel file di elaborazione testo. 

2 Fate doppio clic sull’immagine nell’applicazione di elaborazione testo per avviare Adobe Photoshop (se non è già in esecuzione) e aprite l’immagine da modificare. 

3  Dopo avere eseguito le modifiche, chiudete il file Photoshop per aggiornare l’immagine nell’applicazione di elaborazione testo.

Capitolo 15: Stampare  

Nella maggior parte dei casi, le impostazioni di stampa predefinite di Adobe Photoshop producono risultati eccellenti. Tuttavia, per garantire che le immagini a colori su video corrispondano a quelle stampate, assicuratevi che il sistema sia stato calibrato correttamente. Per una descrizione su come calibrare il sistema e compensare variazioni avvenute nel monitor, negli inchiostri di stampa e nelle periferiche di stampa, consultate Riprodurre accuratamente il colore.

Nota: Se incontrate dei problemi a stampare da Photoshop, esportate l’immagine in un’applicazione di impaginazione e stampate da quell’applicazione.

Il metodo più comune per stampare le immagini consiste nel produrre un’immagine positiva o negativa su carta o pellicola, quindi trasferirla su una lastra da usare su una macchina di stampa.

Per stampare qualunque tipo di immagine in Photoshop, selezionate prima le opzioni generali di stampa, compreso il retino mezzetinte, quindi specificate le impostazioni per un determinato tipo di immagine. Per le selezioni del colore, potete anche controllare la generazione delle diverse lastre e creare l’abbondanza. Stampate quindi l’immagine come una o più lastre. Quando stampate un’immagine contenente dei canali di tinte piatte su una stampante composita, i canali di tinte piatte vengono stampati come pagine separate.

Importante: Photoshop stampa sempre le immagini al centro della pagina. Se volete stampare un’immagine in un punto preciso della pagina, dovete esportarla in un programma di impaginazione e riposizionarla. Diversamente, usate il comando Dimensione quadro per aumentarne la dimensione e modificare il posizionamento dell’immagine. (Consultate Aumentare la dimensione dell’area di lavoro).

Per impostazione predefinita, Adobe Photoshop stampa tutti i livelli e canali visibili. Per stampare un singolo livello o canale, fate in modo che sia l’unico livello o canale visibile prima di scegliere il comando Stampa. (Consultate Usare canali e maschere e Usare i livelli).

Opzioni generali di stampa

Scegliete File > Formato di stampa per visualizzare le opzioni generali di stampa. L’aspetto esatto di questa finestra di dialogo varia in base alla stampante, al driver di stampa e al sistema operativo. L’area principale della finestra di dialogo contiene le opzioni di stampa standard relative al tipo di carta, agli effetti della stampante, all’ingrandimento e all’orientamento. Per ulteriori informazioni su queste opzioni, consultate la documentazione della stampante. 

Per informazioni sull’anteprima della pagina stampata, consultate Modificare la dimensione e la risoluzione dell’immagine. 

Nota: Le etichette, gli indicatori di taglio, le barre di calibrazione e i crocini di registro vengono stampati solo se le dimensioni del foglio sono maggiori di quelle dell’immagine stampata.

A. Barra del colore con sovrastampa in nero B. Etichetta C. Crocini di registro D. Barra del colore progressiva E. Indicatore di taglio F. Barra delle sfumature G. Indicatore a stella

La finestra di dialogo Formato di stampa può contenere le seguenti opzioni:

Orientamento 

Stampa la pagina usando l’impostazione Orizzontale o Verticale. Poiché la stampa in Verticale è molto più rapida, potete ruotare l’immagine orizzontale di 90 gradi con il comando Ruota quadro, quindi stamparla usando l’orientamento Verticale. 

Proprietà o Opzioni

Imposta le opzioni specifiche della stampante selezionata. (Il nome del pulsante varia in base al sistema operativo). Per ulteriori informazioni sull’uso delle opzioni di stampa, consultate la documentazione della stampante.

Etichette

Stampa il nome del file e del canale sull’immagine.

Indicatori di taglio

Stampa gli indicatori di taglio che indicano il punto in cui la pagina verrà tagliata. Potete scegliere di stampare gli indicatori di taglio in angolo, centrati, o entrambi.

Barre di calibrazione

Stampa una scala progressiva di 11 livelli di grigio che rappresenta un passaggio di densità da 0% a 100%, con incrementi del 10%. Con le selezioni del colore in CMYK, a sinistra di ciascuna lastra CMY viene stampata una barra di sfumature e a destra una barra del colore progressiva.

Crocini di registro

Stampa sull’immagine i crocini di registro (compresi i cerchi e l’indicatore a stella), usati principalmente per allineare le selezioni del colore e le immagini a due tonalità.

Altre opzioni generali di stampa 

Negativo

Stampa una versione invertita dell’immagine. A differenza del comando Inverti del menu Immagine, l’opzione Negativo converte in negativo solo la stampa (non l’immagine a video). Se intendete stampare delle selezioni direttamente su pellicola, probabilmente userete il negativo, anche se in molti paesi è frequente stamparle in positivo. Consultate il tipografo per sapere l’opzione adeguata. Se stampate su carta, producete un positivo. 

Emulsione sotto

Rende leggibile il testo quando l’emulsione è verso il basso, cioè quando lo strato fotosensibile di una pellicola o carta fotografica non è rivolto verso di voi. Normalmente le immagini vengono stampate su carta con l’emulsione rivolta verso l’alto e con testo leggibile quando lo strato fotosensibile è rivolto verso di voi. Le immagini vengono di solito stampate su pellicola con emulsione sotto.

Per determinare il lato dell’emulsione, esaminate la pellicola sviluppata sotto una luce intensa. Il lato opaco indica l’emulsione, quello lucido indica la base. Prima di procedere con la stampa, consultate il tipografo per sapere se vi occorre una pellicola positiva con emulsione sopra, negativa con emulsione sopra, positiva con emulsione sotto o negativa con emulsione sotto. 

Interpolazione

Riduce l’aspetto dentellato di un’immagine a bassa risoluzione ridefinendola automaticamente in stampa a una risoluzione superiore. Questo ricampionamento può tuttavia ridurre la nitidezza della qualità dell’immagine (Consultate Ricampionamento). Alcune stampanti PostScript Level 2 (o successive) hanno funzioni di interpolazione; se la vostra ne è sprovvista, questa opzione non avrà effetto.

Bordo

Vi permette di stampare un bordo nero attorno a un’immagine specificandone la larghezza con l’unità di misura che scegliete. 

Didascalia

Vi consente di stampare qualunque testo di didascalia inserito nelle finestra di dialogo Info sul file. (Consultate Aggiungere informazioni di file). Il testo di didascalia viene sempre stampato in Helvetica normale a 9 punti. 

Sfondo

Vi permette di scegliere un colore di sfondo da stampare sulla pagina, all’esterno dell’area dell’immagine. Ad esempio, uno sfondo nero o colorato sarà utile se stampate delle diapositive su un produttore di diapositive. Per usare questa opzione, fate clic su Sfondo e scegliete un colore dalla finestra di dialogo Selettore colore. E’ solo un’opzione di stampa e non interessa l’immagine vera e propria.

Pagina al vivo

Stampa gli indicatori di taglio all’interno dell’immagine e non all’esterno. Usatelo per rifilare l’immagine al suo interno. Potete definire la larghezza della pagina al vivo.

Trasferimento

Permette di regolare le funzioni di trasferimento, normalmente usate per compensare l’ingrossamento o la perdita dei punti che possono verificarsi quando trasferite un’immagine su pellicola. Questa opzione è riconosciuta solo quando stampate direttamente da Photoshop o salvate il file come EPS e stampate su una stampante PostScript. In genere, è opportuno regolare l’ingrossamento punti usando le impostazioni della finestra di dialogo Imposta CMYK, ma le funzioni di trasferimento sono utili anche per compensare una periferica di output calibrata male. (Consultate Compensare l’ingrossamento punti nelle pellicole con le funzioni di trasferimento).

Selezionare gli attributi del retino mezzetinte 

Gli attributi del retino mezzetinte includono la frequenza di retino e la forma del punto per ogni retino usato nel processo di stampa. Nelle selezioni del colore, potete anche definire l’angolazione di ogni retino del colore. Impostando i retini ad angoli diversi, i punti definiti dai quattro retini vengono fusi per apparire come un colore continuo e senza produrre effetti di pattern moiré.

Prima di creare i retini mezzetinte, verificate insieme al tipografo le impostazioni di frequenza, angolo e punti. (Se non diversamente specificato, usate le impostazioni di angolo predefinito). 

Nota: Gli attributi del retino mezzetinte sono riconosciuti solo quando stampate direttamente da Photoshop o quando salvate il file come EPS e stampate su una stampante PostScript.

Retini mezzetinte

I retini mezzetinte sono composti da punti che controllano la quantità di inchiostro depositata in una determinata posizione durante la stampa. Modificandone la dimensione e la densità si crea l’illusione di gradazioni di grigio o colori continui. Per un’immagine in quadricromia vengono usati quattro retini mezzetinte: cyan, magenta, giallo e nero, uno per ogni inchiostro usato nel processo di stampa.

Retino mezzetinte con inchiostro nero 

Retini mezzetinte con inchiostro in quadricromia a diversi angoli di retino: i punti registrati correttamente formano delle rosette

Nella stampa tradizionale, per produrre una mezzatinta si posiziona un retino mezzetinte tra la pellicola e l’immagine, quindi si espone la pellicola. In Photoshop, potete specificare gli attributi del retino mezzetinte prima di produrre la pellicola o l’output su carta. Per ottenere risultati ottimali, la periferica di output (ad esempio una unità di fotocomposizione PostScript) deve essere impostata al giusto limite di densità e l’unità per le selezioni deve essere calibrata correttamente. In caso contrario, si potranno ottenere risultati imprevedibili. 

Per definire gli attributi del retino: 

1  In Macintosh, scegliete Adobe Photoshop 5.0 dal menu della finestra di dialogo Formato di stampa.

2  Fate clic su Retino. 

3  Scegliete se generare le impostazioni di retino:

•   Deselezionate Usa retini predefiniti della stampante per scegliere impostazioni di retino personali.

•   Selezionate Usa retini predefiniti della stampante per usare il retino mezzetinte predefinito incorporato nella stampante. Durante la generazione dei retini mezzetinte, Photoshop ignorerà le specifiche della finestra di dialogo Retini mezzetinte. 

4  Per un retino mezzetinte in scala di grigio, inserite una frequenza di retino compresa tra 1 e 999.999 per Frequenza e scegliete un’unità di misura. Per Angolo, inserite un angolo di retino compreso tra -180 e +180 gradi.

5  Per la selezione del colore, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Per inserire manualmente i valori di frequenza e angolo di retino, scegliete un colore del retino per Inchiostro e inserite la frequenza e l’angolo. Ripetete per ogni selezione del colore. 

•   Per fare in modo che Adobe Photoshop determini e inserisca valori ottimali di frequenza e angolo per ogni retino, fate clic su Auto. Nella finestra di dialogo Auto retinatura, inserite la risoluzione della periferica di output e la frequenza di retino desiderata, quindi fate clic su OK. Photoshop inserisce i valori nella finestra di dialogo Retini mezzetinte. La modifica di tali valori può produrre dei pattern moiré.

•   Se usate una periferica di output ad alta risoluzione dotata di PostScript Level 2 (o superiore) o un controller Emerald, verificate che sia selezionata l’opzione Usa Accurate Screens nella finestra di dialogo Auto retinatura (o Retini mezzetinte se inserite i valori manualmente). L’opzione Usa Accurate Screen permette al programma di impostare gli angoli e le frequenze di retino mezzetinte ottimali per ottenere un output ad alta risoluzione. Se la periferica di output non dispone di PostScript Level 2 (o superiore) o di un controller Emerald, questa opzione non ha alcun effetto.

6  In Forma, scegliete la forma del punto. Selezionate l’opzione Usa stessa forma per tutti gli inchiostri per applicare la stessa forma del punto ai quattro retini.

Selezionando Personale dal menu Forma, appare la finestra di dialogo Funzione punto personale, che permette di definire forme di punto personali usando i comandi PostScript. Questa opzione è utile per stampare con algoritmi di mezzetinte non standard. Per informazioni sui comandi in linguaggio PostScript, fate riferimento al manuale PostScript Language Reference Manual pubblicato da Addison-Wesley o rivolgetevi al produttore dell’unità di fotocomposizione.

Per ottenere un output ottimale su una stampante PostScript, la risoluzione dell’immagine deve essere da 1,5 a 2 volte la frequenza del retino mezzetinte. Se la risoluzione è più di 2,5 volte la frequenza del retino, appare un messaggio di avvertimento (consultate Dimensione e risoluzione delle immagini). Se state stampando disegni al tratto o state usando una stampante non PostScript, consultatene la documentazione per stabilire la giusta risoluzione per l’immagine.

7  Per salvare le impostazioni di retino mezzetinte da usare con altri file Adobe Photoshop, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Per salvare le impostazioni, fate clic su Salva nella finestra di dialogo Retini mezzetinte. Inserite un nome e salvate le impostazioni.

•   Per salvare le nuove impostazioni come predefinite, tenete premuto Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante —> Predefinito. Per tornare alle impostazioni predefinite originali, tenete premuto Alt/Opzione e fate clic su <—Predefinito. 

8  Per caricare le impostazioni da usare con un altro file di Photoshop, fate clic su Carica. Identificate e selezionate le impostazioni.

Potete anche impostare le opzioni di stampa usando la finestra di dialogo Stampa che appare quando scegliete File > Stampa (Windows) o quando scegliete File > Stampa e selezionate Adobe Photoshop 5.0 dal menu della finestra di dialogo (Macintosh). Queste opzioni permettono di stampare solo un’area selezionata dell’immagine, di stampare file con più selezioni e di trasferire i dati dell’immagine alla periferica di output in formato ASCII. L’aspetto di questa finestra di dialogo varia in base al tipo di stampate.

Stampare un’area selezionata

Per stampare parte di un’immagine, usate lo strumento di selezione rettangolare per selezionare la parte dell’immagine da stampare. Quindi scegliete File > Stampa e selezionate l’opzione Stampa area selezionata. 

Stampare le selezioni

Per impostazione predefinita, per le immagini CMYK e due tonalità viene stampata una sola pagina. In Spazio, scegliete Selezioni per stampare una pagina separata per ogni colore.

Stampare con spooler di stampa e in rete

Per impostazione predefinita, Photoshop trasferisce informazioni binarie alle stampanti. Tuttavia, alcuni programmi di spooling di stampa, reti di computer e driver di stampanti di terze parti non supportano i file con codifica binaria o JPEG, mentre alcune periferiche di stampa PostScript accettano i dati di immagini con codifica binaria e JPEG solo attraverso le porte AppleTalk e Ethernet e non quelle parallele o seriali. Inoltre, solo le periferiche di stampa PostScript Level 2 (o successive) supportano la codifica JPEG; se inviate un file con codifica JPEG a una periferica di stampa Level 1, si potrebbero generare errori di linguaggio PostScript.

In questi casi, potete trasferire il file selezionando ASCII nella finestra di dialogo Stampa. Tuttavia, i file ASCII contengono circa il doppio dei caratteri rispetto ai file binari e impiegano circa il doppio del tempo per il trasferimento.

Convertire lo spazio colorimetrico delle immagini durante la stampa 

Photoshop dispone di diverse funzioni di gestione del colore che facilitano la stampa di un’immagine composita su una stampante.

Per convertire lo spazio colorimetrico di un’immagine durante la stampa:

1  Scegliete File > Stampa. 

2  In Macintosh, scegliete Adobe Photoshop 5.0 dal menu della finestra di dialogo.

3  Per Spazio, scegliete un profilo di spazio colorimetrico:

•   Scala di grigio, Colore RGB, Colore CMYK o Colore Lab affinché Photoshop converta l’immagine nel metodo di colore specificato prima di inviare alla stampante i dati del file. Se scegliete un profilo diverso dal metodo corrente dell’immagine, Photoshop userà le impostazioni di conversione specificate nelle finestre di dialogo di impostazione del colore.

•   Qualunque altra opzione (tranne Selezioni) per far corrispondere i dati del file allo spazio colorimetrico del profilo o della periferica specificati.

4  Selezionate Gestione colore della stampante per fare in modo che la stampante converta i dati del file nel suo spazio colorimetrico. Per le stampanti PostScript, l’opzione diventa Gestione colore PostScript. Selezionate questa opzione solo se stampate su una stampante RGB o se non avete ancora convertito il file nello spazio colorimetrico della stampante.

Solo le stampanti PostScript Level 3 supportano l’opzione Gestione colore PostScript per le immagini con spazio colorimetrico CMYK. Per stampare con Gestione colore PostScript su una stampante Level 2, tornate al punto 2 e scegliete Colore Lab.

Creare l’abbondanza del colore 

Dopo aver convertito l’immagine in CMYK, potete regolare l’abbondanza del colore. L’abbondanza rappresenta la sovrapposizione dei colori necessaria per garantire che un leggero disallineamento o spostamento delle lastre durante la stampa non influisca sul risultato stampato. Se nell’immagine vengono a contatto alcuni colori molto diversi, potreste sovrapporli leggermente per impedire che in stampa appaiano dei piccoli spazi vuoti. Questa tecnica è conosciuta anche come ingrossamento dei bordi. In molti casi, sarà il tipografo a stabilire se è necessario regolare l’abbondanza e a comunicarvi i valori da inserire nella finestra di dialogo Abbondanza.

Nota: L’abbondanza non influenza i canali di tinte piatti esistenti nell’immagine.

Tenete presente che l’abbondanza serve a correggere il disallineamento delle tinte uniformi nelle immagini CMYK. In generale, non dovete creare l’abbondanza per immagini a toni continui, come le fotografie. Un’abbondanza eccessiva può provocare dei bordi evidenti (o addirittura righe incrociate) nelle lastre C, M e Y. Questi problemi potrebbero non essere visibili nel canale composito ma apparire nella stampa su pellicola. 

I valori di abbondanza determinano quanto i colori sovrapposti vengono distribuiti verso l’esterno (non smagriti) per compensare l’errata registrazione in stampa. Per l’abbondanza, Adobe Photoshop adotta regole standard: 

•   Tutti i colori si distribuiscono sotto il nero. 

•   I colori più chiari si distribuiscono sotto i colori più scuri.

•   Il giallo si distribuisce sotto il cyan, il magenta e il nero.

•   Il cyan puro e il magenta puro si distribuiscono uno sotto l’altro in modo uguale.

Per creare un’abbondanza del colore: 

1  Se in seguito volete riconvertire l’immagine, salvate una versione del file nel metodo RGB. Quindi scegliete Immagine > Metodo > Colore CMYK per convertire l’immagine in CMYK. 

2  Scegliete Immagine > Abbondanza.

3  Per Spessore, inserire il valore di abbondanza fornito dal tipografo. Selezionate un’unità di misura e fate clic su OK. Consultate il tipografo per determinare quanto sarà l’errore di registrazione previsto.

Usare immagini a una, due, tre e quattro tonalità 

Photoshop permette di creare immagini a una, due, tre e quattro tonalità. Le immagini a una tonalità sono immagini in scala di grigio stampate con un solo inchiostro non nero. Le immagini a due, tre e quattro tonalità sono immagini in scala di grigio stampate rispettivamente con due, tre e quattro inchiostri, che vengono usati per riprodurre le diverse tonalità di grigio e non i diversi colori. 

In questa sezione, il termine due tonalità indicherà le immagini a una, due, tre e quattro tonalità.

Immagini a due tonalità  

La funzione Due tonalità è usata per aumentare la gamma tonale di un’immagine in scala di grigio. Anche se una riproduzione in scala di grigio può visualizzare fino a 256 livelli di grigio, il dispositivo di stampa ne riproduce solo all’incirca 50 per inchiostro. Quindi, un’immagine in scala di grigio stampata solo con l’inchiostro nero può apparire molto meno dettagliata dell’immagine stampata con due, tre o quattro inchiostri, dato che ogni singolo inchiostro riproduce fino a 50 livelli di grigio. 

A volte le immagini a due tonalità sono stampate usando un inchiostro nero e uno grigio: l’inchiostro nero per le ombre, l’inchiostro grigio i mezzitoni e le luci. Più spesso, le immagini a due tonalità sono stampate usando un inchiostro colorato per i colori delle zone di luce. Questa tecnica produce un’immagine con una tinta tenue e ne aumenta in modo notevole la gamma dinamica. Le immagini a due tonalità sono ideali per le stampe a due colori in cui venga usata una tinta piatta (come un colore PANTONE) per evidenziare i particolari. 

Poiché le immagini a due tonalità usano inchiostri colorati diversi per riprodurre diversi livelli di grigio, Photoshop tratta le immagini a una, due, tre e quattro tonalità come immagini in scala di grigio a 8 bit e a un solo canale. Nel metodo Due tonalità, non potete accedere direttamente ai singoli canali dell’immagine, diversamente dai metodi RGB, CMYK e Lab). Potete invece manipolare i canali con le curve della finestra di dialogo Opzioni due tonalità.

Per convertire in due tonalità un’immagine:

1  Convertite in scala di grigio l’immagine selezionando Immagine > Metodo > Scala di grigio.

2  Scegliete Immagine > Metodo > Due tonalità. 

3  Selezionate Anteprima per vedere gli effetti delle impostazioni di due tonalità sull’immagine.

4  Specificate il tipo di immagine, i colori degli inchiostri, le curve due tonalità e i colori di sovrastampa per le immagini a due tonalità.

5  Fate clic su OK.

Per applicare un effetto due tonalità solo a una parte dell’immagine, convertite l’immagine a due tonalità in metodo Multicanale—in questo modo le curve due tonalità vengono convertite in canali di tinte piatte. Potete quindi cancellare una parte del canale di tinta piatta per le aree che volete stampare come scala di grigio standard. (Consultate Usare i canali di tinte piatte).

Specificare il tipo di due tonalità e i colori degli inchiostri

Il tipo di due tonalità—una, due, tre o quattro tonalità—determina quanti comandi di inchiostro sono attivi. 

Per produrre colori completamente saturi, stampate gli inchiostri più scuri prima di quelli più chiari. L’ordine degli inchiostri nelle finestre di dialogo due tonalità influenza il modo in cui Photoshop applica i retini, verificate pertanto che gli inchiostri siano specificati in ordine discendente: i più scuri sopra, i più chiari sotto. 

Per specificare il tipo di due tonalità e il relativo colore di inchiostro:

1  Nella finestra di dialogo Opzioni due tonalità, per Tipo specificate una tonalità, due tonalità, tre tonalità o quattro tonalità. 

2  Fate clic sulla casella del colore (quadrato pieno) relativa all’inchiostro. 

3  Per selezionare l’inchiostro desiderato, usate il selettore del colore o la finestra di dialogo Colori personali. Quando chiudete la finestra di dialogo, il colore dell’inchiostro appare nella casella del colore e il suo nome nella casella di testo. (Consultate Usare il Selettore colore di Adobe Photoshop).

4  Se l’inchiostro deve essere sottoposto a selezione su una lastra di quadricromia, chiamatelo “cyan”, “magenta”, “giallo” o “nero”.

Una curva due tonalità separata specifica la distribuzione di ogni inchiostro sulle aree di luce e ombra di un’immagine. Questa curva mappa ogni valore in scala di grigio dell’immagine originale alla percentuale reale di inchiostro che verrà usata per la stampa dell’immagine. Una curva diagonale indica valori uguali e una distribuzione uniforme dell’inchiostro. 

Per modificare la curva due tonalità di un determinato inchiostro:

1  Per vedere in anteprima le regolazioni, selezionate l’opzione Anteprima.

2  Fate clic sulla casella della curva vicino alla casella del colore dell’inchiostro.

La curva due tonalità predefinita è una linea retta che attraversa in diagonale la griglia; essa associa il valore di scala di grigio corrente di ogni pixel allo stesso valore percentuale dell’inchiostro di stampa. Con questa impostazione, un pixel dei mezzitoni al 50% verrà stampato con un punto di inchiostro al 50%, mentre un pixel di ombra al 100% verrà stampato con un punto di inchiostro al 100%, ecc.

3  Regolate la curva due tonalità per ogni inchiostro trascinando un punto del grafico o inserendo i valori per le diverse percentuali degli inchiostri. 

L’asse orizzontale della curva vi permette di passare dalle luci (a sinistra) alle ombre (a destra). La densità dell’inchiostro aumenta lungo l’asse verticale. Sulla curva potete definire fino a 13 punti. Quando definite due valori lungo la curva, Adobe Photoshop calcola i valori intermedi. Mentre regolate la curva, i valori sono automaticamente inseriti nelle caselle di testo delle percentuali.

Il valore inserito in una casella di testo indica la percentuale del colore di inchiostro che verrà usata per stampare quella percentuale dell’immagine. Se, ad esempio, inserite 70 nella casella di testo del 100%, verrà usato un punto al 70% di quell’inchiostro per stampare le aree di ombra al 100% dell’immagine. 

4  Usate il pulsante Salva della finestra di dialogo Curve per le due tonalità per salvare le curve definite in questa finestra di dialogo. 

5  Usate il pulsante Carica per richiamare queste curve o quelle create nella finestra di dialogo Curve (comprese le curve create con l’opzione Mappa personale). Fate riferimento a Usare il comando Curve e a Salvare e caricare le impostazioni per le immagini a due tonalità.

Quando lavorate con immagini a due tonalità, potete usare la palette Info per visualizzare le percentuali di inchiostro. Impostate l’opzione per il rilevamento del colore su Colore reale per vedere le percentuali di inchiostro che verranno applicate nella stampa dell’immagine. Questi valori riflettono qualunque modifica apportata nella finestra di dialogo Curve per le due tonalità. Per informazioni, fate riferimento a Usare la palette Opzioni).

Definire i colori di sovrastampa  

I colori di sovrastampa sono il risultato di due inchiostri non retinati stampati uno sull’altro. Se, ad esempio, un inchiostro cyan è stampato su un inchiostro giallo, si ottiene una sovrastampa di colore verde. L’ordine con cui gli inchiostri sono stampati e le loro variazioni sulla carta possono influire not evolmente sul risultato finale. 

Per vedere come appariranno i colori in stampa, usate un campione stampato degli inchiostri sovrastampati per regolare la visualizzazione sullo schermo. Tenete presente che questa regolazione influenza solo l’aspetto dei colori di sovrastampa sullo schermo, non in stampa. Prima di regolare questi colori, verificate di aver calibrato correttamente il sistema. Per istruzioni a riguardo, consultate Riprodurre accuratamente il colore. 

Per regolare la visualizzazione della sovrastampa dei colori:

1  Scegliete Immagine > Metodo > Due tonalità.

2 Fate clic su Colori di sovrastampa. La finestra di dialogo Colori di sovrastampa mostra la combinazione risultante dalla stampa degli inchiostri.

3  Fate clic sul campione di colore della combinazione di inchiostri da regolare.

4  Selezionate il colore desiderato dal selettore del colore e fate clic su OK. 

5  Ripetete le operazioni indicate ai punti 3 e 4 finché non ottenete gli inchiostri di sovrastampa desiderati; quindi fate clic su OK.

Salvare e caricare le impostazioni per le immagini a due tonalità

Usate i pulsanti Salva e Carica della finestra Opzioni due tonalità per salvare le curve due tonalità, le impostazioni degli inchiostri e i colori di sovrastampa. Potete anche applicare tali impostazioni ad altre immagini in scala di grigio.

Con Photoshop sono forniti diversi file di curve per due, tre o quattro tonalità che contengono le impostazioni più comuni per le curve e i colori. Sono un comodo punto di partenza per creare combinazioni personali.

Visualizzare le singole lastre di stampa

Poiché le immagini a due tonalità hanno un solo canale, le regolazioni dei singoli inchiostri di stampa sono visualizzate come parte dell’immagine composita finale. In alcuni casi, potrete visualizzare le singole “lastre di stampa” per vedere come verranno separati in fase di stampa i singoli colori (come avviene per le immagini CMYK). 

Per visualizzare i singoli colori di un’immagine a due tonalità:

1  Una volta definito il colore degli inchiostri, scegliete Immagine > Metodo > Multicanale.

L’immagine viene convertita in un’immagine multicanale, dove ogni canale è rappresentato come canale di tinta piatta che può essere modificato separatamente. Il contenuto di ogni canale di tinta piatta riflette accuratamente le impostazioni due tonalità, ma l’anteprima composita a video può non essere esatta quanto l’anteprima in metodo Due tonalità.

Importante: Se apportate delle modifiche all’immagine in metodo Multicanale, non potrete tornare allo stato due tonalità originale. Per regolare la distribuzione di inchiostro e visualizzare l’effetto sulle singole lastre di stampa, eseguite le regolazioni nella finestra di dialogo Curve prima di convertire in metodo Multicanale. 

2  Selezionate il canale nella palette Canali. 

3  Scegliete Mod. > Annulla Multicanale per tornare al metodo Due tonalità.Duotones stampante  

Quando create immagini a due tonalità, tenete presente che sia l’ordine di stampa degli inchiostri che gli angoli del retino influenzano notevolmente la stampa finale. Fate riferimento a Specificare il tipo di due tonalità e i colori degli inchiostri).

Fate clic sul pulsante Auto nella finestra di dialogo Retini mezzetinte per impostare i valori ottimali di angolo e frequenza di retino (consultate Selezionare gli attributi del retino mezzetinte). Verificate di aver selezionato l’opzione Usa Accurate Screens nella finestra di dialogo Auto retinatura se stampate su un’unità di fotocomposizione dotata di PostScript Level 2 (o superiore) o di controller Emerald. 

Nota: Gli angoli e le frequenze del retino consigliate per le immagini a quattro tonalità si basano sul presupposto che il canale 1 sia l’inchiostro più scuro e il canale 4 sia l’inchiostro più chiaro. 

Per stampare le selezioni di un’immagine a due tonalità, scegliete File > Stampa. Non è necessario che convertiate le immagini a due tonalità in immagini CMYK per creare delle selezioni. La conversione in metodo CMYK converte tutti i colori personali nei loro equivalenti CMYK. 

Esportare immagini a due tonalità in altre applicazioni

Per preparare un’immagine a due tonalità da esportare in un’applicazione di impaginazione, salvate l’immagine in formato EPS. Ricordate che è importante assegnare un nome ai colori personali affinché possano essere riconosciuti dall’altra applicazione. Diversamente, l’immagine non verrà stampata correttamente o non verrà stampata affatto. Stampare le selezioni del colore

Dopo avere applicato il colore in tinta piatta o i colori desiderati a un’immagine due tonalità o CMYK, potete stampare le selezioni dei colori dell’immagine. Per ulteriori informazioni, consultate Aggiungere tinte piatte.

Se stampate un’immagine da un’altra applicazione e volete stampare i canali di tinte piatte in lastre a tinte piatte, salvate il file in formato DCS 2.0. DCS 2.0 mantiene i canali di tinte piatte ed è supportato da applicazioni quali Adobe PageMaker e QuarkXPress.

Per stampare le selezioni da Photoshop:

1  Scegliete File > Stampa.

2 In Macintosh, scegliete Adobe Photoshop 5.0 dal menu della finestra di dialogo.

3  Per Spazio, scegliete Selezioni. 

4 Fate clic su OK. Vengono stampate le selezioni per ogni colore dell’immagine. 

Per stampare un’immagine con canali di tinte piatte da un’altra applicazione:

1 Nella finestra di dialogo delle preferenze Generali, selezionate Nomi PANTONE brevi. (Questa fase non è necessaria se esportate in Adobe Illustrator 7.0 o Adobe PageMaker 6.5).

2  Se l’immagine è a due tonalità, convertite in metodo di colore Multicanale.

3  Salvate l’immagine in formato DCS 2.0. Selezionate un’opzione per singolo file DCS e deselezionate le opzioni Includi retino mezzetinte e Includi funzione di trasferimento. (Consultate Salvare i file nei formati Photoshop EPS o DCS).

4  Aprite o importate l’immagine nell’applicazione scelta per la stampa e impostate gli angoli di retino. Verificate di avere comunicato alla stampante il colore a tinta piatta desiderato per ogni lastra di colore.

Capitolo 16: Automatizzare le operazioni

Adobe Photoshop permette di automatizzare le operazioni raggruppando una serie di comandi in un’unica azione. Ad esempio, potete creare un’azione che applica una serie di filtri per riprodurre l’effetto desiderato o combinare dei comandi per preparare le immagini per l’editoria online. Le azioni possono essere raggruppate in set per migliorare l’organizzazione delle operazioni. In base all’esempio sopra indicato, potete creare un set di azioni, in cui ognuna applica una diversa serie di filtri. Potete anche usare un’azione su un singolo file o su un batch (più file nella stessa cartella).

La palette Azioni consente di registrare, eseguire, modificare ed eliminare le azioni. Inoltre, permette di salvare, caricare e sostituire i set di azioni. 

Per visualizzare la palette Azioni:

Selezionate Finestra > Mostra azioni.

Potete visualizzare le azioni nella palette Azioni sotto forma di elenco o di pulsanti. In visualizzazione elenco, i set possono essere estesi per mostrare le azioni, le quali possono a loro volta essere estese per visualizzare i singoli comandi. I comandi possono quindi essere estesi per visualizzare i valori registrati.

Per visualizzare le azioni come pulsanti:

Selezionate Modalità pulsante dal menu della palette Azioni. Riselezionate Modalità pulsante per tornare alla visualizzazione elenco.

Per estendere e restringere gli elenchi e i comandi:

Fate clic sul triangolo a sinistra dell’elenco o del comando nella palette Azioni.

Creare e registrare azioni

Quando create un’azione, Photoshop registra i comandi (compresi i valori specificati) e gli strumenti seguendo l’ordine di utilizzo.

In fase di creazione delle azioni possono essere utili i seguenti suggerimenti:

•   Potete registrare la maggior parte dei comandi, non tutti. Quelli che non possono essere registrati possono tuttavia essere inseriti. (Per ulteriori informazioni, consultate Inserire comandi non registrabili).

•   Possono essere registrati: gli strumenti sfumatura, selezione, taglierina, poligono, lazo, linea, sposta, bacchetta magica, secchiello e testo, nonché le palette Tracciati, Canali, Livelli e Storia.

•   Le azioni create in Photoshop 4 sono compatibili con questa versione di Photoshop, ma non viceversa.

•   Per fare in modo che un’azione ne esegua un’altra, potete registrare il comando Esegui del menu della palette Azioni e registrare il comando Batch contenuto nel menu File > Automatizza.

•   Le operazioni e gli strumenti modali e qualunque strumento che registri la posizione usano le unità correntemente specificate per il righello. Affinché un’operazione o uno strumento modale abbia effetto, è necessario premere Invio o A-Capo, così come avviene per i comandi di trasformazione o per lo strumento taglierina. Gli strumenti che registrano la posizione sono sfumatura, bacchetta magica, lazo, selezione e tracciato.

•   Quando registrate un’azione, ricordate che i risultati di esecuzione dipendono da variabili, quali i colori correnti di sfondo e di primo piano, e le impostazioni del file e del programma, quali il metodo di colore dell’immagine, la risoluzione e il livello attivo. Ad esempio, l’effetto creato da Controllo sfocatura a 3 pixel su un file da 72 ppi e su un file da 144 ppi non sarà lo stesso. Analogamente, Bilanciamento colore non funzionerà su un file in scala di grigio.

Poiché Photoshop esegue i comandi mentre li registrate, è opportuno registrare un’azione complessa usando una copia del file, quindi eseguire l’azione sull’originale.

•   Fino a quando non salvate appositamente un set di azioni con il comando Salva azioni, le azioni vengono salvate automaticamente nel file Actions Palette.psp (Windows) o Actions Palette (Macintosh) situato nella cartella Adobe Photoshop Settings dentro la cartella dell’applicazione.

Per creare e registrare un'azione:  

1  Aprite un file.

2  Nella palette Azioni, fate clic su un set o un elemento del set.

3  Nella palette Azioni, fate clic sul pulsante Nuova azione  o scegliete Nuova azione dal menu a comparsa della palette.

4  Specificate un nome per l’azione, assegnatele qualunque combinazione di tasti Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh), Maiusc e di funzione (ad esempio, Ctrl+Maiusc+F3), quindi scegliete un colore per la visualizzazione nella palette Azioni.

5  Fate clic su Registra. Il pulsante Registra nella palette Azioni diventa rosso. 

6  Per evitare errori, registrate il comando Salva una copia all’inizio dell’azione.

In alternativa, se l’azione richiede che il file abbia un determinato metodo, scegliete File > Automatizza > Modifica metodo condizionale per modificare il metodo dell’immagine in base a quello originale. 

7  Scegliete i comandi da registrare. 

Se il comando che avete scelto apre una finestra di dialogo, selezionate OK per registrare il comando o Annulla per non registrarlo. Se il comando scelto non viene registrato, dovete inserirlo nell’azione. Consultate Inserire comandi non registrabili.

Importante: Quando registrate i comandi Salva con nome o Salva una copia, non inserite un nome di file. Se inserite un nome di file, Photoshop lo registrerà e lo userà ogni volta che eseguite l’azione. Tuttavia, se prima di salvare dovete spostarvi in un’altra cartella, potete specificare una diversa posizione senza dover specificare il nome di file.

8  Interrompete la registrazione facendo clic sul pulsante Smetti registrazione.

9  Salvate l’azione se la volete conservare l’uso in future sessioni di lavoro (consultate Organizzare i set di azioni).

Registrare i tracciati 

Il comando Inserisci tracciato permette di registrare un tracciato come parte di un’azione. Quando eseguite questo comando, l’intero tracciato viene riprodotto come parte dell’azione.

Per registrare un tracciato:

1  Iniziate a registrare l’azione.

2  Selezionate un tracciato.

3  Scegliete Inserisci tracciato dal menu della palette 

Inserire comandi non registrabili 

Gli strumenti di disegno e di controllo toni, le opzioni degli strumenti, i comandi di visualizzazione e le preferenze non possono essere registrati. Tuttavia, molti comandi non registrabili possono essere inseriti in un’azione usando il comando Inserisci elemento da menu. 

Un comando inserito viene riprodotto solo all’esecuzione dell’azione. Nell’azione non vengono registrati dei valori per il comando, per cui quando lo inserite il file rimane invariato. L’eventuale finestra di dialogo aperta dal comando viene visualizzata durante la riproduzione e l’azione si interrompe fino a quando fate clic su OK o Annulla. Potete inserire un comando durante o dopo la registrazione di un’azione.

Dal momento che potete assegnare una combinazione di tasti composta dal tasto Ctrl (Windows) o Comando (Macintosh), da un tasto funzione o dal tasto Maiusc, la funzione di inserimento può ricreare la funzionalità offerta nella palette Comandi, presente nelle versioni precedenti di Photoshop.

Per inserire un elemento di menu in un’azione:

1  Scegliete dove inserire l’elemento del menu:

•   Selezionate un nome di azione per inserire l’elemento al termine dell’azione.

•   Selezionate un comando dell’azione per inserire l’elemento al termine del comando. 

2  Scegliete Inserisci elemento da menu dal menu della palette Azioni.

3  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Scegliete un comando dal menu corrispondente.

•  Inserite un comando nella finestra di dialogo Inserisci elemento da menu e fate clic su OK. Se non conoscete il nome completo del comando, inseritene una parte e fate clic su Trova, quindi selezionate OK.

•   Per inserire il comando Annulla, Taglia, Copia, Incolla o Cancella, inserite il nome corrispondente. Scegliendo uno di questi comandi dal menu si applica il comando all’azione. 

4  Fate clic su OK.

Inserire delle interruzioni

Potete includere un’interruzione nell’azione in modo da poter eseguire un’operazione che non può essere registrata (ad esempio l’uso di uno strumento di disegno). Dopo avere eseguito la selezione, potete continuare facendo clic sul pulsante Esegui nella palette Azioni. 

Potete anche visualizzare un breve messaggio quando l’azione raggiunge l’interruzione. Ad esempio, potete creare un promemoria di ciò che dovete fare prima di continuare con l’azione. Nella finestra dei messaggi può essere inserito un pulsante Continua. In questo modo potete verificare una determinata condizione del file (ad esempio una selezione) e continuare se non è richiesto alcun intervento. Potete inserire un’interruzione durante o dopo la registrazione di un’azione.

Per inserire un’interruzione:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate il nome di un’azione per inserire l’interruzione alla fine dell’azione.

•   Selezionate un comando dell’azione per inserire l’interruzione dopo il comando. 

2  Selezionate Inserisci interruzione dal menu della palette Azioni.

3  Inserite il messaggio desiderato. 

4  Se volete poter far proseguire l’azione senza i nterruzioni, selezionate Consenti continuazione.

5  Fate clic su OK.

Impostare i controlli modali ed escludere i comandi

Dopo avere registrato un’azione, potete inserire un controllo modale, che permette di interrompere un comando per visualizzare la sua finestra di dialogo e specificare diversi valori nonché di manipolare uno strumento modale per applicare nuove impostazioni. (Affinché uno strumento modale sia efficace, occorre premere Invio o A-Capo).

Se non usate un controllo modale, Photoshop esegue il comando usando i valori specificati in fase di registrazione dell’azione (e la finestra di dialogo non appare). 

Potete escludere i comandi che non desiderate includere come parte dell’azione registrata o che non volete eseguire durante la riproduzione dell’azione.

Per impostare un controllo modale:

1  Verificate che la palette Azioni sia in visualizzazione elenco. Se necessario, deselezionate Modalità pulsante nel menu della palette Azioni. 

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sulla colonna a sinistra del nome del comando per visualizzare l’icona della finestra di dialogo. Fate nuovamente clic per eliminare il controllo modale.

•   Per attivare o disattivare i controlli modali per tutti i comandi dell’azione, fate clic sulla colonna a sinistra del nome dell’azione.

•   Per attivare o disattivare i controlli modali di tutti i comandi di un’azione o set, fate clic sulla colonna a sinistra del nome dell’azione o del set.

Per escludere o includere un comando:

Procedete in uno dei modi seguenti: 

•   Fate clic per cancellare il simbolo di spunta a sinistra del nome del comando. Fate nuovamente clic per includere il comando.

•   Per escludere o includere tutti i comandi in un’azione o set, fate clic sulla casella di spunta a sinistra del nome dell’azione o del set.

Eseguire le azioni

Quando eseguite un’azione, Photoshop esegue la serie di comandi nell’ordine in cui li avete registrati. Potete comunque iniziare con qualunque comando, escludere comandi o eseguire un singolo comando in un’azione. Se avete inserito un controllo modale nell’azione, potete specificare i valori nella finestra di dialogo o riapplicare uno strumento modale (qualunque strumento che per avere effetto richiede la pressione di Invio o A-Capo) quando l’azione si interrompe. (Consultate Impostare i controlli modali ed escludere i comandi).

In visualizzazione pulsante, facendo clic su un pulsante si esegue l’intera azione; i comandi precedentemente esclusi non vengono eseguiti. 

Per eseguire un’azione o un set su un singolo file:

1  Aprite il file.

2  Specificate ciò che volete eseguire:

•   Per eseguire un set di azioni, selezionate il nome del set.

•   Per eseguire un’azione intera, selezionate il nome dell’azione.

•   Per eseguire solo una parte dell’azione, selezionate il comando da cui volete iniziare l’azione.

3  Per escludere o includere un comando all’interno di un’azione, fate clic sulla casella di spunta a sinistra del nome dell’azione. 

4  Fate clic sul pulsante Esegui nella palette Azioni o scegliete Esegui nel menu a comparsa.

Nota: Dal momento che un’azione è una serie di comandi, usando il comando File > Annulla potete annullare solo l’ultimo comando dell’azione. Tuttavia, potete annullare l’intera azione creando un’istantanea nella palette Storia prima di eseguire l’azione e selezionando quindi l’istantanea per annullare l’intera azione.

Per eseguire un solo comando di un’azione:

1  Selezionate il comando da eseguire.

2  Specificate una velocità:

•   Fate Ctrl-clic (Windows) Comando-clic (Macintosh) sul pulsante Esegui nella palette Azioni.

•   Tenete premuto il tasto Ctrl/Comando e fate doppio clic sul comando.

•   Selezionate Esegui dal menu della palette Azioni.Applicando Una Azione  

Rallentare le azioni durante la riproduzione 

A volte un’azione lunga e complessa non viene eseguita correttamente, tuttavia è difficile stabilire dove si sia verificato il problema. Il comando Opzioni Playback offre tre velocità a cui eseguire le azioni, pertanto potrete osservare l’esecuzione di ogni comando.

Per specificare la velocità di esecuzione delle azioni:

1  Scegliete Opzioni Playback dal menu a comparsa.

2  Specificate una velocità:

•   Selezionate Accelerato per eseguire l’azione a velocità normale (predefinito).

•   Selezionate Passo-passo per completare ogni comando e ridisegnare l’immagine prima di passare al comando successivo dell’azione.

•   Selezionate Pausa per e inserite il periodo di tempo durante il quale Photoshop si deve interrompere tra l’esecuzione dei comandi dell’azione.

3  Fate clic su OK.

Elaborazione in batch

Il comando Batch permette di eseguire un’azione su una cartella di file e sulle sottocartelle. Se disponete di una fotocamera digitale o di uno scanner con alimentatore di documenti, potete anche importare ed elaborare più immagini all’interno di un’unica azione. Lo scanner o la fotocamera digitale possono necessitare di un modulo plug-in di acquisizione che supporti le azioni. (Se il plug-in di terze parti non supporta l’importazione di più documenti contemporaneamente, può non funzionare durante l’elaborazione in batch o se usato come parte di un’azione. Per ulteriori informazioni consultate il produttore del plug-in).

Eseguendo l’elaborazione in batch dei file, potete lasciare tutti i file aperti, chiudere e salvare le modifiche ai file originali o salvare versioni modificate in una nuova posizione (lasciando intatti gli originali). Se eseguite l’elaborazione in batch di una cartella di file, copiate tutti i file desiderati sullo stesso livello prima di iniziare il batch. Se salvate i file elaborati in una nuova posizione, potete creare una nuova cartella di destinazione prima di iniziare l’elaborazione batch. 

Per una migliore elaborazione in batch, diminuite il numero di stati di storia salvati e deselezionate l’opzione Crea automaticamente la prima istantanea nella palette Storia.

Per eseguire l’elaborazione in batch dei file:

1  Scegliete File > Automatizza > Batch.

2  Per Set, scegliete il set desiderato.

3  Per Azione, scegliete l’azione desiderata.

4  Per Sorgente, scegliete Cartella per eseguire un’azione sui file (comprese le sottocartelle) già memorizzati sul computer. Fate clic su Scegli per identificare e selezionare la cartella.

5  Per verificare che i file siano aperti dalla cartella specificata, selezionate Ignora i comandi "Apri" nell’azione. tutti i comandi Apri registrati come parte dell’azione originale vengono ignorati.

Per informazioni sull’uso dell’opzione Importa per eseguire l’elaborazione in batch dei file importati, consultate Importare immagini in Photoshop. 

6  Per Destinazione scegliete un’opzione:

•   Nessuna per lasciare aperti i file senza salvare le modifiche (a meno che l’azione non contenga un comando Salva).

•   Salva e chiudi per salvare i file nelle posizioni correnti. 

•   Cartella per salvare i file modificati in un’altra posizione. Fate clic su Scegli per specificare la cartella di destinazione.

Se scegliete Cartella, selezionate Ignora i comandi “Salva in” nell’azione per assicurarvi che i file modificati vengano salvati nella cartella di destinazione specificata e non in una posizione registrata con i comandi Salva con nome o Salva una copia.

Usando le opzioni del comando Batch, i filevengono sempre salvati negli stessi formati dei file originali. Per creare un’elaborazione in batch che salvi i file in un formato diverso, registrate il comando Salva con nome o Salva una copia e il comando Chiudi come parte dell’azione originale. Quindi, quando impostate l’elaborazione in batch, scegliete Nessuna per Destinazione.

7  Per Errori, scegliete una delle seguenti opzioni:

•   Smetti per errori per interromper l’elaborazione in batch fino alla conferma del messaggio di errore.

•   Registra errori su file per registrare ogni errore nel file senza interrompere l’elaborazione in batch. Se in questo file vengono registrati degli errori, dopo l’elaborazione appare un messaggio che avverte di revisionare il file di errore. Se avete selezionato questa opzione, fate clic su Salva con nome e assegnate un nome al file di errore. 

Per eseguire l’elaborazione in batch usando più azioni, create una nuova azione e registrate il comando Batch per ogni azione da usare. Questa tecnica permette anche di elaborare più cartelle in un unico batch. Per eseguire l’elaborazione in batch di più cartelle, create degli alias dentro una cartella per le altre cartelle da elaborare.

Modificare le azioni 

Con le azioni potete eseguire le seguenti modifiche:

•   Ridisporre le azioni o i comandi di un’azione e modificarne l’ordine di esecuzione. 

•   Aggiungere comandi a un’azione.

•   Registrare nuovi comandi o nuovi valori per le azioni usando le finestre di dialogo.

•   Modificare le opzioni dell’azione quali il nome dell’azione, il colore del pulsante e il tasto di scelta rapida. 

•   Duplicare le azioni e i comandi. Ciò permette di modificare un’azione senza perdere la versione originale e creare un’azione basata su una esistente.

•   Eliminare le azioni e i comandi.

•   Riportare le azioni all’ordine predefinito.

Per spostare un’azione in un set diverso:

Nella palette Azioni, trascinate l’azione in un altro set. Quando la linea evidenziata appare nella posizione desiderata, rilasciate il pulsante del mouse.

Trascinamento dell’azioneCorrezione colore in un altro set

Per ridisporre i comandi all’interno di un’azione:

Nella palette Azioni, trascinate il comando nella nuova posizione all’interno della stessa azione. Quando la linea evidenziata appare nella posizione desiderata, rilasciate il pulsante del mouse.

Per registrare comandi addizionali:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Selezionate il nome dell’azione per inserire il nuovo comando alla fine dell’azione.

•   Selezionate un comando dell’azione dopo il quale inserire il comando.

2  Fate clic sul pulsante Registra nella palette Azioni.

3  Registrate i comandi addizionali.

4  Fate clic sul pulsante Smetti registrazione per interrompere la registrazione.

Nota: Potete anche inserire comandi non registrabili (consultate Inserire comandi non registrabili) o trascinare comandi da altre azioni (consultate la procedura per duplicare un set, un’azione o un comando).

Per registrare nuovamente un'azione:  

1  Selezionate un’azione e scegliete Registra di nuovo nel menu della palette Azioni.

2  Se appare uno strumento modale, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Usate diversamente lo strumento e premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) per modificare l’effetto dello strumento.

•   Premete Invio (Windows) o A-Capo (Macintosh) per mantenere le stesse impostazioni.

3  Se appare una finestra di dialogo, procedete in uno dei modi seguenti:

•   Modificate i valori e fate clic su OK per registrarli.

•   Fate clic su Annulla per mantenere gli stessi valori. 

Per registrare nuovamente un solo comando:  

1  Nella palette Azioni, fate doppio clic sul comando. 

2  Inserite i nuovi valori e fate clic su OK.

Per modificare le opzioni dell’azione:

1  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate doppio clic sul nome dell’azione.

•   Selezionate l’azione e scegliete Opzioni azione dal menu della palette Azioni.

2  Se desiderate, inserite un nuovo nome per l’azione, scegliete un colore per il relativo pulsante o assegnate all’azione una combinazione di tasti funzione: Maiusc-tasto funzione, Ctrl-tasto funzione(Windows) o Comando-tasto funzione (Macintosh) o Ctrl-Maiusc-tasto funzione (Windows) o Comando-Maiusc-tasto funzione (Macintosh).

3  Fate clic su OK.

Per duplicare un set, un’azione o un comando:

Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e trascinate l’azione o il comando nella nuova posizione nella palette Azioni. Quando la linea evidenziata appare nella posizione desiderata, rilasciate il pulsante del mouse.

•   Selezionate un set, un’azione o un comando. Per selezionare più elementi, premete Maiusc, Ctrl (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic. Quindi scegliete Duplica dal menu della palette Azioni. I set o le azioni copiate appaiono in fondo alla palette Azioni. I comandi copiati appaiono dopo il comando originale.

•   Trascinate l’azione o il comando sul pulsante Nuova azione in fondo alla palette Azioni oppure trascinate il set sul pulsante Nuovo set in fondo alla palette Azioni. L’azione copiata appare in fondo alla palette Azioni. Il comando copiato appare dopo il comando originale. Il set copiato appare dopo il set originale.

Per eliminare un set, un’azione o un comando:

1  Nella palette Azioni, selezionate il set, l’azione o il comando da eliminare. Per selezionare più comandi in un’azione, premete Maiusc, Ctrl (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic.

2  Procedete in uno dei modi seguenti:

•   Fate clic sul pulsante del cestino nella palette Azioni. Fate clic su OK per eliminare l’azione o il comando.

•   Trascinate la selezione sul pulsante del cestino nella palette Azioni.

•   Scegliete Elimina dal menu della palette Azioni.

Per cancellare tutte le azioni:  

Selezionate Cancella azioni dal menu della palette Azioni. Fate clic su OK per eliminare tutte le azioni.

Per eliminare automaticamente un’azione o un comando selezionato, premete Alt (Windows) o Opzione (Macintosh) e fate clic sul pulsante del cestino.

Per riportare le azioni al set predefinito:

1  Scegliete Ripristina azioni dal menu della palette Azioni.

2  Fate clic su Aggiungi per aggiungere il set di azioni predefinite alle azioni correnti nella palette Azioni o su OK per sostituire le azioni correnti nella palette Azioni con il set predefinito.  

Organizzare i set di azioni

Per facilitare l’organizzazione delle azioni, potete creare dei set in cui posizionarle, quindi salvare i set su disco. Potete organizzare set di azioni per diversi tipi di lavoro (ad esempio, editoria di stampa e online) e trasferire i set in altri computer. Nella palette Azioni potete salvare solo l’intero contenuto del set selezionato, non le singole azioni.

Le azioni non salvate vengono salvate automaticamente in un file temporaneo chiamato Actions Palette.psp (Windows) o Actions Palette (Macintosh) nella cartella Adobe Photoshop Settings dentro la cartelladell’applicazione. Se questo file temporaneo viene perduto o cancellato, le azioni create ma non salvate andranno perdute. Usate il comando Salva azioni nella palette Azioni per salvare le azioni in un file separato in modo da poterle caricare in un secondo tempo e conservarle in modo sicuro.

Se sostituite un set di azioni salvato, tutte le azioni esistenti vengono sostituite. Se caricate un set salvato, questo si aggiunge alle azioni esistenti; le nuove azioni appariranno in fondo alla palette Azioni.

Per creare un nuovo set di azioni:

1  Nella palette Azioni, scegliete Nuovo set dal menu a comparsa.

2  Inserite il nome del set e fate clic su OK.

Per assegnare un nuovo nome al set di azioni:

1  Nella palette Azioni, scegliete Opzioni set dal menu a comparsa.

2  Inserite il nome del set e fate clic su OK.

Per salvare un set di azioni:

1  Selezionate un set.

2  Scegliete Salva azioni dal menu della palette Azioni.

3  Inserite un nome per il set, scegliete una posizione e fate clic su Salva. 

Per default, le azioni salvate vengono memorizzate nel file Default Actions nella cartella Required dentro la cartella dell’applicazione.

Per sostituire un set di azioni:

1  Selezionate Sostituisci azioni dal menu della palette Azioni.

2  Identificate e selezionate il file di azioni.

3  Fate clic su Apri.

Per caricare un set di azioni:

1  Selezionate Carica azioni dal menu della palette Azioni.

2  Identificate e selezionate il file azioni.

3  Fate clic su Apri.Per caricare un set di azioni:  

1 Scegli Azioni del Carico dal menu di palette di Azioni.  

2 localizzano e selezionano il file delle azioni.  

3 click Aperto.  

Usare i comandi Automatizza 

I comandi Automatizza semplificano le operazioni complesse combinandole in una o più finestre di dialogo. Photoshop include i seguenti comandi (altre aziende possono fornire comandi aggiuntivi):

•   Modifica metodo condizionale sostituisce il metodo del colore di un documento con quello specificato, in base al metodo originale del documento.

Registrando questo comando in un’azione, sarete sicuri che tutte le azioni che richiedono un determinato metodo di colore per l’immagine non generino messaggi di errore indesiderati.

•   Provino a contatto produce una serie di anteprime in miniatura su un singolo foglio dai file della cartella selezionata.

Nota: Verificate che le immagini siano chiuse prima di applicare questo comando.

•   Adatta immagine adatta l’immagine corrente ai valori di larghezza e altezza specificati, senza modificarne le proporzioni.

Note: In questo modo si ricampiona l’immagine, modificandone la quantità di dati.

•   PDF di più pagine in PSD converte ogni pagina del documento PDF selezionato in un file di Photoshop separato.

Per usare un comando automatizzato:

Scegliete File > Automatizza, quindi scegliete uno dei comandi elencati.

Automazione esterna 

Photoshop supporta alcune funzioni di automazione esterna tramite OLE Automation in Windows o AppleScript™ in Macintosh. Usando uno di questi metodi potete avviare Adobe Photoshop ed eseguire le azioni esternamente.

L’automazione esterna permette di eseguire le seguenti operazioni:

•   Fare in modo che un’altra applicazione che gestisce gli script generi una serie di file, e che questi vengano poi elaborati in batch da Photoshop.

•   Fare in modo che Photoshop elabori in batch dei file e li salvi nel vostro sito Web.

•   Predisporre uno script che esegua un’azione e quindi spenga il computer di notte dopo che siete andati via.

Per ulteriori informazioni su OLE e AppleScript, consultare il database Technical Solutions presso il sito Web di Adobe. Per ulteriori chiarimenti su OLE, contattate Microsoft Corporation. Per ulteriori chiarimenti su AppleScript, consultate la documentazione del Macintosh o contattate Apple Corporation.

ULTIMISSIME INFORMAZIONI

Questo testo contiene le ultimissime informazioni sul prodotto, aggiorna la documentazione di Adobe Photoshop e include soluzioni a problemi riscontrati durante lo sviluppo del software. Fate riferimento alla guida utente per istruzioni sull'installazione. Per altre informazioni su problemi e come risolverli e/o prestazioni del programma, consultate la guida utente o la guida in linea.

Una nota importante sulla gestione del colore!

Quando aprite dei file legacy RGB in Adobe Photoshop 5.0, può comparire un messaggio di stato: "Conversione dei colori in corso...". Lo scopo di questa lieve regolazione, che si verifica solo la prima volta che aprite e salvate alcuni file, è di garantire la corretta visualizzazione dei colori con le nuove impostazioni predefinite di Photoshop 5.0. Questa conversione non danneggia in alcun modo i file.

l programma Adobe Photoshop 5.0 comprende nuove funzioni di gestione del colore che garantiscono una riproduzione accurata del colore dalla digitalizzazione alla stampa e nelle condivisione di file tra piattaforme e sistemi diversi. Quando installate Photoshop, il programma usa per impostazione predefinita lo spazio colore sRGB per tutte le immagini RGB. Per usare delle impostazioni di spazio colore diverse o se non desiderate che venga eseguita una conversione automatica all'apertura di file legacy, consultate il capitolo 5 della Guida utente per ulteriori informazioni su come personalizzare le impostazioni del colore in Photoshop.

Importante: Registrate la vostra copia del programma software completando la vostra scheda di registrazione e inviandola oggi stesso per posta o elettronicamente col il software di registrazione fornito con Adobe Photoshop. La registrazione è necessaria per poter ricevere supporto tecnico e importanti informazioni di aggiornamento sul prodotto.

Numeri di serie 

Il numero di serie si trova sulla scheda di registrazione o all'interno della custodia del CD. Usate questo numero per installare il programma.

Se vi state aggiornando da una precedente versione di Adobe Photoshop, usate il numero di serie fornito con quella versione del software. Il numero formato da sette cifre che appare sulla Scheda di registrazione dell'aggiornamento (per esempio, PWW501V) è solo per scopi di riferimento; questo numero non può essere usato per installare l'applicazione. 

Se vi state aggiornando dal software di Adobe Photoshop LE, il vostro numero di serie non funzionerà; usate il numero di serie incluso nel vostro pacchetto di aggiornamento. Se il vostro numero di serie non funziona o non avete ricevuto un numero di serie per la versione completa con il vostro pacchetto di aggiornamento Photoshop LE, contattate il rivenditore da cui avete acquistato l'aggiornamento, oppure contattate Adobe Systems al numero 800-492-3623 o 206-628-2749.

File di inizializzazione e file delle preferenze 

Il file per inizializzare il software di Adobe Photoshop (Photos50.ini) è posizionato nella cartella Adobe Photoshop Settings nella directory in cui è installato Photoshop. Il file delle preferenze (Adobe Photoshop 5 Prefs.PSP) è anch'esso posizionato nella stessa directory Prefs. Con le versioni 3.0.4 e precedenti di Photoshop questi file venivano installati nella directory di Windows®. 

Ci sono due nuovi file di preferenze con questa versione di Photoshop e appaino anche nella cartella Adobe Photoshop Settings. Il file Preferenze della palette Azioni (Actions Palette.psp) definisce le impostazioni del gruppo di azioni che appaiono nella palette Azioni quando avviate l'applicazione. Il file con le impostazioni preferenziali per il colore (Color Settings.psp) contiene tutte le correnti impostazioni per la gestione del colore definite con il menu File>Impostazioni del colore. 

Requisiti di sistema per l'installazione

Quando installate Photoshop su un disco fisso diverso dal disco di sistema o dal disco di avvio (normalmente l'unità disco C:) non ha importanza quanto spazio libero abbiate sul disco di installazione poiché avrete comunque bisogno di avere almeno 16MB liberi sul vostro disco di sistema per eseguire l'installazione.

Utilizzo del CD-ROM Tour &Training 

Il CD ROM "Adobe Photoshop 5.0 Tour & Training" comprende la verione 2.12 di QuickTime per Windows. QuickTime per Windows deve essere installato sul sistema per potere visualizzare i filmati interattivi forniti sul CD-ROM "Adobe Photoshop 5.0 Tour & Training". Potete trovare il software di QuickTime 2.12 nel CD-ROM "Adobe Photoshop 5.0 Tour & Training". Per installare QuickTime, consultate il file Leggimi nella cartella Quiktime. 

Funzionalità non documentate 

Le seguenti funzionalità non sono state riportate correttamente o completamente nella Guida utente o/e la Guida rapida di riferimento di Photoshop. 

Guide

Le guide vengono attirate ai bordi delle selezioni correnti e ai contorni di colore al 50% dei canali alfa. Il contorno al 50% dei canali alfa rinchiude tutti i pixel più chiari del 50% grigio. Le guide inoltre ritengono le loro posizioni in relazione al contenuto dell'immagine quando ridimensionate, ruotate o riflettete l'area di lavoro.

Livelli

Potete usare i seguenti comandi di tastiera quando lavorate con i livelli in Adobe Photoshop 5.0: 

• Per visualizzare il menu a contesto nel quale vengono elencati i livelli nell'immagine nel punto in cui è attualmente posizionato il cursore, premete Ctrl e fate clic col pulsante destro del mouse sull'immagine. 

• Per spostare in alto un livello selezionato nella palette Livelli, press Ctrt + 9. Per spostarlo in basso, press Ctrl + 8. 

• Per duplicare una maschera di livello su un livello selezionato, fate clic sul livello nel punto in cui intendete aggiungere la maschera di livello duplicata per rendere attivo il livello. Quindi, trascinate la miniatura della maschera di livello che desiderate duplicare sul pulsante Nuova maschera di livello situato in fondo alla palette Livelli. Per duplicare la maschera di livello e invertire le aree nascoste e scoperte, premete Alt mentre trascinate la miniatura della maschera di livello. 

Inserisci tracciato, comando

Il comando Inserisci tracciato, situato nel menu a comparsa nella palette Azioni, consente di registrare ogni tracciato aggiunto ad un'immagine. Potete usare il comando Inserisci tracciato sia che siate o no in modalità di registrazione per un'azione. Per registrare l'aggiunta di un tracciato:

1. Disegnate un tracciato con qualsiasi strumento per tracciati, o selezionate un tracciato dalla palette Tracciati.

2.  Selezionate il comando Inserisci tracciato dal menu a comparsa della palette Azioni.

 Il comando Imposta tracciato di lavoro verrà aggiunto all'attuale azione. Quando eseguite l'azione, il tracciato registrato verrà aggiunto al documento di destinazione come un tracciato di lavoro. (Se il comando Inserisci tracciato viene usato senza avere disegnato o selezionato un tracciato, viene registrato il comando Cancella tracciato di lavoro.)

Se più di un comando Imposta tracciato di lavoro viene aggiunto ad una singola azione, ogni tracciato aggiunto al documento sostituisce quello precedente. Per ritenere nel documento tutti i tracciati registrati, usate il comando Salva tracciato della palette Tracciati dopo avere selezionato il comando Inserisci tracciato.

Il comando Inserisci tracciato può richiedere molta memoria, specialmente se utilizzato per tracciati complessi. Se riscontrate dei problemi durante l'inserimento di tracciati complessi, provate ad aumentare la memoria a disposizione per Photoshop.

Modifiche allo strumento Taglierina: ritagliare fuori dall'area di lavoro e i bordi attirati ai margini dell'area di lavoro 

In Photoshop 5.0, il bordo ritagliato può essere ridimensionato ed esteso fuori dai bordi di delimitazione dell'area di lavoro. Durante il ritaglio di un'immagine, è possibile visualizzare qualsiasi dato che fuoriusciva dai limiti dell'area di lavoro. Le zone che non rientravano nel nell'area di lavoro prima del ritaglio vengono riempite con il colore di sfondo nel caso di un livello di sfondo, oppure con pixel trasparenti nel caso di un livello normale.

Per non creare accidentalmente un bordo ritagliato più grande del documento originale, il bordo ritagliato si adatterà automaticamente ai bordi originali del riquadro. Se il ritaglio è molto vicino al bordo originale del riquadro, dovrete sopprimere questo comportamento automatico. Dopo avere iniziato il ridimensionamento del bordo ritagliato, tenete premuto il tasto Ctrl per sopprimere l'adattamento automatico.

Convertire le immagini RGB nel metodo Multicanale 

Quando le immagini vengono convertite nel metodo Multicanale, i canali originali vengono convertiti, dove possibile, in canali di tinte piatte. Quando i file RGB vengono convertiti in Multicanale, i canali rosso, verde, blu vengono considerati come canali di tinte piatte cyan, magenta e giallo. I valori pixel reali di ogni canale non vengono modificati. Il trattamento dei colori aggiuntivi di RGB come colori sottrattivi di CMY consente l'aspetto dell'immagine su schermo e in stampa di essere simile a quello prima della conversione.

Modifiche allo strumento Timbro

Nel software di Photoshop 4.0, lo strumento Timbro clonava sempre dal contenuto di un'immagine correntemente in uso. Se l'area da clonare era molto vicina all'area da disegnare, era possibile clonare accidentalmente la zona appena disegnata, e ottenere un pattern ripetitivo e striato.

In Photoshop 5.0, lo strumento Timbro clona sempre dall'immagine che appariva prima che iniziasse l'ultima pennellata con lo strumento.

Reimpostare la finestra di dialogo Due tonalità

Quando aprite la finestra di dialogo Due tonalità, vengono sempre mostrate le ultime impostazioni usate per Due tonalità. Per ripristinare la finestra su Monotono e avere un singolo inchiostro nero, tenete premuto il tasto Alt e premete il pulsante Ripristina. Se usate questa scorciatoia dopo avere iniziato a modificare le impostazioni della finestra di dialogo Due tonalità, ripristinerete le impostazioni che apparivano quando avete inizialmente aperto la finestra di dialogo.

Annullare nelle caselle di modifica della finestra di dialogo Strumento testo

Le caselle di modifica della finestra di dialogo Strumento testo di Photoshop 5.0 supportano il comando Annulla. Se il comando Annulla viene usato mentre state cambiando le impostazioni di una delle caselle di modifica della finestra dialogo Strumento testo, l'azione di annullamento verrà eseguita sul campo della palette Strumento testo (e non sull'immagine). Se premete Invio, disattivate la modifica dei campi della finestra di dialogo Strumento testo e potrete usare il comando Annulla per l'immagine.

Usare le curve con le immagini CMYK

Quando nella finestra di dialogo Curve visualizzate il canale CMYK composito, non causerete un'azione circolare facendo clic sull'immagine, come pure premendo Ctrl-clic non aggiungerete un punto di controllo alla Curva. Questo è dovuto al fatto che i punti sul canale CMYK non corrispondono direttamente ai singoli pixel nell'immagine. Potete sempre visualizzare una azione circolare quando visualizzate le curve di singoli canali e potete premere Maiusc-Ctrl-clic per aggiungere punti di controllo ai canali singoli. 

Elaborazione batch 

Non potete elaborare in batch una scorciatoia di Windows. Per poterla elaborare dovete inserire il file reale nella cartella batch. 

Ingrandire e ridurre la visualizzazione 

Per ingrandire o ridurre la visualizzazione di un'immagine senza ridimensionare la finestra, premete Cmd+(+) o Cmd+(-), rispettivamente. La finestra viene ridimensionata durante lo zoom se premete i tasti Cmd+Alt+(+) o Cmd+Alt+(-) rispettivamente. Non esistono scorciatoe di tastiera per passare al massimo ingrandimento o alla massima riduzione.

Adobe Online

Adobe Online è un collegamento al sito Adobe sul World Wide Web. Potete accedere alla finestra di dialogo Adobe Online facendo clic sull'icona Photoshop situata nella barra superiore degli strumenti, o selezionando File>Adobe Online. Nella finestra ci sono pulsanti che avviano il vostro Browser Web e vi aprono specifiche schermate del sito Web Adobe in cui potete accedere a supporto specifico sul prodotto, a file di aggiornamento, a consigli e simili informazioni. 

Per usare le funzionalità di Adobe Online necessitate dei collegamenti Internet che vi consentono di accedere al World Wide Web e di una applicazione per aprire e sfogliare tra le pagine del web (per esempio, Netscape Navigator o Microsoft Internet Explorer). 

Il contenuto della finestra di dialogo Adobe Online può essere aggiornato, con le informazioni dal sito Web di Adobe, facendo clic sul pulsante Aggiorna. Facendo clic sul pulsante Configura, potete scegliere di configurare Adobe Online in modo che l'aggiornamento si effettui automaticamente ogni giorno, settimana o mese. Potete anche personalizzare le impostazioni del punto di riferimento a secondo delle vostre necessità.

L'uso dei cursori precisi con gli strumenti Lazo magnetico e Penna magnetica

Quando usate le impostazioni dei cursori precisi con gli strumenti Lazo magnetico e Penna magnetica, il cursore appare come un cerchio che indica il valore della larghezza del Lazo nella palette Opzioni. Gli strumenti magnetici vengono attirati ai bordi che rientrano nei confini di questo cerchio. (Nota: I cursori precisi possono essere attivati premendo il tasto Bloc Maiusc sulla tastiera.)

Cambiare l'impostazione dell'orologio

Per cambiare l'orario visualizzato, tenete premuto Alt, posizionate il puntatore sul triangolo situato alla sinistra della barra inferiore della finestra dell'immagine, tenete premuto il pulsante del mouse e scegliete Tempo dal menu.

Aprire i file PDF protetti

Photoshop non è in grado di aprire i file Acrobat PDF con impostazioni di protezione. Per aprire questi file Photoshop, è necessario registrarli di nuovo con Acrobat Exchange da un utente con i diritti di accesso per disabilitare le impostazioni di protezione.

Modifiche al filtro Effetto rilievo

Il filtro Effetto rilievo che potete aprire dal menu Filtri>Stilizzazione è stato leggermente cambiato dalla versione inclusa con Photoshop 4.0.1. La nuova versione manterrà alcune delle informazioni sul colore dell'immagine originale. Se volete creare un effetto più simile a quello creato dal filtro Effetto rilievo della versione Photoshop 4.0.1, usate il comando Immagine>Regola>Togli saturazione dopo avere applicato il filtro Effetto rilievo.

Campioni di colore

otete accedere allo strumento Campionatore di colore mentre siete nelle finestre di dialogo per la regolazione del colore (per esempio, Tonalità/saturazione, Livelli, Curve, ecc.) tenendo premuto il tasto Maiuscole mentre siete sull'immagine. Lo strumento Contagocce cambierà nello strumento Campionatore di colore. 

Strumento misura

Se usate lo strumento Misura subito prima di scegliere i comandi Modifica>Trasforma>Numerico o Immagine>Ruota quadro>Altro, la misura dell'angolo dallo strumento Misura, verrà automaticamente visualizzato nella casella Angolo della finestra di dialogo.

Il comando Inserisci elemento da menu

Quando usate il comando Inserisci elemento da menu del menu a comparsa della palette Azioni per aggiungere un comando che richiede una finestra di dialogo, l'icona di controllo modale apparirà in grigio accanto al comando nell'azione. Questa icona grigia indica che non potete disattivare la finestra per questo comando. 

Strumenti Testo orizzontale e verticale

Normalmente, gli strumenti di testo visualizzano un cursore ad I e una casella di selezione. Quando tenete il cursore dello strumento Testo sopra qualsiasi porzione di un livello di testo con il 50% o superiore di opacità, il cursore appare come una I semplice. Se fate clic con lo strumento Testo in quella posizione, verrà aperta la finestra di dialogo Strumento testo associata a quel livello di testo e vi consentirà di modificare il testo.

Strumento Penna

Quando disegnate un tracciato con lo strumento Penna, lo strumento Penna si convertirà nello strumento Aggiungi punto di angoraggio quando il cursore è posizionato sopra un esistente segmento di tracciato o nello strumento Elimina punto di ancoraggio se posizionato sopra un esistente punto di tracciato. Per escludere questo comportamento, tenete premuto il tasto Maiusc.

Modifiche all'opzione Ingrossamento punti in Impostazioni CMYK

I valori di Ingrossamento punti nella finestra di dialogo Impostazioni CMYK di Photoshop 5.0 sono codificati differentemente dai valori di ingrossamento punti usati nella finestra di dialogo per impostare gli inchiostri di stampa di Photoshop 4.0. Le impostazioni del colore di Photoshop 4.0 caricate in Photoshop 5.0 possono visualizzare i valori di ingrossamento punti diversamente, ma i risultati saranno uguali.
Tasti Funzione predefiniti 

F1 - Aiuto 

F2 - Taglia 

F3 - Copia 

F4 - Incolla 

F5 - Nascondi/Mostra palette Pennelli 

F6 - Nascondi/Mostra palette Colori 

F7 - Nascondi/Mostra palette Livelli 

F8 - Nascondi/Mostra palette Info

F9 - Nascondi/Mostra palette Azioni

F12 - Versione precedente 

Maiusc-F5 - Riempi 

Maiusc-F6 - Sfumatura 

Maiusc-F7 - Selezione > Inverti 

Utilizzo di Adobe Photoshop con Windows®

La sezione seguente include utili informazioni circa l'uso del programma di Adobe Photoshop 5.0 con le diverse versioni di Windows. (Tenete presente che Photoshop 5.0 non supporta Windows 3.1.x.) 

Condivisione dei file 

Parecchi dei file installati con Photoshop - come TWAIN, Kodak® Photo CD™, MSVCRT20.DLL e MSVCRT40.DLL (Photoshop non installa il file MSVCRT20.DLL sotto Windows 95 perchè questo file è già incluso nel sistema operativo) - sono condivisi con altri programmi. Quando installate o disinstallate altri programmi che fanno uso di questi file condivisi, le versioni dei file usati da Photoshop possono venire sovrascritti o eliminati. Se riscontrate problemi con funzionalità che dipendono da questi file condivisi, reinstallate Photoshop. 

Windows 95 

Se usate Windows 95 e riscontrate errori di memoria o errori di salvataggio dei file di Adobe Photoshop, cambiate le impostazioni della memoria virtuale minima e massima di Windows 95 ad un fattore due volte la quantità della RAM sul vostro sistema. Per esempio, se il vostro sistema ha 32 MB di RAM, navigate dal Pannello di controllo > Sistema > Prestazioni > Memoria virtuale >Impostazione manuale della memoria virtuale e impostate i valori massimo e minimo per la memoria virtuale a 64. Impostando la memoria virtuale su questi valori fissi consente a Photoshop di controllare l'uso dello spazio sul disco fisso per i suoi dischi di memoria virtuale e ottenere così le migliori prestazioni, piuttosto che lasciare la gestione a Windows 95. Per prestazioni ottimali, assicuratevi che il disco primario di memoria virtuale pe il software di Photoshop sia assegnato ad una partizione o disco fisso diverso dalla partizione o disco fisso usato da Windows 95 per la memoria virtuale. Per ulteriori informazioni, consultate "Assegnare dischi memoria virtuale" a pagina 364 della Guida utente o consultate la stessa sezione nella guida Aiuto in linea di Photoshop. 

Windows NT 

Adobe Photoshop 5.0 può essere eseguito sotto Windows NT¨ solo per sistemi basati su un processore Intel. Photoshop non potrà essere eseguito su altri tipi di software Windows NT come Windows NT per DEC Alpha o Windows NT per PowerPC¨. 

L'esecuzione di Adobe Photoshop sotto un sistema Windows NT con due processori può migliorare le prestazioni del programma dell'80% per operazioni matematiche e di calcolo intense (come la conversione di un documento da modalità RGB a CMYK); del 20% al 30% per operazioni meno intensive; e del 10% per il ridisegno dello schermo. 

Alcuni moduli plug-in di terze parti possono non funzionare con Adobe Photoshop sotto Windows NT poiché sono dei moduli a16 bit. Windows NT non fornisce alcuna compatibilità per applicazioni a 16 bit. 

Cambiare in Windows la profondità bit del monitor 

Mentre state eseguendo Adobe Photoshop con Windows, non provate a cambiare la profondità bit. Se dovete cambiare la profondità bit del vostro monitor, uscite da Photoshop. Cambiate la profondità bit del monitor, quindi riavviate Photoshop. 

Associazione dei file 

Durante l'installazione, Photoshop 5.0 si registra automaticamente con Windows come l'applicazione di modifica predefinita per i propri formati di file nativi. Questi formati di file registrati includono file di immagine PSD e diversi file di impostazione come i file di azioni, sfumature, curve e così via.

Se lo desiderate, potete registrare Photoshop come l'applicazione di modifica predefinita per qualsiasi altro formato di file supportato da Photoshop, come i formati di file TIFF, EPS e JPEG. Se impostate Photoshop come l'applicazione predefinita per questi formati di file potete avviare Photoshop con un semplice doppio clic sul file che desiderate aprire. 

Per impostare Photoshop come l'applicazione di modifica predefinita per un tipo di formato di file, seguite i seguenti passi: 

1.   Sulla scrivania, usate il mouse per selezionare un file del tipo che desiderate aprire.

2.   Mentre tenete premuto il tasto [Maiuscole], fate clic sul file con il pulsante destro del mouse.

3.  Nel menu a contesto che appare quando fate clic col pulsante destro del mouse, selezionate l'opzione "Apri con...". Appare la finestra di dialogo Apri con.  

4.  Nella finestra di dialogo Apri con, selezionate Photoshop dall'elenco di applicazioni disponibili. Se Photoshop non è elencato in questa finestra di dialogo, potete usare Altro... per trovare l'applicazione.  

5.  Attivate la casella "Utilizza sempre questa applicazione per aprire il file.  

6.  Fate clic su O.K.  

 OS/2 Warp 

 Adobe Photoshop 5.0 non è stato studiato (e neppure testato) per essere eseguito sotto il sistema operativo IBM® OS/2® Warp.  

 Eseguire Adobe Photoshop su rete 

 Adobe Photoshop 5.0 non è stato studiato (e neppure testato) per essere eseguito quando Windows è avviato su più stazioni tramite la rete. Per eseguire Adobe Photoshop su multipli sistemi Windows, accertatevi che ogni sistema abbia la propria copia di Windows e Adobe Photoshop installata sul disco fisso.  

Migliorare le prestazioni del programma e Consigli e soluzioni su problemi riscontrati

La seguente sezione fornisce alcuni consigli su come migliorare le prestazioni di Adobe Photoshop 5.0 e come correggere alcuni problemi riscontrati.  

Font e tempi di avvio dell'applicazione 

All'avvio dell'applicazione, Photoshop deve inizializzare tutte le font disponibili agli strumenti Testo. Se avete molti font installati nel sistema, Photoshop impiegherà più tempo all'avvio. Se l'avvio di Photoshop 5.0 richiede troppo tempo, togliete le font non necessarie dal vostro sistema.

Unità disco compresse e memoria virtuale

Adobe Systems consiglia di non impostare il file di scambio Windows o il disco di memoria virtuale di Adobe Photoshop ad una unità disco compressa. Per ulteriori informazioni, consultate la Guida utente.  

Il ridisegno sullo schermo delle immagini 

Quando l'unità video è impostata su 256 colori, Photoshop non ridisegna un'immagine aperta sullo sfondo durante la modifica di un'immagine in primo piano. Per fare sì che Adobe Photoshop ridisegni tutte le immagini aperte quando si effettua una modifica in modalità a 256 colori, aggiungete al vostro file Photos50.ini la seguente riga di comando: 

REDRAWBKDOCS=1 

Attivare I/O asincrono per la memoria virtuale 

Il plug-in I/O asincrono attivato per la memoria virtuale di Photoshop, consente di sovrapporre più operazioni di memoria virtuale. In alcuni casi, questo consente a Photoshop di reagire con maggior prontezza, ma su alcuni sistemi può anche rallentare le prestazioni. In Photoshop 3.0, il plug-in I/O asincrono per la memoria virtuale veniva attivato per impostazione predefinita. In Photoshop 4.0 e superiore, il plug-in I/O asincrono è disattivato per impostazione predefinita.  

Potete attivare il plug-in I/O asincrono per stabilire se le prestazioni di Photoshop vengono migliorate sul vostro sistema. Dovete semplicemente aggiungere la seguente riga di comando, esattamente come riportata qui, al vostro file Photos50.ini: 

VMASYNCIO=1 

Se l'attivazione del plug-in I/O asincrono peggiora le prestazioni, disattivate il plug-in cancellando la riga di comando riportata sopra dal file Photos50.ini.

Estensione multiprocessore 

Il plug-in MThread.8bx installato con Photoshop 5.0 fornisce supporto ai sistemi con più processori. Se state avendo dei problemi durante l'esecuzione di una macchina con più processori, assicuratevi di avere solo una copia di questo plug-in nella cartella Plug-Ins. 

Le Azioni che includono il plug-in Effetti di luce

Qualsiasi azione registrata in Adobe Photoshop 4.0.1 che incorpora il filtro Effetti di luce potrebbe non funzionare correttamente in Photoshop 5.0. Registrate l'azione di nuovo in Photoshop 5.0.  

Disegnare su livelli che hanno effetti di livello

L'uso di effetti di livello può aumentare il tempo necessario per visualizzare sullo schermo le informazioni di livello. Se quando disegnate su un livello constatate dei tempi molto lenti, potete disattivare temporaneamente gli effetti. Il comando Livelli>Effetti>Nascondi tutti gli effetti disattiva tutti gli effetti. Usate il comando Livelli>Effetti>Mostra tutti gli effetti per riattivare gli effetti quando avete finito di disegnare.

Il rilevamento di filigrane all'apertura di file

Il plug-in Rivela filigrana di Digimarc (digiopen.8be) esegue una ricerca automatica dei file in fase di apertura o di esaminazione per determinare se contengono delle filigrane con informazioni di copyright. Quando il plug-in Rivela filigrana viene attivato, noterete nella barra di stato di Photoshop un messaggio di stato per Rivela filigrana. Nella maggior parte dei casi, questa ricerca automatica ha un minimo impatto sui tempi di apertura dei file. Se i tempi di apertura dovessero essere molto lenti, potete eliminare il plug-in dalla cartella Plug-Ins. Potete sempre eseguire manualmente una ricerca per le filigrane con il comando Filtri>Digimarc>Leggi filigrana.

Questioni sulla compatibilità

File CMYK di Photoshop in formato PDF
Quando eseguite un salvataggio dei file CMYK in formato PDF, Photoshop 5.0, al contrario di Photoshop 4.0, esegue un salvataggio dei file come colore indipendente dal dispositivo. Il colore CMYK indipendente dal dispositivo è una funzione del formato di file PDF non ancora supportato da altre applicazioni, compreso Adobe Acrobat. Di consenguenza, questi file, pure essendo visualizzabili con Adobe Acrobat 3.x—non possono essere stampati con una stampante Adobe PostScript da Acrobat o da applicazioni correntemente rilasciate che supportano l'inserimento di file PDF. Fino a uqando altre applicazioni supportano questa funzionalità del formato di file PDF, avete due possibilità per creare file PDF stampabili:

1. In Photoshop, convertite il file al metodo di colore Lab o RGB e salvatelo in PDF. Questi metodi di colore sono supportati da Adobe Acrobat 3.x e altre applicazioni che correntemente supportano i file PDF indipendenti dal dispositivo.

2. Salvate l'immagine CMYK come file EPS o stampate l'immagine come file PostScript file. Quindi usate Acrobat Distiller per convertire il file EPS o PostScript in un file PDF. Otterrete un file dipendente dal dispositivo simile ad un file salvato da Photoshop 4.0.

ICM 2.0 in Windows 98 

Photoshop è stato testato con le versioni non ancora rilasciate di Microsoft Windows 98. Windows 98 consente di definire un profilo ICC predefinito per il vostro monitor facendo clic sulla scheda Impostazioni nella finestra di dialogo Mostra proprietà, quindi facendo clic sul pulsante Avanzate... e selezionando la scheda Gestione del colore. Il pannello di controllo Adobe Gamma dovrebbe rilevare e caricare automaticamente il profilo ICC del monitor che avete impostato come profilo predefinito. Se, però selezionate un nuovo profilo ICC predefinito nella finestra di dialogo Mostra proprietà dopo l'installazione di Adobe Gamma, la modifica potrebbe passare inosservata dal plug-in Adobe Gamma. Per accertarsi che Adobe Gamma carichi automaticamente il profilo corretto, eliminate qualsiasi profilo inutilizzato dalla finestra di dialogo Mostra proprietà .

I plug-in Digimarc con Windows 98 

Con il comando Filtro>Digimarc>Includi filigrana abbiamo riscontrato un problema intermittente con le versioni non ancora rilasciate di Windows 98. Se usate questo comando con una copia di Windows 98 in vendita e constatate che il filtro crea degli eccessivi effetti di disturbo col colore, controllate i siti Web di Adobe (www.adobe.com) e Digimarc (www.digimarc.com) per la disponibilità di una versione più aggiornata del plug-in.

Extensis PhotoTools 

Il plug-in PhotoBars incluso con Extensis PhotoTools sfrutta le funzionalità usate da precedenti versioni di Photoshop senza mantenersi fedele alle specifiche dei plug-in di Photoshop. Per cui il plug-in PhotoBars non è compatibile con Photoshop 5.0. Gli altri plug-in inclusi nel pacchetto Extensis PhotoTools dovrebbero funzionare correttamente con Photoshop 5.0.

Xaos Tools Typecaster 1.15 

Xaos Tools Typecaster 1.15 può creare problemi a Photoshop 5.0. Se questo si dovesse riscontrare, contattate Xaos Tools per aggiornare la vostra versione di Typecaster. 

Pantone® HexWrench

I file Hexachrome salvati da Pantone HexWrench in formato DCS 2.0, appariranno in modalità multicanale quando li aprite in Photoshop 5.0.

Aprire in Photoshop 4.0 i file in formato Photoshop 5.0 

Potete aprire in Photoshop 4.0 i file in formato Photoshop 5.0, ma alcune funzionalità non supportate verranno ignorate nel file. Funzionalità non supportate comprendono Effetti di livello come pure i livelli di regolazione Miscelatore canale e Tonalità/saturazione. (Nella versione 4.0, la funzionalità di Tonalità/saturazione è meno sofisticata della versione 5.0.) I livelli di testo appariranno correttamente in Photoshop 4.0, ma non potranno essere modificati come testo. Tutte queste funzionalità non supportate verranno perse quando salvate il file da Photoshop 4.0.

Importare i file di Photoshop in Adobe Illustrator®

Adobe Illustrator non supporta tutte le nuove funzionalità di Photoshop 5.0. Per accertarsi che tutte le funzioni della versione

5.0, come gli effetti di livello, vengano visualizzati correttamente in Adobe Illustrator, attivate la casella "Includi immagine

composita con file a livelli" nella finestra di dialolog File>Preferenze>Salvataggio dei file…. 

Utilizzo dei file Photoshop 5.0 in applicazioni non-Adobe

Alcune applicazioni non-Adobe che importano file creati da Photoshop non aprono correttamente i file di Photoshop 5.0. Per condividere i file Photoshop con queste applicazioni, salvate i file in un altro formato condiviso da entrambe le applicazioni. Molto probabilmente, questo dovrà essere un formato di file non composito, come il formato TIFF.

 Umax® VistaScan o MagicScan

 Umax VistaScan v1.04 e MagisScan v3.13 installano le stesse vecchie versioni di alcuni file di gestione del colore Kodak che vengono installate da Adobe Photoshop. Questi file possono impedire l'avvio di Photoshop. Se riscontrate questo problema dopo l'installazione del software dello scanner Umax, dovete semplicemente installare di nuovo Photoshop per correggere il problema. 

 Le stampanti Hewlett-Packard DeskJet 660C e 720C 

 Le stampanti Hewlett-Packard DeskJet 660C e 760C non supportano la stampa dei bordi attorno alle immagini usando l'opzione Bordi nella finestra di dialogo Formato di stampa.

 Tavoletta grafica Matrox Millennium®

 Se il ridisegno dello schermo è lento su un sistema che usa una tavoletta grafica Matrox Millennium, controllate di avere la versione più aggiornata del driver del video per questa tavoletta grafica. Diversamente, l'aggiunta della seguente riga di comando al vostro file Photos50.ini potrebbe migliorare le prestazioni: 

 INVERTDIB=1 

Tavoletta grafica Diamand Stealth 64 

Ci sono diverse anomalie di visualizzazione che compaiono durante l'uso di Adobe Photoshop su un sistema che usa la tavoletta grafica Diamand Stealth 64. Ecco un elenco di alcune delle anomalie riscontrate: 

• Incorretta visualizzazione dell'immagine durante l'uso della funzione Trasformazione libera in modalità di visualizzazione a pieno schermo. 

• I campioni di colore potrebbero ancora essere visualizzati nell'immagine dopo essere stati eliminati. (Questo problema può essere risolto forzando il ridisegno dell'immagine.) 

• Omettere di eliminare il bordo di Trasformazione libera dopo avere annullato il comando Trasformazione libera senza modificare l'immagine. 

• Il punto centrale della funzione di Trasformazione libera può apparire insensibile durante il trascinamento fuori dai bordi dell'area di lavoro. 

E' quasi certo che questi piccoli problemi verranno corretti con i futuri driver per queste tavolette grafiche. Se state usando una scheda grafica Diamond, e constatate queste e altre anomalie sul vostro sistema, controllate di avere a disposizione il driver più aggiornato.

Tavoletta grafica ViRGE DX PCI 

Con Quicktime 2.1.2 si sono riscontrati problemi di compatibilitˆ con i driver delle tavolette grafiche ViRGE DX PCI. Se usate questi driver sul vostro sistema, i video digitali sul CD "Adobe Photoshop 5.0 Tour and Training" non funzioneranno correttamente. 

Tavolette grafiche ATI e Windows 98 

L'applicazione Adobe Gamma non è compatibile con i driver non ancora rilasciati di Windows 98 per le schede grafiche ATI. Se state usando Windows 98 con le schede grafiche ATI, e riscontrate un errore di sistema quando usate il pannello di controllo Adobe Gamma, contattate ATI per un driver aggiornato. Se non è possibile risolvere il problema poiché non è disponibile un driver aggiornato, evitate di usare il pannello di controllo Adobe Gamma, ed eliminate l'applicazione Adobe Gamma Loader dalla vostra cartella di sistema Avvio. 

Altre questioni riscontrate con le schede grafiche

Siamo a conoscenza di una varietà di schede grafiche per i driver che hanno problemi a visualizzare il cursore. Questi problemi includono cursori tremolanti e cursori che non si aggiornano immediatamente quando viene selezionato un nuovo strumento o tipo di cursore. Nessuno di questi problemi di visualizzazione ha effetto sulla funzionalità di Photoshop. Se state avendo uno di questi problemi con la vostra scheda grafica, assicuratevi di avere il driver più aggiornato per la scheda. 

Penne e tavolette sensibili alla pressione

Dopo aver riavviato il vostro computer, lo stilo e la tavoletta non registrano alcuna pressione. Fate clic o trascinate una sola volta con lo stilo sulla tavoletta per ripristinare la sensibilità della pressione sulla tavoletta grafica e disegnare. 

Adobe Photoshop 5.0 supporta solo tavolette digitalizzate sensibili alla pressione che sono compatibili al 100% con le specifiche di WinTab32. 

Se la pressione più forte della penna non raggiunge il 100%, esiste un problema con il software del driver. Per la versione più aggiornata del software, contattate il produttore della tavoletta. Segue un elenco di numeri di contatto dei produttori più affermati: 

Wacom Technology Corporation: www.wacom.com Tel: 800-922-6613 

ALTEK Corporation (tavolette Kurta): Tel: 301-572-2552 

CalComp: www.calcomp.com Tel: 800-225-2667 (800-CALCOMP) 

Hitachi: 408-735-0577 

Utility QuickRes e la profondità del colore 

Dopo avere cambiato la profondità del colore di una immagine di Photoshop con QuickRes, il colore dell'immagine potrebbe apparire modificata. (QuickRes è una utility Microsoft Powertoy che consente di modificare la profondità del colore tramite un menu a comparsa nel cassetto del sistema.) Per impostare i colori correttamente, riavviate Adobe Photoshop. 

File nuovi e modificati in Adobe Photoshop 5.0 

Spesso i file installati con Adobe Photoshop 5.0 hanno una posizione differente o sono in un formato di file diverso. In questa sezione del file Leggimi vengono riportate delle informazioni utili all'utente per risolvere problemi o altre questioni.

I seguenti file e/o cartella vengono installati con Photoshop 5.0: 

• Photoshop 5.0\Impostazioni Adobe Photoshop è la cartella che contiene tutti i file di preferenze per Photoshop. Il file Adobe Photoshop 5 Prefs.psp contiene informazioni sulle impostazioni preferite dall'utente, il file Color Settings.psp contiene le impostazioni preferite dall'utente per il colore e il file Actions Palette.psp archivia le azioni più aggiornate della palette Azioni. Tutte le altre impostazioni e preferenze sono contenute nel file photos50.ini. 

• La cartella Photoshop 5.0\Required contiene diversi file necessari per eseguire Photoshop 5.0. 

• Program Files\Common Files\Adobe\Web contiene i file necessari per la funzionalità di Adobe Online a cui potete accedere dal menu File. I file in questa cartella vengono aggiornati dall'utente. 

• La cartella Photoshop 5.0\Plug-ins\Automate contiene diversi nuovi plug-in di Automatizzazione di Photoshop 5.0. Questi plug-in appaiono nel menu File>Automatizza e nel menu Aiuto. 

• Photoshop 5.0\Plug-ins\Filters\3-D Transform.8bf è un nuovo plug-in per la trasformazione tridimensionale.

• Photoshop 5.0\Plug-ins\File Formats\fpx.8bi è il nuovo plug-in per il formato di file FlashPix. 

• Program Files\Common Files\Adobe\Fonts contiene i font usati da Adobe Photoshop ma non necessariamente disponibili per altre applicazioni Windows. 

• Program Files\Common Files\Adobe\TypeSpt contiene i file necessari per supportare le font in Photoshop. 

• Il nuovo pannello di controllo Adobe Gamma appare nella cartella Pannello di controllo di Windows su Windows 95 e nella cartella Program Files/Common/Adobe/Calibration su Windows NT. 

• Photoshop 5.0\PSStrings.txt contiene informazioni per le versioni non americane di Photoshop. 

I seguenti plug-in ed estensioni sono stati aggiornati in questa release di Photoshop. Tutti i plug-in sono nella cartella Photoshop 5.0/Plug-Ins: 

• Cartella Digimarc: Tutti i plug-in in questa cartella sono stati aggiornati.

• Cartella Effects: Il plug-in Vetro colorato è stato aggiornato.

• Cartella Extensns: Tutte le estensioni in questa cartella sono state aggiornate.

• Formati di file: I plug-in PNG, Kodak® Photo CD™ e CompuServe® GIF sono stati aggiornati.

• Filtri: Il plug-in Sfocatura radiale è stato aggiornato.

• Importa/Esporta: Il plug-in Esporta GIF89a è stato aggiornato.

• Cartella Parser: Tutti i file in questa cartella sono stati aggiornati.

I seguenti file erano usati dalle versioni di Adobe Photoshop che precedono la versione 5.0 e possono essere eliminati dal vostro sistema:

• Qualsiasi plug-in "Estensione" (normalmente archiviate nella cartella Photoshop : Plug-ins : Extensns) da precedenti versioni di Photoshop non funzioneranno con Photoshop 5.0. Questo comprende sia le estensioni installate con versioni meno aggiornate di questa versione 5.0 che le estensioni opzionali fornite su precedenti CD di Photoshop. Usate le estensioni installate con Photoshop 5.0 o fornite sul CD dell'applicazione di Photoshop 5.0. 

• I file di preferenze di Photoshop delle precedenti versioni non funzioneranno con Photoshop 5.0. Per usare le Azioni di precedenti versioni di Photoshop con Photoshop 5.0, le dovete salvare separatamente. Eseguite la precedente versione di Photoshop, registrate la vostra Azione su un file (usate il comando Salva azione del menu della palette Azioni) e caricate il file salvato in Photoshop 5.0 con il comando Carica azioni del menu della palette Azioni.

• PshpLink.htm e tutti i file nella directory PshpGIFs nella directory Photoshop sono stati sostituiti dalla funzionalità di Adobe Online di Photoshop 5.0 e non sono quindi più necessari.
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